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Baci, Amore e Fantasia perché a S. Valentino, oltre alle classiche scatole azzurre, 
si regalano le nuove e spiritose confezioni create appositamente per la Festa 

degli Innamorati... baci a S. Valentino, ma Baci Perugina perché... 


Ovunque c’è amore... c’è un Bacìo Perugina 


iiilUil 









a 

direttore 


Proposta 

■ Non ho più venii anni. Amo 
e coltivo la musica fin dalla 
più tenera età. Devo allo radio 
degli anni Trenta e Quaranta 
quel patrimonio di musica 
classica, lirica o sinfonica di 
cui sono orgoglioso, ed ancor 
più lo sono in quanto ho tra¬ 
smesso ai miei figli quell'amo¬ 
re per la Musica vera che pur 
non sconfinando nel morboso, 
è capitale spirituale, è ricchez¬ 
za di pochi eletti, penso. Oggi, 
e non solo da og^i, ma da una 
decina di anni circa, una ven¬ 
tata di follia ha scoperchiato 
il tetto e distrutte le tegole del 
tempio della Musica, ed essa, 
poveretta, i stata soppiantala 
da canzoni, canzonette, canzo- 
nacce. Tutti cantano, tutti im¬ 
provvisano. L'Italia dei Poeti, 
dei Santi, dei Navigatori, è an¬ 
data a farsi benedire. E' di¬ 
ventala l'Italia dei cantautori, 
dei canzonettart, dei capelloni, 
degli strimpellatori osceni di 
chitarra. La colpa è della ra¬ 
dio, dicono in giro, la colpa è 
della televisione, si mormora 
minacciosamente. Si paga un 
canone salato per vedere mo¬ 
striciattoli a dritta e a man¬ 
ca dimenarsi sconciamente, 
per ascoltare idiozie, e tutto 
questo eccita e sovreccita la 
gioventù, esortandola a scapi¬ 
gliarsi sempre più. Questi, in 
sintesi, i comuni commenti... 
lo ne soffro, però, e pur non 
essendo tanto amaro e assolu¬ 
tista da rinnegare ciò che la 
radio e la televisione fanno, 
non posso nascondere che la 
penso anch'io come quelli di 
cui sopra. Povera radio! .Ad 
essa voglio bene dai tempi in 
cui Gino Del Signore sussur¬ 
rava Shangai-Lil, Tito Angelet- 
ti ci divertiva col Paese dei 
campanelli ed Aureliano Fer¬ 
tile ci mandava in visibilio 
col Trovalore o /’Oiello/ Oggi 
tante cose sono cambiate, ma 
i programmi radiofonici soven¬ 
te ci ridanno un po' del no¬ 
stro passato. La televisione in¬ 
vece è un po' la figlia dege¬ 
nere di quest'epoca. Essa è 
apertamente e deliberatamen¬ 
te coi giovani, con le nuove 
musiche, con le nuove danze, 
con un nuovo teatro di prosa 
non .sempre opportuno ed elet¬ 
to. Ora posso io. uomo della 
strada, (^rire un consiglio a 
codesta TV? Almeno per quel¬ 
l'amore sincero e per la devo¬ 
zione che ho per essa... C'è 
una trasmissione televisiva che 
oggi furoreggia in modo parti¬ 
colare; Seiievoci, egregiamen¬ 
te presentata da Pippo Baudo. 
Cosa vediamo ed ascoltiamo 
con essa? Voci nuove, canzoni 
nuove, nuovi scamiciati, nuove 
minigonne, eccetera. Ora io di¬ 
co che se la RAI-TV adoperas¬ 
se la stessa formula di Sette- 
voci per una trasmissione de¬ 
dicata alla musica seria, chis¬ 
sà cosa verrebbe fuori... Al 
posto del frizzante Baudo, un 
assennato signore di mezza 
età {non Marcello Marchesi, 
per carità, ma prendiamo un 
Giovannino Guareschi, il, quel¬ 
lo che ha creato Dan Camillo 
e Peppone, per esempio... e 
che, non se la caverebbe? e 
come! ) al posto delle canzoni, 
duetti e romanze interpretate 
da giovani cantanti, le nuove 
VOCI della lirica (ed i Conser¬ 
vatori musicali pullulano di 
preziosi elementi, purtroppo 
senza domani...) prendiamo 
delle giurie composte da diret¬ 
tori d’orchestra, da glorie del 
pas.sato. Pederzini, Merli, Fran- 
ci. Lauri Volpi, Tagliavini, aspi- \ 


riamo glorie presenti (sono po¬ 
chine ma valgono molto), che 
so. Del Monaco, Corelli, Ber- 

f onzi. la Stella, la Tebaldi. la 
cotto, e mettiamo in sala un 
pubblico scelto e competente 
al posto degli scamiciati... E 
tulli questi, affabilmente, si- 
gnoriimenie intrattenuti da 
Giovannino Guareschi... Non 
ne verrebbe fuori una trasmis¬ 
sione elegante, saporosa, ar¬ 
guta e sommamente interes¬ 
sante? E servirebbe a conci¬ 
liare decine di migliaia di ve¬ 
ri telespettatori col video, a 
parer mio... Potrebbe essere 
un'idea? Studiatela, vagliatela 
anche se a primo acchito mi 
doveste dar deiriUuso... Che 
cosa costa provare? Vivo in 
ambienti musicali che non so¬ 
no i night e sono certo che 
per molli, per moltissimi, la 
^ cosa " andrebbe bene... Pote¬ 
te pubblicare la presente? E' 
lunga e noiosa, forse, ma è 
scritta col cuore e con un piz¬ 
zico di buonsenso » (Nino Mon- 
sagrati • Pesaro). 

Lei ha proposto la trasmissio¬ 
ne. lettore Monsagrati, io pro¬ 
pongo il titolo: Sette acuti. 
Ma. come si dice, l'uomo pro¬ 
pone... (No, per carità, non 
alludo a Dio!). 


Sciovinismi 

« Vado spesso in Francia a tro¬ 
vare una figlia colà residente, 
nei pressi di Parigi. Anche 
quest'anno come sempre sono 
stata a passare il Natale con 
toro. Sfortunatamente le bim¬ 
be si sono ammalate di vari¬ 
cella e quindi sono stata co¬ 
stretta a passare letteralmen¬ 
te tre settimane intere in ca¬ 
sa e allora ho cercato distra¬ 
zione nella radio e nella te¬ 
levisione ed ho constatalo 
amaramente che, in 21 giorni 
di programmi, sia alla radio 
che alla TV ho sentito una so¬ 
la canzone italiana, A chi, can¬ 
fora però in francese da Dati- 


da, e ho visto alla TV nel re- 
veillon di fine d'anno Vittorio 
De Sica che, intervistalo bre¬ 
vemente sui suoi desideri per 
l'anno nuovo, ha risposto in 
cattivo francese: ‘ L'amour, 
toujours l'amour! Non un 
cantante o ballerino di colore, 
non un complesso straniero, 
non una canzone cantata in 
italiano da un italiano: nien¬ 
te, niente, niente! In Italia ap¬ 
pena accendo la radio non sen¬ 
to che canzoni cantate in fran¬ 
cese da francesi, in inglese da 
inglesi, e americani, negri, ecc. 
Alla TV, in Chissà chi lo sa? 
ri vedo un cantante di colore 
che canta in inglese una can¬ 
zone popolare nordica. Nella 
trasmissione di Cesco Baseg- 
io: tutte canzoni straniere. A 
ettevoci finale cantato da un 
francese. Altro francese ha 
fatto colonne sonore di rubri¬ 
che varie e si allestiscono ad¬ 
dirittura show completi per 
essi. Potrei continuare per un 
pezzo con questa solfa. Mi cre¬ 
da, signor Direttore, dopo la 
suddetta constatazione, quan¬ 
do sento una canzone stranie¬ 
ra alla radio o alla TV mi 
viene tanta rabbia che vorrei 
inveire contro il programmi¬ 
sta. Sembra che tutta la nostra 
produzione non basti al fab¬ 
bisogno degli italiani e a quan¬ 
to pare qui starno tutti poli¬ 
glotti, mentre in Francia pove¬ 
retti non sanno che soltanto 
la loro lingua e non tengono 
in minima considerazione le 
centinaia di migliaia di italiani 
che vi risiedono e che senti¬ 
rebbero volentieri una canzo¬ 
ne nuova del loro Paese, men¬ 
tre qui in Italia quei pochi 
francesi che si contano sulle 
dita sono accontentati in lar¬ 
ga scala. Noi qui conosciamo 
una filza di cantanti francesi 
mentre lì non conoscono nep¬ 
pure chi sia Mina, Pavone, Do- 
relli, ecc. Perché succede que¬ 
sto? Da chi e da che cosa di¬ 
pende? • (Antonietta Calderoni 
Alexis • Varese). 


Non so se tre settimane di 
radio e TV francese siano suf- 
fìcienti per concludere che 
oltr'Alpe esiste dello sciovi¬ 
nismo canoro, e per fare un 
obiettivo confronto con le scel¬ 
te cosmopolite della TV ita¬ 
liana. Non ci stupisce certo, 
che in Francia si faccia del 
nazionalismo anche con le can¬ 
zoni e si inseeuano sogni di 
« grandeur >, oltre che con la 
« force de frappe ■ e i veti al- 
rin^hilterra, col riservare tut¬ 
to il patrio vìdeo a cantanti 
e canzoni autarchici. Resta da 
vedere se un metodo gretto e 
arretrato, che dann^gia anzi¬ 
tutto gli spettatori francesi, 
debba essere, oltre che deplo¬ 
rato, imitato. Per confrontare 
cose futili con cose serie, sa¬ 
rebbe come chiederci se, go¬ 
dendo i francesi d’un generale 
De Gaulle, dovessimo anche noi I 
trasformare, sul loro esempio, i 
lo Stato italiano. Il progresso 
deU'umanità si fonda soprat¬ 
tutto sulla riduzione delle bar¬ 
riere che dividono razze e po¬ 
poli. Anche la musica leggera 
può dare il suo piccolissimo 
contributo alla comunicazione 
tra civiltà e culture. 


Lingua al tavolino 

« Le scrivo in merito alla let¬ 
tera del sig. Perini che trat¬ 
ta della lingua italiana. Ten¬ 
go a premettere che, purtrop¬ 
po, non sono un filologo, bensì 
un semplice ragioniere, da po¬ 
co diplomato, e quindi una 
delle persone che si ritengono 
meno indicate per discutere 
sulla lingua italiana. Per que¬ 
ste ragioni non entrerò nel me¬ 
rito della questione, né mi in¬ 
teressa entrarci per sapere se 
è più giusto l'aggettivo ‘ code¬ 
sto ’ o ' cofesfo o se Ales¬ 
sandro Manzoni non può esse¬ 
re promosso in grammatica. 
Non mi interessa perché la 
lingua italiana è una cosa viva, 
parlata e. come tale, continua¬ 
mente in evoluzione. E' ìnutt- 


una domanda a 


ALBERTO LIONELLO 



« Ho apprezzato nella comme¬ 
dia La coscienza di Zeno un 
Alberto Lionello intenso, pie¬ 
no di interiorità. Ma ho letto 
che sta realizzando una serie 
di giallo-rosa per la televisio¬ 
ne. Come mai ha cambiato ge¬ 
nere? » (Anna Maria Duranti - 
Rovigo). 


Lei dev’essere molto giovane, 
gentile telespettatrice. Infatti, 
con la serie giallo-rosa intito¬ 
lata Se te lo raccontassi, non 
faccio un esordio nel genere 


brillante, ma in un certo sen¬ 
so mi riallaccio alle origini. 
Mi riferisco agli anni del mio 
debutto, da) '49 in poi, quan¬ 
do la mia specialità era quella 
dell'attore c boulevardier ». e 
mi dedicavo a Gandusio. Be- 
sozzi, MeLnati, Borelli, cioè a 
un r^ertorio che oggi non si 
usa più, ma che allora era alla 
base del teatri) italiano diver¬ 
tente. Subito dopo, negli anni 
50, ho fatto la rivista con la 
Osiris, e tutte le Compagnie 
comiche italiane con Buazzel- 
li. la Masiero, la Merlini, la 
Volonghi, la Pagnani. Il tutto 
è culminato nel 1960 con la 
mìa partecipazione a Canzo- 
nissima. (dell'anno mi resi 
conto improwisaroente che 
l'attore comico, non si sa be¬ 
ne perché, da noi non viene 
valutato e rispettato come gli 
altri, anzi è considerato come 
un sottoprodotto delta dram¬ 
matica. Cos) mi sono trovato 
davanti ad una scelta obbliga¬ 
toria. Poiché intendevo conti¬ 
nuare la carriera e sentivo di 
avere ancora molte cose da 
dire, volli dimostrare che an¬ 
che un attore comico e bril¬ 
lante può diventare un attore 
impegnato. Mi fu complice, in 
questo. Luin Squarzina, che 
ebbe molta fiducia in me e mi 
chiamò a far parte del Teatro 
Stabile di Genova. Ebbene, vi 
sono rimasto per sette anni: 


credo che sia un esempio uni¬ 
co di primattorato di questo 
genere, perché tutti i primi 
attori se ne vanno, si stanca¬ 
no prima. Poi il timore dì 
stancare i genovesi, aggiunto 
alla crisi di ispirazione che il 
nostro teatro sta ancora attra¬ 
versando, mi hanno fatto sor¬ 
gere altri interessi, tra cui il 
bisogno di sperimentare altre 
forme di spettacolo. Tornato 
alla televisione, dopo alcuni 
lavori tradizionali come La 
coscienza di Zeno e Oblomov, 
eccomi approdare al telefilm, 
al personaggio deH'ìtaliano 
medio-pigro rappresentato dal 
Fabrizio Boldini della serie 
Se te lo raccontassi. E' dal 
'60 (e cioè da Canzonissima) 
che non mi presentavo ai tele¬ 
spettatori con un lavoro popo¬ 
lare; inutile dire che conto 
molto su questo per arrivare 
al pubblico al quale sino ad 
ora non ero amvato. Araun- 
» a tutto questo che il tele¬ 
film è un film girato |^r la 
televisione, e che il cinema 
rappresenta per tutti gli atto¬ 
ri di teatro una chimera. Con 
questo non voglio dire che 
sto cercando di gettare un 
ponte verso il mondo del ci¬ 
nema; intendevo solo farle un 
esempio di un altro motivo 
d’interesse per me verso que¬ 
sto lavoro. 

Alberto Lionello 


le affermare che l'espressione 
" circa Tuso “ è scorretta e si 
dice correttamente “circa al¬ 
l'uso quando questo secon¬ 
do modo di dire, usato parlan¬ 
do, farebbe quanto meno ri¬ 
dere. Non voglio dire con que¬ 
sto che non si debba più inse¬ 
gnare la grammatica, tuit’al- 
tro, ma pwttosto che si deve 
riconoscere la validità e la cor¬ 
rettezza di ceni neologùmi e di 
certe espressioni che sono or¬ 
mai entrate nell’uso comune. 
Non si deve dimenticare che 
la nostra bella lingua si è for¬ 
mata proprio grazie agli sbà¬ 
gli, a dispetto della gramma¬ 
tica Zarina. Si parla tanto di 
una lingua intemazionale, ma 
non si realizza una lingua a 
tavolino, la si parla: ben ven¬ 
gano dunque i barbarismi se 
ci potranno aiutare alla for¬ 
mazione di questa interlingua 
(il che. in verità, non sarebbe 
poca cosa sul piano dell'affra¬ 
tellamento degli uomini). So¬ 
no utopie queste? Credo di no: 
oggi, in tutto il mondo, se va 
bene si dice okay * (Maurizio 
Vinci • Firenze). 


padre 

Mariano 


La pornografia 

€ C'è tutta una sollevazione di 
scudi contro la pornografia. 
Ma — dico io — non è contro 
la libertà umana? Non è libe¬ 
ro ognuno, anche se è uno 
" sporcaccione ", di farlo sape¬ 
re a tutti e di diffondere im¬ 
magini ‘ pomografiche ’ come 
si diffondono immagini buone 
o neutre?» (M. C. - Catan¬ 
zaro). 

Si sentirebbe, lei. dì sostene¬ 
re che uno è libero di spara¬ 
re colpì di rivoltella a caso 
per la strada, di mettere dei 
veleni nei bicchieri dove beve 
la gente, di dare fuoco alle 
case, solo perché non facendo 
così non « è libero ■ di fare 
ciò che gli passa per la men¬ 
te?! La libertà di ognuno di 
noi cessa dove cominciano i 
diritti di altri, diritto fonda- 
mentale della persona umana è 
essere liberata dal male, e ma¬ 
teriale e spirituale. La porno¬ 
grafia non ha alcun diritto al¬ 
la libertà, perché lede un di¬ 
ritto fondamentale dell'uomo, 
e cioè Tonestà morale. 


Colombo e le preghiere 

• Sopra una delle tre imbar¬ 
cazioni che partirono con Co¬ 
lombo per la... scoperta del¬ 
l’America, erano scritte alcune 
preghiere. Quali? • (S. A. - Via- 
r^gio). 

II 3 agosto 1492 Colombo par¬ 
te dalla barra di Saltes con 
una minuscola flotta, diretta 
alle Canarie: due caravelle, la 
< Nina > e la « Pinta », e una 
nave, la « Santa Maria ». Su 

segue a pag. 4 


Indtrinare le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radlocorrlere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in- 
terpcllare. Non vengono 
prese in considerazJoDe 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, li cognome e 
rindirizzo del mittente. 
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LETTERE APERTE 


•egue da pag. 3 

questa erano scrìtti alcuni in¬ 
genui versi, che sono qualco¬ 
sa tra la litania e la laude fran¬ 
cescana. (Colombo fu, come è 
noto, un innamorato di Fran¬ 
cesco di Assisi), versi che i 
marinai, secondo gli usi del 
tempo, erano soliti recitare, 
insieme con altre formule di 
rito e prcfihiere ouotidiane. 
Ecco i versi; « Bendila sea la 
luz • y la Santa Vera Cruz - 
y el Senor de la Verdad (veri¬ 
tà) - y la santa Trinidad. - Ben¬ 
dila sea el alba - y el Senor 


AUTORADIO 


E' entrata In vigore la 
legge dedicata alla nuova 
disciplina degli abbona¬ 
menti all'autoradio. I de¬ 
tentori degli apparecchi 
che dovevano rinnovare 
l’abbonamento autoradio 
entro il 31 gennaio, cioè 
in data antecedente alla 
entrata in vigore drìla 
nuova legge, sono ricorsi 
per rultlma volta al si¬ 
stema precedentemente 
in atto, ed hanno versato 
il canone presso un uffi¬ 
cio postale, servendosi di 
uno dei bollettini di con¬ 
to corrente postale, con¬ 
tenuti nel libretto di 
iscrizione in Icmv posses¬ 
so. Nello stesso modo do¬ 
vranno regolarsi anche i 
ritardatari che procede¬ 
ranno materialmente al 
rinnovo dopo il 1* feb¬ 
braio, trattandosi di un 
obbligo maturato mentre 
erano in vigore le prece¬ 
denti norme di legge. Co¬ 
loro invece che installe¬ 
ranno a partire dal 1* feb¬ 
braio un’autoradio, do¬ 
vranno corrispondere 
l'abbonamento agli uffici 
esattori deirAutomobile 
Club insieme alla tassa 
di circolazione. 


que nos la manda. - Bendito 
sea el dia - y cl Senor que nos 
lo envia >. E' uno spagnolo co¬ 
sì trasparente che non ha bi¬ 
sogno di traduzione. Come è 
noto la c Santa Maria » fece 
naufragio sulle secche di Haiti, 
nella notte di Natale 1492. Se 
ne vede una bella riproduzio¬ 
ne in im modellino nel Museo 
Navale dì Barcellona, mentre 
la autentica àncora si conser¬ 
va nel Museo di Fort au Prin- 
ce (Haiti). 


l’avvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


Ingiurie in automobile 

Un ripasso a destra, una mi¬ 
naccia di scontro, un taglio 
di strada. Non sempre si tira 
fuori il revolver e si spara. 
L’uso tuttora, fortunatamente, 
più esteso è di pronunciare 
ccmtro rawersario parole di 
fuoco, spesso accompagnate da 
gali sconciamente allusivi. 

Si tratta, in altri ter mini , di 
ingiurie. Zn ordine ad esse è 
possibile sporgere querela, ma 
sta di^ fatto che i Fetori sono 
inclini a chiudere un occhio, 
almeno quando risulta che 
l'autore dell'ingìurìa era stato 
provocato (o si riteneva pro¬ 
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vocato) dal comportamento dì 
guida (un comportamento ag- 
ressivo o concorrenziale) dei- 
altro automobilista. 

Ma che dire nell'ipotesi, tut- 
t'altro che rara, in cui contro 
un guidatore spericolato si ri¬ 
volta ingiuriosamente, non so¬ 
lo l'automobilista da luì pro¬ 
vocato, ma tutto requipaggio 
dell'altra automobile? (Chi 
non ha mai visto certe fami- 
gliuole in automobile, indaffa¬ 
rate, fino al piccolino di un 
anno e mezzo, a coprire di 
epiteti o a dileggiare con se¬ 
gni offensivi rautomobilista av¬ 
versario?). La scusante della 
provocazione (reale o putati¬ 
va che sia) vale anche per chi 
non si trova al volante? 

Tutto sommato, è da ritenere 
di sì. L’automobile unisce. Co¬ 
loro che la occupano vivono 
insieme una stessa avventura, 
partecipando alle stesse sen¬ 
sazioni, sono uno per tutti e 
tutti per uno. Se la vita si 
trascorresse in auto, è da ri¬ 
tenere che gii uomini si sen¬ 
tirebbero maggiormente fratel¬ 
li. (Beninteso, quelli della stes¬ 
sa automobile). 


La cassetta delle lettere 

• Tre anni fa acquistai un ap¬ 
partamento, che in un primo 
momento ho dato in locazione 
e che soltanto da poco sono 
andata ad abitare di persona. 
Ho riscontrato, entrando nel- 
l'edificio, che la cassetta delle 
lettere destinata al mio appar¬ 
tamento è stata abusivamente 
occupala da altro condomino, 
il quale ha però lasciato libera 
la cassetta che a lui compe¬ 
teva. Pertanto l'ordine delle 
cassette delle lettere è alte¬ 
rato. Vorrei sapere come deb¬ 
bo fare per tutelare il mio 
diritto di proprietaria del 
quarto piano • (Mina D. - 
Bari). 

Controlli anzitutto se nell'atto 
di acquisto o nel regolamento 
condominiale è esplicitamente 
stabilito che al suo apparta¬ 
mento spetti, tra le cassette 
delle lettere che sì trovano in 
portineria, proprio quella cas¬ 
setta e non altra. Solo in que¬ 
sto caso lei può affermare di 
avere un dintto alla cassetta 
e può quindi chiedere al con¬ 
domino di restituire que! che 
è suo. Altrimenti, non credo 
che si possa parlare di diritto. 
O, più precisamente, vale il 
prìiKÌpio; « Prior tempore 
iwtior iure * (Chi primo ar¬ 
riva ha diritto di restarci). 


Portiere o no? 

« Abito in una villetta con po¬ 
chi condomini e già da qualche 
anno abbiamo rinunciato al 
portiere, che abbiamo regolar¬ 
mente liquidato. Per la pulizia 
dell'edificio e per l’apertura e 
chiusura del portone nelle ore 
stabilite, ricorriamo all'opera 
di un giovane del vicinato, il 
quale ha generalmente funzio¬ 
nato sempre bene. Solo qual¬ 
che settirnana fa, evidentemen¬ 
te sollecitato da qualche cat¬ 
tivo consigliere, il giovane di 
cui sopra ha avanzato nei ri¬ 
guardi dei condomini la pre¬ 
tesa di essere trattato a tutti 
gli effetti come portiere, con 
applicazione quindi del con¬ 
tratto di portierato e delle 
condizioni economiche rela¬ 
tive. Noi siamo piuttosto in 
dubbio circa il buon fonda¬ 
mento di questa pretesa, ma 
vorremmo saperne qualcosa 
di più prima di prendere deci¬ 
sioni di carattere giudiziario • 
(Arrigo M. - Napoli). 

Non mi sembra che la persona 
di cui lei parla eserciti man¬ 
sioni vere e proprie di por¬ 
tiere, perché il poniere non 
deve limitarsi alla pulizìa del¬ 
le scale ed alla apertura e- 
chiusura del portone di casa, 
ma deve anche esercitare fun- 

•egue a pag. 7 


LE 

NORME 

DEL_ 

CONCORSO 

^ Ogni settimana, ciascuna 
copia del RADIOCORRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere deU'alfabeto 
— che varieranno eettima- 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

^ Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

# A partire dai 22 settem¬ 
bre. ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste In vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell'estrazione, ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

♦ Tutti coloro che saranno In 
possesso d'una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno del cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla 0)1, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso RADIOCORfllE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno. il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
Il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì In¬ 
dicare in forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre il ventesimo gior* 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione, indicata su 
ogni copia. 

^ L'attribuzione del premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sia stata 
spedita dal possessore o 
non eia pervenuta entro il 
tempo massimo. Il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione, che avrà inviato la 
testata contrassegnata con 
uno dei numeri successivi. 

• Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un dieco a 45 girl. 

^ Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com¬ 
missione composta da un 
funzionarlo del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, e da due 
funzionari della ^1/EdizÌo- 
ni RAi Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

(Aut. min. n. 2/7722$ dal r34-'«7J 


I PREMI 


1 ° premio FERRERÒ Diciotto Mon 

Chéri d'oro 18 kt, ciascuno del peso di gr. 68,5 e del 
valore di L. 50.000, per un totale di 900 mila lire, più 
prodotti FEIUSSItO per 100 mila lire. Valore com¬ 
plessivo 

UN MILIONE 


2 ° premio iM AC l una cinepresa 
• Cosina» Power TTL Mod. 40 P ob. Zoom 1,8 
F 9/36 mm. motore elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore CaraveI 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 
superperlinato di lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 

250.000 lire 


3° premio 

Armando Curcio Editore 

Bibliateoa EBatalopediaa Ceraio una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 


4® premio Helena Rubinstein 



un beauty-case e 
una valigia di cuoio 
con una serie di 
prodotti cosmetici 

Helena 

Rubinstein 

per il valore di 

100.000 

lire 


5® premio Le nove 

sinfonie di Beethoven 


dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Registrazione CBS 
in 7 dischi « stereo • 



® prOiniO Un mangianastri PLAY TAPE 
a due tracce con 5 cartucce preregistrate di musica 
leggera. E’ Il mangianastri più semplice e nuovo che 
ha conquistato II pubblico giovane degli Stati Uniti. 
Esclusivisti per l'Italia: Ezio e Nino Consorti • Roma 



















jPRVLIV 


GRAN PREMIO *"*CHERI 


r^ala Mon Ch^ 

...vìnci in dolc^za! 


cwEm 


FERRERÒ 









bevetelo con tutta libertà 


Non c'è che dire, a voi il caffè piace. Vi viene voglia di berlo spesso, durante 
il giorno. E lo bevete. Perchè voi bevete caffè Hag, e il caffè Hag è senza 
caffeina, e ne potete bere quanto volete, e lo bevete con tutta libertà, e... a 
proposito perchè non andiamo a bere una buona tazza di caffè Hag ? 





LETTERE APERTE 
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zioni continuative di custodia 
dell'ediiìcio con tutte le con¬ 
nesse responsabilità. Dirò di 
più: secondo la giurispruden¬ 
za, per aversi rapporto di por¬ 
tierato non basta Tesercizio di 
fatto delle mansioni di portie¬ 
re (anche se si tratta di tutte 
le mansioni ordinarie di un 
portiere), ma occorre che tra 
le parti (cioè tra il condo¬ 
minio e la persona assunta 
dallo stesso) si stabilisca un 
formale rapporto giuridico di 
portierato: rapporto che di so¬ 
lito, ma non necessariamente, 
viene consacrato in un atto 
scrìtto. Si amunga che per 
l'esercizio delle mansioni di 
portiere è indispensabile la 
licenza di pubblica sicurezza. 
Anche se questo orientamento 
giurisprudenziale può essere 
ritenuto, almeno in parte, 
piuttosto discutibile, non vi è 
dubbio, ripeto, che nel caso 
da lei esposto non sia possi¬ 
bile parlare di rapporto di 
portierato, data la mancanza 
di alcune mansioni essenziali 
e caratteristiche del portierato 
stesso. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


Pensione agli orfani 

■ Ho sentito parlare di novità 
per le pensioni di riversibilità 
agli studenti orfani. Potete 
dermi precise informazioni? • 
(A. S. - Torino). 

La situazione è questa: dalla 
pensione indiretta o di river¬ 
sibilità erano stati esclusi Ano 
ad oggi gli orfani del pensio¬ 
nato deceduto anteriormente 
al 1** gennaio 1965, i quali, 
pur avendo superato il 18* an¬ 
no di età, risultassero ancora 
studenti in tale età. Tuttavia 
in seguito a numerosi ricorsi, 
il Ministero del Lavoro ha 
interpellato il Consiglio di 
Stato il quale ora ha espresso 
l'avviso CM anche questi stu¬ 
denti orfani hanno titolo a 
conseguire la pensione indiret¬ 
ta o di riversibilità da parte 
deiriNPS dal 1* granaio 1965. 
Il Comitato Esecutivo dell'Isti¬ 
tuto ha quindi deliberato dì 
riconoscere tale diritto, ora 
acquisito dagli interessati e 
Ano, beninteso, al prescritto 
limite di età di 21 o 26 anni. 
Tutti coloro che avevano od 
hanno diritto a tale provvi¬ 
denza possono inoltrare do¬ 
manda di pensione alle Sedi 
deiriNPS. 


La vedova 

« E' riversibile la pensione alta 
vedova quando il matrimonio 
è stato contratto dopo il pen¬ 
sionamento? • (A. P. - Torino). 

Le norme di legge sono que¬ 
ste. La vedova non ne avrebbe 
diritto in un caso e cioè quan¬ 
do fosse stata pronunciata 
una sentenza di separazione 
coniugale per sua colpa. Nel 
caso in cui il pensionato si sia 
STOsato in età inferiore ai 
72 anni, la vedova avrà sem¬ 
pre diritto alla pensione, anche 
se il matrimonio sia durato 
meno di due anni, purché tra 
i coniugi esista una differenza 
di età inferiore ai 20 anni. La 
vedova avrà, inoltre, diritto 
alla Pensione di riversibilità 
quando il matrimonio sia du¬ 
rato più di 2 anni, qualunque 
sia la differenza di età esisten¬ 
te fra i coniugi. InAne si deve 
contemplare fl caso di chi si 
è sposato già pensionato e la¬ 


scia dei Agli o muore per causa 
di infortunio, di malattia pro¬ 
fessionale, di guerra: in questi 
casi, sempre, la vedova avrà 
diritto alla pensione di river¬ 
sibilità. 


Quando la malattia 
colpisce 11 pensionando 

• Sono in attesa del libretto di 
ensione, ho intanto diritto al- 
assistenza in caso di malat¬ 
tia? • (Alvaro Giusti - Lucca). 

I titolari di pensione, rendita 
od assegno, ed i rispettivi fa- 
migliari hanno diritto di bene¬ 
ficiare dell'assistenza sanita¬ 
ria, prima del rilascio del cer¬ 
tificato o di altro tìtolo for¬ 
male di pensione. Avviene pe¬ 
rò frequentemente che i « pen- 
sionandi » non ancora in pos¬ 
sesso né del libretto di pen¬ 
sione, né di altro certificato 
non si attengano alle disposi¬ 
zioni vigenti, per ottenere tale 
assistenza. Perciò ora, allo sco¬ 
po dì evitare che la scarsa co¬ 
noscenza delle disposizioni 
comporti, per gli interessati, 
la perdita del diritto all'assi¬ 
stenza di malattia, l'INAM ha 
preso opportuni contatti sia 
con la Direzione Generale dei¬ 
riNPS che con tutti gli Enti 
di patronato. Si è così concor¬ 
dato sulla opportunità che. uni¬ 
tamente al modulo di doman¬ 
da F>er ottenere la pensione, 
venga consegnato agli interes¬ 
sati un « pro-memorìa > di av¬ 
vertenze con le quali si indi¬ 
cano le pratiche da fare per¬ 
ché nelle more del rilascio del 
libretto di pensione o di altro 
certificato sostitutivo, si pos¬ 
sa godere deH'assistenza di 
malattia in forma indiretta. 


l’espe rto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Medico-Enpas 

« Desidererei sapere se un dot¬ 
tore che presta servizio aJl’En- 
pas per tre ore al giorno, ha 
qualche diritto^ dopo un certo 
periodo di anni, agli effetti del 
trattamento di quiescenza, li¬ 
quidazione, ecc.» (Diletta Vai¬ 
letta - Roma). 

Non è una questione fiscale, 
sebbene di diritto del lavoro. 
Tuttavia c'è da osservare che 
va fatto diretto riferimento al¬ 
la natura del rapporto medico- 
Enpas i cui termini non sono 
sopra speciAcati. 


Ricorso per errore 

« L’Uffwìo II.DD. ha applicato 
ai miei redditi l'aliquota di RM 
relativa alla cat. C/l, anziché 
alla C/2. Uimposizione dove¬ 
va essere effettuata in C/2, 

g erché sono dipendente da un 
nte pubblico. Su suggerimen¬ 
to del locale Ufficio Distret¬ 
tuale ho inoltrato —- net ter¬ 
mini — un esposto in carta 
legale alto stesso ufficio. Da 
allora è trascorso un anno e 
mezzo senza che alcuna retti¬ 
fica sia stata effettuata, mal¬ 
grado i solleciti. A chi posso 
inoltrare reclamo? » (Auredo 
Massobio - Gallarate}. 

Può sollecitare l'evasione del- 
l'esposto in questicme; sebbe¬ 
ne si debba osservare che il 
ricorso per errore materiale 
andava uioltrato all'Intenden¬ 
te di Finanza. 


Imposta fabbricati 

« Mi riferisco alla retroattività 
dell'imposta sui fabbricati e 
siccome io mi trovo in que¬ 
sta situazione ho consultato 
la decisione della Corte Costi- 


tuzionale del 6 luglio 1966 n. SS, 
ma ho constatato che la me¬ 
desima non riguarda la que¬ 
stione sopra accennata, bensì 
l'occuptKtone di aree pubbli¬ 
che. Vi sarò pertanto grata 
se vorrete indicarmi la giusta 
decisione » (Vittoria Mack - 
Pieris, Gorìzia). 

E' necessario precisare, data 
l'abbondanza di giurispruden¬ 
za, di che caso si tratta. 


Pensionato 

« Poiché sono un pensionato, 
desidererà conoscere se la ri¬ 
duzione dà 50 per cento del¬ 
la pensione in sede di accerta¬ 
menti fiscali sia limitata alla 
sola imposta di famiglia • 
(Ovidio ravani - Roma). 

Si tratta di tributi comunali i 
cui criteri di applicazione so¬ 
no determinati da ciascun Co¬ 
mune neirambiio della legge. 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Due quesiti 

« Ho notato sullo schermo del 
mio nuovo televisore una pic¬ 
cola macchietta nera. Il riven¬ 
ditore mi ha detto che si trat¬ 
ta di un piccolissimo pezzetto 
di vernice del tubo catodico 
staccatosi al momento del 
riempimento e mi ha assicu¬ 
rato che àò non può assolu¬ 
tamente pregiudicare il buon 
funzionamento del televisore. 
Desidererei avere assicurazio¬ 
ne in merito. Vorrà inoltre 
che mi si spiegasse un certo 
fenomeno che st verifica in una 
piccola valvola posta nella cas¬ 
setta dell'alta tensione di un 
altro apparecchio televisivo; 
detta valvola si circonda di un 
colore azzurrino e di tanto in 
tanto scoppietta internamen¬ 
te > (Raffaele Isolani - Roma). 

Per il primo quesito, le assicu¬ 
riamo che non c'è da temere 
per la durata del cinescopio. 
Per il secondo quesito la co¬ 
lorazione azzurrognola eccessi¬ 
va della valvola non è norma¬ 
le: sono gli elettroni accele¬ 
rati dall'anodo che colpendo 

f ili ioni di gas ne eccitano la 
uminescenza. 

Le scariche interne a tale val¬ 
vola non devono verìAcarsi e 
indicherebbero la necessità di 
una revisione. 


Immagini ondeggianti 

« 5ul mio televisore le imma¬ 
gini, soprattutto quando sono 
in movimento o il campo è 
scuro, ondeggiano verso sini¬ 
stra; inoltre, anche con il con¬ 
trasto al massimo, lo stesso 
è appena appena sufficiente e 
sullo schermo compaiono del¬ 
le righe bianche in diagonale. 
Da cosa possono dipendere 
questi difetti? • (Pìeremesto 
Vaioli - Marchirolo, Varese). 

II difetto segnalatoci è dovu¬ 
to a una. cattiva separazione 
dei sincronismi nel televisore. 
Sarà certamente noto che il se¬ 
gnale a radiofrequenza modu¬ 
lata ricevuto dall'antenna vie¬ 
ne amplificato nella prima par¬ 
te del televisore ad un livello 
suffìcieote per essere demodu¬ 
lato. Con la demodulazione sì 
estrae dal segnale a radiofre¬ 
quenza il segnale utile per 
auonare il cinescopio. Quest'ul¬ 
timo segnale si compone di 
due parti; quello immagine e 
quello di sincronizzazione. H 
primo serve a produrre gli ele¬ 
menti di immagine sullo scher¬ 
mo, il secondo serve a coman¬ 
dare l'esplorazione dello scher- 

segue a pag. 8 




è magico 

voltalo... 
e guarda! 



di qua la vaniglia 


senza Kegrc- 
per fare 
allenta il 
c la metie ncl- 
sbarca, dopo sci 
in sensi) con- 
poslo. « Sembro 
« Non mi sì dì- 
potrebbe mai di- 

# MQUe 
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mo, cioè i movimenti del pen¬ 
nello elettronico per distribui¬ 
re gli elementi di immagine 
secondo l’ordine previsto. Per 
espletare le due funzioni il se¬ 
gnale video viene diviso nelle 
sue due componenti. Se la se¬ 
parazione è imperfetta avven¬ 
gono vari inconvenienti, fra i 
quali il più comune è quello 
segnalato che indica la presen¬ 
za di segnale immagine fra i 
sincronismi. 

In questi casi occorre control¬ 
lare Io stadio separatore di 
sincronismi o ancne la valvo¬ 
la amplificatrice video. A vol¬ 
te questi stiramenti sono pro¬ 
vocati da un eccessivo contra¬ 
sto che provoca un sovracca¬ 
rico alla suddetta valvola. 


Dischi difettosi 

« Possiedo un giradischi ste¬ 
reofonico con due box conte¬ 
nenti due altoparlanti, ciascu¬ 
no del diametro di cm. II, con 
il quale sento generalmente 
dischi di musica classica. No¬ 
to però che il suono non è 
perfettamente limpido, special- 
mente durante la riproduzio¬ 
ne di dischi di musica piani¬ 
stica o assoli di arpa: si av¬ 
vertono alcune note, le più 
acute, con un suono somiglian¬ 
te a quello che si può sentire 
da un apparecchio radio non 
perfettamente sintonizzato. Po¬ 
trebbe tale inconveniente es¬ 
sere attribuito ai dischi? » 
{Giuseppe Binda - Orbetello 
Stazione). 

E' probabile che siano i dischi 
che hanno qualche difetto: con 
giradischi a banda più stretta 
certi tipi di fruscio e di di¬ 
storsione armonica non vengo¬ 
no più percepiti. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Ingranditore da 50.000 


ii qua ce il cacao 

nel mezzo la crema... 

...senti un po’ che bontà! 



« Vorrei acquistare un ingran¬ 
ditore fotografico per negativi 
24 X 36 mm. che non mi costi 
più di 50.000 lire, ma sono in¬ 
decisa sul modello • (Vittorio 
Botta - Murano). 

Con una spesa di circa 50.000 
lire — grazie agli sconti nor¬ 
malmente praticati — può 
acquistare un Durst M 300 con 
la migliore ottica di cui può 
disporre: l'obiettivo Schneider 
Componon 50 mm. f. 4. Il prez¬ 
zo di listino con questa ottica 
è infatti di circa 61.000 lire, 
mentre con il Componar 
50 mm. f. 4.5 sarebbe di 
47.200 lire e con l'Isco-Iscorit 
50 mm. f. 4.5 di 42.000 lire. 
Perciò, adottando una di que¬ 
ste due soluzioni più econo¬ 
miche (ad esempio l'ottimo 
Componar). si potrebbe cer¬ 
care di far rientrare nella ci¬ 
fra preventivata un accessorio 
utilissimo, per non dire indi¬ 
spensabile: un marginatore per 
formati fino a 20 X 25 cm., che 
costa sulle 10.(X)0 lire. Il Durst 
M 300, per le sue caratteri¬ 
stiche tecniche, per la estrema 
facilità d'uso e per l'agevole 
e completa smontabilità (utile 
soprattutto a chi non dispone 
di molto spazio) è forse il mi¬ 
glior ingranditore 24 X 36 per 
uso dilettantistico di cui di¬ 
sponga il mercato. Rappre¬ 
senta però anche un vertice in 
fatto di prezzo. Infatti, al di 
sotto delle cifre suddette, esi¬ 
ste tutta una serie di appa¬ 
recchi, alcuni anche molto 
buoni, dalle possibilità più o 
meno estese e dal corredo di 


accessori più o meno comple¬ 
to. i cui prezzi di listino ini¬ 
ziano da un minimo di 22.000 
lire circa. Questi apparecchi 
sono prodotti da: Dunco, Ha- 
ma. Kindermannj Liese^ng. 
Marus, Meopta, Minolta, Fatui, 
Rondo, Rowi, Varimex, ecc. 


La pista magnetica 

< Ho da poco acquistato un 
proiettore sonoro magnetico 
8 mm. Poiché dispongo di cen¬ 
tinaia di metri di pellicola 
muta, vorrei provvedere alla 
magnetizzazione e quindi alla 
successiva sonorizzazione. Pa¬ 
recchi negozi di articoli cine- 
foto mi hanno assicurato che 
la cosa è possibile, ma nes¬ 
suno mi ha saputo indicare 
con esattezza dove dovrei in¬ 
viare le pellicole per magne¬ 
tizzarle o, quanto meno, se 
tale operazione è possibile 
farla da soli a casa propria 
con adeguate attrezzature • 
(Cipriano Finto • Stigliano). 

L'applicazione della pista so¬ 
nora magnetica per conto dei 
dilettanti su film a passo ri¬ 
dotto è un’operazione normal¬ 
mente praticata da laboratori 
spiecializzati e anche, in alcuni 
casi, da negozi provvisti della 
necessaria attrezzatura. A Ma- 
tera o a Potenza dovrebbe 
senz'altro essere possibile far 
eseguire questa lavorazione. 
Qualora la cosa risultasse dif¬ 
ficile o comunque scomoda 
anche in uno dei due capo- 
luoghi, può sempre risolvere 
il problema inviando i suoi 
film a Roma. Qui conosciamo, 
fra gli altri, un laboratorio 
specializzato nell'applicazione 
della pista magnetica anche 
per corrispondenza: il Labor- 
sonor, via Francesco Denza^ 13. 
Rivolgendosi a questa ditta^ 
potrà avere di ritorno in pochi 
giorni la sua pellicola pistata 
al prezzo di 36 lire al metro. 
Se invece volesse provvedere 
da sé. esistono delle apparec¬ 
chiature che consentono ai di¬ 
lettanti rapplicazione casalin¬ 
ga della pista magnetica sui 
propri film. Le citiamo due 
modelli, uno economico e uno 
più costoso. 11 primo, che può 
venire facilmente montato su 
ogni proiettore e che pertanto 
sfrutta il suo meccanismo di 
trazione per applicare la pista 
magnetica, è la pistatricc PIT. 
Questo apparecchio, prodotto 
dalla Tecnicine di Campomo- 
rone (Genova), a cui può rivol¬ 
gersi per ulteriori dettagli, è 
disponibile nelle versioni per 
8 mm.. Super 8, 9.5 mm. e 
16 mm. al prezzo rispettiva¬ 
mente di lire 31300, 33.000, 
34.000 e 38.000. (^esto appa¬ 
recchio. con un po' di allena¬ 
mento e qualche spreco ini¬ 
ziale, è in grado di dare risul¬ 
tati soddisfacenti. Dna pista- 
trice a trazione « autonoma • 
da poco uscita in Italia e di¬ 
stribuita dalla ERGA (via 
Mauro Macchi, 29 - Milano) è 
la Weberling N8-S8/Ì20. mes¬ 
sa in vendita al prezzo di 
120.000 lire. 


Soldi sprecati? 

« Ho intenzione di acquistare 
un proiettore muto ed una 
macchina da presa 8 mm., ma 
ho visto nei negozi apparecchi 
e pellicole Super 8. Che diffe¬ 
renza passa fra pellicole e 
macchine Super 8 e 8 mm. 
«orma/l? E se queste ultime 
vanno scomparendo, acqui¬ 
starle sarebbero soldi spreca¬ 
ti? » (Remo Di Tante - Cer- 
cina). 

I soldi sono sprecati solo 
quando si acquistano apparec¬ 
chi sproporzionati alle proprie 
esigenze o quando se ne ra o 
se ne pretende un uso inade¬ 
guato alle loro caratteristiche. 
In tutti gli altri casi, i soldi 
sono ben sp^i, soprattutto 
quando ci si sia affidati a una 
buona marca. Probabilmente, 
tei non vuole acquistare una 


attrezzatura a passo ridotto 
col proposito di rivenderla 
molto presto. Non farebbe 
certo un affare. E non lo fa¬ 
rebbe tanto con 1*8 mm. che 
con il Super 8. In questo cam¬ 
po, come in tutti quelli tecnici 
della nostra e|x>ca. è assai pro¬ 
blematico fare progetti a lun¬ 
ga scadenza. Per esempio, il 
Super 6, benché appena nato, 
potrebbe evolversi e venire 
soppiantato prima ancora del 
definitivo tramonto dell’S mm. 
Perciò, se oggi le piace e le 
interessa il Super 8. lo acqui¬ 
sti tranquillamente. Se invece 
preferisce o ritiene per lei più 
conveniente dal punto di vista 
economico o tecnico l'8 mm., 
lo comperi pure senza timore. 
Entrambi i sistemi sono sicu¬ 
ramente in grado di renderle 
un buon servizio per tanti e 
tanti anni. 


il 


naturalista 

__Angelo Boglione 


Poco socievole 

« Voglia anzitutto scusarmi se 
questa mia è piuttosto lunga: 
lo faccio neU'intento di met¬ 
terla nelle condizioni di poter 
formulare una diagnosi. Pos¬ 
siedo un gatto, persiano non 
puro, maschio, dell'età di 6 an¬ 
ni. di carattere poco socievo¬ 
le ecc. *. (Seguono due pagine 
di precise indicazioni a storia 
delle malattie passale e pre¬ 
senti. con accurata anamneii) 
(dott. E. S. - Cagliari). 

Nonostante la quantità enor¬ 
me di dati precisi che lei per 
primo ci fornisce (dopo tante 
nostre richieste in lai senso) 
la complessità delle manife¬ 
stazioni morbose che il suo 
gatto presenta rende im¬ 
possibile al mio consulente 
(se non con una visione di¬ 
retta deH'animale) una diagno¬ 
si precisa, e d'altra parte ren¬ 
de anche molto problema¬ 
tica una guarigione definitiva 
come lei auspica. 

Tuttavia il mio consulente 
condivide in gran parte la te¬ 
rapia del suo secondo veteri¬ 
nario. però desidera aggiunge¬ 
re che ritiene doversi addebi¬ 
tare ad una forma gastro-en- 
terico-tossica la causa princi¬ 
pale delle manifestazioni ecze¬ 
matose. Pertanto una cura di¬ 
sintossicante e rìcostitutiva 
dell'epitelio dell'apparato dige¬ 
rente sarebbe oltremodo op¬ 
portuna. Veda lei come può 
conciliare la dieta bilanciata 
con le esigenze particolari del 
suo gatto. Il lievito dietetico 
e il lievito di birra non sono 
esattamente la stessa cosa. 
Provi quello della Casa Buito- 
ni. Il « Mumil », se le condizio¬ 
ni dell'intestino non sono idea¬ 
li, non può fare certo mira¬ 
coli, in quanto è soltanto un 
integratore alimentare. Non si 
è inoltre molto convinti sul¬ 
l'esito dell'analisi microscopi¬ 
ca a proposito di una possi¬ 
bile parassitosi cutanea. Ha 
provato presso la Facoltà di 
Medicina Veterinaria dell'Uni¬ 
versità di Sassari? Se è il ca¬ 
so ci riscriva. 


Cane e canarino 

« Circa due anni fa mi venne 
regalato un barboncino nano, 
al quale voglio molto bene. 
Però, ha un difetto: pur essen¬ 
do tutto nero, ha la pigmenta¬ 
zione (credo si dica così) del¬ 
la pelle bianca. Per questa ra¬ 
gione non posso portarlo alle 
esposizioni. Ora vorrei sapere 
se " incrociandolo ", con un 
barboncino " in regola ", i cuc¬ 
cioli saranno di razza. Abuso 
delta sua pazienza per chieder¬ 
le informazioni su di un cana- 

«•gue a pag. 10 
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Cirio porta il sapore 



del sole sulla vostra tavola 


I più teneri, i più gustosi, 
maturati nelle piantagioni 
al sole della Cirio. 
Piselli Cirio in 5 varietà, 
come i freschi tutto l'anno. 


Valgono il doppio! Ora le etichette di Piselli del Buongustaio volgono il doppio. Magnifici regali con le etichette CirioI Richiedete a 
Cirio-Napoli il giornale "Cirio Regala" e scegliete I vostri regoli. 


431.68.3 Aul. Min. 2-78436 del t3.t0.t967 • 2-78120 dtl 30.B.1967 







n. COMMIATO DA ROMA 
DI CHRISTIAN BARNARD 



L’ambasciatore Quaronl consegna a Bamard un oggetto, ricordo del soggiorno in Italia 


Roma, febbraio 

II 31 gennaio scorso il presi¬ 
dente della RAI, ambasciatore 
Pietro Quaroni, ed i vice presi¬ 
denti Italo de Feo e Luciano 
Paolicchi, hanno ricevuto nel¬ 
la sede della RAI, per una vi¬ 
sita di commiato, il prof. Chri¬ 
stian Bamard. In quell'occa¬ 
sione è stato consegnato al¬ 
l'illustre chirurgo un oggetto, 
ricordo per la sua visita a 
Roma. 

Nella stessa giornata, il pro¬ 
fessor Bamard è partito F>er 
Londra. Prima di salire sul¬ 
l'aereo, ha sostato nella salet¬ 
ta del cerimoniale dell'aero¬ 
porto di Fiumicino, dove ad un 
gruppo di giornalisti ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« Ero venuto ospite della Tele¬ 
visione e posso solamente rin¬ 
graziare. nel momento del 
commiato, perché proprio la 
Radiotelevisione Italiana mi ha 
permesso dì incontrare il Pa¬ 
pa e il Presidente della Re¬ 


pubblica Saragat. Sono davve¬ 
ro entusiasta che anche il po¬ 
polo italiano mi abbia accolto 
con manifestazioni di spiccato 
entusiasmo e questo convalida 
ancor più la mia opinione che 
l’Italia sia sempre sensibile e 
aperta alle conquiste della 
scienza e alla sua lotta. Since¬ 
ramente non meritavo tanto. 
Voglio ringraziare anche a no¬ 
me degli esimi colleghi che mi 
accompagnano. Spero di ritor¬ 
nare in Italia non già in veste 
di scienziato più o meno atte¬ 
so. e quindi obbligato e condi¬ 
zionato da certe formalità pub¬ 
blicitarie, ma bensì come uo¬ 
mo per dare maggior ascolto 
alle numerose richieste che am¬ 
malati italiani mi hanno rivol¬ 
to, senza dover soddisfare la 
curiosità di giornalisti e uomi¬ 
ni politici. Voglio sottolineare 
l'efficienza mostrata dali'or^- 
nizzazione della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, oi^nizzazione che, 
senz'altro, a mio giudìzio, è la 
più efficiente del mondo, supe¬ 


riore anche a quelle riscontra¬ 
te in America e Germania e 
probabilmente a quella che mi 
accoglierà in Inghilterra >. 

Alla domanda se ritenesse di 
aver dato delle risposte sufh- 
cienti durante gli incontri tele¬ 
visivi avuti con chirurghi Ita¬ 
liani, il prof. Bamard ha ri¬ 
sposto: • SI. io ho dato delie 
risposte sufricìenti, ma comun¬ 
que ritengo che la migliore 
trasmissione alla quale ho avu¬ 
to Tonore di intervenire è sta¬ 
ta TV 7 perché ho avuto modo 
di rispondere a domande che 
non mi erano mai state rivolte 
nelle precedenti, ed ho potuto 
mostrarmi oltre che da scien¬ 
ziato, anche come uomo con 
i miei pregi ed i miei difetti >. 


(Alla pagina 47 pubblichiamo 
un ampio sennzio a colori sul¬ 
l’incontro avuto dal prof. Bar- 
nord con i medici tialtani di 
fronte alle telecamere della 
RAI). 


LETTERE APERTE 


segue de peg. 8 

rino che da pochi giorni è en¬ 
trato in casa mia. Lo nutro ra¬ 
zionalmente, e al mattino lo 
fascio sul balcone perché pren¬ 
da un po’ di sole sino alle die¬ 
ci. poi lo ritiro in casa (e giti 
non canta), poi al pomeriggio 
lo rimetto fuori fino alla sera 
per poi riportarlo in casa per 
la notte. Faccio bene? Perché 
in casa è così mesto?» (Paola 
Illari - Sustinente). 

La pigmentazione abnorme del¬ 
la pene è dovuta probabilmen¬ 
te a una recessione atavica, 
conseguente a un eccessivo 
controllo nella genealogia de¬ 
gli ascendenti. Secondo il cal¬ 
colo delle probabilità che do¬ 
mina in genetica, incrocian¬ 
dolo con un barboncino di raz¬ 
za, c'è una forte probabilità 
che ì cuccioli che nasceranno 
siano regolari, per lo meno in 
gran maggioranza. In quanto 
al canarino non ricordo più 
quante volte io ho detto che i 
bruschi cambiamenti dì tem¬ 
peratura e le correnti d’aria 
sono molto pericolosi per i 
nostri piccoli amici alati, e 
questa è anche la causa proba¬ 
bilmente della poca « voglia > 
di cantare, tenuto conto inol¬ 
tre che l'ambiente che lo cir¬ 
conda è certo più vicino alla 
natura fuori sul balcone che 
non dentro casa! 


Curare un cocker 

c Possiedo da oltre cinaue an¬ 
ni un " cocker spaniel ingle¬ 
se soggetto bellissimo, che 
certamente poteva essere qua¬ 
lificato “ eccellente " nelle 
esposizioni canine. Io sono 
cacciatore e pescatore, oltre 
che appassionato cultore di 
scienze naturali, ho in fami¬ 
glia anche un geologo. Ora, al¬ 
l'inizio del I9fi7, il cane fu 
colpito da otite purulenta al¬ 
l'orecchio destro, con tutte te 
conseguenze che lei ben sa. 
Saprà certamente anche quan¬ 
to sia “ pestilenziale * avere in 
casa un cane affetto da tale 
malattia. Io, seguendo il con¬ 
siglio di un ottimo “ istrutto¬ 
re di cani ” ho praticato: 

1} Lavaggio e sciacquio degli 
orecchi con acqua ossigenata 
a 12 voi., asciugatura e asper¬ 
sione all'intemo di polvere di 
canfora e acido borico: poi 
massaggi esterni. 

2} Poi ho seguilo te cure di 
un veterinario e quelle dì un 
allevatore di cani, tutto senza 
alcun risultato positivo. Che 
cosa posso fare perché il mio 
Roby stia nuovamente bene? • 
(Gino Rodolfi ■ S. Piero a Sie- 
ve. Firenze). 

Anzitutto devo riconoscere che 
lei è uno di guei pochi, anzi 
rarissimi cacciatori che ama¬ 
no « veramente » il proprio 
cane, e che molto probabil¬ 
mente adoperano il fucile più 
per figura che per altro. In 
questi giorni mi è infatti per¬ 
venuto un rapporto scientifico 
sul numero di « uccelletti » di¬ 
strutti dai cacciatori italiani 
che comunico con raccaprìc¬ 
cio; 150.(»0.000!!! 

Non c'è peuole per esprimere 
sono certo, l'indignazione di 
tutte le persone veramente ci¬ 
vili e benpensanti che abbia¬ 
no un minimo di sensibilità e 
di compassione per questa no¬ 
stra martoriata fauna. 

Ma di questo parleremo più a 
lungo un'altra volta. A lei vor¬ 
rei fare l'appunto, tramite il 
mio consulente, che un • istrut¬ 
tore > o un • allevatore > non 
sono le persone più indicate 
per « curare » i cani. E' sem¬ 
pre meglio in ogni caso, come 
anche per la nostra salute, ri¬ 
volgersi ad un vero medico, 
nel suo caso a un veterinario 
specialista per piccoli animali. 
Ricordi che è sempre sconsi¬ 
gliabile l'uso di acqua ossige¬ 



UNA TARGA RICORDO A BONAVENTURA TECCHI 


A Roma, nel corso di una cerimonia svoltasi al Ministero delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni, il ministro senatore Spagnoli! ba consegnato una targa iio>rdo all'Illustre scrit¬ 
tore Bonaventura Tecchi, che ba lasciato dopo 12 anni la presidenza del Comitato di 
vigilanza sulle radiodiffusioni. Erano presenU U direttore generale del Ministero, Pon- 
slgUooe, il presidente della RAI ambasciatore Quaronl. rammlnlstratore delegato 
Gianni Graozotto e il direttore generale Bemabel. Una medaglia d’oro per t vent'annl 
d'attività nel Comitato è stata anche consegnata al dottor Antonio Ciampi e all'awtv 
cato Sebastiano Drago. Nella foto, da sinistra, 11 professor Tecchi, Il ministro Spa- 
gn<^, 11 sottosegretario Mazza e 11 professor Prinl, nuovo presidente del Comitato 


nata o alcool nel condotto 
auricolare. E' ben sicuro che 
non esista un corpo estraneo 
nell'interno dell'orecchio? (Far 
eseguire accurato esame oto- 
scopico). Medicamenti atti a 
guarirlo sicuramente non ne 
esistono e comunque può pro¬ 
vare con cortisonici ed anti¬ 
biotici locali, questi ultimi an¬ 
che per via generale. Il pro¬ 
dotto per uso locale (a gocce) 
da lei impilato può essere 
abbastanza efficace. La « mate¬ 
ria » che esce dall'orecchio ma¬ 
lato, non è in sé molto peri¬ 
colosa ed infettiva, se non vie¬ 
ne portata a contatto delle 
mucose (occhio, naso^ bocca, 
ecc.) ma può essere in parte 
corrosiva (decolorante per le 
cose). 

I peli deU'interno dell’orec¬ 
chio è meglio che vengano 
estirpati sia per la migliore 
igiene della parte sia in quan¬ 
to non dotati di una profonda 
radice. All'ultima sua doman¬ 
da non si può rìspiondere non 
conoscendo € personalmente » 
il cane. 


piante e fiorì 

Giorgio Vertunni 


Svaso e rinvaso 

« Come si svasa e rinvasa una 
pianta?» (Flora Grossùii • 
Roma). 

Prepari il nuovo vaso, ben 
drenato sul foro di fondo. Met¬ 
ta un po' dì terra da giardino 
sul fondo. Bagni la terra del 
vasetto dove è cresciuta la 
piantina. Capovolga il vaso e 
ne batta l'orlo contro un ta¬ 
volo tenendo una mano pronta 
a ricevere la pianta col suo 
pane di terra. 

Vedrà che la terra è avvolta 
dalle radici. Nun rompa il pa¬ 
ne di terra. Metta la pianta 
sul nuovo vaso badando che 
il colletto si trovi a 2-3 cm. 
dal bordo del vaso e per que¬ 
sto aggiunga o tolga terra dal 
fondo. 

Metta bene in centro la pian¬ 
tina. e riempia il vaso rincal- 
zanao il terriccio con una stec¬ 
ca di legno. Innaffi e tenga 
all'ombra per una settimana. 


Piante e freddo 

m Vorrei rivestire le pareti di 
un locale semiaperto con un 
rampicante resistente ai fred¬ 
do. Quale pianta posso sce¬ 
gliere?» (Nella Paternìani - 
Fano, Pesaro). 

Lei non dice se vuole coltivare 
piante in vaso o in piena terra 
nel suo locale semiaperto. Co¬ 
munque, se desidera rivestire 
le pareti con un rampicante, 
scelga il « ficus repens sem¬ 
preverde di grande sviluppo e 
belle foglie verdi, oppure edera 
chiazzata (Souvenir de Maren¬ 
go). In basso, potrà mettere: 
azalee, rododendri, dalie, gera¬ 
ni, ortensie e tutte le altre 
piante che non soffrono molto 
il freddo e non abbisognano dì 
molto sole. 


Ortensia 

■ Come posso dimezzare un 
vaso di ortensia? » (Nella Sai- 
varezza • Ponte Savignone, 
Genova). 

La signora possiede una gros¬ 
sa ortensia in vaso ed acca¬ 
rezza l'idea di rovinare la sua 
bella pianta dimezzandola e 
formandone due vasi. Non lo 
faccia, ed invece, per ottenere 
altre piante, attui la moltipli¬ 
cazione per talea erbacea in 
primavera. 

Tagli rametti non lignificati 
con almeno 4 foglie, tolga le 
due foglie in basso e riduca le 
altre con le forbici. Metta le 
sue talee ognuna in un vasetto 
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is.MARTINOll 


...E IN TUTTI I PROOOTTI 8. MARTINO 
PUNTI PER BELLISSIMI REGALI 

4 punti SuperbroOo S. Martino da 2 litri 
Brodo Ergoclaca da 2 litri 
2 punti Superbrodo S. Martirio da 1 litro 
1 punto Budino S. Martino • Croma da tavola zu^ 
charata S. Martirio - Cromo caramoi S. Mar* 
lino - Lievito por dolci, gnocchi a pizza 
S. Martirio • Preparato per gaiato S. Mar¬ 
tirio ' Preparato per gelato iatanteneo S. 
Martino - Cremi S. Martino In bicchiere - 
Funghi Bacchi 8. Martirio - Pape a droghe 
varie S. Martino. 




colmo per 2/3 di buona terra 
di castigo. 

Col cavicchio faccia un foro 
al centro e lo riempia di sab^ 
bione. Nella sabbia collochi la 
talea interrando per 2 o 3 cm. 
Bagni moderatamente, copra 
con una lastra di vetro e lasci 
pure all'aperto. Asciughi o^ 
giorno il vetro dalla parte in¬ 
terna dove si formeranno goc¬ 
cioline d'acqua. Manten» 
sempre leggermente umida la 
terra dei vasetti. Le talee 
emetteranno radici, e avendo 
operato come detto, non oc¬ 
corre trapiantare. La nuova 
piantina si svilupperà nel va¬ 
setto originale. Tolga il vetro 
e metta i vasetti a mezza luce, 
aH’aperto. 


Clivia con foglie gialle 

< La mia cUvia ha le foglie 
gialle, che cosa debbo fare? a 
(Dano Bellani Mozzecane, 
Verona). 

Abbiamo parlato da poco del¬ 
la clivia. M la sua pianta de¬ 
perisce, OMiostante lei la ten¬ 
ga alla luce e la innaffi, è 
perché la terra del vaso è 
ormai esaurita e la pianta ha 
fame. Svasi e rinvasi cambian¬ 
do completamente la terra e 
usando un terriccio di bosco, 
al quale può aggiungere qual¬ 
che cucchiaio dì sangue di bue 
secco. Nei prossimi due anni 
si limiti a cambiare la terra 
in superficie, poi ripeta la sva¬ 
satura e rinvasatura. 


Un ficus 

■ Credendo che il mio fictis 
fosse morto, Vho messo in 
giardino in piena terra. Du¬ 
rante il periodo estivo, sono 
spuntate cinque foglie Come 
devo regolarmi adesso? » (Co¬ 
lomba cappelli • Genova). 

Non è il caso dì rimuovere 
la pianta: bisogna ripararla 
sul posto costruendole tutto 
intorno un'ampia ed alta gab¬ 
bia di paletti e canne, che 
verrà rivestita con laminato 
plastico. Rimuovere la coper¬ 
tura nelle belle giornate, nelle 
ore calde e innaffiare mode¬ 
ratamente, 


U medico 


14 Febbraio 
S. Valentino 


delle voci 


Balbuzie 

« Soffro di fenomeni nervosi 
daJVetà ài 3 anni: sino a 7 anni 
questi disturbi li avevo alle 
mani, adesso soffro in bocca: 
tartaglio. Quando sono fra ami¬ 
ci, mi vergogno perché ogni 
parola che pronuncio è un con¬ 
tinuo balbettare » (Anna R. - 
Roma), 

Nessuna vergogna per la sua 
balbuzie, che può guarire. E' 
necessana molta pazienza e fi¬ 
ducia: le comunico direttamen¬ 
te qualche consiglio che le sarà 
molto utile. 


Chi ama dona un bacio...e 

LA 

MEDAGLIA 
^ DAMC?RE 

; La Medaglia d'Amore si dona con 

un bacio nella Festa degli Innamo- 
mi. La Medaglia d'AmÒrc porca im- 
pressi nell’oro gli immortali versi di 

'r' I G.Rostind: 

i- L t I ..S"* ;; tìHEW 

■ giorno di più: oggi più dt ieri e me- 
.# domani”. Creazione Augis, la 

^ Medaglia d’Amore d coniata dalla 

Uno A Erre in oro 750‘’/(w 


La Medaglia d'Amore è in vendita nelle migliori 
oreficerie • gioiellerìe da Lire 1800 in più. 


In ragtio: I gitnii M’ere 
Inviate queeto tagliando a UnoAErra 
Arezzo. Ricevarate in omaggio un pra- 
zioao volumetto. Saprete in quali giorni 
donare l'ora 4 una gioia par tutti: per 
chi dona^per chi rìceva. 


Voce lamentosa 

• Ho sempre avuto una "voce 
lamentosa" (alla fine di ogni 
parola segue uno sfroscteo del¬ 
la voce) ho cercato di elimi¬ 
narla con suoni aspri, ma al 
primo difetto si è aggiimto una 
voce rauca e stonata e dopo, 
una pastosità che mi stanca a 
parlare • (Domenico A. - Ni- 
castro). 

Non le nascondo che la termi- 

••gue a pag. 13 
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B - La banda elastica dorsale 
assottiglia visibilmente la vita 
e non si arrotola. 


C “ L’incrocio elastico D - Le spalline Stretch 

alza e separa il seno si posano delicatamente... 

per accentuarne la linea. sempre lisce, sempre elastiche. 


A - Le coppe in pizzo, interamente foderate 
di morbido cotone, 
danno sostegno sicuro e forma ideale. 


Playtex... il reggiseno che calza come un guanto! 


% ■ 


Oggi 

1000 URE 

RISnRHUTE 

sn ogni reggiseno 

Confort Stretch 




O 1968 Playtex Italia Cas. Post. I. Ardea (Roma) - ® I.P.C 


Questa offerta Playtex è proprio fantastica. Solo per pochi 
giorni potete acquistare il reggiseno Confort Stretch mo¬ 
dello corto a L.2S00 anziché 3500 ed il modello seno~vita 
a L. 3500 anziché 4500. 

Non esitate un minuto! Questo eccezionale risparmio è 
una magnifìca occasione per scoprire e apprezzare i pregi 
esclusivi dei reggiseni Playtex: il confort più delizioso e 
l’aderenza più perfetta. 

Questi pregi restano inalterati lavaggio dopo lavaggio, 
perché i reggiseni Confort Stretch sono in Wonderlastic,* 
tessuto elastico senza gomma. 

Scegliete nel completo assortimento di misure Playtex il 
Confort Stretch “su misura” per voi. 

L’offerta è valida solo fino al 15 febbraio e solo per i 
modelli Confort Stretch corti e seno-vita in bianco o nero, 
ma... limitatamente alla disponibilità presso i rivenditori, 
perciò affiettatevi! 



Stretch 



Per una sensazione di confort 
mai provata finora, c'è Playtex 
Confort Stretch corto in offerta 
Speciale a 1000 Lire meno. 







LETTERE APERTE 


•egue da pag. Il 

nologia da lei usata nella sua 
lettera mi lascia un noco per¬ 
plesso. Con ogni probabilità la 
voce lamentosa con... strascico, 
i suoni aspri, la pastosità che 
la stanca sono espressione di 
una dizione difettosa. Cerchi 
di leggere a voce alta qualche 
poesia, con un tono di voce na¬ 
turale. per abituarsi al ritmo 
che si trova anche nella voce 
che parla e controlli la sua di¬ 
zione ascoltando dischi di at¬ 
tori noti. 


Rinite vasomotoria 

« Ho 26 anni e studio canto. 
Cantavo già a 10-15 anni e quel 
continuo cantare " disorganiz¬ 
zato " mi ha danneggiato la 
voce. Soffro anche di rinite va¬ 
somotoria che curo con tera¬ 
pia termale: la mia respirazio¬ 
ne non è compieta... mi hanno 
suggerito di farmi operare nel 
naso. Cosa devo fare? • (Gof¬ 
fredo G. . Prato). 

La sua lettera è molto chiara 
ed esplicativa. Certo il cantare 
senza metodo neH'adolescenza, 
prima del completo sviluppo 
organico, intuisce negativa- 
mente sull'organo vocale. Non 
si faccia operare nel naso per 
evitare di modificare la sua ca¬ 
vità di risonanza. La sua rinite 
si può curare in altro modo. 
Se il suo maestro le insegna a 
cantare secondo le leggi della 
li.siologia. avrà certamente buo¬ 
ni risultati. 


Naso chiuso 

■ Da due anni mi si occlude il 
naso con senso di soffocazione, 
semi sordità a destra, senso di 
ottundimento e capogiri, Mi fu 
detto che ho una tonsillite cro¬ 
nica purulenta e da altri che si 
tratta di probabile sinusite. 
Devo farmi operare come mi 
consigliano? Le cure fatte fi¬ 
nora furono inutili» (Ugo M. 
- Catania). 

Non si tratta certo di una ton¬ 
sillite cronica o di una sinu¬ 
site che si può documentare 
con una indagine radiografica. 
La sintomatologia che mi espo¬ 
ne non consente Queste dia¬ 
gnosi. I suoi disturbi sono in 
relazione alla sua pressione 
troppo elevata. Deve curarla 
per ridurla almeno fino a 
lSO-160. Faccia insufflazioni en- 
donasali con NTR; le gioverà 
una terapia inalatorìa con ac¬ 
qua salso-iodica. 


Rinite allergica 

« Da oltre 3 anni sono afflitta 
da una rinite allergica: ho 28 
anni e sono in attesa di una 
creatura» (Maria C. - Porto 
Empedocle). 

La diagnosi di rinite allergica 
vasomotoria è verosimile anche 
se — come mi scrive — la ri¬ 
cerca degli allergeni è stata 
negativa. In quanto alla « fa¬ 
ringite diatesica » che le fu dia¬ 
gnosticata. non le nascondo 
che non ne ho mai sentito par¬ 
lare. Le sue particolari condi¬ 
zioni fisiologiche influiscono 
sulla forma vasomotoria, ag- 

f ravandola. Per adesso faccia 
requenti insufflazioni endona- 
sali quotidiane con NTR. Quan¬ 
do sarà nuovamente in condi¬ 
zioni fìsiche normali, intrapren¬ 
da una cura antiallergica aspe¬ 
cifica. completandola con sedu¬ 
te aerosoliche per via nasale 
di una soluzione di un antista¬ 
minico a cui aggiungerà 1 cc. 
di Antistin-Privma. 


Residui tonsillari 

« Ad ogni soffio d'aria accuso 
mal di gola e temperatura lie¬ 


ve... in seguito a una tonsillec¬ 
tomia male eseguita quando 
ero bambina (ora ho 29 annij 
soTW rimasti residui tonsillart. 
Le accludo l’esito degli esami 
eseguiti sulla tonsilla di sini¬ 
stra (a destra i residui tonsil¬ 
lari non furono “massaggiati"). 
Studio canto: mi aiuti a risol¬ 
vere il mio problema» (Maria 
Luisa - Trieste). 

Certamente si tratta di una 
leggera tossiemia da mettere 
in relazione colla presenza dei 
residui tonsillari che ancora 
costituiscono focolai tossici a 
distanza. Se gli esami di labo¬ 
ratorio (test) sulla tonsilla si¬ 
nistra hanno dato, lo deduco 
dal referto, un risultato nega¬ 
tivo. occorre fare gli esami an¬ 
che e specialmente sui residui 
tonsillari di destra. Se il risul¬ 
tato sarà positivo è consiglia¬ 
bile l'asportazione radicale dei 
residui di tessuto tonsillare, 
fatta a regola d'arte per non 
ledere i pilastri e Quindi l'ela¬ 
sticità del velopendolo. 


Un buon insegnante 

> Sono mollo appassionato del¬ 
la canzone, ma la mia voce non 
è tanto normale: quando can¬ 
to, canto bene, ma il mio di¬ 
fetto è solo quando faccio un 
finale e la voce mi fa una stec¬ 
ca. Esiste una medicina per le 
corde vocali?» (Raffaele C. - 
Napoli). 

Nel suo caso mi sembra assai 
iù necessaria la ricerca di un 
uon insegnante di canto, in¬ 
vece di pensare a un medici¬ 
nale per le curde vocali. Se è 
un appassionato della canzone 
(quella vera) deve affidarsi al- 
resperienza di un maestro di 
I canto serio e responsabile che 
provvederà a insegnarle tutte 
quelle nozioni generali e spe¬ 
ciali che l’aiuteranno a otte¬ 
nere da] suo organo vocale 
tutto quello che può dare. 


Una bella voce 

• Sono una ragazza di 15 anni. 
Da qualche tempo ho un po' 
di catarro in gola e non so 
come toglierlo. E poi cosa bi¬ 
sogna fare per avere una voce 
bella?» (Piera C. - Bemareg- 
gio, Milano). 

Per il «catarro in eola > puoi 
fare qualche inalazione con una 
soluzione di Sedocalcio. Per 
avere una voce bella, occorre 
prima di tutto averla avuta in 
dono dal buon Dio e poi edu¬ 
carla seriamente per poter ot¬ 
tenere dal tuo organo vocale 
quello che può dare e non di 
più. 


Cantante di 10 anni 

« Un mio parente di dieci anni, 
dotato di musicalità eccezio¬ 
nale e di una voce bella e 
intonata, ha cantato finora da 
solo, riscuotendo successi lu¬ 
singhieri. Attualmente sta stu¬ 
diando con profitto il piano- 
forte, ma appare stanco e la 
stanchezza si aggrava affini- 
ZIO dell'anno scolastico. Non 
corre il rischio di indebolire 
la sua voce e di rovinarla? ■ 
(Guido N.). 

L'unico consiglio serio e re- 
spon^bile è quello di lasciare 
che il bambino di dieci anni 
di cui mi scrìve sospenda lo 
studio del canto e si dedichi 
solamente alla scuola. Ripren¬ 
derà lo studio del canto dopo 
i 18 anni, quando il suo svi¬ 
luppo organico sarà comple¬ 
tato e potrà fare assegnamen¬ 
to su un organo vocale perfet¬ 
tamente sviluppato. Insìstere a 
far studiare canto ad un bimbo 
di dieci anni è una assurdità, 
che avrà per sicura conse¬ 
guenza la rovina definitiva del 
suo organo vocale. A dieci 
anni un bambino non ha an¬ 
cora subito la fisiologica tra¬ 
sformazione fìsica successiva 
alla pubertà. 
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ORA TUTTE LE DONNE 

^ possono avere 

la loro macchina per cucire! 

^ possono cambiare 

la vecchia macchina per cucire! 


MIGLIORA ANCORA 
LAi^P^ QU alitala 
ARIDUCE 





LautomaBca J 

di dasso superior* 
per la famiglia 
e per l'arligianato. f- 


RNO AL 20% 



^.ccco il "Felice 1968” della SINGER: nuove macchine per cucire, 
nuove, perfezionate caratterisdebe per quelle già in catalogo c, 
soprattutto forti ribassi di prezzo che vi permetteranno di portarvi 
suoito in casa la macchina più rispondente alle vostre esigenze. 

Una macchina per cucire SINGER : a qualsiasi modello 

darete la preferenza, sarà sempre una macchina di qualità superiore, 

che ogni giorno vi aiuterà ad arricchire e mantenere in ordine 

il vostro guardaroba e la vostra casa, con risparmio di tempo e di 

denaro. Vi durerà sempre... cd ora potete farla vostra 

a condizioni eccezionali... Un buon suggerimento? Visitate oggi stesso 

un negozio SINGER: ve ne è sicuramente uno vicino a voi. 


Speciali condizioni per 


mm 

Panoramic 


il cambio 


della vostra vecchia macchina per cucire 
<x>a una nuovissima SINGER ! ! ! 

il valore concordato verrà detratto dai nuovi prezzi ridotti. 


SINGER 


vu a »oi« T a/A . aDiM mlamo cognome . 


raaeciMna per cucir* per I ownWo LOCAurA . 
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Ecco un bel 


MUSICA CLASSICA 


Ballo in maschera 



Leontyne Price 


Eccoci alla seconda versiO' 
ne discografica integrale 
del Ballo m maschera, rea¬ 
lizzata dalla «RCA». (La 
prima versione, come è no¬ 
to, fu affidata dalla Casa 
americana a Toscanini). La 
nuova registrazione è la set¬ 
tima, se non andiamo er¬ 
rali; oltre alla « RCA », al¬ 
tre Case illustri hanno inci¬ 
so roi>eni verdiana con 
maggiore o minore fortuna. 
Nel 1961 ci fu l'edizione 
« Decca > assai pregevole e 
tuttora in auge tra i disco¬ 
fili per le qualità tecniche 
e artistiche, per ì meriti 
degli inte^reti, primo fra 
tutti Solti, che colse per¬ 
fettamente e gagliardamen¬ 
te nella partitura la funzio¬ 
ne rilevante deil'orchestra. 
Per giudizio concorde, la 
versione toscaniniana rima¬ 
ne tuttavia al primo posto, 
nonostante lo scialbo con¬ 
tributo dei cantanti (ma 
questo dei cantanti di To¬ 
scanini è un discorso abu¬ 
sato). Ora però, ricorrere 
immancabilmente (quando 
appare una nuova incisio¬ 
ne del Ballo m maschera 
al parametro Toscanini, co¬ 
me molti fanno, mi sembra 
inutile e anche dannoso. 
D'accordo, il Verdi di To¬ 
scanini è il miglior Verdi, 
ma è anche vero che i ca¬ 
polavori hanno volti infini¬ 
ti di cui ogni degno inter¬ 
prete riesce a celliere Luna 
o Taltra linea. Questa pre¬ 
messa vale soprattutto per 
chiarire il nostro giudizio 
positivo sulla nuova edizio¬ 
ne discografica affidata alla 
direzione di Erìch Leinsdorf 
(sul podio deH'orchestra 
della « RCA Italiana >). Sia 
ben chiaro: Leinsdorf non 
è il direttore ideale di Ver¬ 
di. non segue con sufficien¬ 
te vigore le accese curve 
del canto, non riesce a dare 
aH'orchestra la tìnta dram¬ 
matica tipicamente verdia¬ 
na. Non di meno cesella 
con finezza ogni pagina, ac¬ 
centua la sobrietà, la con¬ 
cisione di questo inimitabi¬ 
le capolavoro. Forse perché 
la partitura è tra le più 
raffinate di Verdi, con un 
melos che, perfino nei mo¬ 
menti di esplosione, rinun¬ 
cia agli accenti brutali, for¬ 
se perché la situazione 
drammatica si nega costan¬ 
temente al rompere della 
tragedia in virtù di quel- 
i'ironia, di quell'eleganza 
comica che circolano come 
fresche aure ad alleggerire 
la cupa atmosfera di gelo¬ 
sia e di vendetta; fatto sta 
che, pur senza ridarci il 
senso della veemenza ver¬ 
diana, Leinsdorf evita ogni 
retorica enfasi e si accosta 
alla partitura con tocco sot¬ 
tile. affascinante. Fra gli i 


inteipreti, che sono tutti 
nomi famosi, il plauso più 
convinto va al tenore Car¬ 
lo Bergonzi. Dopo Gigli nes¬ 
sun altro cantante è riusci¬ 
to a scolpire con tratti così 
eleganti e passionati il per¬ 
sonaggio di Riccardo. Nel¬ 
la famosa pagina £' scher¬ 
zo od è follia. Bergonzi è 
ammirabile per stile, per 
bravura tecnica, finezza di 
fraseggio, emissione vocale 
senza ombra di sforzo, ade¬ 
renza continua aH'lntenzio- 
ne verdiana. Amelia è Leon¬ 
tyne Price, una grande vo¬ 
ce, come tutti sappiamo. 
Splendida nel duetto amo¬ 
roso del secondo atto e nel 
recitativo con cui si inizia 
la scena, la voce della Pri¬ 
ce è tuttavia qua e là un 
po' aspra: per meglio dire 
perde di quando in quando 
la sua luminosa ampiezza, 
il suo colore intenso. Di Re¬ 
ri Grist (Oscar) deve dirsi 
un gran bene. Anche nella 
tessitura sopracuta la sua 
voce è senza stridori, vel¬ 
lutata; e non ci sembra di 


MUSICA LEGGERA 


Juliette maliziosa 



JuuETTE Greco 

Anche nei momenti di mag¬ 
gior popolarità, Juliette 
Greco non ha mai inflazio¬ 
nato la sua produzione di¬ 
scografica ea ora più che 
mai i decisa a badare alla 
qualità per conservare le 
simpatie del suo pubblico. 
A questa produzione di 
qualità appartiene senz'al¬ 
tro il suo ultimo microsol¬ 
co, intitolato « La femme » 
e dedicato ai mille modi 
d’essere donna. Non man¬ 
cano le canzoni audaci, le 
battute maliziose, ma l’ele¬ 
ganza con la quale Juliet¬ 
te sa presentarle le riscat¬ 
tano da ogni cedimento, 
rendendo b<m accette anche 
quelle che non accetterem¬ 
mo dalla voce di qualsiasi 
altra cantante. E’ passata 
molt'acqua nella Senna dai 
tempi in cui la giovanissi¬ 
ma esistenzialista dalle 
chiome incolte incantava 
gli ascoltatori delle « ca- 
ves », ma l'arte di Juliette 
è rimasta intatta. Il 33 giri 
(30 cm.) b edito dalla 
« Philips ». 

L'inno dei Dik Dik 

Dopo la breve (ma remu- 
nerativail parentesi di Sen¬ 
za luce, ì Dik Dik sono tor¬ 
nati al loro stile tradiziona¬ 
le che si applica in modo 
particolarmente felice alla 
prima versione italiana di 
una canzone hippy, Let's 
go to San Francisco, lan¬ 
ciata dai Flower Pot Men. 
Mogol ha tradotto il titolo 
semplicemente in Inno, e 


dover condividere il giudi¬ 
zio del crìtico inglese Sha- 
we-Taylor per i] quale la 
Grist manca qui del ne¬ 
cessario mordente. Robert 
Merrill è Renato: voce sor- 
vegliatissima, fraseggio at¬ 
tento in cui si disegnano ì 
travagli del personaggio. 
Peccato quella pronuncia 
italiana assai difettosa che 
disturba, soprattutto nel- 
ì'Eri fu. Di Shirley Verrett 
va detta la stessa cosa va¬ 
lida per Leinsdorf: la sua 
Dlrìca manca di quesli ac¬ 
centi oscuri e torbidi, mi- 
naccianti e profetici che 
rendevano grande l'inter¬ 
pretazione della Slmionato; 
ma la cantante negra ha 
uno stile raffinato, un tim¬ 
bro di voce incisivo. Otti¬ 
mo Ezio Flagello (Samue¬ 
le). L'opera è racchiusa in 
tre dischi stereo Dyn., sigla¬ 
ti 6179. L'opuscolo accluso 
contiene il libretto del Bal¬ 
lo. la trama riassunta e una 
lunga premessa critica di 
Franco Soprano. 

L pad. 


dal canto loro i Dik Dik 
anziché incidere due fac¬ 
ciate come il complesso 
americano, si sono accon¬ 
tentati di una, anche se del¬ 
l'insolita durata di quasi 
quattro minuti. Inno è una 
canzone solare, ottimistica, 
forse un po' retorica ma 
penetrante, grazie a una 
brillante linea melodica svi¬ 
luppata attraverso un buon 
arrangiamento. Sul ver¬ 
so del 45 giri « Ricordi », 
Windy. 


Il Pippo di Rita 

Dopo numerosi « passaggi » 
televisivi ecco t/n due tre, 
la marcetta comico-marzia¬ 
le che, scritta per la colon¬ 
na sonora del film La feld- 
marescialla, sta marciando 
alla conquista del mercato 
discografico accoppiata co¬ 
me è, su un 45 giri « Ri¬ 
cordi », con la versione del¬ 
la celebre canzonetta degli 
anni Venti, Pippo non Io 
sa, sigia della trasmissione 
televisiva Chissà chi lo sa? 
Dal disco emerge la solita 
Pavone, questa volta seria¬ 
mente decisa a interessare 
il pubblico. 

Il cuore di Lauzi 

distrazione del pubblico 
finisce per provocare anche 
questo: che Bruno T.anyi. 
uno fra i più dotati ed ori¬ 
ginali cantautori italiani, 
deve attendere dei mesi 

f iriroa dì veder pubblicate 
e sue nuove canzoni. Lau¬ 
zi, si sa, non fa cassetta, 
e così soltanto ora è appar¬ 
so il 45 giri (« Ariston ») 
con II cuore di Giovanna, 
un pezzo che aveva presen¬ 
tato nello « show » televisi¬ 
vo Ci vediamo stasera, in 
casa di Rosanna ^hiaffìno. 
Una « spintarella » gli è sta¬ 
ta data dal successo t^e il 
motivo ha incontrato du¬ 
rante la sua recente ■ tour¬ 
née » in Sud America: se 
non fosse stato così, forse 
avremmo dovuto attendere 
ancora. Sul verso del di- 
sco,_ Semplicissimo, un pez¬ 
zo in tono minore. Manco 
a farlo apposta, Lauzi non 
ne è l'autore. 
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I grandi 
e i piccoli 


Black & Decker 
nello spazio^, 
nel mondo^ 
nella vostra casa! 

Sempre più in alto... come gli astronauti... Dopo 
M 500, I' "artigiano tuttofare”, il trapano elettrico 
che è già stato collaudalo da 24 milioni di per¬ 
sone in tutto il mondo, la Black & Decker ha 
realizzato il "super artigiano tuttofare" M 520, 
il trapano elettrico a due velocità sincronizzate. 
Potrete cosi ottenere un rendimento ancora 
maggiore nelle più svariate lavorazioni in casa 
e in mille altre occasioni: per forare, lucidare, 
levigare, smerigliare, segare, tagliare, affilare, 
scrostare, sverniciare, ecc. 

In vendita nei negozi di ferramenta, di utensile¬ 
ria e di elettrodomestici. 




Black Si Decker- 

divisione della Star utensili elettrici a.p.a. 



1« 


di Arrigo Levi 


C hi comanda nel mondo? 
I Grandi o i Piccoli? 
Vale a dire, fino a che 
^nto le due superpotenze. 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica, sono davvero padrone 
e capaci di controllare e gui¬ 
dare a piacer loro tutti gli 
altri Stati della Terra? E fi¬ 
no a che punto sono invece 
i Piccoli a prendere rinizia- 
tiva, promuovendo la pace 
o la guerra, e coinvolgendo 
inesorabilmente nel giuoco 
dei loro interessi i due co¬ 
lossi? Anche questo inizio 
del 1968, attraverso tutta 
una serie di avvenimenti 
straordinari, illumina con la 
consueta luce ambìgua que¬ 
sto intrigato e contradditto¬ 
rio rapporto fra Grandi e 
Piccoli. 


La crisi della « Pueblo > 


La crisi della « Pueblo > è 
l'avvenimento straordinario 
numero l. Un Piccolo, la Co¬ 
rea del Nord, ha beffato un 
Grande, gli Stati Uniti, impa¬ 
dronendosi dì una delle sue 
navi addette allo spionaggio 
elettronico, la « Pueblo *. I 
Grandi posseggono molte na¬ 
vi-spia. Ouelle americane 
vengono talvolta chiamate 
* navi per ricerche idrogra¬ 
fiche ». Quelle sovietiche ven- 
gono chiamate «pescherec¬ 
ci d'alto mare ». Queste na¬ 
vi hanno, fra i loro scopi 
principali, quello di inter¬ 
cettare tutte le radiocomu¬ 
nicazioni deirawersarìo, e 
magari anche quelle degli 
alleati. Un altro compito es¬ 
senziale, e non meno impor¬ 
tante, è di scoprire la lun¬ 
ghezza d'onda dei « radar • 
altrui, e di predisporre quin¬ 
di eventuali stratagemmi 
elettronici per confonderli, 
in caso di conflitto. Lo spio¬ 
naggio elettronico è accet¬ 
tato dai Grandi come una 
delle necessità di quest'era 
atomica. Le navi-spìa sono 
strumenti di controllo reci¬ 
proco che sostituiscono quei 
controlli intemazionali de¬ 
gli armamenti che finora 
non sono stati creati; in un 
certo senso sono quindi fra 
le colonne della nostra pa¬ 
ce nucleare, insieme con i 
satelliti-spia che dallo spa¬ 
zio controllano tutto ciò che 
accade sulla Terra. 

Senza questi mezzi d'infor¬ 
mazione, certe situazioni po. 
Irebbero essere molto più 
pericolose. Per esempio, la 
guerra mediorientale dello 
scorso anno: controllandosi 
con tutti i mezzi che ho det¬ 
to, le flotte americana e so¬ 
vietica si rassicuravano re^ 
ciprocamente della loro in¬ 
tenzione di rimanere estra¬ 
nee al conflitto, che potè co¬ 
si essere localizzato. La fal¬ 
sa accusa di Nasser agli an¬ 
gloamericani di aver parte¬ 
cipato con i loro aerei al 
conflitto cadde automatica¬ 


mente nel vuoto perché Mo¬ 
sca sapeva benissimo che 
cosa avevano fatto gli aerei 
americani e inglesi, e sape¬ 
va che non avevano affatto 
aiutato Israele. 

Senonché, quelle che sono 
tacite « regole del giuoco » 
fra i Grandi, possono non 
essere rispettate dai Piccoli. 
La Corea del Nord andava 
dicendo da tempo che vole¬ 
va aiutare il Vietnam del 
Nord attaccando gli Stati 
Uniti; lo diceva pubblica¬ 
mente, e infatti gli « inciden¬ 
ti di frontiera » fra le due 
Coree erano decuplicati di 
numero nel 1967: questa era 
una risposta nordcoreana al¬ 
l'invio di 50 mila soldati sud¬ 
coreani nel Vietnam. Così si 



K.OSSIGMIN 


spiega anche repisodio del¬ 
la « Pueblo ». Ma a>sì fa¬ 
cendo la Corea del Nord ha 
rischiato di creare l'occasio¬ 
ne di un nuovo conflitto, 
e di provocare a pericolo¬ 
se rappresaglie il Grande fe¬ 
rito nel suo prestilo dal¬ 
l'improvviso colpo di mano. 
In realtà sembra che la co¬ 
sa finirà per aggiustarsi sen¬ 
za avere troppo gravi conse¬ 
guenze; ma se cosi sarà, lo 
si dovrà aH’automatico « ri¬ 
flesso di autoconservazione » 
dei due Grandi, che si sono 
subito messi in contatto fra 
loro per cercare di limitare 
i riflessi dell'incidente; an¬ 
che la Russia, che, nei di¬ 
scorsi di Kossighin in India, 
ha gettato acqua sul fuoco. 


Kossighin in India 


Kossighin era in India per 
una missione di comune in¬ 
teresse dei due Grandi. Il 
18 gennaio, America e Rus¬ 
sia hanno presentato a Gi¬ 
nevra, alla conferenza per 
il disarmo, un nuovo pro¬ 
getto di trattato contro la 
proliferazione nucleare, che 
va incontro, almeno in par¬ 
te, alle richieste di alcuni 
dei Piccoli. I Piccoli, prima 
di impegnarsi iscritto 
a non procurarsi armi ato¬ 
miche, chiedono ai Grandi 
delle garanzie di vario ge¬ 
nere: che anche i Grandi 
si preparino a disarmare; 
che ì Grandi protegg^o i 
Piccoli contro gli Stati ato¬ 


mici che rimarranno al di 
fuori del trattato (soprattut¬ 
to la Cina); e così vìa. La 
più preoccupata, dei Picco¬ 
li, è l'India, che ha dì fron¬ 
te appunto il colosso cine¬ 
se. Kossighin è andato in In¬ 
dia soprattutto per corcare 
di convincere (non sembra 
cì sia ancora riuscito) il go¬ 
verno della signora Gan^i 
a firmare il trattato; così co¬ 
me gli americani stanno 
muovendo tutta la loro di¬ 
plomazia per convìncere la 
Germania, l'Italia e gli altri 
loro alleati a firmare. In de¬ 
finitiva. in questa faccenda 
i Grandi agiscono di conser¬ 
va sui Piccoli e si aiutano 
reciprocamente; anche se in 
altre zone del mondo, come 
nel Vietnam, si fanno addi¬ 
rittura la guerra. 


Il Vietnam e Cuba 


Nel Vietnam si è intensifi¬ 
cato il conflitto, proprio 
mentre si sono intensificate 
le pre-trattative di pace. L’of¬ 
fensiva a sorpresa dei guer¬ 
riglieri, in coincidenza con 
la tregua per il Capodan¬ 
no, dimostra che le ambi¬ 
zioni delle forze comuniste 
sono ancora grandi; i suc¬ 
cessi sembrano però infe¬ 
riori alle ambizioni. Comun¬ 
que sia. una simazione mi¬ 
litare così fluida non è cer¬ 
to favorevole alTinizio di ne¬ 
goziati veri. In genere si ne¬ 
gozia quando la situazione 
militare è stabilizzata; e que¬ 
sto non è ancora il caso 
del Vietnam, dove gli inte¬ 
ressi locali dei Piccoli e 
quelli regionali o globali dei 
Grandi hanno creato il più 
sanguinoso imbroglio belli¬ 
co-politico del dopoguerra; 
ma chi ne tenga le fila, se 
i Grandi o i Piccoli, o un 
po' gli uni e un po' gli altri, 
non è affatto chiaro. 

Ecco rultirao dei « casi stra¬ 
ordinari » del gennaio '68: a 
Cuba, Paese la cui economia 
si re^e soltanto grazie al 
sussidio quotidiano di un 
milione di dollari dell'Unio¬ 
ne Sovietica, e la cui sicu¬ 
rezza è garantita dall'Unio¬ 
ne Sovietica (che rischiò ad¬ 
dirittura una guerra nuclea¬ 
re per Fidel), i tre principa¬ 
li dirìgenti della « fazione 
filosovietica » del partito co¬ 
munista cubano sono stati 
clamorosamente denunciati 
e liquidati politicamente da 
Fidel C^tro. Fidel è per una 
politica rivoluzionaria nel- 
rAmerica Latina; i comuni¬ 
sti filosovietici Pier una pio- 
litica gradualistica. Fidel 
sembra convinto di potere, 
contempxiraneamente, farsi 
aiutare da Mosca, e procla¬ 
mare in tutti i modi il suo 
disaccordo con Mosca. (Que¬ 
sto è un Piccolo piarticolar- 
mente audace che pare de¬ 
ciso a comandare a oacchet- 
ta al proprio Grande pro¬ 
tettore. Tutti sono curiosi di 
vedere come andrà- a finire 
questa stona. 









Egregio Dott. Clccarelli, 
sono una entualaata consuma- 
trice del suol prodotti e spero 
che attraverso questa foto si poe- 
sa ammirare il risultato che la 
mia pelle ha ottenuto con la 
crema Cera di Copra a base di 
cera vergine d'api. 

Per me è un divertimento la¬ 
sciare che siano gli altri ad in¬ 
dovinare la mia età perché... 
immancabilmente si sbagliano. E 
come SI sbaglianol 
Da quando la mia pelle è gio¬ 
vane anch'io mi sento davvero 
giovane. Ho fiducia nelle virtù 
della cera vergine d'api della 
Cera di Cupra che. accompagna¬ 
ta all'uso del prodqni di pulizia 
della pelle che portano lo stesso 
nome, costituisce l'ideale cura di 
bellezza. 

Le donne Italiane non hanno diffi¬ 
coltà a ricordare un bel nome 
Italianissimo e romantico e la 
Cera di Cupra ha anche questo 
pregio. 

A Lei, caro E>ottore. Il riconosci¬ 
mento e il mio plauso sincero, 
cordialmente 

GIANNA D. - MILANO 


ACCORDO 

INTERNAZIONALE 

L'agenzia C + M Angerettl 
ha reso noto, in un quadro 
di sviluppo delle proprie 
attività in campo intemazio¬ 
nale. di aver definito un ac¬ 
cordo con l'agenzia MG. 
Publicité di Parigi per po¬ 
ter curare anche sul mer¬ 
cato francese la pubblicità 
della Soc. Boffi Cucine di 
cui già amministra il budget 
pubblicitario in Italia. 


L'ISERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

#•1 vlfo • 4«l <9rpo «lana carata 
radicalmanta a dafinltivsinanta coi 
aiu modami matodi oclanlltlci. Cu¬ 
ra ormonicha dlmayranti a aano • 
microvarki dalla coaca. 

G. E. M. 

(Csbinelto di Eatatica Madica] 
(Dr ANNOVATI) 

MILANO: 

Via Palla Aaola, 4 • Tal. S7S.9S9 
TORINO: 

R.aa Sm Carte. 197 • Tal. 553.703 
CINOVAi 

Via Granano. 5/2 - Talaf. 591.729 
RADOVAt 

Via RIaorsItnanlo. 10 - Tal. 27.955 
NAPOLI: 

Via P.ta di Taopla. 62 - Tal. 324.S68 
■ARI; 

Coreo Cavour. 142 - Tal. 250.925 
ROMA: 

Via Slatina, 149 • Talal, 465.00S 


SASSARI: 

Piatta Caatallo. 13 - Talaf. 25.12S 
Succuraali: ASTI • CASALE 
/kLESSANORIA - SAVONA 



lìnea 

diretta 



Paola Pitagora 


Colombo in moviola 


€ Il grosso è fatto, anche 
se manca il peggio », ha 
detto il regista Vittorio 
Cottafavi appena sbarcato 
dalPaereo che venerdì del¬ 
la scorsa settimana l'ha ri¬ 
portato a casa dalla Spa¬ 
gna dove il giorno avanti 
aveva terminato di girare 
il Cristoforo Colombo te¬ 
levisivo, uno dei romanzi 
sceneggiati (in quattro 
puntate) più attesi. Stan¬ 
co, addirittura spossato 
Cottafavi appariva comun¬ 
que soddisfatto del lavoro 
compiuto, soprattutto di 
aver rispettato la tabella 
di marcia imposta da ov¬ 
vie necessità di program¬ 
mazione. Tutti gli attori 
del « cast » l’hanno partico¬ 
larmente festeggiato: Paola 
Pitagora, Guido Alberti, 
Roldano Lupi e Paolo Gra¬ 
ziosi, fra gli altri. Adesso 
dovrà continuare a lavora¬ 
re ma da solo, rinchiuso 
in moviola per il montag¬ 
gio: « Una fatica ancora 
più improba », dice. Ne 
avrà ancora j^r un mese 
e oltre: la prima puntata 
dovrebbe andare in onda 
entro marzo. 


Il processo Slansky 


Leandro Castellani e Giu¬ 
seppe Fiori da vari mesi 
stanno lavorando alla sce¬ 
neggiatura di Processo 
Slansky, che andrà in on¬ 
da sotto l'etichetta di Tea¬ 
tro-inchiesta. Il procedi¬ 
mento è ormai noto: at¬ 
traverso documenti auten¬ 
tici si ricostruisce una cer¬ 
ta vicenda, secondo la ti¬ 
pica formula teatrale co¬ 
me lo stesso tìtolo sugge¬ 
risce. La sola differenza è 
che non sì concede asso¬ 
lutamente nulla alla lìbe¬ 
ra fantasia: tutto parte da 
un dato reale. II dramma 
di Slansky è ancora vivo 
nel ricordo di molti e rap¬ 
presenta una delle vicende 
più penose dello stalini¬ 
smo. Ex segretario del 
partito comunista cecoslo¬ 
vacco, nel 1952 venne ac¬ 
cusato di alto tradimento, 
quindi processato e con¬ 
dannato a morte. Natural¬ 
mente come accadeva re¬ 
golarmente in ogni proces¬ 
so del genere, egli si di¬ 
chiarò colpevole: non ac¬ 
cennò mai a difendersi. 
Soltanto negli anni succes¬ 
sivi al XX Congresso del 
partito che diede l'avvio al¬ 
ia destalinizzazione, Slans¬ 
ky venne riabilitato, come 


molte altre vittime inno¬ 
centi. Dei verbali del pro¬ 
cesso che si svolse a Pra¬ 
ga esiste in Italia una so¬ 
la copia. £' in base a que¬ 
sta che Castellani e Fiori 
stanno ricostruendo la vi¬ 
cenda. 


I telefilm 
del coraggio 


Una nuova serie di tele¬ 
film, anche questa tratta 
dal libro famoso di J. F. 
Kennedy, Profiles in cou- 
rage. andrà presto in on¬ 
da. Si chiamerà La via del 
coraggio e ciascun tele¬ 
film, realizzato dalla socie¬ 
tà televisiva americana 
NBC, sarà presentato da 
Ruggero Orlando, il popio- 
lare corrispondente della 
radio e della televisione 
da New York. Come quel¬ 
li della serie precedente, 
ogni telefilm è dedicato a 
un personaggio della sto¬ 
ria americana colto in un 
momento particolare della 
sua vita. Cioè, davanti al¬ 
la scelta, fra Topportuni- 
tà politica, l'occasione del 
successo e la via additata 
dalla propria coscienza. So¬ 
no i personag^ che il Pre¬ 
sidente assassinato a Dal¬ 
las considerava i modelli 
della propria vita, il cui 
esempio si sforzava egli 
per primo di seguire. Ini¬ 
zieranno fra breve anche 
altre serie di telefilm: Sea- 
way, dal nome della famo¬ 
sa via di navigazione che 
dagli Stati Uniti risale al 
Canadà (ciascuno narrerà 
un episodio particolarmen¬ 
te avventuroso accaduto 
lungo questa rotta assai 
difficile): e I racconti del 
club, una raccolta antolo¬ 
gica di autori inglesi mo¬ 
derni e classici, ambientati 
a Londra e narrati da quat¬ 
tro protagonisti. 


Si prepara 
lo « Zecchino » 

Grande attesa, almeno nel 
mondo dei piccoli, per la 
decima edizione dello Zec¬ 
chino d'oro, la classica fe¬ 
sta della canzone per bim¬ 
bi che si terrà all'Antonia- 
no di Bologna il 17-18-19 
marzo. Come sempre sono 
arrivate centinaia dd can¬ 
zoni fra cui proprio in que¬ 
sti giorni la giuria — com¬ 
posta da insegnanti, geni¬ 
tori, musicisti, giornalisti 
e da un grup^ di ragaz¬ 
zini — sta scegliendo quel¬ 
le che verranno ammesse 


alle finali: dodici canzoni 
in tutto che verranno in¬ 
terpretate da bambini di 
meno di dieci anni. La can¬ 
zone vincitrice dello Zec¬ 
chino d’oro uscirà da que¬ 
ste e sarà quella che pia¬ 
cerà di più ad una giurìa 
composta da bambinL Na¬ 
turalmente, come in un ve¬ 
ro e proprio festival della 
canzone per grandi, gran 
cura è stata dedicata an¬ 
che alla scelta dei picco¬ 
lissimi interpreti: i più bra¬ 
vi riceveranno in dono li¬ 
bri e giocattoli. 


Gli attori 
per Pirandello 

E’ stato completato il 
« cast » del ciclo di opere 
dedicato a Pirandello che 
andrà in onda a partire dal 
prossimo marzo. Protago¬ 
nisti di Sicilia addio saran¬ 
no Paola Pitagora e Landò 
Buzzanca: L'altra faccia 
della giustizia sarà inter¬ 
pretato fra gli altri da Um- 
berlo Spadaro e Saro Urzì: 
Salvo Bandone sarà il pro¬ 
tagonista di Sicilia amara; 
Tino Buazzelli e Juliette 
Mayniel di Camere d’affit¬ 
to; Marina Malfatti, Ga¬ 
briele Ferzetti e Jacques 
Sernas di Amori senza 
amore. Vi figurano, come 
si vede, molti fra i mag¬ 
giori attori italiani, alcuni 
dei quali, come Buazzelli 
e Bandone, hanno rinuncia¬ 
to a precedenti impegni 
pur di collaborare a que¬ 
sto ricordo televisivo del 
grande drammaturgo. 


Padre Tobia 
e i suoi ragazzi 

Silvano Tranquilli indosse¬ 
rà l'abito talare in quan¬ 
to protagonista de « I ra¬ 
gazzi di Padre Tobia ». tre 
racconti sceneggiati che 
andranno in onda per la 
TV dei ragazzi e che si in¬ 
titolano Lunga veglia a Vil¬ 
la Fiordaliso; Il tesoro; Al¬ 
larme al camping. Ognuna 
delle vicende è ambienta¬ 
ta nella palestra della par¬ 
rocchia di padre Tobia (ap¬ 
punto Silvano Tranquilli). 
I ragazzi aiutati da uno 
svagato sacrestano riesco¬ 
no a risolvere i vari casi, 
dimostrando di possedere 
un ottimo fiuto oltre a tat¬ 
to, coraggio c buon cuore. 
Gli autori sono Casacci e 
Ciambricco, gli stessi di 
Giallo club. 



e 

l’angolo 

che 

conta 



Quattro carie su cin¬ 
que si formano fra i 
molari; lo Spazzoli¬ 
no angolare Squibb 
previene la carie 
perchè raggiunge i 
punti meno accessi¬ 
bili della bocca. 

È l’angolo che con¬ 
ta! 

spazzolino 


SqyiBB 

















ATTENTI 
AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 17* ESTRAZIONE 

In se^to alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie ^ del concorso « Gran Premio BUSNELLl 
EXPORT »; considerate tutte le testate regolarmente invia¬ 
teci entro il 1* febbraio u.s., i premi sono risultati così 
attribuiti: 

1 * premio BUSNELLl da 1 MILIONE ai 

Costanza Varrassi • Casali di Mentana (Roma) 

2* premio IMAC da 250.000 lire a: 

Parisina Sardelli, via Boiiinaccio, 11 . Montelupo Fioren¬ 
tino (Firenze) 

3* premio CUROIO da 150.000 lire as 

Ezio Merighi, via G. Prato, 60 • Rovereto (Trento) 

A* premio EKO as 

Maria Latnanna, via S. Stefano, 144 • Bologna 

5* premio Lo nove sinfonie di B oo tfioven ai 

Renato Morello, viale Crispi, 15 - Casale Monferrato (AL) 

e* premio Un mangianastri PLAY TAPE ai 

Francesco Podenzana Bonvino, via Albaro, S/3 - Genova 

Riceveranno un disco di Mirìain Makeba con la canzone Fata pala: Pororri 
Giorgio Vittorio - Valeggio sul Mincio (VR); Bianchi Giuseppe - Matera; 
Tnini Anna - Marghem (VE); Bressanin Irasetina - Venezia; Ugnino 
Giusto - Pont St. Marlin (AO>; Benjamin Graziella • Latina; F^cchio 
Olimpia - Milano; Bussotti Benelli Lina - Firenze; Scarpis Ottone - Belluno; 
Vitti Teresa • Gardone Val Trompia (B5); Filippini Rovilio - Acqui Terme 
(ALI; Colombo Renalo - Opera (MI); Pettenati Boccardi Bianca • Marina 
di Massa (MS); Di Cneo Cosmo • Sedriano (MI); MorEanti Araaido • 
Milano; Teli Bianca - Napoli; Vacchetta Angelo • Torino; Koblischek 
Giuseppe - Bassano del Grappa (VI); Saiv Giuseppe - Decimo Mannu (CA); 
Berialo Luigi - Padova; Riera Enrico - Cosenza; Gaimarini Enrico • Car¬ 
dano al Campo (VA); Colombo Andrea - Milana; Silvestri Mario - Schio 
(VI); Peronetti Mario - Torino; Danielutti Vittorio • Castelfranco Veneto 
(TV): Cavani Maria • Bologna: Baraldi Nerìna • Milano; Poìionaio Vin¬ 
cenza • Torino; Prandoni Mario - Milano; LanzUlotta Luigi • Ronoa; Maratea 
Felice • Portici (NA); C^hiodo Alberta - Orzinuovi (BS): Ganzi Enrico • Cai- 
laratc (VA); Prada Belloli Rina - Milano; Comazzani Eoa - MondovI (CN). 

Ventesima estrazione 

Venerdì 2 febbraio nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevìsione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze e 
di due funzionari della ERI, sono stati estratti, secondo le 
modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI relativi alla 
serie w del concorso 


GRAN PREMIO FERRERÒ 

tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV a. 5, portanti la data del 28 gennaio/3 febbraio 1968. 

VV«M81( VVMWSS7 VV811M6 W 706825 VV 582484 
VV0U485 VV70K42 W 522S33 VV 525001 VV175149 
VV 758458 VV 840017 VV 805954 W 492525 VV 119454 

VV 915295 VV 477782 W 555471 VV 787520 VV 544549 

W 792418 VV 804447 VV 097774 W 090805 W 570244 

VV 104805 VV 088452 VV 022721 W 549570 W 505199 

VV 188840 VV 224557 W 480144 W 402455 VV 001504 

VV 201425 VV 150012 W 570141 W 514420 VV 005049 

VV 599488 VV 710077 VV0I7IS4 W 810105 VV 578244 
VV 519795 VV 849802 W 591921 VV 784740 W 809809 

W 907054 VV 540758 W 214917 W 808444 VV 008445 

VV 482704 VV 224272 W 140185 W 524874 W 412949 

VV 749282 VV 055154 VV 117854 W 240028 W 055704 

W 189152 VV 420195 W 445145 VV 574548 W 542535 

VV 295410 VV 744808 VV 284245 W 155559 VV 102570 

VV 210599 VV059ni W 400788 W 499122 VV 087557 
VV 747180 VV 544444 VV 244924 W 259105 W 795291 

VV 915275 VV 574890 VV 044524 VV 155774 VV 552104 

VV 402002 VV 059428 VV 000054 VV 825855 VV 578450 

VV 774985 VV 554899 VV 174145 W 887827 VV 000045 

L'onllae di ii lf i h i t ^ iWatn ■ iMlim • dalld pttaM rivi in'iillliii, 

ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso di una copia del Rndiocorr ie re TV n. J 
datala U gennaio/S labbrata 1968 e contrassegnata con uno dei cento numeri 
qui sopra pubbUcaii, possono spedire il ritaglio della testata contenente il 
numero e firmata personalmente a « lUdiocorriere TV (concorso), via del 
B^uino 9 - 00187 Roma», a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, indicaruio ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizza¬ 
tale lettera dovrà pervenire al Rndiocorrìere TV entro e non oltre U 22 feb¬ 
braio 1968. Soto così gli aventi diritto prunuino concorrere, secondo le 
madaUlà fissate, ali'assegnazione dei premi in palio. 

Non tpedlle le testate prime d'sver controllato ee H v oe tro au> 
mero è tn i cento citrattl! 

vedere || regolarnewtoa pag.4 



IL RITORNO 
DI DYLAN 

Bob Oylan che si esibisce 
in pubblico è un avve¬ 
nimento eccezionale. Che 
Io stesso Bob Dylan, poi, 
inviti un gruppo di giorna¬ 
listi americani per una 
conferenza-stampa, rasen¬ 
ta l'incredibile. Eppure, è 
avvenuto a New York, do¬ 
po il concerto che ha se¬ 
gnato il ritorno alla scena 
di Dylan dopo un anno e 
mezzo di esilio volontario 
dal mondo musicale ame¬ 
ricano. Il folk-singer più 
discusso degli ultimi tem¬ 
pi si è esibito con il suo 
complesso, i Crackers, al¬ 
la Camegìe Hall, duran¬ 
te un concerto in memo¬ 
ria di Woodie Guthrie, il 
padre della canzone popo¬ 
lare americana, scomparso 
neli'otlobre scorso; era 
presente alla manifestazio¬ 
ne anche Pete Seeger, uno 
dei più importanti cantan¬ 
ti statunitensi di musica 
folk. Il concerto ha avuto 
un successo strepitoso e 
Dylan in particolare ha ri¬ 
cevuto un'accoglienza da 
fìgliol prodigo. Durante la 
conferenza-stampa. Bob si 
è lasciato interrogare, per 
la prima volta nella sua 
vita, da decine di giorna¬ 
listi avidi di sue notizie. 
Ha definito sé stesso co¬ 
me « uno che canta e fa 
ballare >, « un buon ragaz¬ 
zo sotto 1 trent'anni », « un 
cantante in continua evo¬ 
luzione ». Ha precisato che 
la sua musica non può 
essere etichettata come 
« folk-rock » ma che si trat¬ 
ta invece di una musica 
■ visiva », « matematica ». 

Dylan preferisce, quando 
compone una canzone, scrì¬ 
vere prima il testo e poi 
la musica, esattamente co¬ 
me i grandi compositori 
del passato. « Non posso 
proprio », ha detto, « tro¬ 
vare le parole adatte per 
un motivo già fatto. II te¬ 
sto e la musica hanno la 
stessa importanza, ma il 
motivo è solo un prosegui¬ 
mento del testo: deve es¬ 
sere la musica ad adattar¬ 
si alle parole, c non vice¬ 
versa ». Bob Dylan, oggi, 
canta raramente le canzo¬ 
ni che ha composto qual¬ 
che anno fa. « A volte mi 
capita dì non ricordare 
nemmeno un brano che ho 
scrìtto. Non che le mie vec¬ 
chie canzoni siano meno 
valide di quelle nuove; so¬ 
no semplicemente qualco¬ 
sa di molto diverso, qual¬ 
cosa che appartiene ad un 
altro temiM, ad un altro 
Bob Dylan. Io, oggi, sono 
molto cambiato. Voglio 
tornare al pubblico e que^ 
sta non è una decisione 
avventata; ci ho pensato 
.per diciotto mesi. Il mio 


prossimo passo sarà la 
composizione di una sin¬ 
fonia. Non sarà una sinfo¬ 
nia nel senso comune del¬ 
la parola, ma soltanto un 
insieme di canzoni e di si¬ 
tuazioni che ^i possano le¬ 
gare in un tutto unico. Mi 
si rimprovera di cantare e 
incidere canzoni sempre 
più lunghe. Credo che un 
giorno arriverò a compor¬ 
re una canzone che da so¬ 
la occuperà un intero long- 
playing. Quel giorno, sarà 
arrivato per me il momen¬ 
to di ritirarmi ». 

Negli Stati Uniti, intanto, 
proprio in questi nomi è 
uscito un nuovo 33 giri di 
Dylan. intitolato > The Bal- 
lad of John Wesley Hard¬ 
ing»; contiene tutti brani 
inediti, di un genere nuo¬ 
vo, più semplice, schietto, 
popolare di quello del Dy¬ 
lan dì due anni fa. Alcuni 
titoli: Please Mr. Henry, 
Lo & behold, ! shall be 
released, Tears of rage. 
Quinn thè Eskimo. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# In aprile il complesso dei 
Monkees verrà in Italia, per 
qualche spettacolo ed una 
apparizione in televisione. I 
quattro californiani sono in 
questo perìodo a riposo, per 
poter affrontare, come dico¬ 


no loro stessi, « il finimondo 
che si scatenerà a primavera, 
quando torneremo al lavo¬ 
ro ». La scorsa settimana 
Davy Jones, uno del quartet¬ 
to, si è salvato da una folla 
di duemila ammiratrici, che 
lo avevano sorpreso all'aero- 
porto di Londra (stava an¬ 
dando a Zurìgo, in vacanza), 
scappando in un passaggio 
sotterraneo. 

• Anche Antoine ha ceduto 
al fascino della macchina da 
presa ed ha accettato una 
parte in un film western 
che si girerà in Italia e in 
Spagna a primavera. La pel¬ 
licola, che si intitola John 
Chisciolie. sarà una parodia 
dei western « aH'itaUana * e 
Antoine canterà, cavalcherà 
e tirerà di colt. In attesa di 
debuttare sul set. il cantan¬ 
te-ingegnere sta lavorando 
ad un progetto di ammoder¬ 
namento di un paesino fran¬ 
cese, Combronde, insieme ad 
alcuni noti urbanisti. 

# I crìtici inglesi hanno 
stroncato Engelbert Humper- 
dinck, che ha interpretato al 
London Palladium una com¬ 
media musicale intitolata Ro¬ 
binson Crusoe. Nonostante 
Engelbert cantasse una doz¬ 
zina di brani, ha anche do¬ 
vuto, per forza di cose, reci¬ 
tare e ballare. Lo ha fatto 
tanto male da giustificare le 
crìtiche di tutti i giornalisti 
presenti alla ■ prima ». Il can¬ 
tante si è però consolato po¬ 
chi giorni doi>o: una rivista 
specializzata inglese lo ha 
proclamato come • cantante 
best-seller deH'anno ». 


I dischi più venduti 


1) L’ora dell’amore • I Camaleonti (CBS) 

2) Dan dan dan - Dalida (Barclay) 

3) L'ultimo valzer - Dalida (Barclay) 

4) Due minuti di felicità - Sylvie Vartan (Barclay) 

5) Massachusetts - Bee Gees (Polydor) 

6) Siesta - Bobby Solo (Ricordi) 

7) Nel cuore neU'anima - Equipe 84 (Ricordi) 

8) Il sole è di tutti - Stevie Wonder (Tamia Motown) 

Negli Stati Uniti 

1) lady in diseuise - John Fred and His Playboy Band (Paula) 

2) Green tambourine - Lemon Pipers (Buddah) 

3) Chain of fools - Aretha Franklin (Atlantic) 

4) Bend me shape me ■ American Breed (Acta) 

5) Susan - Buckinghams (Columbia) 

i) Woman woman - Union Gap (Columbia) 

7) / second that emotion - Smokey Robinson éi Miracles 
(Tamia) 

8) Hello, goodbye - Beatles (Capitol) 

9) Darlin' - Beach Boys (Capitol) 

10) Summer rain • Johnny Rivers (Imperiai) 

In Inghlharra 

1) Ba//tuf oi Bonnie and Clyde - Geòrgie Fame (CBS) 

2) Everlastmg love - Love Affairs (CBS) 

3) Magical Mystery Tour - Beatles (Parlophon) 

4) WcUk away Renee - Four Tops (Tamia Motown) 

5) Hello, goodbye - Beatles (Parlophon) 

6) Judy in disguise - John Fred and His Playboy Band (Pye) 

7) Am I that easy to forget - Engelbert Humperdinck (Decca) 

8) Bend me, shape me - Amen Corner (Deram) 

9) l'm Corning Home - Tom Jones (D«xa) 

10) Daydream believer - Monkees (RCA) 


1) Il faut croire aux étoiles - Richard Anthony (Columbia) 

2) La demiire valse - Mireille Mathieu (Barclay) 

3) Comme d'habitude - Claude Francois (Flécheì 

4) La ballade de Bonnie et Clyde - Joìmny Hallyoay (Philips) 

5) Dans une heure - Sheila (Carrère) 

6) Hello, goodbye - Beatles (Odeon) 

7) ]‘as tant de réves dans mes bagages • Adamo (Voce 
del Padrone) 

8) La dentière valse - Petula Clark (Vogue) 

9) Tonton Cristobai - Pierre Perret (Vogue) 

10) Roulette - Les Charlots (Vogue) , 


Adamo (Voce 















Pedalrema 

raggruppa 
4 attrezzi in uno 


Abbiamo realizzato un attrezzo che 
ituniece In té I quattro atrumenti fon¬ 
damentali per praticare una comple¬ 
ta ginnaetica da camera: Il vogatore, 
il cldocamera, reetenaore e il rìlae- 
Mtore. SI chiama Pedalrema, e II euo 
campo d’azione è coel eccezionale 
da poterei definire una vera palaatra 
poitaf e. Studiamolo da vicino que¬ 
sto attrezzo... ne vale la pena. 


PedaIreaMi oaal eofn'è (foto 1) 

Guardatelo: una struttura robusta e 
funzionale. 12 kg. di acciaio cromato 
ed aliuminio. Gli innesti sono a blocco 
(nessuna saldatura), li morbido sedile 
è scorrevole (ai adatta a persone di 
ogni taglia e statura), le impugnature 
del manubrio sono dì tipo anatomico 
(le mani non possono scivolare). 

Ped e ire m e per ped eler e ftoto 2) 

Regolate la posizione del sedile in rap¬ 
porto alla vostra altezza; il congegno 
frenante a graduazione milleslmale vi 
permette di dosare lo sforzo da una 
tranquilla pianura alia più erta delie 
salite, e poi... pedalateI Questo eser¬ 
cizio, praticato per 10 minuti ai giorno, 
vi snellirà le cosce ed 1 fianchi, vi farà 
ritrovare una nuova linea. 


Pa d a ir a me per vogare (foto 9 } 

Il solido manubrio articolato vi per¬ 
mette una vogata ampia e completa; 
anche qui II congegno frenante dosa 
lo sforzo dairinamovlbilttà allo zero. 
Inoltre (cosa molto importante e che 
non si ha coi normali vogatori) le brac¬ 
cia lavorano anche nella fase di ritorno. 
Nulla come questo esercizio contribui¬ 
sce a Irrobustire il busto, eliminande 
rantleatetloa *paficetta*. 



Pedalreiue per rdaaaere (foto 4| 

Adagiatevi per terra e rilassatevi pe¬ 
dalando dolcamente... ò una sensa¬ 
zione unica, il sangue circola con nuo¬ 
vo vigore, la tensione nervosa scom¬ 
pare. il corpo si tonifica... è un benes¬ 
sere totale che dura per ore ed ore, 
Inoltre Tarmonloso movimento delle 
gambe scioglie l'adipe rassodando i 
muscoli. 

Peitoirewie par retleta (foto 9) 

Staccando il manubrio articolato dal 
corpo del Pedalrema, disporrete di un 
estensore a frizione e potrete praticare 
una completa ginnastica cutturistica. 
I vantaggi di questa ginnastica, affer¬ 
mata ormai in tutto il mondo, sono tanto 
notevoli da poter permettere un rapi¬ 
dissimo sviluppo e potenziamento dei 
muscoli. 

Chianto oooto Pedalremat 

Veramente poco: un terzo di quanto 
spendereste per acquistare 14 attrezzi 
separati; Inoltre con Pedalrema il pro¬ 
blema dell’ingombro à risotto: in eser¬ 
cizio occupa lo spazio di una poltrona, 
ripiegato sta in qualsiasi angolo e po¬ 
trete agevolmente trasportarlo (foto 6) 
al mare, in montagna, ovunque andate. 
Grazie alla versatilità di Pedalrema 
spendendo soltanto 29.000 lire, avre¬ 
te tutta una palestra a vostra disposi¬ 
zione. Questa ò una reaHà molto, molto 
Interessante, come pure ò Interessan¬ 
te la proposta che ìri facciamo: 



provatelo gratis 


Richiedeteci in prova gratis per 10 
giorni il Pedalrema. Noi ve lo invieremo 
contrassegno di L lO.CXX) (a titolo di 
cauzione). Se vi soddisferà, trascorso 
il periodo di prova, ci invierete la rima¬ 
nenza di L 19.000 in contanti o in 2 
comode rate mensili di L 10.000 cia- 
scur>a. Se al contrario non vi soddisfa¬ 
rà, ce lo restituirete e sarete rimbor¬ 
sati delle 10.000 lire versate. 

Per usufruire di questa vantaggiosa 
offerta, servitevi preferibilmente del 
tagliando a lato (da spedire in busta 
chiusa). 

L’offerta che vi proponiamo aia per II 
prodotto che per la formula di prova 
riveste carattere di assoluta seriett. 



tagliando 
di prova gratuita 

da inviare alla 

IMP 

via ■a aa tt i 24/11 - 10128 Torino 
Tal. 7488X7-778728 

Inviatemi il PEDALREMA in contrasse¬ 
gno di L. 10.000 (+ 1.900 per spese 
d’invio). Lo proverò per 10 giorni, e se 
sarò soddisìfatto salderò la rimanenza 
di L 19.000 pagando 

□ In contanti 
(oppure) 

□ In 2 rate mensili di L. 10.000 cad. 
(fare una croce nella casella in corri¬ 
spondenza al pagamento scelto). 

Se PEDALREMA non sarà di mio gra¬ 
dimento ve lo restituirò e verrò rim¬ 
borsato delle 10.000 lire versate a 
titolo di cauzione + le spese postali. 


Cognome 


Nome 



Via 


N. 

N. Cod. 

Città 


Provincia 



Rima 












Diversa da tutte le altre... 
la bottiglia (e, soprattutto, la grappa!) 

Oggi, tutti gli intenditori chiedono questa antica grappa per la sua secca fragranza. Grappa 
CARPENE MALVOLTI: cosi profondamente diversa, si riconosce al primo sorso per il suo gu¬ 
sto particolare: un “drink” gradevole e leggero, un’acquavite di alto pregio e di assoluta purezza. 

La prossima volta, provatela col ghiaccio! 


grappa CABPINE'MALVOLTI ì 










I 


I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dall’11 al 17 fabbraio dal 18 al 24 febbraio dal 25 febbraio al 2 marzo dal 3 ai 9 marzo 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI RRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I progranri acrcofoald aottohidicali mm trauneHi iiTirrIfntittalt m 
«H frcqacnza di Rom (MHi Milaao (MHz Toiteo (MHz 

aNc ore 11, 15,3a • 2L (bi eood’oltiBa ripresa viene IracBWsso B 


icbe via radio per urro dcgH appoalti traiiiw tutori ricreo a aiodutaziMe 
iai,4) e Napoli (MHz ia3>^) con tre riprese gtoraalicre, rfapettivaaKnte 
proaraaiBa prcvirio anche b Bloditfnaione per li idorno acgocnte). 


domenica 


AuorroniUM (iv c«M»e) 

I (17] JOHANNES BRAHMS 

Siafeala a. 4 in Mi Min. op. M - Oroh. Filami. 

di Nnw York. dir. B Wnlter 

a.40 ((7.40) CtAUDIO BRAMIERI 
La Foecara, canzona a otto voci, due cori a 
ottoni • Gruppo di Ottoni dal Mozartaum di 
Sallaburoo. dir. J. Dorfnar 
GUCHE8 WERT 

• CImHo a la tcM>B ■ - Sactetto Luca Msrartzio 
MO (17.S0) RITRATTO DI AUTORE: GOFFRE¬ 
DO RE1RA88I 

Panna, par orcttaalra - Ordì. Sint. di Torino 
dalla RAI. dir. l'AirloTa — Invenzioni • pi L. 
Da Bnrbarlla — Core di Morti, modrlQnla 
drommatico au taato di G. Laopardi por voci 
maachlll, tre pianoforti, ottoni, contrabboaal a 
parcuaalerw • Oreh. Sinf. a Coro di Roma 
dalla RAI, dir t'Aulora. M« dal Coro G. Pic¬ 
cino Sattimo ConearVo par ordiaatra - Ord>. 
Slnf. di Roma dalla RAI. dir. E. Gracta 
lO.tO (19,(0) JOHANN SCHOBERT 
S onata ap. M a. 4 • p«. M. Crudoll 
(OJD (19.20) PAUL DUKAS 
Variazieol. Intariudio a Flaaia au un toma di 
J.-P. Ramaau - pf. L- Th^ran 
PETER lUICN C(AIKOer8KI 
Varlazioal su ua rima rococò, op. 33 por vio¬ 


loncello a of d ta a tr a - ve. J. Chuchro, Orch. 
Fllarm. Boema, dir. A. Kllma 

tO.» ((9,55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Potar Maag: maopr. Ebo Stlgnanl; chit. 
RanaU Tarragò; Complaaao Vocala di Sioc- 
cardir FI. Michal Dabost: bs. Carlo Badloli; 
dir. Fardinand Laltnar 

(2.30 (2t.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Elogia por violoncalio a plonoforta • ve. G. 
Salmi, pf. M. CaporalonI — Tre Conti greci — 
Canto d'amore, au tasto di Jscopona da Todi - 
sopr I. Bozzi Lucca, pf. A. Baltrami Biz¬ 
zarria. peoMS a. 1 par vlollrto o pianoforta - 
vi. E. TurH. pf. G esatta — Roapeaaorl par 
la Sattimana Santa, a o^uattro voci diaparl - 
Coro da Camara dalla RAI. dir. N. Antonalllnl 

13.30 (22.20) JOHANNES BRAHMS 
OuaNiu rì a ni a imgbaraal - OreJi. Slnf. dalla 
NBC. dir. A. Toacanmi 

13.30 (22,30) NOVITÀ' OtSCOGRAFICHE 
C. P. Talemarm Ino. cantata drammatica par 
aoprano a orchaatra da camara - aopr. G. Jo- 
nowltz. Orch. da Camara Telamann di Am¬ 
burgo. dir. W BOatscher (Dleco Archiv) 
I4.10-1S (23.10-24) NIKOLAI MIASKOWSKI 
Sinfonlat te in ai min. op. 32 par or c ha a tra 
d'archi - Orch • A. Scarlatti • di Napoli dal¬ 
la RAI. dir. K. Kortdrsacin 
EDGARD VARESE 

Dòaofta. par vtrumanti a fiato, pianoforta. par- 
cuaalona a nastri magnatici - Orch. Slnf. di 
Roma dalla RAI. dir. B. Madama 


15.30-10.30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

C. M. von Wabor: Euryaeta: Ouvartura - 
Orch. Slnf. di Torino dalla RAI. dir. C. 
Outotl: P. I. Cialkowalcl: Coacorto In 
ra m ag o . op. 3S par violino a orcJtaetra 
- vi. I. OlstrahJi. Orch. Slnf. di Milano 
dalia RAI, dir. A Baalla; F. LIazt; Taa- 
ae, Lama i rto a Trionfo: Poama ainfonico 
n. 2 - Orch. Slnf. di Torino dalla RAI. 
dir. B. Madama 


MUSICA LEGG^IA (V Cawla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Dvorak (lib traacriz ): Mumore a qua; Calabraaa- 
Roaai: E aa domani; Migliacci-Bonguato Spa- 
gJwttJ, pelle, Inaalatina o uaa tazzina di caffè a 
DatroH; Tenco He copilo che ti amo; Lamar- 
Loawa: t couM havo dancod all night; Corlmo- 
Parretta-Roccn: 'A canzonn; Evarw-Livingaton: 
Qua aora, sera: Callfano-Rovorbart-Bardottl: 
Il mio posto qual è; Batlin: I get Iha aun la 
tha momlng; Tazò-Guatln: Monaiaur Canai- 
bolo; Webstar-Jarrn Lavn’a thama; Edwarda- 
Wayne Saa you in Saptambor, Endrigo: le 
ehn nme aolo io; Pailnvicini-COtz: Moaaioia; 
Simonetta - Gabar Porta Romana; Straua 
Oakar Valznr da « Ein Walzortraum •; Vlflol- 
do: Ei choclo: Fontana - Boncompagni - Paa 
Panaiantocl ogni anra; Lonanan Jlngla, jangla, 
lingla; Melgom-Pallaai A la buana da Dlea; 


Sattl-Sanjuat-Maiiano )4ea e'ò più nlantn da 
faro; Singer; Tic tac tea; Molar-Lana-Taylor; 
Evnrybedy leva# aomobedy; Vsn Heuaan; All 
tha wmy: Cinquograrta-De Grqgorio 'Ndrlngho- 
tn ’ndrà; Howard: In othar worda; Lamarqua: 
A Paria; Montano-Spotti- La tua mani; Pan- 
zart-Paco-PiIat; Uno tranquillo; Loawa: Tha 
night thny litvantad champagne 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ediaon Banvor (unction; Match; Cali ma; Bar- 
lln: Tha aong la anda d ; Da Rosa Daap pur- 
pla; Trovajoli' Satta uomini d'ore; Barboaa- 
Rulz: Cara do payaeo; Tonani: Tempo di fab- 
braio; Coward- Poor llttta rich girl; MitcJtall- 
Davta: You aro my aunahlna; Portar; My haart 
balenga to dsddy; Carmlchoal: I gai atong 
you vnry wall; Jsmaa-Swift: Can't wa ba 
frianda; Maòara-Bsrlaoff-Whìte- Ona, two, 
threa, Gordon-Warran; Tha mora I aaa you; 
Luttazzi: Vaechia A w a ri ca; Moralaa: Mambo 
mono; Donadio; Tenore tta ; Davld-Elllngton. 
l’m Juat a lucky ae and ao; Arlari; Gat h^y; 
Romltelll-Zambrlni-Enriquez- Un mondo d'amo- 
r*; KIngae-Graar: Juat yau. Jnat ma; Welle' 
A atrangar caliad a blusa; Graziani Hollday 
ler two; Wllltama; St. Loula bluaa; Ardan: 
Hip hop: MandonQS-Jobim; Madltapso: Raminj 
Music to watch girla by; Rodgara lan't It ro- 
mantic?; Portar: Ridin' high; Dubtn-Warran: 
Snp tamba r In tha rain 

11.30 (17.30-23^0) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (TV CmwIs) 

8 (17) JIRI AMTONIN BENDA 

Sinfonia In al Émm. magg. - Orch. Fiiarin. 

Ceka. dir. V. Tallch 

JAN ANTONIN KOTZELLM 

Conenrèo la do magg. par fagotto a or c haatr a 

- fg K Pivoni<a, Orch. Slnf, di Praga, dir. V 

Spatacak 

8,30 (17,30) MUSICHE PER ORGANO 
S Sehaidt Da • Tabulatura novo • - Chriria. 
qui luz #a et dloo •. inno Modus ludendi pia¬ 
no organo padalltar, a tal voci - org. M. 
Schnaldar: F. LIazt; Praiudio a Fuga aul soma 
B.A.C.H. - org. R. Owan 

8.86 (17.55) JEAN 8IBELIU8 

SInfenla a. 7 la do magg. ap. 10B . Lorrdon 

Symphony Orchaatra, dir. A Collina 

9.15 (18.15) CONCERTO OPERIS'HCO DIRET¬ 
TO DA FERRUCCIO SCAGLIA CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL SOPRANO CATERINA 
MANCINI E DEL TENORE DANIELE BARIONI 

10,10 (19.10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonata a tra n. 2 In io min. por flauto, oboe 
a continuo • R. A Nicolai, ob. L. Koch. clav. 

E. Ptcht-Axanfald, ve. I. Poppon 


10.30 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLA^ 

F. Dollua; AppalacMs, variazioni au un tema 
popolare alavo, por ordtaatra a coro - Orch 
Rovai Philharmonic a Coro, dir T. Boacham 

Il (20) FLORENT SCHMITT 

Sonattna an bio ap. 88 par flauto, clarinatto 

a pianoforta - Trio Fiorentino 

11,08 (20.06) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
n. Schumann: Fantasia In de magg. op. 17 - 
pf. A. Flachar; P. I. ClaikowakI: Sinfonia a. 5 
In mi oda. op. 84 - Oreh. Fllarm. di New York, 
dir. L. Bamatain 

12.30 (21.») ANTONIO BAZZINI 

Quintatbi in fa magg. par archi . Quintetto 
Doccharinl 

MARIO CASTELNUOVO.TEDESCO 
Quintetto ee. 143 per chitarra a quartetto d'ar- 
crhi - chit. A. SagovlB a Strumantlatl dal Ouln- 
tetto Chiglane 


i 


13.38-18 (22.3024) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Anthony Collins; ba. Plinio Clabeaai; pf. 
Margrtt Wsbar, sopr. Rosanna Cartari; vo. An¬ 
tonio Janigro a pf. Eugenio Bagnoli; ten. Luigi 
Infontlno; pf. Louis Ksntnar; aopr. Anita Ca^ 
quatti; dir. Eugèn Qooaaaiw 


15.30-18.» MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

A. Bare Tra pazzi dalla SwKa UricB, 
par orchaatra d'archi • Orch. • A. Scar¬ 
latti > di N^li dalla RAI. dir. D Pa¬ 
na; M, RavoI: Coacerto por la maao 
alnJaira, por pianoforta a orchaatra - 
pf. R. Caaadaàua, Orch. Slnf. di Torino 
dalla RAI, dir. M. Fracclo: C. Ivaa: 
Throe Ptacaa In New Englnfiri. suite par 
orchestro - Orch Slnf. di Milano dalla 
RAI. dir M. Pradalla 


MUSICA LEGGERA [V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
8.» (14,30-».») MERIDIANI E PARALLELI 
Wlllaon; S nvanty ala trombonna; Gèrard; La 
riflfi; Mamay-Hyral Tari tari do fommaa; Ano¬ 
nimo Klarlnattpnika. Hill: Empty taddlaa; 
Hart-Rodgars: Levar; Moatazo; Echala gulndaa 
al paac; Garcla; A mia doa amoroa; Lohmann: 
Bayarlacha polka; Kaya-Gardnor: Baby, plaoaa 
deo't go; Manu; Tamurè; Callfano-Falvo: 'O 
mare 'a Margaltlna ; Anonimo ; OMhl nari ; 
Kùck: EInoo Riag mH zwol blulrotan Stalnan; 
Anonimo: A ta két fakata acontod; Johnson- 
Now falling tela bluaa: Kalman: Lova'a gnu 
swori sono; Scotta: La patito tookinolaa; Mu- 
rolo-Tagliafarri: Placatore 'a PuelMaoe; Souaa 
CI Capitan; Bond; Clmarron; Anonimo. Enmty 
pechat blusa: Da Ollvaira-Jobim: Diadi; Wll- 
Ilama-Hickman: Rosa rpom; OonIzattI: Cw»- 
zona mannare; Dlnicu; Hora atoccato; Mlara- 
Jil-Tranat: Veus qui paaaat sana ma voir; La- 
cuona: Andalucla; Anonimo: Quel nwtzelia di 
fiori 


10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
Ro«d-Pnca-Brookor: L'ora daH'atnere; Cropper- 
Floyd: Knock en wnod; Migllocci-Lutlnl: La 
mia chitarra; Holland-Dozlor-HoMand: Standing 
In ^ nhadouta of levo; MeCartnay-Lannon: 
Nonrhore ma«i; Bardotti-Rovorbori; Quando nre 
soldato; Autori vari Nbwtyalz te ari; Kolland- 
Doziar-Holland: You can't htary lem; Amum- 
Canfore^: Un bacie è brippo poco; Christian: 
Funky Broodway; Dylon: Llka a rolling atono: 
Limlti-Danpo-Martlnl; Bari bori... hio^; Habb: 
Sunny; Rivat-Thomaa-Evy-Renard : Duo adnull di 
folicilà; Dlll-Tllllt: Drirolt city; Bracchl-D'AnzI 
Ss* dim^eor lo mio parole: Portar-Samwall: 
Stop thiflf: Boratta-Conto-Dol Proto: La copela 
più bolla dal mondo; Joitoa: Dott't bo a 
put; Mogol-Bono: Il bari oos'ÒT; Bannard-Stoo- 
kay; Tha h ouaa aong; Amurrl-Confora E latcfa- 
foml staro; Sunpaon-Armstod-Aaford: I don’! 
nood no deeter, Caetallano-Plpoio^dlpllardi; 
No rv anotta fra poco; Bellard: Daoelag IHUo 
tkirrg; MeCartnay-Lonnon; Rato; Mlgllaccl-Zam- 
brlni-Clni: laroal; Brown; Night Ryingi Cwml- 
chaal; Georgia on my mlnd 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canaio) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 

G. DwizottI: Don PasqunIo: Sinfonia - Orch. 
Slnf. dalla NBC. dir. A. Toacanini; R. Wap- 
ner: I Maestri Cantori di Norimberga: • Wahnl 
Wahnl Oberali, Wahn • - ba. O. Edalmaiw, 
Orch. Slnf. di VIenrta. dir. W. Loibnar; C. 
Gounod; Remao a Giullatla; « Ahi Veld noe 
gena • • aopr. C. Collart. lan.l R. Jobin a L. 
Rialland. bar.l P. Moiiri e A Philippt, bs. C. 
Cambon. Orch. e Coro dall'^rèra di Parigi, 
dir. A. Erede 

8.» (17.») MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
D. Scarlnttl: Quattro Serwto - clav. M. Da 
Robartia; K. Dittare von Oitteredorf: Corrcarte 
la la magg. par clavicembalo a orchaatra 
d'archi (Roalizzaz. dal basso a cadenza di F. 
Bartadettl Michalangall) - clav. F. Bartadatti 
Michelangeli. Orch. «A. Scarlatti • di Napoli 
delia RAI. dir. F. Artdrè 

9 (16) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Ofo for tha Birthday cf Quaan Ajma (Inno al¬ 
la Paca), par soli, coro a orchaatra - aopr.l H. 
Shappard a M, Thomaa, tan.i contr.l A, Dal- 
lar a M Dallar; bar M. Bavan. clav. H. Laster. 
tr. fl. Rudolf. Orch. a Coro dalla Sattimarw 
Musicali di Vienna a Coro da Camara di Vien¬ 
ne, dir A. Dallar 
SERGEJ RACHMANINOV 
Sinfonia - La Campana •, au testo di E. A. 
Poa. op. 35. par soli, coro a orchaatra - sopr. 
O Moscucci, ten. C Anthony, bar. L. Mal¬ 
fatti, Orch Slnf. di Roma a Coro dall'Acca- 
damia di S. Cecilia, dir. J Rachmilovich 
10,06 (19.(» MAURICE RAVEL 
Valsos nebloa ri aontimontalas - pf F Guida 
10.» (19.») IL VIOLINO DI RUDOLPH KREUT- 
ZER 

Tra Studi, dal « Quarantadue Studi par vio¬ 
line aolo > • ’vl. R. Brengola — Concerto n. 10 
In ra min. par violino a orchaatra - vi. R. 
Brengola. Orch « A. Scarlatti • di Napoli dal¬ 
la RAI. dir F. Caracciolo 
10,55 (19,55) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA ARMANDO LA ROSA PARODI 
J. Brahms: Variazioni au un tema di Haydn 
op. 58 a) • Corsia di Sant'Antonio >; W. A. Mo¬ 
zart; Concerto in fa magg. K. 242 pw tra pia¬ 
noforti a orchaatra - pf.l L. Da Robartls. A. 
Trama a 1. Dranikov; R. Strauas; Sinfonia de- 
marilea op. 53 

12,28 (2t,2S) CLAUDE DEBUSSY 
Syrlnz, por flauto aolo - H. S Gazzalloni 
ti» (21,») RECITAL DEL CORO POLIFONI¬ 
CO ROMANO DIRETTO DA GASTONE TO¬ 
SATO 

A. Lotti Mlaoa II — Miaororo. a quattro voci 
(Ragiatraziono affattusta il 288-1967 daH'Au- 
ditorlum dal Gonfalone In Roma) 

13,10 (22.10) JOHANN SEBASTlAN BACH 
Praiudio o Fuga io mi barn. magg. • di San¬ 
t'Anna > - org. A. Helllar 
13.» (22.») MICHAEL HAYDN 
Dlvar t lmaale la ra m agg. por duo vtelini, viola 
a vielonoallo - vl.l V; Emanuela a M. Lonzi, 


v.la L. Pattibolll, ve N. Brunelll 
FEUX MENOELSSOHN-BARTHOLDY 
Quartatto la Fa min. op. 2 par pianoforte a ar¬ 
chi - Quartatto SantollQuIdo 
14,15-1$ (23.1S24) COMPOSITORI CONTEM¬ 
PORANEI 

H. Dutilleux; Sonatina par flaiito a pianoforte 
- n. C. Klemm, pf. L Francaachinl — Slfdo- 
nla n. 2 - Orch Slnf. di Milwo dalla RAI. 
dir M Rotai 


15,30-16.». IdUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma; 

— Musica varia eseguita daH'orchastra 
di Walter Gaigar 

— Il compiatao di Lalo Schifrin 

— I cantanti Paggy La«. Nat King Cpla 
ad il trio vocale Tha Milla Brathara 

— L'orchaatra di Lawrence Walk 


MUSICA LEGGERA (V Canai#) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rossi Quando vinn la aara; Ballard; Mieter 
S andman; hfogol-Richard: Rubacuori; Pisorto- 
Cioffi: ‘Na aora 'o moggio: Tenco: Mi sono 
Innamorato di M: Azevedo: Dalleado; Jurgens- 
Amurri-Martalli; TI saluto ragazzo; Oonaidson- 
Callazzi. Ritorna da ma; Waldteufal EapaAa; 
Da Dioa: Caminlto; Kremer: In un palco della 
Scala; Portar; I love you; Wartmùllar-Canfo- 
ra: Fertlaalme; Lamarqua A Parta; WrubaI 
Tha lady In rad; Paca-Panzari: Una storia 
d'amora; Krier; La valsa bruna; YrsdIar La 
paloma; Rodg^; Bawitchad; Gigll-Modugno- 
’O Vaauvio; Bosamnn; l'm gattin’ aanttmantal 
evar you; Giraud: Laa gitana; MogoLTanco-. 
Sa ataaara tono qui; Pollto-Dal Monaco; Sa 
la vHa è cosi: Jarra: Lara'a thama; Nlaa-Cinl: 
Pana, amore a fantaala; Taeta-Sclorllli; Non 
paneara a ma; RIgual: Quando callanta al sol; 
Berlin Lri yoweaif go: Baeharach. Casino 
reyalo 

8.» (14.»».») MERIDIANI E PARALLELI 
10 (16-») QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgers: M't romnntlc?; Fusntoa-Lucchosi: 
Ln mucuTO; Paga; Tha In erowd; Shaldon-Banv 
stain: Hallahipto troll; Raingar; Eaay llving; 

ManJia da ca roaval; WartmOllar-Csnfo- 
ra: Mi sai aceppiato danbo al cuora; Ahbaz; 
Naturo bey; Boch (Libera traacriz.); Aria, 
dalla Suite In ra mago.; Mancini: Blid brain; 
Da Mora a a-Jofalm: Se danco samba; Migllaccl- 
Zantorlnl-Enrfquaz; Danwni la mano por rieo- 
ndnclnra; Po^r Juri eoa af thoea thhigs; 
Warran-^ott; SJtadow «miti; Gimbal-W^na; 
Se nleo; Boldorbocka: hi a miat; Sontoa; Suo- 
ny ray; Miller; Baroia'a tona: Rodgara: Thnro'a 
a amali hatoi: Forrari; Nlgiit train; Staphana: 
Wiwchaatar Catha dm l; ftoaa; lioH da y for 
stringa; Haziawood; Thoao beota aro meda for 
walkfng; Valdambrlni; Da hna; Taala-Ronis: 
Quando dico «ho tl amo; Cmmlehaal: I gri 
along hi Ihai you vary wall; Gryeo: Strietly 
romróric, Tradizlonola: Saluta 
It.» (17.3023.30) SCACCO MATTO 


ZI 









mercoledì 


AUDITORIUM aV Canai#) 

S (17) GIROLAMO FRESCOBALDI 

Quatto CanronI par ottoni, organo • clavlcam- 

balo - Boston Brasa Ensambla 

JOSEPH FRANCOIS GOSSEC 

Sinfonia In ra magg. • Psatoralla • • Orch. Ara 

Viva di Graveaano, dir. H. Scherchan 

8.30 (17,30) PETER lUICH CIAIKOWSKI 
Quartatta la fa magg. op. 22 par archi • Quar- 
tatto Borodin 

8.06 (18.05) SINFONIE Di GIAN FRANCESCO 
MALIPIERO 

Saconda Sinfonia (Elagiaca) - Orch. Stabile 
dal Maggio Musicala Fiorentino, dir. M. Wolf* 
Ferrari 

8.25 (16,25) FRANCOIS FRANCOEUR 
Sonata n. 6 In aol min. dal Libro 11, par vio¬ 
lino e basso continuo • vi. C. Cyroulnik. clav. 
M. Charbonnier, v.la da gamba M. A. Mocquat 
JOHANN GOTTFRIED MDTHEL 
Sonata a duo In mi barn. magg. - pf.l I. a R. 
KOchler 

10.10 (19,10) ALBERT ROUSSEL 
Slnfonlatta op. S2 par orchaatra d'archi - I 
Musici Praghesi, dir. L HIavacek 

10.20 (19.20) IGOR STRAWINSKY 
L'Uccallo di fuoco, aulte dal balletto (Ver¬ 
sione 1945) - Orch. Slnf. di Roma dalla RAI. 
dir. l'Autore 

10.30 (19.50) RECITAL DELLA VIOLINISTA PI¬ 
NA CARMIRELLl CON LA PARTECIPAZIONE 
DEI PIANISTI SERGIO LORENZI E ARMAN- 
DO RENZI 

12.30 (21.30) PAGINE DA .L'ASSEDIO DI CO¬ 
RINTO ., tragedia lirica In tre atti di Luigi Ba¬ 
locchi e Gallato Basai • Musica di Gioacchino 
Rosalnl - Orchestra Sinfonica a Coro di Mi¬ 
lano della RAI. dir. N. Rasclgno, Mo dal 
Coro G. Bertela 

13.30 (22,30) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

i.-P. Rameau: Sulta la re min. - clav. G. Mal- 
colm (Disco Argo) 

13,56 (22,S5) COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

P. Ranoato- Dinamica 1, per flauto solo - fi. P 
Mancaralll — Scopa, strutture a Inyowlaa- 
sioal, per viola e orchestra • v.la A. oennlccl. 
Orch. Slnf. di Milano dalla RAI. dir. R. Grano 
14.15-15 ^.15-24) CARL MARIA VON WEBER 
Quintetto in ai barn. magg. op. 34 per clari¬ 
netto. due violini, viola a violoncello - cl G. 
Sielllo. vl.i G. Prencipe a A. Moaeati, v ia G. 
Leone, ve. G. Caramia 
ROBERT SCHUMANN 

Pani fantastici op. 73 - cb. G. Karr. pf. R. 
Gooda 


15,30-18,30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

C. G. Da Vanoaa; Clnaua Madrigali • 
Coro di Torino della RAI, dir. R. Ma- 
gh ini; G. F. Haandat: Sonata in aol min. 
per violortcello e cembalo • ve. E. Mal- 
nardi. cemb. C. Richter; F. Schubert: 
Tra lladar per coro a diitarra • chit. M. 
Storti, Coro di Mllarto della RAI, dir. G. 
Bertois; C. Franck: Sonata in la magg. 
per violino e pianoforte - vi. W. Schnei- 
derhan, pf. C. Seeman 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Revll: MaHoiaine; Paoli: Senza fine; Romltelll- 
Mlgllaccl-^ambrini. Un mondo d'amore; Palla- 
vlcinl-Colonnallo; Quando la prima stalla; Bal- 
lard: Mister Sandman; Pallavlcini-Donagglo; 
lo per amerai PallavicfnI-Taeta-NlltInho irl- 
ataza; Brel: La valaa a mille tampa; Paraz- 
zlnl-K8inpfert: Solo più che mai; Bacharach: 
Caalno Royala; Winterhalter: Braallla roman¬ 
tica; Pallavicini-Haich' L'amore è II vanto; 
Blndi; La musica 4 finita; Goodwin: All atong 
up; Pallavlcinl-Maeaara: Nel sola; Lafforgue: 
Julia la rouaaa; Gaber. Qual capelli epattlnaii; 
Pallaviclnl-Hardy: t aantlmanU; Faln: Love la 
a many aplandorad Ihing; Rouae: Oranga bloa- 
Bom apacial; Taata-Sclorllli; Non pensar# a 
ma; Ferra: Paris canalll^ Cofmer: La portu- 
gueas; Migliacci-Polito-Zambrinl: Spegnete 
quella luca; Rossi; Stanotte al Luna-park; Ca- 
labrese-ioblm: Samba da urna nota; Rodgers: 
Tlie csrousat wallz; Donato: A media luz; 
Bardoltl-Reverberi E' stato facile; Loewe I 
couid bave danced all night; Spacchla-Bolhng: 
C’4 troppo sola par lavorare; Martin: Puppet 
on a atring 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Marahnll: Marching stringa; Rosai: Mon paya; 
Oelsnoa-Bécsud Et maintonant; Cramer After 
you’ve gono; Maxwell Ebb tlde; Travé: Valore 
alpino; Di Capua ’O sola mio; Parante-E. A. 
Mario: Oduja paraviao; Caampay Gypay dan- 
ca; Ocampos Galopara; Alford. Colonal Bo- 
gay; Fain: Aprii love; Pietri: Com'è bello 

J iuidare i cavalli: Anonimo: Las chiapanneaa; 
ones Saddle up; Gualdi- Pasaegglando per 
Brooklyn; Cannlo: O' aurdato 'nnammurato; 
Ignoto: Along Peier's Street — Fréra Jacques 
— in thst grest gettin' up moming — Klla 
kila halaakais; Mandes- Cucurrucucu paloms; 
Cinquegrana-De Gragorio: Ndringhate ndrè; 
Hubay: Hejie KatI; Rose: Holiday for flutes; 
Zardinl Stelutis alplnis; Jarre; Lara't iJmitw; 
Madriguera Tbe minuta samba; Anonimo. Bel¬ 
la ciao; Von Blon: Hall Europa 
10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
11.W (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRÉOÉRIC CHOPIN 

Barcarola In fa dlsais magg. op. 60 — Ballata 

In fa min. op. 52 - pf. N. Orloff 

EMMANUEL CHABRIER 

Nove pezzi par pianoforte - pf M. Mayer 

8.45 (17.45) FRANCO ALFANO 

Sette Liriche per soprano a piartoforte - aopr. 

N. Panni, pf. M. Caporaloni 

9,15 (18.15) PETER ILIiCH CIAIKOWSKI 

Romeo a Giulietta, ouverture fantasia - Orch. 

Sinf. di Torino della RAI, dir. S. Calibldsche 

PAUL HINOEMITH 

Sinfonia « MstJils dar Melar • - Orch. SirV. 
della NBC. dir. G. Cantelli 

10.10 (19.10) MARCEL POOT 

Suite di Danza - Orch. da Camera della Radio 

di Bruxelles, dir. E. Doneuz 

10,20 (19,20) GIOVANNI GIUSEPPE CAMBINI 

Quintetto n. 3 In fa magg. par sfumanti a 

fiato - Quintetto a fiati di Flladalfis 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Quartetto In re magg. op. 18 n. 3 - Quartetto 

Amadeus 

lO.S (19.55) CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA JANOS STARKER 

L. BocchsrinI: Concerto In ai bem. magg. per 
violoncello a orchestra; F. J. Haydn: Concerto 
In re msM- per violoncello e orchestra - 
Orch Philharmonia di Londra, dir C. M Olu- 
llni; E. Dohnanyr Koazertstùcfc op. 12 per vio¬ 
loncello a orchestra - Orch. Philharmonla di 
Londra, dir. W. Suaakmd 

12.10 (21.10) BELA BARTOK 
Mlkrokosmos, Voi. I • pf G Lsnni 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO; SO¬ 
PRANO TERESA STICH-RANOALL 

W. A. Mozart: Don Giovanni: • Non mi dir • 
— La Nozze di Figaro: « Porgi, amor», • Dove 
sono I bel momenti » - Orch Slnf. di Vienna, 
dir L. Somogyl; R. Strausa Daphaa: • Unhell- 
volle Daphne » Orch. Sird. della Radio di 
Vienna, dir L. Somogyl 
13,05 (22,05) FRANZ ANTON HOFFMEtSTER 
Concerto In re magg. per viola e orchestra 
(a cura di H. Mlynarczl a A. Kranz) - v la G 
Francavllla, Orch. « A Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir M Predella 

13.30 (22.30) CLAUDIO MONTEVERDI 

Il Ballo della Ingrata, tu teato di O Rlnuc- 
clnl, dairVItl Libro di Madrigali guerrieri e 
amoroal • Amore. Mario VIo; Venere - Una del¬ 
le Ingrate- Liliana Vio Rlzzardlni. Plutone- Pao¬ 
lo todoer, I Madrigalisti Veneti diretti da 
Gabriele Bellini 


14.1S-IS (23.15-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
S erenata In ra magg. op. 25 per flauto, vio¬ 
lino a viola - Strumentisti dal Melos Ensemble 
di Londra 

DARIUS MILHAUD 

SorenaU par orchaatra - Orch. • A. Scarlatti . 
di Napoli dalla RAI. dir. R. Caggfano 


15,30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Musica Jazz con II complasao The 
Masteraounda 

— Recital del cantarla Yves Montartd 

— Musica ritmo-sinfonica 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Cranat: Marna Inox; Mamay-Lamarque: Cochor 
da flacra; Merrlll-Styne DÓn't raln on my po- 
rada; Owens: Swaet lailani; Beaaona Lj 
squarda; Soloviev: Mazzanetta a Mosca; Ano¬ 
nimo; Poor man'a bluas; Bekoa Zigaunar pol¬ 
ka; Webster-Tiomkln: My rifla nry pony and 
n*a; Paranla-E A Mario Odu)a paravlaa; La¬ 
ra. Graeada; Scusa Stara and atripaa foravar; 
Lacalle Am^ola; Theodorakla: Zorba's dan- 
ca; Carmichael Goorgls on my mind; Da Mo- 
raas-Joblm- So danco eamba; Artonlmo- La 
bargers; Sabicaa: El pillsllo; Londiardo: Oc¬ 
chio di dal; Arlan: Stormy uÀaatar; Anonimo: 
Lo guarracino; Rais Barbosa Cara do payaao; 
Maietti Canaria; Aznavour: Ma mio; Jonas: 
fiderà In th# aky; Anonimo- HanilM fran 
upland; Ooziar-Holland: The happening; Luiz: 
Laa aacroUriaa; Noble Chorokao; Padllla: El 
rancarlo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Baaie One o'clocfc |ump: Brooka Sema old 
thoaa days: Cerri Tonaambaria; Carmichaal: 
Rockin’ chair; Santos Azullto; Lewla-Akst 
OIfMh; Umilianl Piccola fam; Garahwm- I got 
plonty o' ftuttin'; Snydar Shalk of Ar^y; Oli¬ 
ver: Yoe fndaad; Aguabella Agua llmpla lo¬ 
de; Bemie-Pinkard: Swoot Georgia Biuwn; Al- 
meida: Soranado for alto; Lawia How high 
tho moon; Garahwin An amorican in Paria; 
Pariah-Sampaon Don't ho that way; Liszt: Uo- 
baatraum; Ceno Ritmo callonto; Arlon Over tho 
rainbow; Soaa-Martdaz Trae dias; Schwartz 
Dancing in tha dark; Gillespia Woody'a yeu; 
Kahn-Malneck-Llvingaton l'm thni wHh leva; 
Anonimo: Cartainly Lord; Hoftì Count down 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRANCESCO BONPORTI 
« MIttIta dulcas ». Cantata par II Signore - 
eopr. I. Bozzi Lucca, clav. G. Paoli Padova 
JOHANN SEBASTIAN BACH 
• Herz und Mund und That und Laben », can¬ 
tata n. 147 par aoli. coro e orchestra - sopr. I. 
I^lchelt. contr. M. Bence, ten. H. Kreba, ba. 

F. Kelech, Orch. della Radio di Baden-Baden 
a Coro Heinrich SchOtz di Hellbronn, dir. F. 
Werner 

8,46 (I7.«) DIONISO AGUADO 
Otto Lezioni • chit. A Segovia 
8,56 (17,55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Leopold Stokowaki; aopr. Joan Sutherlsnd: 
ve. Klaus Stork; bar. Giuseppe Taddel; vi. Rl- 
cardo Odnopoaoff; dir. Wolfgang Sawalllsch 

10,10 (10.10) ANTONIO LOTTI 
Sonata a tra In sol magg. per flauto, violon¬ 
cello a pianoforte • Trio Pro Musica 

10,20 (10.20) MUSICHE DI FRANZ SCHUBERT 
Rosamuada, suite dalle musiche di ecena per 
Il dramma di W. von Chézy - Orch. Slnf, Co¬ 
lumbia. dir B. Walter — Sol Ueder da 
» Schwaneagesang •, ciclo di Lieder su tasti 
di H. Maina • bar. D. Fischar-Oiaskau, pf. 

G. Moora — Sinfonia n. 4 In do min. « Tra¬ 
gica • • Orch. Filarm. di Vienna, dir. R. Ku- 
balik 

12,30 (21.30) RECITAL DEL PIANISTA GIOR¬ 
GIO VIANELLO 

E. T. A. Hoffmann: Due Soaata; R. Schumann; 
Otto brasi dall'Album par la Gioventù op. 68 
— Studi op. 3, dal • Capricci • di Paganini 
14,20-15 (23.20-24) PELLÉAS ET MÉLISANDE 
Dramma lirico In cirtqua atti di Maurice Mae- 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installars un impimito di Fllodlffu- 
t leae 4 nocoaaarto rivolgerai agli Uf- 
Bei dalla SiP, Società Itallaae per 
l'Eeerelzie Talafonice, imII* 12 eliti 
aervHo. 

L'inatallszlona di ua Impianto di Rio- 
dlffuslona costa aolamaata 9 mila lira 
par II rimborao apa**, la manutanziona 
a raaarelzio, da veraaro usa sola volta 
all'atto dotia demanda di ailaeeiamanto 
a 1.000 lira a trinMato conteggiate sulla 
boliotta dai talafone. 


terllnck - Musica di Claude Debusey 
Peraonaggi ed Interpreti: 

Pelléss Camitle Maurane 

Golaud Michel Roux 

Arkel Xavier Depraz 

Mélisande Janlne Micheau 

Il piccolo Ynioid Annlk Simon 

Goneviève Rita Gorr 

Un modico Marcel Vigneron 

Orch. dei Concerti Lamoureux di Parigi e Co¬ 
ro Elisabeth Brasseur, dir. J. Foumat 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F Mendalaaohn-Bartholdy: Lobgasang, 
Sinfonia cantata a. 2 op. 52 per soli, 
coro e orchestra ■ sopr.i L. Rosai Pirino 
e O. Moacucci. ten. P Munteanu. Orch. 
Slnf e Coro di Milano della RAI. dir. 
S. Baudo. M^ del Coro G. Bartola 


MUSICA LEGGPU (V Canais) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ortolani: TI Mardarò nel cuore; Vvsin: Mon 
hemma- Di Giacomo-Costa: Lariulà; Loewe: 
Gigi; Motgol-Anelli Lai lai lai; Hoilander: 
Moonllght and ahadowt; Modugno: Vacchio 
frack: Pinchi-Muller Bongo cha cha cha; Ye- 
pee: Jaux intardita; Page: The - in » CRnvd; 
PallBvicInl-Oonagglo: Glanal; Plerettl-Glanco: 
E' Inutile; Cini; Summartima In Vanica; Fer¬ 
rar: Je veux ètra noir; Specchie-Russell Cry 
to me; Meiael: Lustigea Wlan; Rosai C. A. 
'Na voce ’na chitarra a 'o poco 'a luna; Amur- 
ri-Martelli: Ti aaiuto ragazzo; Me Hugh; l'm 
In thè nu>od for love; Beratta-Renls-OIlvares: 
Tenerezze; Argenlo-Cassano-Conte: Una testa 
dura; Canfora: Beat in atiidio Uno; Morrlcone; 
Par un pugno di dollari; Meccla; Era la don¬ 
na mia; Donida: Al di 14; Scommegna-Leva- 
Bardotti-Fteverbarl: Giramondo; Pallavlclnl-Me- 
scoll: Cominciamo ad amarci; Chlarazzo-Ruoc- 
co: dento catane; Streuss: AccalarazionI; B4- 
caud: L’important c'est la rosa; Stellari: Una 
notte ancora 

8.30 (14.30-2D.30) MERIDIANI E PARALLEU 
IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Golson; I ramambar Clifford; Portar: My heart 
balonga to daddy; Bracht-Welll: Moritat...; 
Bemstein: Marta; Santamaria: Para tl; Azna- 
vour-Garvarentz: Donna laa 18 ana; Valdarpbri- 
nl: West coast; Surrtett; My malancholy baby; 
Williams: Royal garden blues: Berlin; How daap 
la tha ocaan; Wilishire: Tlmbala gmova; Slba- 
llua; Valzer Iriata; Layton-Creamar: Way down 
yondar In New Oriaana- Bonfa: Engano; Miller: 
Barnla'a luna; Ssresata: Zapataado; Ramlréz- 
Oavls; Levar man; Donadio: Fra#; Hudson: 
Organ grindar swing; Youmans: Wltheut a 
song; Rosa; Avalon; Anonimo: Laa chiapana- 
eaa; Elllngton: Steena; Carter: TTia tot; Way- 
ns: Oeloràa 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

J. van Kerle: Due Raspenaori a quattro voci - 
Coro del Benedettini dell Abbazia di Elnala- 
deln. dir D. Melar: L. N. Clérarr^ault; • Esul¬ 
tate Dao adjutarl nostro • mottetto • 4 grand 
c<Bur avec symphonle ■ - contr. J. CoTlard, 
ten. H Becourt. ba I J. BoMesu e i. Mara, 
org. M. Duruflà, Orch. Filarm. a Corale Uni¬ 
versitaria di Parigi, dir. E, Bigot, dal Coro 
J. Gitton 

8.40 (17.40) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartntto in ra magg. K. 285 par flauto e ar¬ 
chi - fi. K. Bobzian. vi. R. Koeckert, v.la O. 
RiedI. ve. J. Merz 

MANUEL DE FALLA 

Concerto per clavicembalo a cinque etnjmenti 
Strumentisti delI'Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI. dir F. Caracciolo 

9,10 (18.10) FRANZ LISZT 
Las Préluoes, poema ainfonico da Lamartlna - 
Orch. Slnf. delia Radio di Berlino, dir F. 
Fricsay 

CESAR FRANCK 

Le Chaaeeur maudit, poema einfonico da una 
Ballala di G. A. BOrger - Orch. Filarm. Boe¬ 
ma, dir. K. Sojna 

9.40 (18,40) DIMITRI SCIOSTAKOVIC 
Sonata In re min. op. 40 per violoncello e 
pianoforte - ve. D. Shafran, pf. L. Pecher- 
ekaya 

tO.IO (19,10) MICHAIL GLINKA 

Jota aragonese - Orch. della Sulsae Romande. 

dir. E. Ansermet 

10,20 (19.20) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Tra Sonata, dalle « Sai Sonata per II clavi¬ 
cembalo salo all'uao delia donne • - clav. M. 
Dalle Cava 

10.40 (19,40) GIOACCHINO ROSSINI 
Sonata a quatto in mi barn. magg. - Orch. da 
Camera dell'Accademia di St. Martin-ln-the- 
Fialda. dir N. Marrinar 

10.55 (19.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Bruno Walter; ten. Giuseppe Campore: 
vi. Dénes Zslgmondy- sopr. Gloria Davy; dir. 
Kurt Radei; bs. Nicola Rosai Lamtnl; pf. Jan. 
Eklar; dir Georges Tzipina 

12.30 (21,X) FRANCOIS DEVIENNE 
Quartatto in sol magg. op. 10 n. 5 par flauto 
e archi - fi. l.-P. Rampai, vi. R. Gandra. v.la 
R. Lepauw. ve. R. Bex 

12,35 (21,35) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
B. Bartok: Soaata per due pianoforti a par- 
cuaslone - pf. C. Seeman a E. Picht-Axanfald. 
parcuas. L. Porth e K. Painkofar — Conearte 
op- postuma par viola a orchestra (Completa¬ 
mento di T. Serly) • v.la D. Asclolla, Orch. 
Sirìf. di Roma della RAI. dir. F. Scaglia 

13.30 (22,30) CARL MARIA VON WEBER 
Grand# Due concartanta in mi bem. magg. op. 
48, par clsrlnatto a pianoforte • el. R. Kafì. 
pf. J. Rosen 


13,45-15 (22.45-24) CONFESSIONE 

Opera in un atto d< Igtnio Fuga, da Irving 

Shaw - Musica di Sandro Fuga 

Parsonaggi ed Irtterpreti 

Maurizio Rolando Psrwrai 

Solomon Gino Smimberghl 

Walter Monacheal 
L Ufficiale Giorgio Onesti 

Lie Curci 

il Paolo Giuranna 

Orch Slnf a Coro di Roma della RAI. dir F. 
Scaglia, Ma del Coro N Antonellinl 


UlUSlbHbUFONIA 


In programma 

— Jerry Murad all'ermonics e Duane 
Eddy alla chitarra 

— Il complesso di Dava Bruback con 
Billy Smith ai clarino 

— Musiche da • My Fair Lady • eaegultp 
daH'orchestra diretta da Andrà Pravin 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rose Holiday for flutaa; Loaaser: Wondartul 
Copenhagen; Guaraidl Cast your fata to tha 
wind; Modugno Nel blu dipinto di blu; Anoni¬ 
mo: Balla ciao — Hambo fran upland; l^uona- 
SIbortey; Von Blon; Hall Europa; Mazzocco- 
Martuccl Saranata a Margalllna; Lshar: Ball- 
■Iranen; Sandars: Adloa muchachoa; Anonimo; 
John Henry: Calvi. Montecarlo; Anonimo- La 
Monfarrina; Trovajoli Motivo conduttore da 
• Matrimonio all'Italiana.; Powell Dava Mr 
amon Warren Thst'a amora; Anderson Sera- 
nata; Modugno Lu placa spada; Umillani: Mi¬ 
ster fantasia; Iona#: Ridara oa tha aky; Pravin- 
Uka young; Anonimo: Maladia d'amour: Canna: 

La para da la vlctolra; Anonimo: Kalinka _ 

^ Mcaracha — Vlnaaaa vinaaaa; Monti 
Uzarda; Marquina; EspaAa cani 

19 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Williama: Royal Garden blusa; Sunahlna-Gll- 
beri-Simona: Tha paanut vandor; Daamond: 
Taka rive; Svanca-Darllng Walk right In; 
BrouBBoile-Bindi: Il nostro concerto; Msrquez: 
Mambo ok; Mo|oll; Minoratta; Cryca- Music 
m tha alr- Trovsioll; Ciao Ru^; Catra-Oavld- 
tocharach; Quando tu verrai; Willltma: Boo- 
glarockawoogia; Bums-Waxier-Buke: Evary- 
body naads aomobody to lavo; Shank Fiuto 
Herman: 

Hallo Dolly: Gllbart-Ferreira: Tristasa da nea 
dols; Carri: Ganaral ri^ Portar: l’va got yeu 
under im akln; Petarson Boas# beguine; Ml- 
glisccl-Zambrini-Enrlquaz: Dammi la mano par 
r^mlnclara; Charles: Aln’t that leva; Dlxon- 
Handaraon: Bya bya blackbird; Kirk; Tbraa 
for dia festival; Wright-Johnson: Jaraay boun- 
ea; Del Preta-Baretta-Masaara: La fasta; Por¬ 
tar: RIdIn' high 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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RADl6p5PlERE 

SrmMANALE DELIA RADIO E DELIA TELEVISIONE 
Mito 4B • n. 7 • doll'll al 17 labbraht 198B 
Olrettor* roapooMblls- UOO ZATTERIN 


sommano 


S. G. Biwnonte 

Donato Glanerl 

Romon VIsd 
Emiho Fodo 

Mario Francinl 
Micholangelo Zurlattl 
Lauro Padallaro 
Luigi Fall 


Tra pani In corca di formula 
Si aliano con le yoga la prima don* 
na dal TG 

Con Endrige ha trionfato 
rivoluziona maiodica 
Ha vinto un cantanta 
doppiopetto 
Ritorno al paaaate 

Lo Stato a un c ommar c lawta ai divi* 
dono la TV Iraniana 
La furieaa vondatta dal pitterà fai* 
Ilio 

Potar Maag diriga !*• Ella • di Man* 
dalaaoKn 

Un oonearto piMlatloo par Laura Da 
Fuoco 

Ha raggiunte a 21 anni II aucca a ao 
dalla maturità 

Verdi Puccial un po' di Roaaial 
Bernard ■hew protagoniata il cuora 
La chiamarono aaria • K • coma 
Kanaady a Kruaciov 


SO/7» PROGRAMMI TV E RADIO 


LETTERE APERTE 


Antonio Guarino 
Oiaeome da Jorio 
SabaaUano Drago 
Enzo Caataill 
Olartcarlo PizzIranI 
Angelo Bogliona 
Giorgio VartunnI 
Cario Maane 


3 il d W a tto ra 

3 una domanda a Alberto Lionalle 

3 padra Mariane 

4 ì'awocaÉo di tutti 

7 II eonauianta aoeiaJa 
7 l'oaparto tributarie 

7 II tecnico radio a tv 

8 il folo*cina oparatora 

9 II naturallata 

10 pianta a fiori 

11 II modico dallo voci 



15 

1 DISCHI 

PRIMO PIANO 

Arrigo Lavi 

19 

1 grandi a 1 piccoli 


17 

UNEA DIRETTA 


19 

BANDIERA GIALLA 


39 

CONTRAPPUNTI 


40 

RADIOCORRIERINO TV 

QUALCHE LIBRO PER VOI 

Italo da Fao 

41 

Sguardo al mondo dairarln 

Franco A/ttonlcalll 

4t 

Ln chiarnzzn a l'eaaatà di due ua> 
miai di aeuoia 



MODA 


44 

Al Samla t'aveluzIOM daH'ablto fMIo 

VI PARLA UN MEDICO 


48 

DIfandInmecI dal tetwio 


49 

RUOTE E STRADE 


49 

ààONDONOTIZIE 

Maria Gardinl 

80 

DIMMI COME SCRIVI 


83 

SETTEGIORNI 

Tommaao Palsmidaaal 

83 

L'OROSCOPO 


98 
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'Ve^iamcti 

Rapidamente Veramon toglie dolori 
di testa, di denti, nevralgie, dolori periodici. 

Veramon ora anche in confetti. 

VUe^iamcti 


compresse 


confetti 


m’é passato 
con 






una tragica farsa 


Questa settimana alla televisione «I fisici». 



Due fra gli interpreti principali di « 1 fisici »: a sinistra, Ernesto Callndrl, nei panni di Beutler, una spia, che si finge pazzo per carpire a Moebius (nel¬ 
l’altra foto, Gianrico Tedeschi) una formula scientifica di immense capacità distruttive. La regia dell’opera di Dihrenmatt è di Franco Enriquez 


di Italo A. Chiusano 


T utti, più o meno, sappiamo 
che cos'è un profeta e ne 
abbiamo dentro di noi una 
immagine precisa: barba 
fluente, lunga chioma scar¬ 
migliata, occhio acceso e terribile, 
voce tonante, lunghe braccia squas¬ 
sate sopra la testa per minacciare 
o per promettere grandi cose. Sen¬ 
za dubbio tali erano i profeti an¬ 
tichi e tali furono in tempi anche 
non poi tanto lontani. Ma abbiamo 
avuto cura di aggìomaFci? Ci sia¬ 
mo resi conto che i profeti d’oggi, 
a parte le barbe e le lunghe chio¬ 
me semmai passate agli esecutori di 
musica leg g era e ai loro giovani am¬ 
miratori, non hanno nemmeno più 
l’occhio acceso e la voce tonante, 
eppure profeti sono, e spesso ot¬ 
tengono clamorosi eletti? 

Guardate G. B. Shaw, ad esempio. 
Era un ometto secco, vestito alla 
inglese, con barbetta caprina e sor¬ 
riso storto, sempre pronto a fare 
il buffone, a dire cose strampalate. 
Eppure che grande, efficace profe¬ 
ta fu mail Così diesterton: un 
omaccione grasso come un pachi¬ 
derma, con baffoni e occhiali a 
stringinaso sempre lì lì per cadere, 
il fare bonario e sornione, mezzo 
santo e mezzo clown (Emilio Cec- 
chi vide in lui un vescovo e un 
clown, infatti). Non fu forse un pro¬ 
feta? Eccome se Io fu! E Brecht, 
col suo fare scanzonato e il suo 
vestiario da ergastolano? E, prima 
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di lui, Wedekind, coi> la sua ma¬ 
schera gelida da pupazzo di cera, 
i cap>elli quasi dipinti sul cranio, e 
le sue terribili verità rivestite di 
buffoneria? 


Intelligenza e vocazione 


Non occorre farla lunga, ma occor¬ 
reva ricordare un po' questo, perché 
non scoppi troppo inattesa la bom¬ 
ba di un'affermazione; un profeta, 
un notevole profeta vìve anche og^, 
nella rìdente Neuchàtel, in Isviz- 
zera, e si chiama Friedrich Diirren- 
matt. Anche lui, come gli altri pro¬ 
feti dei tempi nuovi, ha un aspetto 
che disorienta. Grasso, ma di un 
grasso flaccido da ragazzo obeso, ì 
capelli corti e già quasi tutti bian¬ 
chi, grandi occhiali di tartaruga 
dietro i quali brillano due occhiet¬ 
ti un po’ maligni e un po’ impie¬ 
tositi, un fare complessivamente 
svociato, pesante, da « lasciatemi 
perdere », abbigliamento preferito: 
il pigiama. Ebbene, in quel pigia¬ 
ma c'è un profeta, non ne dubitate. 
Figlio di tm pastore protestante del 


Un’altra scena di « I flrid », 
con Adriana Innocenti 
(la dottoressa 
Vcm Zahnd) e Nino Pavese 
(l’ispettore Voss). 
« I Hsici » fu 
rappresentata la prima 
volta nel '62 a Zurigo 

















ctollo scrittore e commediografo svizzero Friedrich Dùrrenmatt 


I 

CA PI FORMULA 


Un moderno profeta che scaglia tremende accuse contro tutte 
le storture del mondo contemporaneo usando l’arma di una 
irresistibile buffoneria. Nell’opera che vedremo si affronta il 
problema del difficile rapporto fra scienza e politica: una chia¬ 
ra denuncia della minaccia atomica che incombe sull’umanità 



li commediografo Friedrich Duirenraatt. ngUo di un pastore protestante, 
si dedicò al teatro dopo altre varie esperienze artistiche e di lavoro 


cantone di Berna, forse Diirrenmatt 
assorbì in casa le istanze religiose 
e morali che stanno sempre alla ba¬ 
se di ogni profetismo. Ma presto 
girò il mondo, assag^ò vari mestie¬ 
ri (è tuttora un ottimo disegnato¬ 
re, personalissimo), ebbe esperien¬ 
ze umane e teatrali, sposò un’attri¬ 
ce, fece figli e quattrini, diventò 
una celebrità europea, si ritirò a 
starsene in pace nella sua villa 
svizzera. Tutti questi contatti col 
mondo moderno, favoriti da un’in¬ 
telligenza straordinaria e da una 
fortissima vocazione di scrittore, 
crearono queU'impasto soltanto suo, 
che è fatto di tremenda accusa a 
ciò che nel mondo va male e di 
buffoneria irresistibile nel modo 
di formulare l'accusa stessa. 


I precedenti 


Che atroce quadro, ad esempio, 
quello del fanatismo religioso degli 
anabattisti in Sta scritto (1947), la 
sua prima commedia: ma che grot¬ 
tesco modo di metterlo in scena, tra 
squarci poetici e veri e propri sber- 
leftì! E Remoto it grande (1949)? 
Era la hne dellTmpero Romano e 
del mondo antico, vista come imma¬ 
gine della prossima fine del mondo 
moderno. Ma il protagonista era un 
bonaccione di piccolo imperatore 
dedito alla pollicoltura per dimen¬ 
ticare tanti problemi troppo più 
grandi di lui. Così il Matrimonio 
del signor Mississippi (1952), che 
diede il via alla sua fama, con quan¬ 
te trovate bizzarre condiva la sua 
denuncia di una società letteral¬ 
mente impazzita nella criminalità e 
nell'assurdo. E la sua op>era ancor 
oggi più bella, La visita delta vec- 
cìua signora (1956), di cui Strehler 
diede al Piccolo Teatro di Milano 
una memorabile versione con Sarah 
Ferrati: che buffa e agghiacciante 
macchina mise su per ^mostrarci 
il feroce materialismo del mondo 
d'oggi. Una vecchiaccia straricca 
che riusciva a comprarsi le coscien¬ 
ze di un’intera cittadina per vendi¬ 
carsi attraverso altri dell'uomo che 
l'aveva sedotta da ragazza. Cosi i 
suoi romanzi — Il sospetto, La pro¬ 
messa, Greco cerca greca, II giudice 
e il suo boia — ci offrono sempre 
una storia grassamente spassosa, 
tutta estri e svolte imprevisti, ma 
dentro c’è un nocciolo amaro come 
l'assenzio, e dopo averli letti ci si 
sente più vigili e puliti, meno di¬ 
sposti a chiuder gli occhi sui guasti 
del mondo attuale. 

Con questi precedenti c’era da 
aspettarsi che Diìirenmatt, un bel 
giorno, decìdesse di attaccare quello 
che è forse il problema numero uno 
di questo secolo: il problema delle 
prospettive che ci offre la scienza 


nucleare. Ci si erano già provati 
altri, naturalmente. Per far solo due 
nomi, Upton Sinclair in La forza 
di un gigante e Cari Zuckmayer in 
La luce fredda, per non parlar di 
romanzi e di film tra storici e fan¬ 
tascientifici. Ma in questi atti di 
accusa al mondo della scienza e 
della politica atomica c'era il solito 
profetismo di ieri. Perciò quadri 
molto seriosi, anzi terribili ai una 
realtà che realtà non può più dirsi 
perché quasi inconcepibile. Donde 
un senso di inadeguato, di retorico, 
di predicatorio, (me alla causa fa¬ 
ceva più male che bene. 
Dùrrenmatt, invece, profeta del 
tipo moderno, è convinto (e l'ha 
teorizzato in un libretto dal titolo 
Problemi teatrali) che la nostra 
tragedia odierna è tale, e così poco 
vale a evitarla la volontà e l'oppo¬ 
sizione del singolo (l'eroe delle tra¬ 
gedie antiche!), che trattarla da 
tragedia rischia di ristiltar ridicola. 
Meglio affrontare la cosa aggiran¬ 
dola alle spalle, attraverso Tarma 
della commedia e ancor più della 
farsa. Così anche in questo « dram¬ 
ma dello scienziato atomico >, anzi 
qui più (±e altrove. Infatti quando 
Die Physiker (I fisici) andarono per 
la prima volta in scena, nel 1^2, 
allo Schauspielhaus di Zurigo, con 
quattro interpreti azzeccatissimi, il 
pubblico restò dapprima sconcer¬ 
tato, un po' scandalizzato come 
spesso gli accade con Dùrrenmatt, 
ma poi capì che il tono era quello 
giusto, e la commedia iniziò il 
suo giro di successi nel mondo. 


Intanto l’ambiente, molto intonato 
al tema. 

Pazzo com’è il mondo dì oggi, spie- 
eie dal punto di vista d^’arma- 
mento nucleare, che cosa di più 
consono che ambientare la vicen¬ 
da in un manicomio? E in un 
manicomio ci troviamo, dove sono 
ospitati tre fisici nucleari, brava 
gente che si crede Newton, Einstein, 
la voce reincarnata di re Salomone. 
Pazzi, insomma. Ma sarebbe poco. 
Ogni tanto, quasi per ingannare 
l'ozio, essi strangolano un'infermie¬ 
ra col cordone di una tenda. A uno 
di questi delitti abbiamo anzi il 
bene di assistere noi stessi. Chi lo 
commette è Moebius, uomo di ge¬ 
nialità paurosa, e per un po’ ci 
lascia in dubbio se si tratti dii un 
vero strangolamento o di una lotta 
amorosa un po' vivace. 


Come Pirandello 

Ma anche questo è [>oco, sa dì ordi¬ 
naria amministrazione, a Durren- 
matt non basterebbe mai. In realtà 
i due scienziati che si credono New¬ 
ton e Einstein non sono pazzi affat¬ 
to, ma spie governative, con l'inca- 
rìco di sottrarre a Moebius una for¬ 
mula nucleare ìmpiortantissima. Non 
basta ancora: credete che Diirren- 
matt sì accontenterebbe di cosi pio- 
co? Si deve aggiungere che anche 
Moebius. dal canto suo, è lucidissi¬ 
mo, anzi un vero fenomeno di cer¬ 
vello a piosto; non si parli neanche 


di follia. Ma le infermiere strango¬ 
late? Una triste necessità. A non dar 
segni manifesti di pazzia, infatti, si 
rischia di farsi scoprir savi, e allora 
sì che sarebbero guai, cx>i governi 
che ci ritroviamo oggigiorno! Sarà 
doloroso, ma ogni tanto, a tener 
lontani i sospetti, un’infermiera 
strozzata ci deve scappare. La buo¬ 
na causa richiede qualche vittima. 
Però Moebius è ancor più furbo 
di quel che già si sappia. Subodo¬ 
rata l'insidia, ha bruciato la for¬ 
mula scritta: ormai essa è stampata 
solo nel suo cervello vulcanico. £ 
qui, signori, la trovata finale, bru¬ 
ciante della (Ximmedia: protagonista 
la direttrice del manicomio (lei sì, 
pazza come trecento cavalli!) ha 
capito come si son messe le cose, 
e siccome è un'appassionata spia 
del governo, ha preso copia foto¬ 
statica degli appunti di Moebius 
dopo averlo anestetizzato. Dopio dì 
che li passa alle autorità com- 

f etenti. 

i resta dunque in attesa della pros¬ 
sima fine del mondo. £ intanto, 
per evitare rappresaglie, non resta 
ai tre fisici, spie comprese, che fìn¬ 
gersi matti per davvero, matti a di¬ 
ciotto carati. Con la speranza che 
almeno li lascino tranquilli in mani¬ 
comio, f>er quel tanto che il nostro 
pianeta, con una tal formula in tali 
mani, possa ancora durare. Torna 
in mente il finale delTErtrico IV 
di Pirandello: « Ora sì... pier forza... 
qua insieme, qua insieme... e per 
sempre! ». Dove si vede, se ce ne 
fosse bisogno, che tra i grandi « pro¬ 
feti grotteschi ». come potremmo 
chiamarli, uno dei più precorritori 
e influenti è stato proprio lui, il 
mite siciliano (xm la barbetta ap¬ 
puntita e gli occhi tristi. 

11 pubblico italiano ha dimostrato 
da tempio di gradire Diirrenmatt, 
anche perché questo svizzero tede¬ 
sco ha note scanzonate e un po' 
ciniche che debbono risonar fami¬ 
liari nel Paese del Ruzante e della 
commedia dell'arte, del Machiavelli 
e di Eduardo De Filippo. Ne ha gra¬ 
dito anche, in particolare, questi 
Fisici, che andarono per la prima 
volta in scena a Tonno destando 
consensi e dissensi (fatto sempre 
piositivo), ma comunque un inte¬ 
resse vivo e duraturo. Ora anche 
la RAI lì propone alla più vasta 
delle platee piossibili. Chi accosterà 

3 uest'opera non se la sentirà forse 
i parlare di capolavoro, come tanti 
fecero per La visita della vecchia 
signora-, ma certo nessuno le ne¬ 
gherà la qualifica di opera origi¬ 
nale, attraente e impegnativa, nes¬ 
suno rimpiangerà di averne fatto 
la conoscenza. 


I fisici di Diirrenmatt \hi in onda mar¬ 
tedì 13 febbraio, alte ore 21, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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la prima donna de 

Nicoletta Orsomando lavora per la televisione dal 1953 quando tutto 
era in fase sperimentale. Dice che per un’annunciatrice la cosa più 
importante è non perdere la propria personalità. La cultura yoga, ac¬ 
quisita con la guida d’un maestro, l’aiuta a evitare il condizionamento 


Roma, febbraio fidati e i più semplici dunque sono 
in grado di vedere, nel cuore della 
a gente sta lì. sprofondata notte, da un video spento, le im- 

in poltrona, distratta emo- magini di coloro, bionde e brune, 

zionata sonnolenta, e loro che ci hanno accompagnati sorri- 

sorridono serafiche dietro dendo nel corso della giornata, 

il vetro. Ci invitano a un Questa piccola fantasia poetica de¬ 
concerto, a seguire una rubrica, ci dicata alle annunciatrici televisive 

sollecitano infine ad andare a letto. e alla loro « persistenza d'immagi- 

Sono le vestali 2000 di un focherei- ne » me la raccontò un amico fran¬ 
to inestinguibile: perché anche quan- cese, tra la visione di un telefilm 

do il televisore è spento, quando e l'altro: e aggiunse, non senza un 

l'ultima luce è stata risucchiata dal I certo compiacimento, che gli era 
pulsante premuto, qualcosa ancora stata riferita da un sociologo ceco- 

sembra vibrare, e ronzare, nel pie- slovacco. « Sì, seguiva mollo gli stu- 

colo stagno lattiginoso. E allora i di di Edgar Morin e Roland Bar¬ 
privilegiati. quelli che vedono al di thes sulle tecniche di comunicazio- 

là delle cos«. sensibili — i più sem- ne di massa, ma era soprattutto, 

plici, anche — sono in grado di os- non dimentichiamolo, un cecoslo- 

servarle, mentre emergono dal gri- vacco, cioè uno che ha nel sangue 

gio silenzioso e scuro, proprio co- i racconti del vampirismo. Del re¬ 

me accadeva alle eroine romantiche sto a chi sarebbe ^tuto venire in 
riaffioranti nella leggenda da un mente di fare di una “ signorina 

lago nelle notti di luna piena: i più buonasera " un'eroina spettrale, che 


ci perseguita, sia pure con il sor- Eccone di fronte una, in carne e 

rìso, quando le valvole sono spente ossa, senza diaframma. Sono nel 

e nostra moglie chiude i rubinetti piccolo gineceo delle annunciatrici, 

del gas?». Altro che teste di me- con divani cuscini specchi, due tc- 

duse galleggianti sullo stagno gri- levisori a basso volume, nell'aria 

io del video, altro che leggende. un vago profumo di fondo tinta e 

I loro grado di eroismo, se c’è, è di cipria, e in mezzo alla stanza — 

a lunga scadenza, ma su battute inequivoca — una bicicletta da ca- 

quotidiane: la loro popolarità se la mera contro la vita inequivocabil- 

conquistano a furia di autocontrol- mente sedentaria. E’ la decana di 

lo, di equilibrio nervoso, di ac- queste vestali, nonostante sia molto 

cumulo di simpatia umana. Tac, giovane: il focherello lo custodisce 

scatta una luce rossa e loro devono con sapienza ma anche con malizia, 

essere pronte a .sorridere: distese. E' Nicoletta Orsomando. chi non la 

serene, imperturbabili, di fronte a conosce? Oltre alla • routine » pro¬ 
decine di milioni di persone, perché fessionale. oltre ad avere presen- 

loro non possono sbagliare, non re- tato in passato molli spettacoli e 

gistiano prima su nastro, vanno in rubriche (basta citare L'antico de- 

«diretta», finiscono con l'essere gli animali e Jazz in Europa), in 

un accorgimento tecnico, una par- questi ultimi tempi ha avuto un so¬ 
le della gran macchina. Ma nello prassalto di notorietà: è diventata 

stesso tempo guai a essere un ac- la « maga della pioggia » e ha inse- 

corgimento tecnico, guai a diven- rito una presenza femminile in quel 
tare una parte della gran macchina. vago tempio per soli uomini che è 







NAC ON LO YOGA 
1 TG 

lo « spettacolo » del Telegiornale. 

Naturalmente ride: che è un sorri- 
dere-ridere diverso dalla stampiglia- 
tura angelicata che s'imprime, dal 
video, sul volto di queste ragazze. 

Nicoletta ride e sorride « tutta », 
con una specie di quieta brusche¬ 
ria, ride come quando s'impapera 
o sbaglia un nome e allora ammic¬ 
ca al telespettatore e sembra dir¬ 
gli: « Lo vedi che possiamo sbaglia¬ 
re tutti, che sbagliamo anche noi? ». 

« Guai, se in tutti questi anni avessi 
perso le caratteristiche che ho. La 
cosa più didìcile nel nostro mestie¬ 
re è non perdere la personalità ». 


Nella pagina a fianco: Nicoletta Orsomando con la figlia di sei anni. La popolare annunciatrice 
ha 11 diploma di maestra, ma non ha mal insegnato. Qui sopra: Nicoletta sulla terrazza della 
sua casa. Divide 11 tempo fra le occupazioni domestiche. Il lavoro, la bimba, gli amici, la lettura 


Distaccate e personali 


« Certo, c'è un meccanismo che ci 
sorregge, ma c'è qualcosa che di 
volta in volta distrugge il mecca¬ 
nismo. Il trucco è — se di trucco 
si può parlare — di essere le più 
distaccate e le più oggettive possi¬ 
bile, c nello stesso tempo le pip 
personali. E' facile sconfinare. For¬ 
se è per questo che non sono di¬ 
ventata attrice (a parte il fatto che 
non avevo il fuoco sacro): perché 
l’attore — forse dico uno sproposi¬ 
to — a lungo andare non è piu se 
stesso, è una galleria di personaggi, 
di impasti, di caratteri. E io invece 
vaglio essere me stessa, sempre, an¬ 
che se nel modo più arduo: magari 
comunicando a tutta Italia che an¬ 
cora una volta, e qui mi vien fatto 
di fare una certa smorfia, la città 
iù fredda d'Italia è stata Bolzano, 
poi se mi vien fatto di dire Bal¬ 
zano invece di Bolzano, mi metto 
a ridere. L'importante è di non con¬ 
tinuare a farlo anche dopo. Qualche 
volta costa una fatica tremenda ». 
Nicoletta Orsomando è un bel pro¬ 
totipo: da lei e con lei discende 
un piccolo stuolo di annunciatrici 
che sono uscite dallo schema fìsso, 
che hanno presentato, intervistato, 
chiacchierato, insomma fatto qual¬ 
cosa di più dell'annuncio freddo, 
« impersonale »; che tendono con la 
loro vivacità e con il loro profes¬ 
sionismo a spezzare la formula del- 
l'annunciatrìce-calamita, quella per 
intenderci del sociologo cecoslovac¬ 
co, testa di medusa che galleggia 
nel subconscio delle nostre notti. 
L'han chiamata la maestrina: « Ma 
anche questo è sbagliato. Io ho pre¬ 
so la licenza magistrale, ma non ho 
mai insegnato. Non sono capace, 
me lo dice mia figlia, anche, che ha 
sei anni e che queste cose le può 
capire. Quello che facevo abbastan¬ 
za bene era il lavoro di assistente 
sociale, molti anni fa: INA-Case, la¬ 
voro organizzativo, asili-nido, centri 
sportivi. Era bello, era importante, 
ma in fondo c'era qualcosa di ama¬ 
ro. di malinconico, avevo l'impres¬ 
sione di fare un po' il medico ma 
senza l'aiuto e la sicurezza che dan¬ 
no la scienza. Mi prodigavo per gli 
altri, nel limite delle mie possibi¬ 
lità, ma spesso avevo la sensazione 
di girare a vuoto », e fu cosi che 
giunse, in Qualche modo provviden¬ 
ziale, la televisione. Era il 1953 e 
tutto era ancora in fase sperimen¬ 
tale, e la Orsomando fu, in quel 
campo, una pioniera. Nell'unico stu¬ 
dio installato in via A.siago, in cui 
veniva composto e trasmesso il Te- 


legiomale e si realizzavano le com¬ 
medie. si abituò presto a fare di 
tutto. Soprattutto si adattò al cli¬ 
ma da prima linea che era 1^ presa 
diretta, cioè a fare tutto ciò cne in 
quel momento esatto andava in 
onda. « Era estremamente eccitan¬ 
te, in particolar modo le intervi¬ 
ste, e le cose che si improvvisa¬ 
vano li per li. Oggi ciò che faccia¬ 
mo ancora in diretta è soltanto un 
pallido ricordo di ciò che facevo 
quindici anni fa. Però non ho mai 
avuto paura, non so che cosa sia 
il panico. L’unico timore, ancora, 
è di non riuscire a controllare una 
mossa divertita, una “ riflessione " 
nella voce, qualcosa che vada al di 
là di Queirimpegno burocratico nel 

S uole oene o male ci siamo calate. 

ico imp>egno burocratico per dire 
" standard Questo “ standard " 
sotto un certo profilo ci annulla, ma 
sotto un altro riguardo è una for¬ 
midabile difesa. Arduo è mantenere 
l'equilibrio in tutta la faccenda. Se 
Io si mantiene, senza essere troppo 
insoddisfatte di se stesse, si è 
brave ». 

Questa svelta signora, dolce e di¬ 


vertita, sicura di sé, tempista al 
massimo, scandita e suddivisa co¬ 
me un orologio (la casa, il lavoro, 
la bambina, gli amici, la lettura, il 
riposo, il relax, rinvenzione) è un 
volto familiare a milioni di italiani, 
ma vi assicuro che è una presenza 
che non riserva sorprese. 


Anticonformismo 


Cioè, se mi chiedete se rimmagine 
reale combacia con rimmagine fit¬ 
tizia, vi rispondo che coincidono, 
senza difficoltà, senza soprassalti, 
senza condizionamenti. Semmai si 
ha l'impressione che sia stata Ni¬ 
coletta, con Tana leggermente sor¬ 
niona e di chi sta al gioco, ad ave¬ 
re condizionato — nel suo ambi¬ 
to — la TV. 

'Tanto è vero che le sue prestazio¬ 
ni extra-annuncio sono in funzione 
della sua capacità emotiva: del suo 
brio nascosto, di quella piccola ca¬ 
rica di anticonformismo che è riu¬ 
scita a depositare nel più asettico e 
austero dei domini delle telecamere. 


Ma l'usura, l'usura di questo lavoro 
freddo, calcolato, al quale rimane 
soltanto un margine di spontanei¬ 
tà, di improvvisazione, come la sì 
vince? Nicoletta non risponde. Mi 
dice soltanto che da un po’ di tem¬ 
po in qua pratica la cultura yoga, 
con regolari letture (libri rari repe¬ 
riti dall'editore Bocca), regolare 
maestro, regolari esercizi quotidia¬ 
ni. « Viene insegnato a vìvere con 
l'aiuto della dolcezza. Non accade 
spesso, o gg i ». Ecco dunque ima 
« signora ^ongiomo » che ha una 
sua docile filosofìa, serena e paci¬ 
ficatrice. 

Se io sapesse il nostro amico socio¬ 
logo aggiungerebbe un intenzionale 
sguardo spezza-vìdeo alla sua eroi¬ 
na notturna, moldava di costituzio¬ 
ne e indiana per libera scelta. « Ec¬ 
co », direbbe, « la pratica yoga. Un 
allenamento psicologico per sfuggi¬ 
re al condizionamento. Ma un " ap¬ 
porto ” in più per il telespettatore. 
Il quale non sa di ricevere, attra¬ 
verso un soggetto apparentemente 
disarmato, un messaggio yoghì ». 

Pietro Plntua 
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D XVni Festival di Sanremo ha indicato un completo ritorno 

Con Endrìgo ha trionfato la 



Roberto Carlos e Sergio Endiigo subito dopo la proclamazicHie dei vincitori del Festival. Il cantante brasiliano, 
con la sua interpretazione sommessa e contenuta, ha certamente contribuito al successo di • Canzone per te » 


La lezione di Armstrong e Lionel Hampton. Anche nel ! 
finale divampa la polemica: dalle vicende di Eartha 
Kitt al caso indiziario di Adriano Gelentano-Don Backy 


di S. G. Biamonte 


Sanremo, febbraio 

E sembrato a molti che al 
XVIII Festival di Sanremo 
l’alta finanza più o meno 
segreta, la politica e le ver¬ 
tenze giudiziarie abbiano 
avuto più peso delle canzoni. S’è co¬ 
minciato, infatti, con le voci su una 
resunta partecipazione di Frank 
inatra aU'c operazione ATA >: s’è 
continuato con lo scontro di Eartha 
Kitt (anti-« escalation ») contro Ti¬ 
mi Yuro (filo-Westmoreland) e i 
Cowsills (amici di casa Johnson); 
e si è finito ascoltando le ragioni 
di Don Backy contro Celentano, e 
di Celentano contro Don Backy. 
L'ipotesi Sinatra era stata avanzata 
dopo che Ezio Radaelli aveva an¬ 
nunciato d’aver depositato in ban¬ 
ca 400 milioni per conto del gruppo 
finanziario che vuole acquistare la 
maggioranza del pacchetto aziona¬ 
rio della società AtA, che ha in ge¬ 
stione il Casinò di Sanremo (il di¬ 
savanzo di detta società è di 800 mi¬ 
lioni). Siccome non si sa ancora da 
chi sia formato questo gruppo fi¬ 


nanziario, l’associaizione di idee è 
stata semplice e suggestiva: a San¬ 
remo c'è il Festival delle canzoni 
(che è, fra l'altro, una delle poche 
manifestazioni redditizie organizza¬ 
te dal Casinò). Sinatra ha una cer¬ 
ta pratica in fatto di case da gioco 
e di canzoni, dunque Sinatra de¬ 
v’essere il finanziatore di Radael- 
li. Senonché, il cantante-attore ha 
smentito le voci a suo riguardo, 
mandando al suo legale Milton 
Rudin un telegramma dai quale si 
capiva che era addirittura offeso 
da congetture di questo genere. 
Allora i bene informati hanno ripie¬ 
gato su Paul (jctty jr. II figlio del 
« re » americano del petrolio è stato 
visto a Sanremo in automobile con 
la mc^lie Talitha Poi e con Eartha 
Kitt. Getty è repubblicano e non ha 
notoriamente molta simpatia per 
l'attuale Presidente degli Stati Uniti. 
Chi l'ha visto con la Kitt (che re¬ 
centemente aveva avuto un alterco 
sul Vietnam con la signora Johnson 
durante un ricevimento alla Casa 
Bianca), ha pensato che nella pre¬ 
senza della vivace cantante di colo¬ 
re al Festival della canzone ci po¬ 
tesse essere lo zampino del miliar¬ 


dario. Si è argomentato cioè, che 
se Gettv può imporre una cantan¬ 
te al Festival per far dispetto ai 
Johnson, vuol dire che ha compe¬ 
rato (o sta comperando) il Casinò. 
La verità, naturalmente, si potrà 
conoscere se e quando la comples¬ 
sa « operazione ATA » arriverà in 
porto e Radaelli piotrà sciogliere le 
riserve sui propri finanziatori. 
Quel che è certo per il momento è 
che l’amicizia con Getty non è sta¬ 
ta sufficiente a Eartha Kitt per 
evitare che la sua avventura sanre¬ 
mese fosse partlcolarraente s^ade- 
vole. C’è stato, prima di tutto, il suo 
scontro con Timi Yuro (appena tor¬ 
nata da un giro di spettacoli fra le 
truppe americane nel Vietnam) e i 
Cowsills (che sono i cantanti predi¬ 
letti della famiglia Johnson). Tanto 
la Yuro quanto i Cowsills le hanno 
rimproverato piuttosto vivacemen¬ 
te di avere «fatto sgarbo» (come 
si dice dalle nostre parti) a « Lady 
Bird ». Poi è arrivato Carlo Alberto 
Rossi, autore di Che vale per me, 
ad accusare Eartha di avelli mas¬ 
sacrato la canzone. E' ovvio che la 
Kitt canta in maniera diversa dal¬ 
l'indisposta Sarah Vaughan, per la 


quale era stato confezionato su mi¬ 
sura il pezzo. Ma da questo a dire 
che la iLitt (che ha contratti coi mi¬ 
gliori locali del mondo) è stata un 
flagello, ci corre. Eppure Rossi non 
ha voluto sentire ragioni. Alle pro¬ 
ve, voleva che Eartha fosse « pro¬ 
testata »; e quando la sua canzone 
è stata bocciata dalle giurìe, ha con¬ 
tinuato a dire che era tutta colpa 
della famosa cantante americana. 

Le giurìe, veramente, hanno fatto 
scempio di personaggi di riguardo: 
la prima sera, hanno messo alta por¬ 
ta i Cowsills, i Rokes. Timi Yuro. 
Sacha Distei, Pino Donaggiu e Ni¬ 
no Ferrer; la seconda, hanno detto 
di no a Shirley Bassey, Paul Anka, 
Domenico Modugno, Tony Renis, 
Udo Jurgens, Johnny Doreìli, Oriet¬ 
ta Berti e Iva Zanicchi, vincitrice, 
quest'ultima, del Festival dell’anno 
scorso. Liquidati anche i due ra¬ 
gazzi di Castrocaro, Elio Gandolfi 
e Giusy Romeo, più Peppino Ga¬ 
gliardi, Piergiorgio Farina e Pilade. 
A Don Backy è quasi dispiaciuto 
che le sue due canzoni in gara ab¬ 
biano conquistato, come si dice in 
gergo sportivo, le piazze d’onore. 


Atti di contrizione 


Come sapete, infatti. Casa bianca 
(cantata da Omelia Vanoni e Mari.- 
sa Sannia) s'è classificata seconda, 
e Canzone (Adriano Celentano e Mil- 
va) è arrivata terza. Don Backy in¬ 
vece avrebbe voluto che Celentano, 
anziché arrivare in finale, fosse eli¬ 
minato. Ormai tra i due corre san¬ 
gue veramente cattivo, per la ver¬ 
tenza relativa alle percentuali di 
vendita dei dischi dell’annu scorso. 
Don Backy (Aldo Caponi per i'ana- 
grafe) continua ad accusare il suo 
scopritore ed ex « boss » di appro¬ 
priazione indebita; e Celentano dice 
che il suo ex braccio destro (al 
quale chiede 200 milioni di danni) e 
un calunniatore. Il guaio è che le 
due canzoni di Don Backy arrivate 
seconda e terza a Sanremo sono 
edite dal Clan di Celentano. E tutt’e 
due, autore ed editore, chiedono il 
sequestro conservativo delle * royal- 
ties », in attesa che si chiarisca la 
vicenda. Don Backy poi, rimasto 
escluso da) Festival, ha inciso in 
tutta fretta i suoi due pezzi per una 
etichetta improvvisata e ha avuto 
la fortuna di presentare il 45 giri a 
Sanremo proprio mentre i giorna¬ 
li pubblicavano notizie non esatta¬ 
mente edificanti in merito all'in¬ 
chiesta che la Procura della Repub¬ 
blica di Milano sta conducendo sul¬ 
le accuse di doppia contabilità e 
evasione all'lge mosse al Clan. 
Venendo al Festival vero e proprio, 
i cultori delle deÙnizioni pittore¬ 
sche dicono che è stato quello del¬ 
la «controrivoluzione melodica». 
L’urlo è ormai preistoria; il beat 
s'è fatto vecchio; e la protesta è fi¬ 
nita: tenuto conto di questa realtà, 
gli strateghi della musica leggera 
nazionale hanno proposto a Sanre¬ 
mo una formula sostanzialmente 
vecchia, a base di canzoni melodi¬ 
che tradizionali che raccontano sto¬ 
rie di cuori infranti. Era conside¬ 
rato un Festival « giovane » perché 
vi prendevano parte personaggi sot¬ 
to i trentanni o che comunque (a 
cominciare dal presentatore Pippo 
Baudo) piacciono ai giovani. Ma, a 

(segue a pag. 30) 









Protagonisti di Sanremo '68. In alto a sinistra, Louis Armstrong con la moglie; nell'altra foto. Giuliana Vaici e Gigliola Clnquettl, classificate alPottavo 
posto c<Mi « Sera ». Qui sopra; Al Bano e Bobble Gentry, 1 favoritissimi della viglila, piazzati in nona posizione; e Iva Zanicchl, eliminata nella seconda serata 


coDtrorìvoliizione melodica 


degli antori, dei cantanti e delle giurie al sentimento e ai violini 
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Altri volti felici sul palco del Festival: sono Ornala Vanonl, Marisa Sanala e Don Backy. Le due cantanti han¬ 
no dato all’ex luogotenente di Celentano una grossa soddisfazione, portandogli al secondo posto « Casa bianca » 


(segue da pag. 28} 

parte due o tre eccezioni, il reper¬ 
torio delle serate sanremesi (che è 
poi quello destinato a « fare mer¬ 
cato » fino alla vigilia dell’estate) 
è risultato composto, più che altro, 
di quegli atti di contrizione senti¬ 
mentale, con sfondo di violini, con 
i quali da più di mezzo secolo la 
canzonetta sembra voler contestare 
la fama di spietati ■ latin lovers » 
accreditata agli italiani. 

Sorprende quindi solo fino a un 
certo punto, che la vittoria sia toc¬ 
cata a Sergio Endrigo, cioè a un 
cantautore raffinato e schivo che 
in una manifestazione rumorosa (e, 
tutto sommato, plateale) come quel¬ 
la sanremese non gioca certo sul 
terreno a lui più congeniale. La sua 
Canzone per te, così sobria, elegan¬ 
te, con la sua linea melodica esile 
e garbata e il testo delicato e « pu¬ 
lito » che ricorda da vicino una fa¬ 
mosa lirica di Jacques Prévert (/ ra¬ 
gazzi che si amano), ha finito con 
l’imporsi nelle predilezioni delle giu¬ 
rie proprio perché era quella che, 
pur senza cercare la novità ad ogni 
costo, si distaccava più delle altre 
dai moduli correnti. Con questo Fe¬ 
stival, Endrigo che è stato finora, 
più che altro, un cantante per in¬ 
tenditori, è al suo primo successo 
di grande risonanza popolare, e si 
diceva particolarmente soddisfatto 
per essere riuscito a spuntarla a 
Sanremo senza abbandonare la sua 
« linea » consueta di compositore. In 
Roberto Carlos, il giovane cantan¬ 
te brasiliano, ha avuto un partner 
straordinariamente controllato che 
ha certamente contribuito alla vi¬ 
stosa affermazione della canzone. 
(Juanto al resto della produzione 


n. FUNTEfifllO FIHALE 


Ecco come hanno votato 

le giurie nel- 

la serata finale del Festival: 

1) CANZONE PER TE 

punti 306 

2) CASA BIANCA 

> 255 

3) CANZONE 

> 251 

4) Deborah 

» 224 

S) La tramontana 

» 176 

6) Quando m'innamoro 

» 126 

7) Da bambino 

» 123 

8) Sera 

> 97 

9) La alene 

» 92 

10) Un uomo piange 

solo per amore 

» 83 

11) GII occhi miei 

» 71 

12) Stanotte sentirai 

una canzone 

» 53 

13) Mi va di cantare 

» 49 

14) La voce del silenzio 

» 28 


presentata a Sanremo, il ripiegare 
che dicevamo sugli schemi d una 
volta (buttando fuori i capyelloni c 
i prolestatari che ormai non servo¬ 
no più) porta una nuova testimo¬ 
nianza suU'industriaJizzazionc della 
musica leggera, essendo perfelia- 
mentc intonato alla moda. Dapper¬ 
tutto s'avvertono ì segni del ritor¬ 


no all'antico: negli abiti, nella ri¬ 
cerca di tutte le care piccole cose 
di pessimo ^sto, perfino nella ri¬ 
stampa dei fumetti di quando era¬ 
vamo ragazzi. E a Sanremo e arri¬ 
vato puntualmente un lotto di can¬ 
zoni adattate alla misura dei can¬ 
tanti d'oggi (giovani nostrani e ce 
lebrìtà straniere), ma che sarebbero 


state a pennello anche a Nilla Pizzi, 
a Claudio Villa, ad Achille Togliani 
o a Gino Latilla nei loro anni d’oro. 
In questo quadro, è logico che un 
giovane cantante negro-americano 
come Wilson Pickett abbia fatto la 
figura del marziano. Pickett è molto 
bravo, è uno dei migliori interpreti 
del < rhythm and blues ». Ma forse 
pochi sanno che questa musica, an¬ 
che se è diventata soltanto adesso 
I di largo consumo intemazionale, ha 
^ più di quarant’anni sulle spalle. 

I In fatto di scoperte, la più curiosa 
! da segnalare è quella di Loui.s Arm- 
' strong, il vecchio magnifico musici- 
' sta (o8 anni a luglio) che ha fatto 
^ innamorare del jazz due generazio¬ 
ni di ascoltatori. Qualcuno ha detto 
j che Armstrong e Lionel Hampton 
I (che « riassumeva » ogni sera al vi- 
brafono i molivi concorrenti) sem- 
I bravano due piloti di vetture da 
, corsa capitati in mezzo alle auto¬ 
mobiline della giostra. Ed effettiva¬ 
mente, nonostante la loro aria di 
bonaccioni in vacanza, le due « vec¬ 
chie glorie » del jazz hanno assunto 
un F>o’ il ruolo dei lupi cattivi delle 
fiabe per i giovinetti (con ciuffo o 
senza) idolatrati dai consumatori 
italiani di canzonette. Ricchi e fa¬ 
mosi come sono, ammirati in tutto 
' il mondo, ricordati dalle enciclope¬ 
die. amici di Capi di Stato, di scrit¬ 
turi e di scienziati, Louis e Lionel 
non avevano certo il problema di 
contendere l’applauso a Little Tonv 
u a Gigliola Cinquelli, a Giusy Ro¬ 
meo o a Pilade. Però è un fatto che 
' anche con le modeste canzoncine di 
I Sanremo, hanno sapulo dare a tutti 
I una lezione. 

I S. G. Blamonie 


In nna sera dove i costumi hanno sopraffatto la canzone 

Ha vinto un cantante in 
cravatta e doppiopetto 


di Donata Gianeri 


Sanremo, febbraio 

F u ad un Festival di Sanremo 
che comparve, parecchi an¬ 
ni or sono, la figura del 
cantautore: personaggio che 
accumulava le cariche facen¬ 
do il paroliere, il compositore, il 
cantante. Quest'anno, al XVIII Fe¬ 
stival, c'è stato il cantante-giornali¬ 
sta: ha dato il via Claudio Villa, se¬ 
guito subito dalla Vanoni, Mina, Mi¬ 
randa Martino, Don Backy, Bobby 
Solo, Gaber ed altri. Oggi, quotidia¬ 
ni e settimanali si contendono i can¬ 
tanti quanto le Case discografiche, 
e le quotazioni per rubriche scritte 
dalle ugole d’oro salgono alle stelle, 
mentre scendono p^ quelle scritte 
dalle principesse. Finito il Festival. 
Claudio Vifla, che ha immediata¬ 
mente adottato Tuniforme del per¬ 
fetto reporter secondo i fumetti — 
giacca sportiva, maglione a collo 
alto, un registratore, tre macchine 
fotografiche a tracolla — partirà co¬ 
me inviato dello stesso quotidiano 
per il Vietnam. Se questo può con¬ 
solale, ci SODO anche giornalisti che 
scrivono canzoni, come Buonassisi, 
Valleroni e Bertero: però non le 
cantano. Fare il cantante, evidente¬ 
mente, è assai più difficile che fare 
il giornalista, mestiere cui può ave¬ 
re accesso chiunque, come è dimo¬ 
strato anche dal numero di chirur¬ 


ghi e calciatori, politici e spie inter¬ 
nazionali improvvisatisi uomini di 
penna. 

Cantanti, si nasce. E non è nemme¬ 
no una questione d'ugola. Occorre, 
anzitutto, un fìsico particolare: que¬ 
sti re dell'urlo e del sussurrato, fan¬ 
no indubbiamente parte di un'uma¬ 
nità a se stante. Le donne hanno 
tutte il capello lungo, liscio, pulito, 
appena girato all'insù. Gli uomini 
hanno anch’essi il capello lungo, 
forse un po' meno pulito, non ne¬ 
cessariamente girato aJI'insù. Le 
donne sono di fusto aggressivo e 
spesso matronale, anche se sfiorano 
appena i diciott'anni, con vigorosi 
braccioni che escono dagli abiti 
da sera. Gli uomini sono invece 
esilini, le spalle cadenti, il torace 
incavato, il rossore facile e i vezzi, 
i pallori, gristcrismi da dive degli 
Anni Trenta. E il loro modo di ve¬ 
stire, basato sulla stravaganza ad 
ogni costo, rientra ormai nei temi 
d'obbligo di questa sagra della can¬ 
zonetta. Le donne, invece, ne sono 
escluse: esse seguono una moda 
che è fuori dal tempo, e l'unica con¬ 
cessione al modernismo sono stati 
il maxi-cappotto nero di Milva e la 
maxi-pelliccia della Iva Zanicchi, 
lunga sino alle caviglie. Per il resto, 
continuano a vestirsi come dieci an¬ 
ni fa, la rivoluzione di Mary (^ant 
non le ha toccate, Courrèges le ha 
sfiorate apmena: è ^tto un inno al- 
l'abitone drammatico, alla corazza 
di lustrini, al colletto riccamente 


ricamato, al drappe gg io, al volani. 
Qui, sono gli uomini a primeggiare, 
facendo la ruota come vistosi pa¬ 
voni: c'è il tipxj gigolò, piuttosto 
diffuso, e il tipo AI Capone, altret¬ 
tanto diffuso (forse in omaggio al 
ritorno de! dixieland); c'è il dan¬ 
dy; il floreale alla hipjjy; l'ultimo 
dei Mohìcani; Taggiomatissimo, in 
mru di velluto, e rarretralo con 

10 smoking a fiori; ci sono i russi 
stile Bolscioi; i serbocroati, alcune 
guardie napioleoniche forse auten¬ 
tiche, data l’età (padri o nonni di 
qualche voce d'oro). C’è Antoine 
travestito da gelataio 1920, Little 
Tony in velluto nero e pizzi come 

11 Piccolo Lord, Roberto Carlos che 
sembra la controfigura di Età Beta 
e c'è persino il cane di Lionel Hamp- 
tqn in paltoncino rosso con collo 
di visone bianco (è un barbone na¬ 
no, si chiama Kelly Hampton e vie¬ 
ne tenuto religiosamente in una 
borsa di iuta, a grossi fiori circo¬ 
lari; questo perché detesta i gior¬ 
nalisti c non vuole fotografie). Non 
manca neppure il negrone del Ca- 
merun, vestito con il € gandurà » lo¬ 
cale; quasi nessuno sa chi sia (si 
chiama Benus, ed è il scrvitore-au- 
tista-attaché-batterista di Nino Fer¬ 
rar), ma riscuote umalmente la sua 
dose di successo. Dato che qui, è 
l'abito a fare il cantante; e basta 
vestirsi in modo strambo pierché 
una folla di mamme e ragazzini si 
precipiti a chiedere Tautografo. I 

(segue a pag. 32} 
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Elio Gandolfì e Shirley Bassey. con < La vita », non sono riusciti a entrare In Gnale: e la glo%rane recluta di Castrocaro ha dovuto consolare la sua delu¬ 
sissima partner anglo-giamaicana. Nell'altra fotografia, tre del « Giganti » con Roberto Carlos, Gigliola Clnquettl, Wilma Golch e Tony Del Monaco 






fi trionfatore Endrigo con Marisa Sannia e Gianni Pettenatl; a destra, Dtonne Warwlck con 11 suo minuscolo cagnolino. Nelle foto sotto: Little Tony 
gareggia In esoticità d’abiti con Yoko Kishl; e Antolne fra le graziose modelle che s’era portato per far spettacolo, e che è stato costretto a licenziare 










n Festival di Sanremo 


(segue da pag. 30) 

veri mascherati sono quei pochi in 
doppiop>etto gripo, cravatta, scar¬ 
pe nere, come Pino Donaggio. Seri, 
dignitosi, tristissimi, si aggirano 
con l'aria spaesata di chi ha sba¬ 
gliato indirizzo e non osa chiedere 
informazioni. Uno di loro. Sergio 
Endrìgo, ha vinto. Alle buone can¬ 
zoni non servono i sarti e i costu¬ 
misti. 

Anche nel modo di cantare, le don¬ 
ne occupano un piano diverso: usa¬ 
no il vocione o il vocino di cui le 
ha dotate madre natura ma. tutto 
sommato, diveggiano meno. Gli uo¬ 
mini, invece, cercano disperatamen¬ 
te d'inventarsi im personaggio, ma¬ 
gari ricalcandolo sullo stile di can¬ 
tanti già famosi: gestiscono alla Si- 
natra, si dimenano come epilettici 
alia maniera anglosassone, oppure, 
tenendo le braccia pendute, nssano 
il microfono con l'occhio spento del 
pesce surgelato, quasi fossero sotto 
l'azione deil'LSD. Ma non lo usano, 
è certo. Sono tutti molto per bene, 
i nostri cantanti: e anche quando 
fanno i ribelli lo fanno unicamente 
per seguire una moda. Hanno qua¬ 
si sempre una mamma, spesso una 
moglie e altrettanto spesso un figlio 
che magari dorme nella camera d'al¬ 
bergo sotto rocchio vigile della di¬ 
plomata in puericultura. Tutti in¬ 
sieme. questi divi, formano quella 
che 1 grossi industriali del disco 
definiscono paternamente * una fa¬ 
miglia patriarcale»: e come in opii 
famiglia che si rispetti, si dilania¬ 
no. A sorrisi. 

Quest'anno, ad aumentare i dissidi 
interni, sono arrivati gli zii d’Ame¬ 
rica: tutti molto famosi e molto 
ricchi, secondo le migliori tradizio¬ 
ni. Sono venuti sin qui per vedere 
come si comportano questi nipotini 
europei, bianchi e piccoli borghesi. 
E i nipotini italiani hanno subito 
cominciato a fare le bizze, dividen¬ 
dosi in due fazioni: quelli prò e 
quelli contro l'intervento straniero. 
A capo della folta schiera di oppo¬ 
sitori si è messo Domenico Modu- 

S nu deciso ad intonare, neH'atrìo del 
asino « Va fuooori stranieeero... »: 
fra i pochissimi favorevoli. Celenta- 
no: € Io il Festival di quest’anno lo 
trovo bellissimo, divertente, pitto¬ 
resco proprio per la presenza dei 

§ rossi nomi che fanno già parte 
ella storia del jazz ». Non ne teme 
affatto la concorrenza. Celentano, 
aggiornatissimo, veste nel più puro 
stile 1930: giacca a rigoni arancio, 
camicia scura, pantaloni a ghetta, 
scarpe bianche e arancio e un man¬ 
tello lungo con cintura, in velluto 
a coste blu. Il resto del « Clan » si 
adegua, salvo piccole varianti per¬ 
sonali, ed è come vivere in una sce¬ 
na di Gangster Story, mancano 
.soltanto i mitra. 0 forse ci sono: 
comunque c’è il « suspense ». 


Buona volontà e sorrisi 

Si parla di un prossimo arresto del 
cantante, accusato di truffa ai danni 
di Don Backy nonché di evasione 
fiscale: e i « travestiti » da gangster 
piuttosto nervosi passeggiano avan¬ 
ti e indietro nella hall dell'albergo 
sotto l'occhio vigile e paterno del 
dottor Molinari, commissario di 
Pubblica Sicurezza. La sua presen¬ 
za ricorda che dopo Sanremo po¬ 
trebbe esserci — Dio ne guardi — 
San Vittore. 

Tornando agli stranieri centro di 
tanta polemica, erano dodici in lut¬ 
to, piu due complessi. Ma quelli 
maggiormente presi di mira sono 
stati i nomi di richiamo, come Ear- 
tha Kitt, Shirley Bassey, Dionne 
Warwick e soprattutto il vecchio 
Louis Armstrong, re del jazz, e 


il giovane Wilson Pickett, re del 
«rhythm and blues». Con molta buo¬ 
na volontà, armati di sorrisi pieni 
di denti essi hanno cercato in tutti 
i modi di superare questa barriera 
di dillidenza da parte dei colleglli 
italiani; ma l'ambiente è rimasto 
piuttosto freddino. Anche perché la 
comunicazione tra le due sponde 
era alquanto diffìcile: intorno ai due 
reucci negri, c'era lutto uno stalo 
maggiore di press-agenls e segre¬ 
tari bianchi incaricati di protegger¬ 
li come se si trattasse di oggetti 
fragili (comunque molto costosi) 
provvedendo a difenderli dalle go¬ 
mitale, dai cacciatori di autografi, 
dai riomalisti, dai fotoreporter^. 
« Andate via, per carità, Louis è sen¬ 
sibilissimo ai flashes », urlava Ca¬ 
riaggi, impresario di Armstrong, che 
per tre giorni è vissuto nel terrore 
continuo che il vecchio, ombroso e 
diffidente, spaventato dagli assalti 
di massa, piantasse lì tutto e se ne 
andasse pier i fatti suoi; per questo, 
lo seguiva ovunque con l’amore os¬ 
sessivo di una balia brianzola, ovat¬ 
tandolo, tergendogli il sudore, por¬ 
tandogli premurosamente il doppio 
whisky, mettendolo a letto quando 
i famosi occhioni davano segno di 
stanchezza e sorvegliandone il ri¬ 
poso come una sentinella. Malgra¬ 
do tante premure, rimpresario ha 
rischiato l'infarto quando, la sera 
della sua prima esibizione, Arm¬ 
strong travolto dalla folla entusia¬ 
sta è caduto lungo e disteso sui gra¬ 
dini del Casinò. Ed erano circa 
25 mila dollari, che in quel momen¬ 
to cadevano con lui. Al cui confron¬ 
to il crollo della sterlina rischia di 
far ridere. 

Una volta raggiunti, questi inacces¬ 
sibili re del jazz avevano ben poco 
da dire: o. meglio, dicevano tutti 
le stesse cose, ridendo persino nello 
stesso punto. Si, il Festival è bellis¬ 


simo; certo, i cantanti italiani sono 
bravissimi; la canzone affidata a lo¬ 
ro è splendida; il sole che brilla qui 
è tutto diverso da quello che brilln 
sugli Stati Uniti (risata); le donne 
italiane sono deliziose (sorriso); 
adorano gli spaghetti (rìsala frago¬ 
rosa). L'unico che si lasciò sfuggire 
una dichiarazione compromettente 
fu Wilson Pickett: il quale disse di 
detestare gli spaghetti. Pickett e 
il classico divo all'americana, cosi 
come viene leclamizzato dai corto¬ 
metraggi della NBC: chiassoso, ami¬ 
chevole, pronto a prendere l'inter¬ 
vistatore a braccetto, a battergli 
grosse manate sulle spalle, a conce- 
I dere autografi e a farsi fotografare 
con chiunque riesca ad avvicinar- 
glisi. 


Sagra folkloristica 

1 suoi press-agents italiani ne so¬ 
no assolutamente costernati: « £' 
troppo alla mano », si lamentano, 

« finirà per rovinarsi. Pensi che 
ha fatto il via gg io dall'America a 
qui in classe turìstica, pur di poter 
rimanere insieme a tutti i compo¬ 
nenti del suo complesso»; e dicono 
« classe turistica », come se dices¬ 
sero sulla tolda di un cargo. Quindi 
si precipitano a infilargli il visone 
black-diamond con martingala (set¬ 
te milioni: il prezzo c incluso Ira 
le notizie biografiche) che insieme 
ali'anello di brillanti che porta al 
dito mignolo costituiscono le inse¬ 
gne del rango. 

In questa specie di sagra folklorì- 
stica, con un pubblico da prima del¬ 
la Scala (le signore tutte boccolute 
con abito lungo, i signori tutti con 
la maglietta alla Cardin sotto Io ^ 
smoking), le canzoni hanno ormai I 
I perso l'importanza che avevano un I 


tempo e non ci si preoccupa nep¬ 
pure troppo se siano brutte o me¬ 
no: pier cui, di solito, sono bruttine. 
Di conseguenza, i meno tesi e for¬ 
sennati sono, quest'anno, proprio i 
cantanti: * Per me Sanremo signi¬ 
fica tre giorni di vacanza », ha pre¬ 
cisato la Cinquetti. « S). è logico, mi 
piacerebbe vincere», ha detto Ce- 
I leniano, « ma alla resa dei conti 
1 questo non è poi cos) importante. 
Quando persi, due anni fa, con II 
ragazzo della via Gluck. vendetti 800 
mila copie del disco; invece la /.a- 
nicchi, che ha vinto l'anno scorso, 
ha raggiunto a stento le 100 mila 
copie ». • Be' anche se non vinco, 
pazienza », ha confessato la debut¬ 
tante Giusy Romeo, poco prima di 
essere eliminata. « tanto sono già 
quella che " gettonano" di più ». 
frenetici, invece,i discografici: han¬ 
no le mani madide, si agitano, ur¬ 
lano, rabbrividiscono, saltano di 
gioia come ragazzini se la canzone 
è in lesta e come ragazzini scop- 

f iano in lacrime se viene bocciata, 
n quest'atmosfera, le votazioni per 
una canzonetta diventano assai pii' 
importanti di quelle amministrati¬ 
ve, in Sicilia si dimentica il terre¬ 
moto i>er formare le giurie, mentre 
i fatti del giorno e la politica sfu¬ 
mano in lontananza. (« E' vero che 
hanno preso Saigon?», diceva qual¬ 
cuno. « E per quale Casa canta?»). 
Come per un triste sortilegio, que¬ 
sti signori vivono soltanto di canzo¬ 
nette: a notte fonda, quando il Fe¬ 
stival è finito, si possono incontra¬ 
re tutti estenuati, nei whisky à 
gogo locali. Ci vanno per riposarsi 
e distendersi i nervi: ascoltando fi¬ 
nalmente un po' di musica. Forse 
ignorano persino che a Sanremo ci 
sia il mare: e anche il sole, per 
loro, ha soltanto la forma di un di¬ 
sco: d’oro. 

Donata Glanerl 


D Festival visto 
da un mnsieista 


Ritorno al passato 


di Roman VIad 

A bbandonate le velleità pro¬ 
testatarie afi iorate l'anno 
scorso, in questo Fe.stival 
sanremese le canzoni iti 
gara mi sono apparse an¬ 
cora più conservatrici nella loro .so¬ 
stanza legata ad una tradizione me¬ 
lodico • melodrammatico • sentimon 
tale che corrisponde evidentemente i 
all'idea che l'industria della can/o- I 
nc si fa del medio gusto nazionale. 

E sarebbe troppo .«perare che gii , 
industriali, i quali non possono pre- I 
scindere da tale gusto, facciano | 
qualcosa per migliorarlo assumen¬ 
dosi rischi materiali. 

I cambiamenti verranno probabil¬ 
mente solo quando saranno imposti 
dallo stesso pubblico che è oggi co¬ 
stantemente informato di quanto 
accade sul piano intemazionale. 

Ho preferito alle canzoni pseudoso 
fisticate quelle più semplici e schiet¬ 
te, come ad esempio Casa bianca 
alla quale Omelia Vanoni ha saputo 
conservare il sapore p>oetico di una 
antica canzone popolare. 

Ancora una volta, più interessanti 
dei motivi delle canzoni sono ap¬ 
parsi i loro arrangiamenti. Lo si è 
visto nel modo più lampante con¬ 
frontando Deborah, eseguita la pri¬ 
ma volta da Fausto Leali e la secon¬ 
da da Wiison Pickett e dal suo grup¬ 
po strumentale americano, ì quali 
ne hanno fatto letteralmente un'al¬ 
tra canzone sciogliendo le stereoti¬ 
pe formule ritmiche, sfaccettando 
le linee melodiche, improvvisando 
delle armonie pungenti. 

Lo si è visto anche quando Lionel 
Hampton ha riepilogato sul vibra¬ 


fono i singoli motivi riducendoli 
tutti quanti al comune denominato- 
re del suo gusto F>ersonale. Quanto 
conti l'improvvisazione individuale 
i nella resa delle canzoni si è potuto 
! constatare del resto in momenti co¬ 
me quello, particolarmente felice, in 
cui la telecamera, durante l'esecu- 
/ione di Per vivere, interpretata dal¬ 
la Zanicchi, ha colto in primo piano 
le dila del suonatore di tromba che 
improvvisava, intorno al filo della 
voce, una fantasiosa ragnatela di no¬ 
te, ravvivando di colpo le stantie 
immagini sonore. L'improwisazionc 
presuppone naturalmente una fet- ' 
rea preparazione ed una virtuosisti¬ 
ca bravura: questa prassi di libertà | 
inventiva e di immediatezza espres- 
siva che non è affatto prerogativa | 
del jazz, disincaglia oggi d'altronde I 
anche la musica d'avanguardia da 
I certe secche formalistiche; c potreb¬ 
be aiutare pure la canzone italiana 
a superare i limiti e le forme scle- 
rotizzate che ne frenano lo sviluppo. 
Commentando il Festival dell'anno 
scorso avevo messo in rilievo il 
! fatto che il divario tra la musica 
I leggera e quella « seria » appariva 
; assai più grande di quanto non 
fosse stato in passato. Nel frattem¬ 
po però alcuni fatti testimoniano il 
sorgere di una tendenza che potreb¬ 
be modificare questo stato di cose. 
Mi riferisco soprattutto ai due più 
importanti Festival di Venezia e a 
quello di Donaueschingen, le cui re¬ 
centi edizioni hanno aperto per la 
prima volta le porte a un cerio tipo 
di musica le gg era. Lamentando la 
differenza tra il favore di cui godo¬ 
no oggi le musiche di consumo e 
Tinteresse scarso suscitato dalle 


creazioni di musica seria, si tenta 
ora di avvicinare i due campi in una 
sintesi spettacolare e addirittura di 
unificare i due settori. Anche se le 
progettate contaminazioni che dove¬ 
vano inaugurare addirittura il Fe¬ 
stival di Venezia non furono poi at¬ 
tuate, il programma di quel Fc.stival 
ci offri una testimonianza quanto 
mai significativa circa Taccosia- 
menlu alla musica di consumo da 
parte di un esponente qualificalo 
dell’avanguardia come Luciano Se¬ 
rio il quale diresse alcuni suoi ma¬ 
gistrali e godibilissimi arrangiamen¬ 
ti di quattro canzoni dei Beatles. 
Una testimonianza deiravvicinamen- 
to tra musica leggera e sona si è 
avuta anche a Donaueschingen: il 
Festival infatti si è configurato in 
parte come una vera e propria jam- 
session in cui alcuni eminenti cul¬ 
tori del « free jazz • hanno dato 
prova della misura in cui avevano 
saputo assimilare taluni portati es¬ 
senziali della più avanzata musica 
moderna, ed anche certi elementi 
desunti da tradizioni extra-europee. 
Aspettavo dunque con una certa cu¬ 
riosità il Festival di Sanremo di 
quest'anno per rendermi conto se 
e in che maniera la tendenza volta 
ad un decisivo miglioramento del 
livello qualitativo della musica di 
largo consumo avrebbe influito sul¬ 
la produzione canzonettistica italia¬ 
na. Devo dire che, se non fosse sta¬ 
to per la presenza di qualche inter¬ 
prete d'oltremare e particolarmen¬ 
te del bravissimo negro dell'Alaba- 
ma Wilson Pickett, di cui s’è detto, 
nessun riflesso di tutto questo si 
sarebbe piotuto constatare nell'an¬ 
nuale « kermesse » canora. 
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Triiiiiipli 
In line» 
nell» coiiioflità 

questa guaina contiene e modella 
la linea con naturalezza. 

Va in lavatrice ogni giorno» 
asciuga subito, rimane elastica, 
sempre nuova: è in Lycra. 

Stai bene: ti senti libera 
pOTchè ogni particolare è comodo. 

C'è sempre un Triumph perfetto per te. 

Guaio* int«r« Triumph a partirà da Lira 7ÌI00 
Modello Poaai* Lux* K Lira 8.S00 





Quattro reti televisive diramano da Teheran per due milioni 



Da uno studio TV di Teheran, va In onda un pro^amma di musica folklorlstlca, eseguita da un c<Hnpleaso delTAzerbalJan. Queste trasmissioni sono molto 
seguite dal {nibblico Iraniano. Ma anche la musica occidentale (U beat per esemplo) ottiene molti consensi, specialmente fra gli spettatori più giovani 
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di Emilio Fede 


Teheran, febbraio 

L uncb^time • nella stanza di 
mister Pheimann, direttore 
per i rapporti con l'estero 
deUa NirV. National Ira- 
nian Television. E’ mezzo¬ 
giorno, e il personale dispone di 
mezz'ora di pausa per la colazione. 
Nella stanza ci sono due segretarie, 
che hanno molto da fare. Nono¬ 
stante la nostra presenza consu¬ 
mano il lunch sedute attorno ad 
una scrivania e al tempo stesso 
rispondono ai telefoni disposti in 
ogni angolo dell'ufficio. Uno è per¬ 
fino sul televisore, che sta trasmet¬ 
tendo notìzie di attualità. C'è nella 
stanza un piacevole odore di salse 
piccanti; il pasto è a base di riso 
con pollo e pane orientale, un pane 
che somiglia alla nostra pizza ge¬ 
novese. 

Mister Pheimann, che parla cor¬ 
rettamente inglese e franosse. si 
alza di scatto, dopo avere consul¬ 
tato l'orologio. Dice che deve as¬ 
sentarsi pochi minuti. Pensiamo 


che vada a consumare in luogo più 
comodo il suo lunch. Qualche se¬ 
condo dopo Io vediamo apparire 
in televisione inquadrato in primo 
piano. Legge un foglio, sorrìde, con¬ 
tìnua a parlare; poi scatta l’inter- 
vallo pubblicitario. 


L’ultima nata 


Un minuto dopo la porta dell'tifB- 
cìo sì spalanca e mister Pheimann. 
ancora col cerone sul viso, è nuova¬ 
mente al suo posto di direttore. 

Ci spiega che oltre ad occuparsi di 
rapporti con le televisioni estere 
fa l'annunciatore ed il commenta¬ 
tore politico, c Però », aggiunge. 
« per oggi ho finito. Possiamo par¬ 
lale tranquillamente ». 

La NITV è l'ultima nata delie quat¬ 
tro televisioni esìstenti in Iran, ma 
pure cosi giovanissima (è stata 
inaugurata lo scorso anno) è la più 
importante, essendo quella di Stato 
che agisce in diretta collaborazione 
con il Ministero deirinformazione. 
Il direttore graerale, mister Gotbi, 
è cugino primo deH'imperatrìce 


Farah, e amico dello Scià, quindi 
persona di assoluta fiducia « oltre¬ 
ché dinamica e capace » come ci 
precisa nieimann. Nelle giornate 
normali la Televisione Nazionale 
Iraniana trasmette dalle 13 alle 14 
e dalle 1730 alle 23. Nelle grandi 
occasioni, come per la cerimonia 
dell'Incoronazione, non c’è limite 
di orario. Attualmente ha cinque¬ 
cento dipendenti fra impiegati e 
tecnici, ma per lo sviluppo previsto 
dovrebbe arrivare, entro ii prossi¬ 
mo anno, a duemila persone. Di¬ 
spone di tre canali, sui quali prefe¬ 
ribilmente trasmette programmi di 
prosa, arte drammatica e musica 
classica iraniana ed europea. Film 
e racconti sceneggiati vengono 
acquistati in America, mentre qua¬ 
si tutti altri prc^rammi sono 
prodotti in Iran. Il Governo ha 
speso circa 300 milioni per la si¬ 
stemazione degli studi della NITV. 
che sorgono su una collina nella 
zona centrale di Teheran. Attorno 
agli studi c'è il cantiere: elicotteri 
che vanno e vengono, operai che 
portano mattoni, camion che sca¬ 
ricano cemento. Mischiati a questo 
picccrio esercito, che sta comple¬ 


tando l’edifìcio, si incontrano can¬ 
tanti, attori, intere orchestre che 
sono chiamati a riempire le ore di 
sputacelo. Il pubblico, secondo le 
ultime statistiche, è composto di 
oltre due milioni di spettatori per 
tutte le quattro reti televisive. 

La concorrente più pericolosa per 
la NITV è la stazione televisiva 
« TVl canale tre » che ha celebrato 
pochi ^omi fa il decimo anno di 
vita. Ci troviamo cioè davanti a 
quello che gli iraniani chiamano 
« il nostro miracolo ». Fu un com¬ 
merciante di Teheran, Habib Sabet, 
a fondarla nel 1957, quando per il 
Medio Oriente la televisione era 
soltanto un sogno. Habib Sabet 
realizzò questo sogno permettendo 
alla gente del suo Paese di godersi 
il « miracolo » del ventim pollici 
non solo a Teheran, ma anche in 
altre zone dellTran che potevano 
essere raggiunte dall'allora mode¬ 
sto ponte radio. Oggi la TVl tra¬ 
smette dalle 12.X ule 14 e dalle 
17 alle 24, ospitando programmi 
che nell'indice di gradimento rag¬ 
giungono perceatusui altissime. Fra 
1 racconti scen^giati di importa¬ 
zione quelli che si trovano al primo 
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di persone i più moderni programmi del Medio Oriente 



Tre personaggi della TV In Iran; da sinistra, la signora Ranud, dappiima annunciatrice e produttrice di programmi, ora direttrice della TVl, una delle 
4 reti del Paese; Mehdi Sohaii, commentatore e • editore » di trasmissioni di attualità; e Susan Jabalamell, anche lei presentatrice, assai popolare 


Habib Sabet è il nome del pioniere che dieci anni 
fa portò nel Paese le prime immagini a 21 pollici. 
Un canale tutto dedicato ai ragazzi. Le numerose 
trasmissioni d’importazione hanno reso popolari 
i divi americani ed europei da Batman ai Beatles 


' dante 

niana 

pK}sto sono / vendicatori. Io, spia 
e la serie di Batman. Durante la 
settimana molto tempo viene de¬ 
dicato alla musica folklorìstica, per 
la quale l'orchestra preferita è la 
Saba, che ha i migliori solisti di 
« sarò ». una specie di tamburo a 
botte, e di • tar» che somiglia alla 
nostra chitarra. 

I divi della televisione iraniana so¬ 
no, per il momento, quelli della 
TVI, pionieri del piccolo schermo. 
Susan Jabalameli, una graziosa ra¬ 
gazza di ventìsei anni, presenta il 
' venerdì alle 22,30 il TV journal, che 
somiglia al nostro Telegiornale, e 
il giovedì alle 22,30 una rubrica di 
attualità che riguarda principal¬ 
mente il cinema americano ed eu¬ 
ropeo. Susan non solo annunzia i 
diversi servizi, ma li commenta. 


Centinaia di lettere 


Il suo impegno, ogni volta, dura 
da mezz'ora a quaranta minuti. 
Contrariamente ad altri Paesi, qui 
il fatto che una donna si occupi 
di argomenti di attualità e politica 


non stupisce, anzi è gradito al pub¬ 
blico. La signorina Jabalameli deve 
rispondere a centinaia di lettere di 
ammiratori e ammiratrici. • Noi 
crediamo aU'evoIuzione della don¬ 
na ed è per questo che alla nostra 
televisione affidiamo trasmissioni 
importanti ad elementi femminili », 
ci spiega il direttore dei programmi 
della TVI con tono molto serio. 
Questo direttore, che ci sta par¬ 
lando in un ufficio tappezzato di 
foto e manifesti, è una donna, la 
signora Ramzi. Prima di arrivare 
all'alto grado era stata annimcia- 
trice, quindi presentatrice di pro- 
rammi di cucina da lei stessa pro¬ 
otti. 

II fatto di essere «direttore* non 
la preoccupa. « Unico problema è 
mantenere la pubblicità, che rap¬ 
presenta per noi, come per le altre 
stazioni, fa maggiore fonte di gua¬ 
dagno. Dobbiamo lavorare sodo per 
aumentare gli abbonamenti, ma 
questo richiederà ancora degli an¬ 
ni ». Anche gli uomini tuttavia tro¬ 
vano posto ed onore. Medhi Sohari, 
da sette anni alla TVI, è annuncia¬ 
tore e commentatore del telerior- 
nale in onda ogni sera alle 2030. 


TVI e NITV sono le stazioni prin¬ 
cipali del Paese. C'è poi un'altra 
televisione curata dal Ministero 
dell'Educazione, che limita le sue 
trasmissioni alle prime ore del po¬ 
meriggio ed è dedicata ai ragazzi: 
qualcosa come la nostra Telescuola. 
Infine la AFTV (Armed Forces Ra¬ 
dio and Television Service), ha sette 
ore al giorno di trasmissione, dalle 
15 alle 22. Film, racconti sceneg¬ 
giati e programmi musicali sono 
esclusivamente « made in Usa ». 


L’americano 


Dal Dean Martin Shovk\ a Sammy 
Davis, da Danny Kaye al Tonight 
Sh(jw ai Beatles. Anche il presenta¬ 
tore degli spettacoli e delle notizie 
di attualità (che riguardano quasi 
sempre l'estero) è americano, si 
chiama Jerry Clark. Le ragazze teat 
(anche se non numerose, ci sono 
in Iran) fanno molto tifo per 
Clark, ma forse più che per lui, 
tifano per Sammy Davis ed altri 
cantanti che la ArTV presenta as¬ 
sai spesso, senza problemi di spesa. 


Comunque Jerry Clark dovrà fare 
i conti con reclettico mister Phei- 
mann e la vivace signora Ramzi, 
che dai loro posti di comando sem¬ 
brano decisi a non risparmiare 
« colpi > in questa battaglia televi¬ 
siva in un Paese, che pur avendo 
una superfìcie cinque volte quella 
deiritafia, conta appena 26 milioni 
di abitanti. La prova si è avuta il 
giorno dell’Incoronazione. Una pro¬ 
va generale per la NITV, che ha 
gustato il piacere di vedere in azio¬ 
ne telecamere mobili, telecamere 
fisse, telecamere in elicottero le 
quali hanno permesso di riprendere 
ogni fase della sfarzosa cerimonia. 
« Tecnici e mezzi erano per la mag¬ 
gior parte della televisione italia¬ 
na », ha precisato mister Pheimann. 
« però abbiamo imparato abbastan¬ 
za e fra non molto da soli saremo 
in grado di fare le stesse cose ». Il 
« lunch-time » è terminato. Nella 
stanza è rimasto solo l'odore delle 
salse orientali, mentre il nostro 
gentile interlocutore, aiutato da 
una delle due segretarie, si toglie 
l'ultima traccia di cerone riscopren¬ 
do il volto sorridente di direttore 
dei rapporti con le televisioni estere. 
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La televisione documenta la distruzione dell’arte tedesca 



La furiosa vendetta 


del pittore fallito 


di Mario Francinl 

N el lugUo del 1937 Monaco 
di Baviera fu la sede 
della prima rassega na¬ 
zionale d'arte della Ger- 
nnania nazista. Le cose 
erano state fatte in grande stile e 
l'organizzazione fu impeccabile, co¬ 
me sempre. Lo stesso palazzo desti¬ 
nato ad ospitare la mostra era sta¬ 
to appositamente costruito ed al 
suo progetto aveva coUaborato in 
qualche modo lo stesso Hitler, che 
era convìnto di possedere innate 
doti di architetto. La scelta delle 
opere da esporre era stata operata 
da una commissione di esperti di 
sicura fede, alla cui testa si tro¬ 
vava Adolf Ziegler, presidente della 
« Camera per l'arte del Reich ». Ben¬ 
ché fosse ritenuto un pittore meno 
che mediocre, Ziegler godeva la fi¬ 
ducia di Hitler, perche a suo tem¬ 
po aveva avuto la ventura dì dipin¬ 
gere il ritratto dì Geli Raubal, la 
giovane nipote di cui il dittatore na¬ 
zista si era innamorato morbosa¬ 
mente agli inizi della carriera poli¬ 
tica. Costui si era inoltre fatto un 
nome nei mesi precedenti alla mo¬ 
stra per aver condotto con risoluta 
improntitudine Tepurazione dell'ar¬ 
te tedesca: era stato l'uomo che più 
di ogni altro aveva contribuito a 
« ripulire » la Germania da quelle 
che 1 nazisti consideravano le aber¬ 
razioni dell'arte moderna. 

Ziesler aveva a portata di mano un 
timbro sul quale erano incìse due 
parole; « Entartete Kunst », cioè 
arte degenerata. Con questo timbro 
egli aveva contrassegnato le opere 
(kgli artisti più rappresentativi del 
Paese, ì pittori della scuola espres¬ 
sionista e gli esponenti dei gruppi 
artistici più interessanti, come quel¬ 
li del € ^uhaus ». Una inoedibile 
ventata oscurantista travolse così 
una intera generazione di artisti, che 
fu paralizzata e imbavagliata in 
base ad un sommario giumzio, che 
a conti fatti aveva ben poco a che 
fare con i criteri estetici. I più noti 
e i più seri esponenti dell'arte tede¬ 
sca furono in tal modo messi al ban¬ 
do. Adolf Ziegler ed i suoi collabo¬ 
ratori forzarono le porte dei musei 
e quelle delle raccolte private, per¬ 
quisirono gli studi degli artisti e 
requisirono e spesso distrussero un 
patrimonio dal valore difficilmente 
calcolabile. Accusando l'arte moder¬ 
na di minare le fon^menta del 
nuovo Stato tedesco, posero ai ban¬ 
do le opere espressioniste e quelle 
del surrealismo, quelle del gruppo 
realista e quelle dei pittori « dada ». 
Invano sì sarebbero cercate, tra ì 
quadn dei quindicimila « artisti » in¬ 
vitati da Ziegler a spedire a Mona¬ 
co la loro produzione, opere dei più 
noti pittori tedeschi come Emii 
Nolde, Vaissili Kandinski, Georg 
Grosz, Paul Klee e Oscar Kokosch- 
ka. La « Camera per l'arte del 
Reich » aveva dichiarato fuori legge 
1500 artisti tedeschi ed aveva di¬ 
sperso o distrutto addirittura 16 mi . 

SC 


Joseph Goebbels (a destra, c<mi llmpenneabtle) visita a Monaco, nel 1937, la mostra «Arte degener a ta », alle¬ 
stita dal nazisti con quadri requisiti in musei e raccolte private. Fra i « diegeneratl » era anche Van Gogb, con 
un autoritratto voiduto all’asta per ordine di Hitler, e acquistato da un americano per 28 milioni di lire 


la opere, provocando una lacuna 
incolmabile nella cultura tedesca e 
rendendosi responsabile di uno dei 
crimini più gravi contro la civiltà. 
Quando tutto fu pronto per l'inau¬ 
gurazione della grande rassegna di 
Monaco, Hitler volle controllare di 
persona i risultati dell'iniziativa. 
Non è stato mai chiarito il motivo 
reale di questa preoccupazione, ma 
non è da escludere die gli fosse 
giunta all'orecchio la voce che la 
commissione di Ziegler avesse rac¬ 
colto una quantità di opere dav¬ 
vero discutibili. Comunque siano 
andate le cose, Hitler volle provve¬ 
dere personalmente alla selezione 
finale. Non si hanno informazioni 
dettagliate su questa vicenda, ma 
da quanto si apprese in se^to c’è 
da ritenere che quella sia stata 
una delle giornate più tempestose 
della carriera di Zie^er: Hitler usd 
più volte dai gangheri, urlò e stre¬ 
pitò; con cenni irati ed imperiosi 
ordinò che una quantità di opere 
venissero tolte dal catalogo, altri 
quadri li staccò dalle pareti con le 
proprie mani e li prese a calci, 
sfondandone le tele. 

Dopo questa setacciata, la grande 
esimsizione di Monaco fu in grado 
di presentarsi ccnne un completo 
panorama dell'arte della Germania 
nazista: c'erano a disposizione dei 
visitatori, dedi studiosi e de^i ap- 

e assionati diarie circa 900 opere. 

lancavano, è vero, i quadri dei pit¬ 
tori tedeschi più noti fra gli esperti 
in campo nazionale e intemaziona¬ 
le, ma a questo né Hitler né i suoi 
accoliti davano molta importanza. 
Del resto fin dal 29 novembre del- 
l'anno precedente, il dottor Goeb¬ 
bels aveva proibito in Germania la 
critica d'arte e con questa disposi¬ 
zione i capi nazisti si erano pro¬ 


tetti le spalle: nessuno li avrebbe 
potuti accusare di aver scelto delle 
croste e di aver rifiutato dei capo¬ 
lavori. 

Così, alia fine del luglio 1937, sì 
arrivò alla solenne inaugurazione 
della grande mostra e della nuovis¬ 
sima « Casa deH'arte tedesca ». Pri¬ 
ma di partire da Berlino alla volta 
di Monaco, Hitler aveva fatto an¬ 
nunciare ristituzione dei premi na¬ 
zionali tedeschi per le scienze, l'ar¬ 
te e la letteratura. Essi erano desti¬ 
nati a sostituire i Nobel, che agli 
artisti ed agli scienziati del Reich 
veniva vietato di accettare. 

Dopo aver finto di guardare con 
estremo interesse e con aria di in¬ 
tenditore piacevolmente sorpreso le 
opere che egli stesso aveva scelto, 
il dittatore nazista prese la parola 
per chiarire in termini ideologici 
l'atteggiamento del partito nazional¬ 
socialista a proposito dell'arte. 


Tono da erborista 

Disse che l'arte moderna era da 
considerare una degenerazione indi¬ 
ce di decadentismo e che la Ger¬ 
mania doveva assolutamente rifiu¬ 
tarla, quindi rassicurò i buoni cit¬ 
tadini perché da allora in avanti ci 
avrebbero pensato i nazisti a im¬ 
pedir loro di cadere in errore. « Le 
opere d’arte che non si possono 
comprendere, ma che rìcnìedono 
una quantità di spiegazioni per pro¬ 
vare il loro diritto di esistenza co¬ 
me tali e per giungere a quei neu- 
rotici che sono sensibili a tali stu¬ 
pide e insolenti assurdità », disse, 
« non cadranno mai pubblicamente 
tra le mani dei cittadini tedeschi. 
Che nessuno si faccia illusioni! Il 


nazionalsocialismo ha intrapreso 
l'epurazione del Reich tedesco e 
del nostro popolo da tutte le in¬ 
fluenze che ne minacciano resisten¬ 
za e il carattere; con l'apertura di 
questa espKDsizione è giunta la fine 
della follia artistica e della conta¬ 
minazione del nostro popolo nel 
campo dell'arte ». 

Proprio per evitare questo possibi¬ 
le rischio di contaminazione popo¬ 
lare, Hitler confidò agli ascoltatori 
il segreto che avrebbe consentito a 
tutti di individuare un’opera d'arte 
senza paura di cadere in errore. 
« Ogni vera forma d’arte », disse, 
• deve portare impresso sulle pro¬ 
prie opere U marchio del * bello ” ». 
Quindi, più col tono di im erborista 
che con quello di un maestro di 
estetica, aggiunse che « solo ciò 
che è sano è «usto e naturale e 
tutto ciò che e giusto e naturale 
è per conseguenza bello ». Subito 
dopo, evidentemente alio scopo di 
scoraggiare ogni polemica, Hitler 
aggiunse in tono apodittico: « Ho 
sempre nutrito la ferma intenzione 
di non discutere di queste cose, ma 
di deciderle ». 

La verità è che Hitler aveva un'il¬ 
limitata fiducia nelle proprie capa¬ 
cità di intenditore d'arte. Se non 
si tiene conto di ciò non si compren¬ 
de come abbia potuto essere così 
inapi^llabile nella sua arroganza. 
Convìnto di essere un esperto, Hi¬ 
tler era anche roso dal risentimen¬ 
to nei confronti degli esponenti più 
qualificati dell'arte moderna ai qua¬ 
li rimproverava dì non averlo ac¬ 
cettato quando aveva bussato alla 
loro porta. In gioventù Hitler ave¬ 
va tentato per due volte (nel 1907 
e nel 1908) di essere ammesso al¬ 
l'Accademia dì Beile Arti di Vienna 
e per due volte non riuscì a supe- 







voluta da Adolf Hitler nel ’37 


Il dittatore, che in gioventù s’era 
visto rifiutare l’ingresso all’Acca¬ 
demia di Vienna, scatenò una cri¬ 
minale campagna contro i nomi 
più illustri della cultura artistica 


rare Tesarne dì ammissione. Dopo 
aver fantasticato per un po’ sulla 
possibilità di studiare architettura, 
il giovanotto preferì non fame nul¬ 
la e sbarcò il lunario a Vienna fa¬ 
cendo un po' di tutto: il facchino, 
il battitore di tappeti, lo spalatore 
di neve, il manovaile. Tra questi la¬ 
vori presto ne emerse uno. quello 
che gli piaceva di più, c acquarelli- 
sta e pittore di genere », che ^i 
consentì di vivere tra il 1909 e il 
1910. Non è molto chiaro che cosa 
Hitler intendesse dire quando affer¬ 
mava di essere stato un « pittore 
di genere ». Sembra non vi siano 
prove per affermare, come qualcu¬ 
no dei suoi avversari fece, che egli 
sia stato un imbiancETno; _vari in¬ 
dizi confermano invece che egli riu¬ 
sciva a vìvere dipingendo quadretti 
con le vedute tradizionali di Vienna 
(la cattedrale dì Santo Stefano con 
la sua guglia gotica, il Teatro del- 
l'Opeia, il castello di Schoenbrunn) 
vendendoli ai turisti e, soprattutto, 
ai mobilieri che li adoperavano — 


secondo la moda viennese dell’epo¬ 
ca — per gli schienali delle sedie. 
Questa esperienza bohémienne ai 
margini dell'attività artistica per¬ 
mette di immaginare la carica dì 
odio che il giovane Hitler deve ave¬ 
re immaeazzinato. Tutto ciò con¬ 
sente anche di trovare una spiega¬ 
zione in certo modo logica alla cro¬ 
ciata scatenata dai nazisti contro 
tutta una generazione dì artisti bol¬ 
lata con Tappellativo di « degenere ». 


Penoso pellegrinaggio 

Da parte loro i più genuini rappre¬ 
sentanti dell’arte tedesca non fecero 
nulla per farsi accettare dal nazi¬ 
smo e dalla bor^esia tedesca. La 
loro corrosiva cntica aveva denun¬ 
ciato per anni, durante l’esperienza 
della repubblica di Weimar, dò che 
di meno pulito prosperava in Ger¬ 
mania e pei' questo, ad esempio. 
Grosz fug^ a New York già nel 


A Monaco, Hitler partecipa alla cerimonia per la posa della prima pietra del 
nuovo Palazzo dell’arte te d esca, al cui progetto In qualche modo stesso 
aveva coUabormto. Sotto: un efficace ea«npk> di open gradita al r^lme 


1933, prima ancora che il nazismo 
condannasse l’arte moderna. 
Contemporaneamente alla grande 
rassegna delTarte nazionale nazi¬ 
sta. ziegler e Goebbels ordinarono 
a Monaco, in una galleria di secon- 
d'ordine, ima « Mostra delTarte de¬ 
generata » per consentire a tutti di 
fare dei confronti. (La stessa mo¬ 
stra è stata recentemente ripetuta 
a Monaco di Baviera, per documen¬ 
tare ai tedeschi d’oggi la follia dei 
nazisti). Erano stati ammassati alla 
rinfusa in questa mostra 125 qua¬ 
dri che i nazisti avevano requisito 
nei vari musei e in diverse raccolte 
della Germania e si intendeva su¬ 
scitare nei 'visitatori una sana rea¬ 
zione a favore delTarte < naziona¬ 
le ». Lo stesso Hitler approvò entu¬ 
siasticamente l’iniziativa, ordinò di 
trasportare la mostra in 'varie città 
tedesche in modo che tutti potes¬ 
sero constatare quanto i nazisti 
avessero ragione. L'effetto che si 
ottenne fu opF>osto a quello deside¬ 
rato: la mostra fu meta dì un pe¬ 
noso pellegrinaggio da parte dì tut¬ 
ti gli oppositori del regime, i quali 
non vollero perdere l'occasione di 
ammirare, forse per Tultìma volta, 
alcuni fra i capolavori delTarte mo¬ 
derna. Presto 1 nazisti si resero con¬ 
to delTerrore e allora Hitler ordinò 
di smobilitare tutto, di inviare ì 
quadri in S'vìzzera e dì venderli 
all'asta. Pochi giorni dopo la ven¬ 
dita ebbe luogo a Lucerna e qui 
uno solo di quei quadri — l’Auto¬ 
ritratto di Van Gogh — fu pagato 
28 milioni di lire per conto di un 
collezionista americano. 

E' interessante ricordare i>eTÒ che, 

g rima di cominciare la vendita, il 
attitore ebbe l’ordine di mettere 
da parte q^uattordid quadri. Her¬ 
mann Goenng volle tenerli per sé. 


Arte al ro^ va in onda sabato T? feb¬ 
braio, alle ore 21JS, sul Secondo Pro¬ 
gramma televishfo. 





La difesa della gola 



La difesa delle prime vie respiratorie e della gola 
è importante, soprattutto d'inverno. 

Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 

Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 

Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Fìormitrol 
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3 Wander - Milano 



Wolfgang 
non se ne va 

In seguito ai dissapori che 
dividono dopo la morte di 
Wieland i membri della fa¬ 
miglia Wagner — di cui ab¬ 
biamo già dato notizia in 
questa rubrica — Winiefried 
Wapner vedova di Sigfrido 
figlio del musicista ed unica 
erede del Teatro di Bay- 
reuth, ha minacciato di chie¬ 
dere Tapplicazione di una 
clausola testamentaria del 
marito, in base alla quale se 
la famiglia non fosse in gra¬ 
do di gestire il teatro esso 
dovrebbe essere consegnato 
alle autorità delia regione 
bavarese. Ma Wolfgang Wag¬ 
ner attualmente dirigente 
del teatro ha dichiarato che 
egli non intende assoluta- 
mente lasciare la gestione 
del mausoleo wagneriano. 

Un Leone 
per il Bolscioi 

Il maestro Leone Magiera 

— marito della soprano Mi¬ 
rella Freni — è stato invi¬ 
tato a Mosca per dirigere 
nel prossimo aprile un'ope¬ 
ra da stabilire ed alcuni con¬ 
certi. 

Un veneziano 
a New York 

Il giovane tenore veneziano 
Aldo Bottion dopo la serie 
di successi raccolta in Italia 

— l’ullimo proprio nella sua 
città natale con Norma di 
Bellini — si appresta ad una 
lunga tournée che lo vedrà 
impegnato successivamente 
a Londra, Napoli, Lisbona, 
Bologna, Rotterdam. Il viag¬ 
gio si concluderà a New 
York dove Bottion parteci- 
j>erà alle rappresentazioni 
delVOtello di Rossini che sa¬ 
rà presentato nella metro¬ 
poli americana dal Teatro 
dell’Opera di Roma. 

Chitarristi 
e fisarmonicisti 

In occasione dell'ottocente¬ 
simo anniversario della fon¬ 
dazione della città di Ales¬ 
sandria è stato bandito un 
concorso intemazionale di 
chitarra classica riservato ai 
solisti di non più di 35 anni 
di età. Per informazioni oc¬ 
corre rivolgersi alla segrete¬ 
ria del premio presso l’Isti¬ 
tuto musicale « Vivaldi » di 
Alessandria. L’Unione nazio¬ 
nale italiana fisarmonicisti 
(Roma - piazza San Silve¬ 
stro 13) ha invece bandito 
un concorso per solisti e 
complessi di fisarmoniche. 

Il robot arpista 

Le arpe nuove richiedono 
un rodaggio di cento ore, 
che ha sempre messo a du¬ 
ra prova la pazienza e le 


mani dei collaudatori. Ora, 
in una fabbrica di strumenti 
musicali di Leningrado è en¬ 
trato in funzione un robot 
suonatore. Si tratta di una 
mano meccanica in grado di 
suonare senza stancarsi tut¬ 
te le corde di un'arpa nuova. 

Ricordando Rossini 

E' in preparazione a Pesaro, 
una serie di manifestazioni 
per il centenario della mor¬ 
te di Gioacchino Rossini. 
Le celebrazioni prenderan¬ 
no il via il prossimo 29 feb¬ 
braio con la rappresenta¬ 
zione dell'opera La cambia¬ 
le di matrimonio nell'edizio¬ 
ne del complesso dei « Vir¬ 
tuosi di Roma > diretto da 
Renato Fasano. Massimo Mi¬ 
la terrà il discorso comme¬ 
morativo ufficiale. Il resto 
delle manifestazioni operisti¬ 
che e concertistiche si svol¬ 
gerà nel corso dell'estate se¬ 
condo un calendario che sa¬ 
rà prossimamente precisato. 

Prime americane 

The Chamber Opera Society 
di Baltimora ha rappresen¬ 
tato in quella città in pri¬ 
ma esecuzione per TAmerica, 
il Lucio Siila di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Un'altra 
« prima » in ritardo sarà 
quella dell'OrmiMdo di Fran¬ 
cesco Cavalli prevista per il 
prossimo aprile alla Juilliard 
School Opera Theatre. 

Il miglior 

Mozart del ’6j 

Il miglior Mozart del '67 è 
quello eseguito dal comples¬ 
so dei « Solisti di Vienna ». 
Così ha stabilito la giuria 
del « Premio Mozart » desti¬ 
nato alla migliore interpre¬ 
tazione mozartiana di ogni 
anno. La cerimonia della 
premiazione ha avuto luogo 
a Vienna nel palazzo Augar- 
ten. 

JL’ Olimpiade 
del balletto 

E' stato annunciato a Mo¬ 
sca che a partire daU’estatc 
del 1969 e con ritmo qua¬ 
driennale come quello delle 
Olimpiadi, si svolgerà nella 
capitale sovietica un Con¬ 
corso intemazionale di bal¬ 
letto. Le finali si svolgeran¬ 
no sul prestigioso palcosce¬ 
nico dei Teatro Bolscioi. 

A-ida a colori 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria della TV e del melo¬ 
dramma un'opera è stata te¬ 
letrasmessa in diretta a co¬ 
lorì. Si tratta deirediziune 
di Aida di Verdi rappresen¬ 
tata al Covent Garden — 
con Gwyneth Jones, Grace 
Bumbry, J. Vickers e John 
Shaw — e trasmessa sul se¬ 
condo canale della BBC. 

g. d. r. 


Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A favola con GratUna 

VEGATO IN UMIDO Ipmt 4 
p«nuBe) - PBMt« nell'uovo 
e nel pensretteto delle lette 
di recato di vitello poi fatele 
dorare In marcaiina GRADI¬ 
NA Imbiondita. A parte pre¬ 
parate una talaetta «otta per 
pochi mlnuU. fatu con cipol¬ 
la e asilo Irabioodltl in mar¬ 
garina vegetale e con della 
salaa di pomodoro diluita In 
acqua. Se volete potete ag¬ 
giungere anche del prezxemo- 
lo UiUto. Alla aalaa aggiun¬ 
gete Il fegato gU cotto e fa¬ 
telo Inaaporlre. per pochi mi¬ 
nuti. a fuoco baaao o a forno 
moderato. 

PALOMBO ALL'ACCIUGA 
(per 4 perioBci • Condite con 
•ale e pepe 4 fette di palom¬ 
bo (SOO-aoo gr.i e, dopo aver¬ 
le Infarinate, fatele dorare 
dalle due parti in 60 gr. di 
margarina GRADINA. In altri 
30 gr. di margarina vegetale 
•clogUete a fuoco molto bas- 
ao e sempre mescolando 3 fl- 
letU di acciuga pestati, uni¬ 
tevi poi del prezzemolo trita¬ 
to, 1 bicchiere di vino bianco 
sec co e lasdetelo evaporare 
quasi completamente, servite 
le fette di palombo ben calde 
e coperte con la saltlna. 
TORTINO SVEDESE DI MELE 
- Fate cuocere In poca acqua 
1 kg. di mele sbucciale, pri¬ 
vate del torsolo • eRettate, 
dello zucchero (quantità a pia¬ 
cerei e due acorzette di li¬ 
mone (che poi toglierete). Pai- 
aate le mele cotte al aetaccio, 
laaclatele raRreddare e poi 
mescolatevi della cannella In 
polvere. In 120 gr. d) marga¬ 
rina sciolta, fate Insaporire 
per 3 minuti, sempte ntesco- 
lando. 400 gr circa di pan- 
frettato. Ungete una torilera 
o pirofila con margarina ve¬ 
getale. Incominciando e ter¬ 
minando con 11 pangrattato, 
formate degli strali alternati 
con te mele. Fate cuocere In 
forno moderato per 43-SO ml¬ 
nuU. Servite U tortino Uepido 
o freddo, a piacere, con una 
crema a parte 


Buon appetito 
con Nllkana 

GNOCCHI AL VERDE {per 4 
persone) - Preparate 1 gnoc¬ 
chi con 1 kg. di patate. 300 gr. 
circa di farina, I uovo Intero 
e sale, poi, quando saranno 
cotU — in acqua bollente — 
scolateli e suddlvldelell nei 
piatti fondi e caldi. Su ogni 
porzione di gnocchi mettete 
una fetta MILKANA trìUU 
con basilico o prezzemolo e 
30 gr. circa di burro Imbion¬ 
dito. Servite subito. 
CROSTATA AL FORMAGGIO 
(per S-f persone) - Preparate 
una pasta con IR) gr. di fari¬ 
na. 80 gr. di burro, un piz¬ 
zico di sale e 1/3 bicchiere 
di acqua fredda. Tenetene da 
parte circa un quarto per la 
decorazione: la rimanente ti¬ 
ratela con U mattarello e, con 
la sfoglia ottenuta, rivestite 
fondo e pareti di una torne¬ 
rà unta, larga 18 cm. In una 
scodella mescolate 190 bt. di 
fette MILKANA tritate, con 
poco latte, aggiungete 190 gr. 
di proBT.lutto cotto affumica¬ 
to tritalo, 2 uova intere e 
poco sale. Versate 11 ripieno 
nella torUera e guarnitela con 
bastoncini preparati con la pa¬ 
sta. tenuta a parte. Fate cuo¬ 
cere la crostata In forno mo¬ 
derato per circa 3/4 d'ora. K' 
ottima sla calda che tiepida. 
PETTINE DI VITELLO CON 
PROSCIUTTO (per 4 perso¬ 
ne) - Battete 4 fette di vi¬ 
tello (400 gr. circa) e tenete¬ 
le in Infusione 3 ore in suc¬ 
co di limone, sale e pepe. 
Sgocciolatele e su ognuns ap¬ 
poggiate una fetta MILKANA 
e una di proaelutto crudo. Pas- 
oatele in uovo sbattuto e in 
pangrattato, poi fatele roao- 
lare in margarina vegetale 
Imbiondita, prima velocemen¬ 
te dalle parte del prosciutto, 
poi più lentamente terminate 
la cottura dalla parte della 
carne. 


QRATIS 

altre ricette scrivendo al 
Servizio Lite Biondi • 
Milano 

LB. 
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LA MUSICA QUESTA SETTIMANA 


Dalla Sala del Conservatorio Verdi di Milano 


PETER MAAG DIRIGE 
L’«ELIA» DI MENDELSSOHN 


di Michelangelo Zuiietti 


N eU'Europa musica¬ 
le dell'Ottocento 
si contano poche 
opere ispirate al¬ 
la Chiesa {cattoli¬ 
ca o protestante che sia) 
poeticamente rilevanti: ai 
poli opposti la Missa So- 
ìenvds ai Beethoven e il Re- 
quiem di Verdi; e tra mez¬ 
zo molte pagine, importanti 
per altri versi, meno sotto 
li profìlo poetico e relimo¬ 
so. Ma anche le due celeoii 
opere di Beethoven e Verdi 
sono lontane, sotto diversi 
aspetti, da quella religiosità 
che si era espressa negli 
oratori del Sei-Settecento. 
Evidentemente, in un’epoca 
che doveva fare i conti con 
le esigenze individualistiche 
c'era poca possibilità di as¬ 
soggettare il pensiero alle 
necessità della liturgìa: e 
d'altra (Mirte non era possi¬ 
bile dare un troppo libero 
sfogo al sentimento religio¬ 
so. Ma se le grandi opere 
romantiche vanno ricercate 
in diverse espressioni, et fu¬ 
rono casi in cui il sentimen¬ 
to religioso si determinò in 
opere nobili e sincere. II 
caso di Mendelssohn a que¬ 
sto proposito è tipico e. sot¬ 
to un certo aspetto, unico. 


Due religiosità 

E non tanto perché la sua 
natura romantica fosse, per 
cosi dire, moderata e quin¬ 
di capace ancora di liberarsi 
in preghiera; quanto perché 
in lui influirono condizioni 
religiose particolari. 

La conversione al cristiane¬ 
simo del padre, originaria¬ 
mente ebreo, c l'attacca¬ 
mento alla nuova religione, 
metteva Mendelssohn in 
contatto con due vaste tra¬ 
dizioni religiose, tutt'e due 
profondamente sentite; e 
con le tradizioni i patrimo¬ 
ni musicali dei due culti: 
l’uno sopravvissuto in un in¬ 
nario ancora intatto e inte¬ 
ressantissimo; l'altro in con¬ 
tinua evoluzione e segnato 
periodicamente da lavori di 
importanza capitale (non 
per nulla fu proprio Men¬ 
delssohn a presentare al 
pubblico che l’aveva dimen¬ 
ticata la bachìana Passione 
secondo Matteo). Perciò nel¬ 
l'opera di Mendelssohn la 
musica di ispirazione reli¬ 
giosa ha una dimensione ab¬ 
bastanza ampia, rìlevablle, 
oltre che nei due oratori 
compiuti: il Paulus e VElia, 
negli abbozzi dell'incompiu¬ 
to Christus, nella sinfonia- 
cantata Lobgesang, nei Sal¬ 
mi, nei Mottetti e in altri 
pezzi sacri. 

(Qualitativamente poi l’opera 
reli^osa di Mendelssohn è 
tale da rappresentare una 


rinascita della musica sacra 
ottocentesca: formalmente e 
contenutisticamente. 

Lo schema oratorìale, dopo 
i grandi modelli di Schiìtz, 
Bach e Hàndel, si era iste¬ 
rilito in schemi convenzio¬ 
nali nel secondo Settecento, 
ed era stato poi sottoposto 
agli inizi deil’epoca roman¬ 
tica a sforzi formali che ave¬ 
vano finito con io snaturaliz- 
zame rorìginarìa fisionomia. 
Per di più, ad ampliare 
l'equivoco, erano sorte altre 
forme che pur non avendo 
nulla a che fare con l'orato¬ 
rio ne usurpavaito il nome: 
ed erano esecuzioni in for¬ 
ma d'oratorio di composi¬ 
zioni sacre o profane scrìtte 
generalmente per il teatro, o 
compatibili con il teatro: al¬ 
tre cose, comunque (i nomi 
di Carissimi e di Alessandro 
Scarlatti bastino a convali¬ 
dare l’idea). Mendelssohn ri¬ 
trova il potente soffio del 
grande oratorio e lo alimen¬ 
ta con fede sincera. I suoi 
modelli sono Bach e Haen- 
delr «più precisamente i co¬ 
ri di Bach e la struttura di 
Haendel. Ed è nei cori, che 
pure non sono tecnicamente 
perfetti, che ritroviamo oggi 
la voce più bella e più du¬ 
ratura deiroratorìo m Men¬ 
delssohn. 

La genesi dell'opera ha una 
storia breve i cui momenti 
fondamentali sono rintrac¬ 
ciabili neirepistolarìo. II co¬ 
mitato del restivai di Bir¬ 
mingham aveva invitato 
Mendelssohn a dirigere il Fe¬ 
stival del 1846 e a scrìvere 
un pezzo per l’occasione. 
L’ultimo grande lavoro men- 
delssohniano nacque dun¬ 
que nel 1846. I testi sono 
tratti dalla storia di Elia del 
Vecchio Testamento. Men¬ 
delssohn si mise al lavoro 
con fervore e in una lettera 
del 23 maggio 1846 annun¬ 
ciava di aver compiuto la 
prima parte e di aver già 
scrìtto sei degli otto pezzi 
che compiongono la secon¬ 
da. Il 5 agosto il lavoro era 
compiuto. La prima esecu¬ 
zione, il 26 agosto, fu salu¬ 
tata da eccezionale successo. 
Ma nonostante il successo e 
Tapparente fierezza, Men¬ 
delssohn non doveva essere 
completamente soddisfatto 
del lavoro, se si rimise su¬ 
bito aH’opera per ritoccare, 
limare, rifare le parti man¬ 
chevoli ed aggiungere partì 
mancanti. E fu lavoro note¬ 
vole. 


L’edizione berlinese 

L’oratorio, cos) come ora 
lo possediamo, è quello che 
apparve neU'edìzione a stam¬ 
pa berlinese del 1847, so¬ 
stanzialmente diverso, quin¬ 
di, da quello che il pubblì- 
a> del Festival applaudì a 
Birmingham. Nuovi di zec¬ 
ca furono un'aria per so¬ 


prano, un recitativo, un’aria 
con recitativo di Obacha, 
un coro con risposta di 
Elia; completamente rifatti 
furono il finale del doppio 
quintetto, il coro che nel- 
Torìginale in inglese era 
« Help, Lord! ». la scena del¬ 
la vedova, il coro c Blessed 
are thè Men ». il testo del 
quintetto « Cast tby Bur- 
den », l'ultimo coro, il coro 
della scena dì Jezabel. Fu¬ 
rono soppresse inoltre 95 
battute nel coro « Thus said 
thè Lord » e il recitativo del 
tenore che apriva la secon¬ 
da parte. 

L’Elia va in onda sabato VI 
febbraio, alle ore 19,45 sul Ter¬ 
zo Programma radiofonico. 



Peter Maag, direttore e concertatore dell'oratorio « Elta », 
ultimo grande lavoro mendeUsohniano scritto nel 1846 


Con l’Orchestra di Torino diretta da InbaI 

UN CONCERTO PIANISTICO 
PER LAURA DE FUSCO 


di Laura Padellaro 

L a «Quarta» di Brahms 
e due opere di auto¬ 
ri italiani contempo¬ 
ranei, Gbedini e Pan- 
nain, nel concerto 
diretto dal giovane israelia¬ 
no Eliahu Inbal, nato a Ge¬ 
rusalemme il 1946, discepo¬ 
lo di maestri assai famosi 
tra cui Franco Ferrara c 
Bemstein, vincitore nel '63 
del « Premio Cantelli ». 

La composizione di Guido 
Pannain, un Concerto per 
pianoforte e orchestra è il 
lavoro più recente deli’ìnsi- 
OTe maestro napoletano. 
Fondamentali per interesse 
e importanza, come tutti 
sanno, i contributi di Pan¬ 
nain alla disciplina musico- 
lomca e alla crìtica musi¬ 
cale militante, ma ugual¬ 
mente viva e urgente la sua 
terza sollecitudine: quella 
del comporre. 

NeU'ambito della musica 
per strumento solista con 
orchestra, il Concerto per 
pianoforte segue altre quat¬ 
tro p^iture: un Concerto 
per violino eseguito la pri¬ 
ma volta da Pina Cannirelli 
al Festival di Venezia 1960, 
un Concerto per arpa com¬ 
posto su invito di Clelia 
Gatti-Aldrovandi (il battesi¬ 
mo avvenne nell’Auditorìum 
della RAI di Roma, nel feb 
braio 1959), un Concerto per 
viola dedicato alla violata 
Lina Lama che lo suonò a 
Milano nel *57 ai « Pome¬ 
rìggi Musicali ». Un primo 
Concerto, per violino e or¬ 
chestra, scritto il 1932, è 
tuttora inedito. 

P annain afferma che si so¬ 
no prospettate volta 

alla sua sensibilitale qua¬ 
lità precipue dell’interprete 


a cui tali Concerti erano 
destinati: qualità di ordine 
tecnico e artistica che si so¬ 
no imposte quali spontanee 
sollecitazioni aU'estro musi¬ 
cale: semplici occasioni, tut¬ 
tavia, da cui il musicista 
nel comporre la sua op^, 
come pura musica, si è 
mantenuto affatto libero. 
Tra i motivi che hanno spin¬ 
to l’autore a scrìvere il 
Concerto per pùmoforte, de¬ 
stinato alla solista Laura 
De Fusco, c'era anche quel¬ 
lo del gusto (e s’intenda 
questo termine in senso 
squisitamente estetico) di 
contrapporre le sonorità 
dello strumento singolo a 
quelle di un’orchestra, ma 
non eccessiva, la quale non 
coprisse il pianoforte e nel¬ 
lo stesso tempo concertasse 
con esso. 

I tre tempi 

In effetto il pianoforte vì¬ 
ve da protagonista neH’ÌD- 
tera partitura, ma senza 
abbandonarsi a sfoggi dì 
virtuosità divagante e sfron¬ 
tata, unendosi anzi a uno 
strumentale che sovente pro¬ 
lunga e completa, in un co¬ 
stante intensificarsi della 
espressione, la melodia del 
solista. Nel primo movimen¬ 
to, Allegro, un tema breve, 
conciso è annunziato dal- 
rorebestra; il pianoforte lo 
riprende, lo liricizza sen¬ 
za però disperderne il dina¬ 
mismo, e SI abbandona poi 
a digre^ioni immaginose. Il 
secondo movimento, VAda- 
gio, è dì pura intonazione 
urica in contrasto con il ter¬ 
zo, l'Allegro, in cui il piano¬ 
forte viene lanciato con im¬ 
peto mentre intorno ad es¬ 
so Torchestra gioca dì tim¬ 


bri, partecipa del movimen¬ 
to ritmico del solista con 
violenza dinamica: im mo¬ 
mento dì diminuita intensi¬ 
tà sonora, un largo respiro 
e il ritmo agitato riprende 
fino alla chiusa brillante che 
conclude il gioco sonoro. 
Alla struttura formale del 
Concerto, di taglio tradizio¬ 
nale, si oppone una singo¬ 
lare concezione armomea 
che nasce da uno spontaneo 
gusto delle associazioni, da 
una varietà di sensazioni 
sonore che non ricercano 
volutamente il nuovo, ma 
nel comporsi con la tecnica 
pianistica appresa dai clas¬ 
sici creano un succedersi 
inatteso dei suoni, nei pas¬ 
saggi, e rapporti armonici 
imprevisti. E ci sembra che 
ne venga una sorta di nuo¬ 
va tecnica pianistica in cui 
risiede, a nostro modo di 
vedere, rorìgìnalità più spic¬ 
cante dell'intera composi¬ 
zione. 

L’altra pagina d’autore con¬ 
temporaneo è l'Ouverture 
per un Concerto di Ghedi- 
ni: una delle ultime opere 
del musicista piemontese, 
che reca come data di na¬ 
scita il 1963 ed è dedicata 
alla Fondazione Intemazio¬ 
nale Balzan. Inbal conclude 
U programma con la « Quar¬ 
ta > di Brahms, condotta a 
termine il 1885 durante un 
so g giorno estivo a Mùrz- 
zuschlag, in Stiria. Sarà que¬ 
sta, in mi minore op. 98, 
non soltanto l’ultima Sin¬ 
fonia, ma l’ulttma gran¬ 
de composizione sinfonica 
brahmsiana (se si eccettua 
il Doppio Concerto op. 102), 

Il concerto diretto da Eliahu 
Inbal va in onda venerdì 16 • 
febbraio alle 20,45 sul Nazio¬ 
nale radiofonico. 
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i vostri programmi 


la posta 



IL CLUB DI TOPOLINO - 
Vi siete mai accorti che Pape¬ 
rino è un grosso presuntuo¬ 
so? Paperìno-Donald vuol ja- 
re le cose che non gli compe¬ 
tano, crede di saper far lutto, 
e, naturalmente, non è vero. 
Il bello è che quando le cose 
gli vanno male, acciua gli al¬ 
tri. Lo vedrete, questa volta, 
titolare di una nuova inven¬ 
zione: una macchina di bel¬ 
lezza per cani. Secondo lui, 
un cane, anche sporco di fan¬ 
go ed arruffato, dopo essere 
rimasto cinque minuti chiuso 
in quella macchina dovrebbe 
uscirne lavato, arricciato, col 
pelo lustro e morbido come 
seta, e con un bel fiocco al 
collo. E i clienti, dove sono? 

I cani girano al largo: non si 
fidano di un papero. Che ne 
sa un papero di cani? Se vuol 
aprire un salone di bellezza, 
che lo dedichi alle oche! Poi¬ 
ché Paperino non dà segni di 
ravvedimento. Fiuto, che è un 
cane sul serio, decide di dar¬ 
gli una bella lezione. Anche 
Zorro, nell'episodio dal titolo 

II capitano spagnolo, darà 
una salutare lezione di com¬ 
portamento ad un fatuo gio¬ 
vanotto, certo Peralta, di cui 
intende servirsi Vastuto magi¬ 
strato di Los Angeles per gio¬ 
care un tiro birbone al capi¬ 
tano Toledano, giunto dalla 
Spagna per assumere il co¬ 
mando della guarnigione. 

lunedì 

IMMAGINI DAL MONDO - 
Questo numero comprenderà 

I seguenti servizi: Svizzera, Il 
lago di Zurigo; Olanda, La 
scuola viaggiante; un grande 
autobus, perfettamente attrez¬ 
zato, accoglie gruppi di pic¬ 
coli alunni che vivono in ca¬ 
sette solitarie e non possono 
recarsi in città. 

IL MAGGIORE FANTA¬ 
SMA: Un leale avversario - 

II sergente Miles, uno dei più 
intrepidi componenti la squa¬ 
driglia di Mosby, i stato fat¬ 
to prigioniero dai nordisti, 
Mosby, a sua volta, ha cattu¬ 
rato il tenente Townsend, 
uomo di fiducia del generale 
Kearny. Townsend, pur es¬ 
sendo febbricitante, lui com¬ 
battuto strenuamente, al pun¬ 
to da meritare l'ammirazione 
del maggiore Mosby, che lo 
considera un avversario valo¬ 
roso. Dopo una delle sue ri¬ 
schiose imprese, il « maggio¬ 
re fantasma » riesce ad otte¬ 
nere dai generale Kearny lo 
scambio dei prigionieri. 


IL TEATRO DI ARLEC¬ 
CHINO - Va in onda la pri¬ 
ma di una serie di farse dedi¬ 
cale alle famose maschere 
della Commedia dell’Arte. Ec¬ 
co La fuga di Arlecchino, in 
cui vedrete Brighella ed Ar¬ 
lecchino messi in prigione su 
denuncia di Capitan Spaventa. 
Pantalone e Colombina non 
possono venir loro in aiuto, 
e i due amici hanno paura di 
rimaner chiusi in cella per 
tanti, tanti giorni. All’Improv¬ 
viso, qualcuno picchia contro 
la parete, poi una grossa pie¬ 
tra si muove, piano piano, ed 
appare un faccione barbuto. 
Chi è costui? Nientemeno che 
il bandito Canapone, il quale 
è in prigione per una lunga 
serie di ruberie. Bene, Cana¬ 
pone aiuterà Arlecchino e Bri¬ 
ghella ad evadere, lì condurrà 
con sé nella foresta di Frati- 
capaglia, e così i nostri com¬ 
pari cadranno dalla padella 
nella brace. 

mercoledì 

TRE DONNE. TRE GRAN¬ 
DI BATTAGLIE - Terza tra¬ 
smissione, dedicata ad una 
nobile figura di donna italia¬ 
na: Adelaide Bono Cairoli. 
Nacque a Milano nel 1806. 
Suo padre. Benedetto Bono, 
era conte dell'Impero Napo¬ 
leonico e consigliere di Stato 
de! Regno Italico. Nel 1824 
Adelaide andò sposa a Carlo 
Cairoli. Fu donna di tempra 
vigorosa e di rara forza d’ani¬ 
mo. Attraverso le tante dram¬ 
matiche vicende di cui fu pie¬ 
na la sua vita, ella non smar¬ 
rì mai il senso squisito della 
propria personalità, che ebbe 
intensa e vibrante. Tale ca¬ 
rattere si trasfuse in quello 
dei suoi figli. I cinque patrioti 
Benedetto, Ernesto, Luigi, En¬ 
rico e Giovomii. 


IL TESORO DI NONNO 
TOBIONE - Continuano le 
avventure di Tobia, del pic¬ 
colo Pippo e del cane Ringo, 
impegnati in un iungo viag¬ 
gio alla ricerca del favoloso 
tesoro del pirata Tobione. l 
nostri eroi sono capitati in 
pieno deserto, senza alcuna 
provvista di viveri e con la 


macchina del tempo momen¬ 
taneamente fuori uso. Un bel 
pasticcio. Cammina, cammi¬ 
na, arrivano presso un enor¬ 
me monumento che raffigura 
un leone con testa di donna. 
Pippo resta a bocca aperta. 
Che sarà mai? Tobia, dopo 
aver meditato un pc/, annun¬ 
cia che si tratta della Sfinge, 
sotto la quale vi sono tombe 
regali, stanze misteriose pie¬ 
ne di scrigni e oggetti anti¬ 
chissimi. Forse il tesoro di 
Tobione è nascosto Fi sotto. 
Ringo scopre un passaggio 
segreto e lo indica agli altri. 


PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: Il Canada - Nel cor¬ 
so di questa puntata, ia quar¬ 
ta del ciclo, assisterete al 
« Carosello delle Giubbe Ros¬ 
se ». Conoscete tutti ormai le 
famose guardie canadesi, che 
avete tante volte ammirale 
nei documentari e nei telefilm 
trasmessi nella TV dei Ra¬ 
gazzi. Oggi VI sarà illustrata 
la storia di questo benemerito 
corpo di polizia canadese, che 
fu crealo nel 1880. 




CHISSÀ" CHI LO SA? - A 
questa puntata partecipano 
due squadre di alunni di Reg¬ 
gio Calabria e di Lecce. Ani¬ 
merà la trasmissione Febo 
Conti, che proporrà una serie 
di nuovi indovinelli su • i 
verbi sceneggiali ». lnter\'er- 
ranno: Al Bano, che canterà 
La siepe; Milva, che interpre¬ 
terà un nuovo brano dal ti¬ 
tolo Canzone; Timi Yuro e 
il complesso • l Cowsills ». 
completeranno il programma. 

Cario Bressaii 



I ragani che dcsideraao avere risposta al 
loro quesiti devono inviare le lettere, eoo le 
loro fotografìe, a c Radlocoirierino TV » / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 

Cara Anna Maria, sono una ragazza di undici 
anni e da più di un mese ho la vocazione per il 
circo. Anche mia sorella ha questa vocazione, 
se così la possiamo chiamare, ed ho imparato 
molti esercizi con lei. Si tratta di esercizi di 
equilibrismo. Ci accetteranno, quelli del circo? 

£' dove bisogna rivolgersi? A chi? Affettuosissimi 
saluti (Antonietta Longo • Milano). 

Care Antonietta e sorella, una vocazione di « più 
d'un mese ■ non ha molte speranze d'essere presa in considerazione 
dalla gente del circo, che addestra i propri fìglioletti sin da quando 
muovono i primi passi, graduando la difficoltà degli esercizi con una 
sistematica lentezza e facendoli ripetere, prima di presentarli al pub¬ 
blico. anni e anni. Non ci si improvvisa acrobati ed equilibristi; si 
arriva ad esserlo dopo un tirocinio lunghissimo e colmo di sacrifici. 
Forse non ci sono rimasti che i pianisti e « quelli del circo > a 
doversi conquistare tanto duramente il successo. 

Gentilissima signora, vorrei sapere perché alcuni 
fiori, belli e vistosi (come, per esempio, il ging- 
giòlo) siano trascurali dalle api. Per piacere, 
mi risponda (Sergio Nicastro • Cleto, Cosenza). 

Tu consideri, Sergio, una vera c propria offesa, % ^ 
da parte delle api. il trascurare i tuoi giaggioli. ^ ^ 

E" questo, per te, un mancato riconoscimento 
della loro attrattiva, il rifiuto di un omaggio 
che — per quanto aggressivo — dà una specie ^ 
di aristocratica distinzione a chi ne è oggetto. Pare che le api non 
si curino di certi fiori poveri di nettare, anche se ricchi di bellezza; 
e questo è, indubbiamente, per quei ftori — hai ragione tu — 
una mortificante minorazione. Ci sono anche uomini e donne ricchi 
di fascino esteriore, ma poveri di nettare, cioè della sostanziosa 
bellezza dello spirito: ma chi li circonda non ha, spesso, l'intuito 
delle api. 

Cara signora Anna Maria, ho tredici anni e fre- 

quento la terza media. Leggo molli libri avven- 

turasi e gialli. Nel romanzo di Charles Dickens 

Davide Coppcrfield, il patrigno di David. Murd- ^ 

stone. proibisce al figliastro di leggere Tom Jo- 

nes. Don Chisciotte. Le mille e una notte. Vor- 

rei sapere il perché. (Mi dìa una risposta pre- J g 

sto. per favore, perché la nostra professoressa ci 

ha dato come libro di narrativa proprio Davide g// 

Coppcrfield) (Enzo Trovato • Cologno, Milano). BL 

Nell'odioso Murdslone, Cario Dickens ha voluto rappresentare la 
caricatura sinistra di un educatore. Educatore è colui (lo dice 
l'etimologia della parola che viene dal latino «edùcere», «trarre 
fuori •) che aiuta il bambino a diventare uomo traendo dal bam¬ 
bino stesso ciò che in ini è in boccio. Nessuna immagine come 
quella dell'amoroso giardiniere è più adatta ad indicare un vero 
maestro. 1 primi maestri sono i genitori, che iniziano la delicata e 
meravigliosa opera della formazione d'una personalità. Il grottesco 
Murdslone, nel romanzo dickensiano, si assume questo compito 
e lo stravolge, mutando il compilo del giardiniere in quello del 
guastatore c armandosi di gelida violenza, materiale e spirituale. 

Gentilissima signora, non so se risponderà a 
questa lettera, comunque ho tentato. Vorrei sa¬ 
pere tanti titoli di canzoni (Valeria Rubini • Bo¬ 
logna). 

Quei titoli. Valeria, non sono riuscita a trovar¬ 
teli. ma. come vedi, ti ho risposto perché la tua 
lettera termina co^: « Sono pronta anche ad 
una delusione, perché quello che le chiedo non 
ha molta importanza ». Queste ammissioni inva¬ 
riabilmente mi inteneriscono e cosi la tua faccetta paciosa manderà 
agli amici un messaggio di simpatia. 

Ma approfitto dello spazio che mi rimane per rispondere ad An¬ 
tonio Pioggia, di Marina di Vietri - Salerno, che mi chiede chi ha 
inventato il calcio e in quale anno si è incominciato a giocare. 

II calcio cosi come noi lo conosciamo e lo giochiamo, Antonio, lo 
hanno inventato gli inglesi. Nel 1863 nacque in Inghilterra la < Foot¬ 
ball Assocìation » che codificò le prime regole. Da centocinque 
anni, dunque, folle sempre più numerose si appassionano al gioco 
dei ventidue eroi in campo. E’ una fedeltà rispettabile per una 
generazione che ha la fama di essere volubile. 

Anaa Maris Romagnoli 

vi piace leggere? 


A Avventure sulPOntario di 
^ J. F. Cooper è il titolo del 
libro edito dai Fratelli Fabbri 
Editori. Narra la storia di due 
bianchi, due indiani e una ragaz¬ 
za, Mabel, che cercano di rag¬ 
giungere un fortino sul Iago On¬ 
tano. Le difficoltà che i cinque 
personaggi devono affrontare so¬ 
no di ogni genere: una natura 
selvosa e indomabile e una 
guerriglia di tribù ribelli. 


A Nella Collana: I Tesoti, 
l'Ediiore Mondadori pub¬ 
blica il libro; Tutta la natura. 
Il volume è ricco di notizie en¬ 
ciclopediche, la lettura è tutta¬ 
via piacevole come si trattasse 
di un vero e proprio racconto. 
1 ra^zzi potranno quindi tro¬ 
vare in queste pagine notizie in¬ 
teressanti. divertenti e net mede¬ 
simo tempo istruttive ampliando 
in tal modo te loro cognizioni. 
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QUALCHE LIBRO PER VOI 


Dalla Grecia classica aH’Africa nera agli affreschi d’una chiesa pugliese 

SGUARDO AL MONDO DELL’ARTE 


N el momento in cui scrivia¬ 
mo I libri d'arte hanno il 
favore del pubblico. So¬ 
no i più vendutL Si dà, gene¬ 
ralmente, una spiegazione plau¬ 
sibile di questo fenomeno. La 
gente non ama più leggere — 
51 dice — ma solo gttardare le 
figure ed il libro d'arte, molto 
bene illustralo, viene incontro 
a questo gusto. Moi preferi¬ 
remmo dare un'altra spiega¬ 
zione e dire che l'arte rappre¬ 
senta un rifugio in questa no¬ 
stra età tormentata. 

Ma quale arte? Non certo gli 
sgorbi di mani maldestre che 
spesso vanno sotto il nome di 
astrattismo. O un certo tipo 
di sculture che sono squallide 
imitazioni di statuette fittili 
dell’età del bronzo e della pie¬ 
tra. Quelle hanno un loro fa¬ 
scino perché rivelano uno spi¬ 


rito ingenuo e poetico; queste 
sono materia senza spirito, 
semplice ripetizione di calchi. 
L'arte vera non ha bisogno di 
discorsi cerebrali e complicati 
per rivelarsi. Apriamo, per 
eserr^io, il bel libro L'arte del¬ 
la Grecia, di Paolo Enrico 
Arias, edito dalVUTET (pagine 
951, lire 15.000) e vi troveremo 
tutto un mondo di bellezza. Fa 
piacere riposare l'occhio sul- 
l'Apollo di Belvedere, la Vene¬ 
re di Cnido, le Korai dell'Acro¬ 
poli, che esprimono il momen¬ 
to eterno dell'animo umano, e 
confondono il loro accento — 
muto ma eloquente -— con 
l'universale. Serenità della vi¬ 
ta, gioia, ottimismo respirano 
da quelle effigi non turbate ed 
alterate dalle basse passioni. 
Fidia, Scopa, Lisippo possono 
ancora insegnarci cos'è o cosa 


La chiarezza e IN 
dì due uomini di 


N el 1* numero della Ras- 
segna di studi livorne¬ 
si, testé uscita, si può 
leggere un bel gruppo di let¬ 
tere di Piero Calamandrei a 
Dino Provenzal (livornese) di 
tempi anteriori aH'ultima guer¬ 
ra, Lettere vivacissime, a un 
amico col quale s'intendeva 
bene e nelle cose dell’arte e 
in quelle della politica, antifa¬ 
scisti quali erano entrambi, e 
per rint^ritA deH’animo (« tu 
sei qualcosa di più di un uo¬ 
mo onesto») e per essere, 
l’uno e l’altro, uomini arguti 
e amanti delle arguzie, b dì 
Cale carattere e di questa incli¬ 
nazione dello spirito è un sag- 

R 'o nuovo, da parte di Dino 
-ovenzal. nella recentissima 
raccolta di articoli di sue ru¬ 
briche giornalistiche, Conver¬ 
sazioni linguistiche (ed. Le 
SteUe). Il Provenzal ha com¬ 
piuto lo scorso dicembre 1 no- 
vant'anni e quanto à mente è 
fresco come una rosa. Scrit¬ 
tore di grande versatilità, nar¬ 
ratore per grandi e piccoli, ha 
almeno due libri celebri nella 
sua bibliografia. Le passeggia¬ 
te di Bardalone e il Manuale 
del perfetto professore, e poi 
un gran numero di commenti 
di classici italiani, e un» bella 
varietà di scritti linguistici, 
sotto forma di dizionari, di flo¬ 
rilegi, eccetera. E fu uomo di 
scuola combattivo, come si può 
anche apprendere dalla utilis¬ 
sima. bene inquadrata Storia 
della FNISM (cioè della Fede¬ 
razione nazionale insegnanti 
scuote medie) di Luigi Arabro- 
soli — La Nuova Italia ed. —. 
nella quale s’incontrerà il suo 
nome accanto a quelli nobi¬ 
lissimi di G. Kimer, G. Lom¬ 
bardo Radice. U. G. Mondolfo, 
G. Salvemini, Augusto Monti, 
E. Codignola (voglio ricordare 
le recenti testimonianze rac¬ 
colte nel volume Ernesto Codi¬ 
gnola in cinquant'anni di bat¬ 
taglia educativa. La Nuova Ita¬ 
lia ed.), per dir solo di quelli 
conosciuti anche fuori della 
scuola. 

Che cosa sono queste Conver¬ 
sazioni linguistiche? Un simpa¬ 
tico libro di lettura; nella fat¬ 
tispecie press'a poco un • no¬ 
menclatore », cioè, come egli 
stesso spiega ricordando il 
dimenticatissimo Vocabolario 
nomenclatore di Paimiro Pre¬ 
moli, un vocabolario che inve¬ 
ce di risi>ondere alla domanda 
c che cosa vuol dire? » rispon¬ 


dev'essere l'esistenza quando 
la si guardi nel suo aspetto 
più vero ed eterno, quello poe¬ 
tico. 

Ad una idea diversa, ma a suo 
modo anch'essa rivelatrice di 
certi aspetti dell'anima umana, 
s'ispirano altri tipi di arte, o. 
se si vuole, di civiltà, come 
quella rappresentata in un bel 
libro di Michel Leiris e Jacque- 
line Delange: Africa nera, edi¬ 
to da Peltrinetli (pagg. 447, 
lire 16.000, ricchissimamente il¬ 
lustrato). L’Africa è di moda 
oggi, forse troppo. Vi una ten¬ 
denza ad attribuire a quel con¬ 
tinente un'importanza nel mon¬ 
do dell'arte e dello spirito che 
forse non ha. E tuttavia è 
innegabile che nei primordi 
VAfrica i stata la culla di gran¬ 
dissime esperienze umane. Ba¬ 
sta aprire questo libro per con¬ 


de a quest’altra ■ come si chia¬ 
ma? ». Distinguendo per esem¬ 
pio, nei capitoletto «Pietà, mi¬ 
sericordia », la prima dalia se¬ 
conda ed entrambe da « com¬ 
passione > e « compatimento », 
e su ciawina parola, oltre al 
significato primario offrendo¬ 
ne altri secondari e tendart, 
e di 11 passando a sinonimi, 
e usi ironici o abusivi e di 11 
ancora a qualche aneddoto che 
vi si riferisce, ecco saltar fuo¬ 
ri tutta una pagina converse¬ 
vole. fra dotta e spiritosa, in¬ 
saporita di memorie per^naii, 
di richiami storici, di salì pole¬ 
mici (avrà ragione, ma non 
posso accettare che l'innomi¬ 
nato bersaglio di pag. 40-41 — 
se è quel ch’io penso — non 
sia poi rivendicato per U mae¬ 
stro che sostanzialmente fu). 
Di due altre cose sento di po¬ 
ter lodare il Provenzal, del suo 
confessato amore per Voghera, 
cittadina non ancora portata 
da nessuno alla fama poetica, 
e quindi meritevole di questo 
compenso, c della sua fedeltà 
alla patria livornese. Il quale 
pensiero di Livorno mi condu¬ 
ce alla segnalazione di una 
recente raccoltina di gustosi 
e anche ispidi Proverbi livor¬ 
nesi (ed. Scheiwiller) curata 
da Giorgio Fontanelli, di cui 
consiglio di non saltare la pre¬ 
cisa noterella finale. 

E poiché così capita dì andare 
da un libro aU’altro, ecco l’oc¬ 
casione mi porta a parlare di 
un altro uomo di scuola, di 
altro lignaggio, di altro spiri¬ 
to, e di tutt’altra vicenda per¬ 
sonale. Arturo Brambilla, mor¬ 
to di colpo in mezzo alla sua 
classe nel liceo Berchet di Mi¬ 
lano. La pietà della moglie. 
Franca Ageno (l'insigne studio¬ 
sa di letteratura italiana?) e 
di un amico, Dino Suzzati, ha 
ordinato sotto il titolo Diario 
(ed. Mondadori) un piccolo 
gruppo di pagine scelte, fra le 
tante sparse, dal '47 al '62. 

Un gruppo di frammenti, eppu¬ 
re un libro compiuto, nel senso 
di interiormente organico, di 
spiritualmente del tutto rap¬ 
presentativo. Sono pagine di 
estetica e di etica, tutte inci¬ 
sive e suggestive, succhi di 
pensiero nutrito e di fantasia 
aperta: c'è soprattutto la pre¬ 
senza di un moralista. « Chia¬ 
rezza, pulizia, silenzio»: sono 
parole, cifre di sentimento, che 
s'incontrano in questo libro 
unico. Ma la storia così pii- 


scuola 

vata del Brambilla è sovracca¬ 
rica di una domanda angoscia¬ 
ta. Perché questo insegnante, 
questo scrittore aristocratico, 

a uesto stimatissimo studioso 
ì latini e greci, non diede pro¬ 
ve di sé alla pari con le sue 

a tialità? La domanda è di Dino 
'lizzati, che ha scrìtto una 
prefazione a questo libro, la 

a uale, pur integrando, si può 
ire, quel diario è un finissi- 
ino capitolo autobiografico. Fu 
sfiducia di sé, troppa umiltà, 
troppo austera autocrìtica? 
Che cosa c’era in quel talento, 
il genio della santità? Una for¬ 
ma di ascesi? Difficoltà dì vita 
contesero maggiori frutti al 
suo ingegno? Ma io penso cIm 
ognuno dà sempre la misura 
della sua mente. E se dal 
Brambilla si attendeva di più, 
è proprio perché queste pagi¬ 
ne scritte solo per sé rappre¬ 
sentano già un colmo, sono 
già un meglio. £ della grazia 
del meglio si ha sempre biso¬ 
gno che abbondi. Quanto al re¬ 
stare oscuro, sarà triste, ma è 
solo tristezza terrena. 

Franco AntonlcelU 


statare, ad esempio, il nesso 
strettissimo che lega l'arte egi¬ 
zia a quella negra. E' innega¬ 
bile, anche, Vinfluenza del¬ 
l’Africa su certi movimenti ar¬ 
tistici dell'Occidente. Leggiamo 
nel testo: •AI pari della chi¬ 
tarra, ammirata per la limpi¬ 
dezza delle sue forme legate 
ad esigenze funzionali e che 
ha, d'altra parte, le sue impli¬ 
cazioni poetiche, la maschera 
o la statua ' negra * saranno 
per molto tempo elementi ti¬ 
pici dell'interno degli studi di 
artisti. E nel 1912, in una poe¬ 
sia che è, insieme, una testi¬ 
monianza autobiografica e un 
manifesto, l'amico dei cubisti 
Guillaume Apollinaire parlerà 
dei " feticci di Oceania e di 
Guinea ”, che egli tiene nella 
sua casa di Auteuil, come di 
“ Crtsii di un’altra forma e di 
un'altra credenza ", * Cristi in¬ 
feriori dalle speranze oscure ”, 
che intervengono nella poesia 
come un tema dell'epoca ». 
Giacché siamo in tema d'arte, 
ci si consenta di tornare al¬ 
l’Occidente, anzi proprio al¬ 
l'Italia segnalando il bellissimo 
volume e l'attenta monografia 
di Antonio Antonaci su Gli af¬ 
freschi di Galatina (editore 
Luigi Maestri, pagg. Ili e mol¬ 
te illustrazioni). UAntonaci non 
è nuovo a questi studi di • sto¬ 
ria e filosofia dell'arte ». A lui 
si debbono molte opere su que¬ 
sta materia^ a cui si agriunge 
ora il saggio sulla basilica di 
S. Caterina d'Alessandria in 
Galatina. modello di attento 
esame di un monumento che 
è una gemma nel pur fulgido 
serto delle chiese pugliesi. 
L’autore esamina le connessio¬ 
ni, vicine e lontane, della fiori¬ 
tura artistica di cui è espres¬ 
sione la basilica, prendendo ad 
orientamento una massima di 
Hegel, appena un po’ trasfor¬ 
mata: che la pittura è la sto¬ 
ria di un'epoca, formulata in 
spazi e colori. Particolarmente 
interessante ed esauriente in 
questo libro ci sembra l’analisi 
dei miracolosi affreschi, pur¬ 
troppo gravemente deteriorati, 
che i7/usfrano la leggenda del¬ 
la vita e del martirio di Santa 
Caterina e che evocano altri 
cicli famosi, opportunamente 
ricordati dall'Antonaci. 

Italo de Feo 



CONSAD F. Meyeb 

Uno svizzero 
in Italia 

Lungo e sofferto itinerario spi¬ 
rituale. quello percorso da Con- 
Ferdinand Meyer, U poeta 
e narratore zurighese di cui oggi 
la UTET ci propone, in efficace 
traduzione, alcime fra le novelle 
migliori. Nato in una f ami glia 
di rigida osservanza religiosa, 
provata dalla sventura, trasse 
insieme vantaggio e svantaggio 
dall'amore ossessivo della ma¬ 
dre: perché se è vero che quel¬ 
la donna sensibile ed intelligen¬ 
te influenzò in modo positivo 
l’educaziooe e la formazione di 
Conrad^ d'altro canto lo tenne 
prìgioaiero d'affettuosi leganu 
fino alle soglie dei trent’annì. 
Solo dopo la scomparsa della 
madre, egli riuscì a sottrarsi ai 
preconcetti religiosi, alle pastoie 
moralistiche ( tipiche di tanta 
parte della boighesia nordica 
deirOttocento), a raffigurarsi la 
vita non più soltanto come do¬ 
vere e sofferenza ma anche e 
soprattutto come gioia di agire 
e di creare. Molto contribuì, 
al rasserenarsi dell'anima di 
Mej^ e al consolidarsi del suo 
^itilibrio, il soggiorno in Ita¬ 
lia: che fu per lui scoperta del- 
l'armonico mondo classico, ripo¬ 
so dalle nebulose tempeste del 
romanticismo. Non per nulla le 
novelle raccolte nel volume del¬ 
la UTET (Le nozze del Monaco. 
La tentazione del Pescara. Ange¬ 
la Borgia) sono tutte ambienta¬ 
te in Italia, fra Trecento e Cin¬ 
quecento, in un tempo e in un 
Paese che parvero al Meyer cul¬ 
la d'una irripetibile civiltà. E 
nelle tre novelle, tre diversi mo¬ 
menti dell'arte dello scrittore 
svinerò: dall'inquietudine al fi¬ 
nale anelito di pace cristiana. 


novità in vetrina 

Roma vecchia e nuova 
R. M. De AngelU: « Il piede di San Pietro ». Do¬ 
po un silenzio di dieci anni il De Angelis, 
scrittore e pittore apprezzato, ritorna alla nar¬ 
rativa con questo volume che raccoglie i suoi 
racconti romani. Ne esce una storia della città 
narrata puntando sui fatti e i luoghi meno ap¬ 
pariscenti, sui personaggi che l’animano e la 
caratterizzano e che l'autore ritrae tradendo 
a ogni istante l'ingeniia meraviglia del poeta. 
Riesce così a dare un significato anche a ciò 
che pare scontato, a imprimergli quasi il sapore 
dell’inedito. Il tutto è commentato da disegni 
di artisti famosi, che vivono a Roma. (Edizioni 
Trevi, 300 pagine e 40 disegni, lire 3000). 

L'altra Venezia 

Ugo Pacco De Lagarda: « Morte detl'impiraper- 
le ». Quarantadue elzeviri e racconti, alcuni ine¬ 
diti, altri apparsi nelle terze pagine dì giornali, 
dedicati air« altra Venezia ». Cioè le i mmag ini 
di una Venezia minore, la più trascurata e igno¬ 
ta che contrastano con quelle oleografiche, scon¬ 
tate, di cui s'appaga il turista ftvttoloso. Un 
libro che soltanto un veneziano poteva scrivere, 
perché indaga nelle pieghe più nascoste della 
città, alla ricerca di scorci, m personaggi tìpici 
e alcuni in via d’estinzione, come !’« impira- i 
perle » del titolo. (Ed. Evi, pag. 152, lire 2300). 


Un « caso » della musica 
Gianfranco Zàccaro: « Ciaikowski ». Con questo 
breve libro l'autore, un movane critico già affer¬ 
mato, affronta un difficile • caso > della musica: 

' il caso Ciaikowski. La frattura ^rdurante tra 
opinione critica e gusto del pubblico rende fati¬ 
cosa ancora ai nostri giorni la classificazione 
del musicista russo il quale detiene, fuori e in 
Italia, il pericoloso primato del favore popo¬ 
lare contro cui combatte l'aspra sollecitudine 
dei puristi della musica. Dalla prima formazio¬ 
ne musicale ai maturi contatti con la cultura 
russa e occidentale, in uno studio dell'ambiente 
e dell'epoca assai preciso, l'itinerario del com¬ 
positore è tracciato da Zàccaro fino alle ultime 
vicende umane e al punto estremo della par^ 
boia artistica; e si aelinea a mano a mano il 
giudizio conclusivo su quella parte dell’opera di 
Ciaikowski che permane valida. Nell'armonica 
convivenza dì una doppia indagine biografica e 
crìtica, la musica deU'autore russo è sottratta 
alla supina ammirazione e alla sconfessione, cioè 
agli atteggiamenti esasperati che ne rallentano la 
definizione estetica. Non si tratta, sia chiaro, di 
una rivalutazione agiografica della musica di 
Ciaikowski, ma di una ricerca che riesce a si¬ 
tuare la poetica di Ciaikowski suirorizzonte del¬ 
la nostra sensibilità moderna: in tal senso il li¬ 
bro di Zàccaro offre un contributo di studio e 
gioverà a orientare il pubblico di buon gusto. 
(Ed. Salvatore Sciascia, IIS pagine, 1300 lire). 


41 







JL^ 'pianista 
Laura De Fusco 
è una bella ragazza 
e un'apprezzata 
concertista 


HA 

RAGfllUNTO 
A 21 
IL SUCCESSO 
DELLA 
HATURITÀ 



di Luigi Fall 


Napoli, febbraio 

T oma Laura! Vogliamo an¬ 
cora buona musica! >, e la 
ponarono in trionfo sulle 
spalle. Cose che non sono 
capitate — credo — neppu¬ 
re a Rubinstein e a Benedetti Mi¬ 
chelangeli. Ma alla pianista Laura 
De Fusco sì, poco tempo fa, a Nuo¬ 
ro. Ha appena ventim anni e da nove 
suona in pubblico. La prima volta al 
Conservatorio di Napoli, nel novem¬ 
bre del '59, eseguì il Secondo con¬ 
certo in sol minore di Saint-Saéns, 
venti minuti di musica, che metto¬ 
no a dura prova il solista con velo¬ 
cissimi arpeggi, salti improvvisi, 
ampi accordi, molto simili alla tec¬ 
nica trascendentale di Liszt. Segui¬ 
rono concerti a Francoforte, a Li¬ 
sbona, a Lugano, a Palazzo della Si¬ 
gnoria di Firenze, alla • Fenice » di 
Venezia, alla Filarmonica romana. 
Nel settembre dei '63 vinceva il 
concorso pianistico intemazionale 
« Ettore Pozzoli » di Seremo. Fu 
una tappa importante. Quello di Se- 
regno è certamente uno dei con¬ 
corsi pianistici che offrono il mag¬ 
gior premio: 700 mila lire, ed è mol¬ 
to serio. La madre di l^ura, una 
bella signora ancora ^ovane, c^e 
segue ovunque la figlia e che si 
emoziona tanto ai suoi concerti da 
dover uscir di sala a rincuorarsi col 


cognac, racconta con accento spic¬ 
catamente napoletano che tutta la 
città di Seregno aveva seguito 
quell'anno le prove dì Laura: « Il 
nome della mia bambina era sulla 
bocca di tutti. Per ascoltarla, per 
vederla facevano i turni. Perfino il 
beccaio, il salumiere, il tabaccaio. 
Una cosa commovente >. Come suc¬ 
cede a tutte le madri di concerti¬ 
sti, l'emozione è di prammatica 
quando i fì^i si esibiscono. Ma la 
signora De rusco per poco non si 
sente male ogni volta, mentre la 
figlia non si emoziona affatto. Il 
concerto della premiazione del con¬ 
corso si svolse a Milano. La Fu¬ 
sco era stanchissima, ma tranquilla. 


« Mi premono gli applausi » 


Come vincitrice doveva suonare per 
ultima, verso mezzanotte: « Non ce 
la facevo più », ricorda, « eppoi sem¬ 
bravo unlntrusa lì sul palco della 
Piccola Scala; così minuscola, ac¬ 
canto agli altri premiati, cinque uo¬ 
mini, tutti fusti. Invece ero proprio 
io il primo premio ». A ripensarci 
le sembra cTi aver suonato mate; 
« La mia preoccupazione quando 
suono è di soddisfare pienamente 
me stessa. Il pubblico non mi met¬ 
te paura. Non nascondo però la mia 
amnizione: mi premono gli applau¬ 
si, moltissimo il successo. Lavoro e 
studio. Credo che sia un'aspirazio- 
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Dice di dover tutto al suo maestro Vincenzo Vitale che 
agli inizi non voleva neppure accoglierla come allieva 
perché troppo giovane. A tre anni sapeva già leggere la 
musica, il sogno: suonare sotto la direzione di Munch 


ne più che giusta desiderare i con¬ 
sensi di chi mi sente. Suonare è in 
definitiva la mia vita, una neces¬ 
sità... Quando suono, mi scarico ». 
Ai suoi concerti indossa vestiti se¬ 
veri, lunghi, di velluto nero, i ca¬ 
dili tirati su, raccolti sulla nuca, 
n' una bella ragazza, dagli occhi 
neri allungati, espressivi che in 
qualche momento, quando esegue 
certe paj^ine impegnative, dimostra 
anche piu della sua età. Ma venia¬ 
mo alPargomento più im|x>rtante. 


La grande fortuna 

A Laura, che è nata il 4 novembre 
1946 a Castellammare di Stabia, do¬ 
ve tuttora risiede, sembra ormai co¬ 
sa normale essere quella che è, aver 
esordito nei più famosi teatri d'Ita¬ 
lia, aver partecipato ad un con¬ 
corso intemazionale seminando co¬ 
me niente gli « avversari *. Per la 
De Fusco questa notorietà che ora 
si sta ancora più allargando, dopo 
la sua prima incisione discografica 
di musiche italiane del Settecento, 
è soltanto merito del maestro: « De¬ 
vo tutto al maestro Vincenzo Vitale. 
L'ho incontrato quindici anni fa. E' 
stata la più grande fortuna della 
mia vita ». Eppure ce ne volle per¬ 
ché Vitale si decidesse ad accet¬ 
tarla tra i propri allievi. In un pri¬ 
mo momento non ne voleva nep¬ 
pure sentir parlare: Laura era trop¬ 
po giovane e lui non intendeva fare 
« il maestro mardiniere ». Le doti 
particolari della bambina, gli fece¬ 
ro poi cambiare idea. 

Laura aveva cominciato già da due 
anni a trascurare le bambole, non 
appena il padre, un avvocato che si 
è occupato anche di commercio, fa¬ 
ceva funzionare il grammofono. Le 
piacevano soprattutto le Serenate 
di Mozart. A tre anni leggeva la 
musica, tanto che i genitori pensa¬ 
rono di cercarle una maestra di 
piano, ché la madre, discendente da 
una famiglia ungherese appassio¬ 
natissima di musica, non se la sen¬ 
tiva di insegnar qualcosa alla figlia. 
• La mamma », aggiunge scherzan¬ 
do Laura, • strimpella sì e no un 
valzerotto dì Chopin ». A sua volta 
la signora De Fusco afferma che la 
bambina era in quei primi anni 
« una peste », tanto era vivace. Le 
lezioni di pianoforte se non altro 
avrebbero giovato all'educazione 
della piccola. Laura fu affidata alle 
cure di un’insegnante jugoslava, un 
po’ strana e brontolona, che a ogni 
nota sbagliata si arrogava il diritto 
di percuotere le innocenti manine 
deH'alIieva. I genitori se ne accor¬ 
sero in tempo e la sottrassero a 
quegli originali metodi d'insegna¬ 
mento. Da chi mandarla adesso? Si 
fece appunto il nome di Vincenzo 
Vitale della celebre scuola napole¬ 
tana di Sigismondo Cesi. Fu una 
provvidenza. « Vitale », dice Laura 
De Fusco, « imp>osta accuratamente 
la mano. Non ci sono segreti. Per 
lui la posizione del braccio e delle 
spalle deve essere quella natura¬ 
le. Non ne viene alcuna stortura, 
quale si nota invece presso altri 
pianisti dal gomito per aria o dal 
polso storto: posizione di riposo 
dunque, che permette di affrontare 
qualsiasi tipo di tecnica senza stan¬ 
carsi. Con il maestro Vitale diven- 



Ancom un'immagine di Laura De Fusco. Recentonente, la pianista ha Ini¬ 
ziato anche Tattlvità discografica, eseguendo musiche del Settecento Ita¬ 
liano. Dice di essere molto ambiziosa. Suemare, per lei, è una vera necessità 


tane divertenti i passi più acroba- gnata a fondo in altre discipline 

tici e si arriva in fondo tanto leg- mette un po' in ìmbaraz 2 M> la pia- 

geri che si potrebbe ricominciar da nista, che non esita a definirsi 

capo ». « ignorantella ». Ma qui interviene 

Privatamente e poi al conservatorio la madre a sottolineare che privata- 

napoletano « S. Pietro a Majella », mente Laura prendeva ogni setti- 

Laura aveva compagni in gamba: mana regolari lezioni dì italiano. 

■ Non ero mica la più brava! ». Né matematica, scienze, lingue: « Ho 

c'era bisogno poi che stesse allo speso tanti soldi per farìa studia- 

strumento tutto il giorno. Ancor re... ». Forse Laura parla cosi per- 

oggi le bastano poche ore di stu- ché in casa ha l'esempio dei fra- 

dio. « Tecnicamente so già quello telli. Il maggiore, Raffaele, studen- 

che la mia mano può fare. La que- te in medicina « è un cannone ». Ser- 

stione musicale è ben diversa: tal- gio, sedici anni, al liceo « prende tm 

volta ocoDiTono anni per appro- sacco dì bei voti » e se ne sta chiu- 

fondire una sola pagina ». Il fatto so nella propria stanza a studiare 

di aver seguito la propria vocazio- magari fino alle due di notte. Que- 

ne musicale e di non essersi ùnpe- sti fratelli non si accorgono quasi 


di aver una sorella pianista: quat¬ 
tro giorni prima di un concerto al 
c San Carlo », quando sui muri c’era¬ 
no i manifesti con il nome di Lau¬ 
ra a lettere cubitali, Sergio seppe 
la notizia per caso, da un compa¬ 
gno di scuola. 

Nella sua breve carriera la De Fu¬ 
sco ha già suonato sotto la direzio¬ 
ne di vari direttori, Caracciolo, Ros¬ 
si, Freccia, Fruhbeck De Burgos, 
Boncompagnì e Inbal. Tra Laura e 
quest’ultimo, che è un giovane mae¬ 
stro di Gerusalemme allievo di 
Bernstein, si dice anche che ci sia 
una particolare e profonda simpa¬ 
tia. 11 suo sogno è di aver un gior¬ 
no vicino, sul podio, Charles Mùnch, 
per lei « il migliore direttore del 
mondo ». 

I ventun anni di Laura De Fusco, i 
suoi modi schietti di ragazza mo¬ 
derna. hanno senza dubbio una par¬ 
te, sia pure minore, nelle accogUen- 
ze dei suoi ammiratori, tra i quali 
il conte Stanislao Pecci, nipote di 
Leone XIII e ministro plenipoten¬ 
ziario deirOrdine di Malta presso la 
S. Sede. Suo « mecenate », U conte 
la ospita frequentemente nel pro¬ 
prio palazzo romano, dicendo che 
Laura è l'unica creatura a portare 
in quelle antiche sale una nota di 
allegrìa. I crìtici riconoscono le qua¬ 
lità della giovane pianista e le han¬ 
no assegnato nel '66 ]'« Anfora 
d'oro », premio destinato all'esecu¬ 
tore di musica classica che abbia 
conseguito i maggiori successi del¬ 
l'annata. I giornali parlano chiaro: 
« In questa giovane tutto è musi¬ 
ca ». « Se avesse trenta o quaran- 
t’anni non stupirebbe di meno la 
forza del suo temperamento ». < Pro¬ 
digio al piano ». Le firme sono 
di Lunghi, Parente, Confalonierì, 
Pannain. 


La vita sentimentale 

Una volta a Roma Laura De Fusco 
doveva suonare con l'orchestra a 
Santa Cecilia, non la volevano far 
entrare perché non aveva il bigliet¬ 
to d’ingresso e non credevano che 
fosse proprio lei. quella bella ragaz¬ 
za, Laura De Fusco. A Torino, una 
sera, aveva indossato il suo vestito 
preferito, lungo, con lo strascico, e 
portava i tacchi alti, ai quali non 
era abituata. Per facilitarle il tratto 
daU'ingresso al pianoforte, il mae¬ 
stro Caracciolo e il direttore di sa¬ 
la le diedero il braccio, uno per 
parte. Nonostante ciò, la pianista 
che è miope e che si ostina a non 
p>ortare gli occhiali quando suona, 
incespicò, due tre volte. « Il pubbli¬ 
co mi scambiò per cieca », raccon¬ 
ta Laura divertita. Le facevano cor¬ 
teo parole di commiserazione. 

La madre, che se^e con trepidazio¬ 
ne la carriera della figlia, sì preoc¬ 
cupa anche della sua vita sentimen¬ 
tale: « Mi fa piacere », dice, « che 
Laura sia una concertista, ma vor¬ 
rei che fosse pure una donna feli¬ 
ce; che prendesse in considerazio¬ 
ne l'idea ^ fidanzarsi e di sposarsi ». 
Laura la tranquillizza: « Penserò an¬ 
che a questo ». 


La pianista Laura De Fusco partecipa 
al concerto sinfonico in onda alla ra¬ 
dio venerdì 16 febbraio, alle ore 20,45 
sul Programma Nazionale. 
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In questi ultimi anni la moda del prèt-à-porter, dell’abito fatto che si acquista in negozio, 
ha provocato grosse conseguenze nel campo della moda. Rende felici le donne poiché 
soddisfa subito ed a prezzi modici i loro desideri, eliminando prove, riprove, discussioni, 
pentimenti e, sovente, la delusione finale. Oggi U prèt-à-porter ha addirittura una funzione 
di « guida > negli orientamenti della moda stessa, anche perché la confezione realizza 
i suoi modelli con circa ito anno di anticipo sull’alta moda. Per esempio lo stile dell’ele¬ 
ganza per rautunno-inverno 1968-69 è già stato definito dai confezionisti italiani ed 
esteri che espongono i loro campionari al c Samia > (Salone Mercato Intemazionale 
dell’Abbigliamento) per offrire ai numerosi compratori, operatori economici e commer¬ 
cianti, la possibilità di scegliere dei capì adatti alla loro clientela. 

In anteprima, sulla passerella del < Samìa » la confezione lancia lo stile < Capricc >, 
con nuove tendenze studiate per esaltare la femminilità e ridare alla donna un aspetto 
aggraziato, decisamente più capriccioso, per reazione alla moda « yé-yé > troppo facile 
ed approssimativa che ha imperversato nelle stagioni scorse. Scompare la ragazzetta vestita 
di brevi indumenti, per cedere il passo ad una donna meno aggressiva che intende com¬ 
pletare il suo abbigliamento con quei motivi che da sempre hanno valorizzato l’eleganza. 


L'abito da cocktail in georgette di seta nera 
stampata a grandi disegni è caratterizzato 
daU’ampia scollatura e dai polsi ricamati 
con leggere pasticche scintillanti. (Modello Schostal) 


Il coordinato sportivo in tweed dì lana è formato 
da tre pezzi: giacca con falda arrotondata 
bottoni e fiocco in pelle, e gonna diritta 
da alternare ai pantaloni bermuda. (Modello Rosier) 


Velour di lana per il mantello di linea svasata 
con l'ampio collo tipo • Regency » (a sinistra); 
lana foulé per il cappottino rosso con fiocco 
e bottoni in pelle laccata nera. (Modelli Nella) 
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oiwziffiHg déU'abito fatto 


La gamma dei colori si identifica con le tonalità autunnali delle foglie morte, dei verdi 
spenti, del ruggine, del legno, con il rosso < fortune », il blu porcellana ed il grigio. 

I cappotti si avvalgono di tagli ed incastri per rendere sottile il busto; le spalle sono 
morbide, naturali e tutta la linea tende ad allargarsi verso l’orlo. Sui tailleurs sportivi 
in prevalenza in tweed di lana, in tessuto shetland a riquadri, appaiono le mini-cap- 
pette (sulla sorta di « pellegrina > staccabile). I mantelli eleganti sono arricchiti da vapo¬ 
rosi bordi, colli, polsi e profilature in pelliccia, quale la volpe, la marmotta e il c pekan ». 
Gli abiti da pomeriggio in crespo di lana, seta cady e charmeuse, sono movimentati da 
pieghe laterali, da effetti di sbiechi e sottolineati da allacciature con bottoni-gioiello. 

II tema più diffìcile per la confezione, la gran sera, è stato risolto con abiti superele¬ 

ganti. lunghi, dai corpini ricamati con nuovi tipi di materiale scintillante e leggerissimo. 
La moda giovane (quella che si adatta alle donne di ogni età) si rispecchia in una ricca 
e varia gamma di modelli in maglia che mettono in risalto i vari tipi di scamiciato; di 
deliziosi due-pezzi (maglione scollato a € V * e sottana a pieghe sullo stile Bonnie); di 
chemisiers e abiti in jersey laminato; di coordinati formati da Pantalone, gonna, blusa e 
giacca da alternare secondo le occasioni. Elsa Rossetti 


La minicappa staccahile è una tendenza generale 
della moda. Sul tailleur scozzese doppiopetto 
la cappettina in tessuto double-face 
sintetizza questo orientamento. (Modello Mariella) 


fi mantello elegante in lana e lamé ha un piccolo 
collo tondo e piatto e Vallacciatura 
alta formata da bottoni gioiello. Le .spalle sono 
minute, la linea decisamente svasata. (Modello Costella) 


Il finto scamiciato è in shetland di lana rossa 
con maniche e collo ad anello in maglia. 

Di linea scivolata, è caratterizzato dai bottoni 
laterali e dalla cintura bassa. (Modello Merving) 
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O Le conclusioni di una allarmante inchiesta 
sulla cultura e i gusti musicali degli italiani 


VERm PTOCim 

UH PO m ROSSINI 


R ecenti polemiche sulla quan¬ 
tità di musica « seria » tra¬ 
smessa dalla TV, rendono 
attuale un’analisi della cul¬ 
tura e del gusto musicale 
degli italiani, condotta dal Servizio 
Opinioni della RAI su un campione 
— scientificamente predisposto — 
della popolazione italiana adulta, 
cioè superiore ai 18 anni. Intervi¬ 
statori specializzati hanno effettua¬ 
to migliaia di interviste domiciliari, 
servendosi d’un questionario con 52 
domande, variamente articolate. 
Riferiamo in questo e in successivi 
articoli le conclusioni più generali e 
di maggiore interesse, incomincian¬ 
do da quelle che illustrano la pas¬ 
sione e le conoscenze degli italiani 
in fatto di opere liriche. Va da sé 

Sette adulti 
su dieci 
non ascoltano 
l’opera. 

I due terzi non 
ne hanno mai 
vista una 
a teatro o alia 
televisione 

che le cifre riportate significano 
medie nazionali, e tengono conto 
che se nella provincia di Parma, po¬ 
niamo, i bambini chiedono a Babbo 
Natale un posto al « Regio >, in quel¬ 
la dì Nuoro o di Enna la stragran¬ 
de mag^oranza dei cittadini non ha 
mai assistito ad un'opera lirica. 
Sulla base dunque dì rigorosi prìn¬ 
cipi statistici l'indagine ha rivelato 
anzitutto che il 71 per cento della 
popolazione adulta italiana non par¬ 
tecipa all’ascolto della musica lirica, 
visto che il 37 per cento non l’ascol¬ 
ta « mai » ed un ulteriore 34 per 
cento si limita ad un ascolto « del 
tutto occasionale •. Solo 19 italiani 
adulti su cento si dedicano almeno 
una volta la settimana ad ascol¬ 
tare brani d’opera o intere compo¬ 
sizioni operistiche; altri 10 lo fan¬ 
no meno d'una volta la settimana. 
La frequenza d'ascolto della lirica 
non presenta sensibili diversità fra 
uomini e donne, mentre risulta lie¬ 
vemente crescente passando dalle 
età giovanili a quelle più mature. 
Più marcate sono le differenze se¬ 
condo il grado di istruzione. In¬ 
fatti tra coloro che possiedono ap¬ 
pena la licenza elementare, solo il 
14 per cento s'interessa alla musica 
lirica; tra coloro che hanno un'istru¬ 
zione superiore od universitaria il 
37 per cento. DaU'indagìne emerge 
anche che professionisti ed impiega¬ 
ti sono tra gli ascoltatori più assi¬ 
dui, mentre quasi nullo è l'ascolto 
da parte de^i agricoltori. Uguale 
differenza si rileva tra le regioni del 
Centro-Nord, più portate alk lìrica, 
e quelle del Sud, meno interessate. 
Poiché la passione per un'attività 
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artistica dipende anche dalle possi¬ 
bilità di conoscerla o praticarla, si 
è cercato di accertare quanti ita¬ 
liani abbiano ascoltato almeno una 
volta l’opera lirica. La risposta è 
stata che due terzi della popola¬ 
zione adulta non ha mai parteci¬ 
pato direttamente ad uno spetta¬ 
colo operìstico, né a teatro né alla 
TV, con una accentuazione negativa 
fra i giovani sotto i 25 anni, dei 
quali quasi i tre quarti non hanno 
mai ascoltato un’opera. Anche a li¬ 
vello d’istruzione superiore, il 38 
per cento non ha mai avuto questa 
esperienza diretta del teatro lirico, 
percentuale che scende al 15 per 
cento al livello dei laureati. Si ha 
insomma la netta sensazione che la 
conoscenza operistica degli italiani 

Soltanto il 2 o 3 
per cento 
rivelano 

orientamenti non 
tradizionali 
con interessi 
per opere 
e compositori 
non romantici 

non sì fondi, nella grande ma^o- 
ranza dei casi, sulla partecipazione 
attiva allo spettacolo lirico. 
NeH’ambito del pubblico che ha di¬ 
chiarato di gradire molto o almeno 
discretamente la musica lirica, si è 
accertato su quali opere si concre¬ 
tano le preferenze, lasciando agli 
intervistati piena libertà di citare 
i titoli delle composizioni, senza li¬ 
mitazioni di genere od ep<^a. I ri¬ 
sultati individuano sostanzialmente 
l'esistenza di quattro diversi livelli 
di preferenza: in primo Iuoto emer¬ 
ge la Traviata, con ben il 60 per 
cento dì indicazioni; quindi segue 
il gruppo di quattro opere, su cui si 
concentra la preferenza di non me¬ 
no di un terzo de^Ii intervistati. 
Si tratta di Aida, Rigotetto Tosca, 
Bohème. Un terzo gruppo di opere 
raccoglie circa un quinto delle in¬ 
dicazioni: Madama Butterfly, Il 
barbiere di Siviglia, Cavalleria ru¬ 
sticana, Il Trovatore. Seguono altre 
opere, per le quali le percentuali 
di preferenza sono assai ridotte. 

La rosa delle opere preferite non 
supera dunque la decina e riguarda 
i soli nomi di Verdi e Puccini, se¬ 
guiti a distanza da Rossini e Ma¬ 
scagni, cioè si riferisce esclusiva- 
mente alla stagione d'oro del melo¬ 
dramma italiano dell'Ottocento e 
del primo Novecento. Se la Tra¬ 
viata conferma di essere la compo¬ 
sizione più amata presso tutti gli 
strati sociali ed in tutte le classi di 
età, tra le altre opere verdiane ci¬ 
tate Il Trovatore, forse anche per 
la tortuosità del libretto, occupa 
l'ultima posizione, mentre Rigoletto 
conferma il successo del primo com¬ 


piuto personaggio verdiano, gradito 
soprattutto al pubblico mascniile ed 
agli strati meno evoluti degli ap¬ 
passionati di lirica. Al secondo po¬ 
sto delta graduatoria nelle opere 
preferite si colloca un'altra opera 
di Verdi e cioè la Aida che, con la 
sua grandiosità, la tinta esotica e 
la potenza drammatica, appare an¬ 
cora chiaramente in grado di at¬ 
trarre le platee. 

Ai successi verdiani segue Giacomo 
Puccini con Tosca e Bohème che 
ricorrono nel 33 i>er cento delle ci¬ 
tazioni, nonché con Butterfly, che 
è menzionata da oltre un quinto di 
coloro che si interessano alla mu¬ 
sica operistica, essendo soprattutto 
apprezzata dai più giovani e dagli 
strati con un livello di istruzione 

La «Traviata» 
ò in testa 
alle preferenze. 
Pocfii gli autori 
conosciuti. 

La «Tosca» ò 
stata attribuita 
addirittura 
a Toscanini 

superiore. Il contrario avviene con 
Tosca, opera prescelta dal pubblico 
meno evoluto. 11 Barbiere di Sivi¬ 
glia di Rossini e la Cavalleria rusti¬ 
cana di Pietro Mascagni completa¬ 
no il gruppo delle op>ere più care 
agli appassionati di lirica. 

Tra le opere gradite da meno 
del 10 per cento degli interessati 
alla lirica troviamo altre composi¬ 
zioni di Verdi (Otello, La forza del 
destino, Nabucco, Ballo in masche¬ 
ra) e Puccini (Turandot, Manon 
Lescaut), nonché Norma e La son¬ 
nambula di Bellini, Lucia di Lam- 
mermoor di Donizettì e Carmen di 
Bìzet, seguite da composizioni di 
altri autori quali Leoncavallo (/ Pa¬ 
gliacci), Giordano (Andrea Chénier) 
e Ponchielli (La Gioconda). 

Al gradimento verso le composizio¬ 
ni citate, non corrisponde sempre 
un'adeguata conoscenza dei musi¬ 
cisti, autori delle opere. Ciò è stato 
accertato chiedendo agli intervistati 
di indicare l’autore delle opere che 
essi stessi avevano detto di prefe¬ 
rire. In circa due terzi dei casi, gli 
intervistati hanno saputo indicare 
esattamente gli autori delle opere 
preferite, ma non del tutto infre¬ 
quente è risultato il caso di opere, 
pur scialate tra le preferite, per 
le quali Tintervìstato non abbia sa¬ 
puto indicare l'autore. 

Ciò sì è verificato particolarmente 
per Andrea Chénier, di cui solo po¬ 
chi hanno saputo indicare il nome 
dell’autore e ancora meno ne hanno 
indicato il nome esatto. Per altre 
opere molto popolari si è invece 
talora verificato un altro fenomeno, 
e cioè rindìcazione di una pluralità 


di autori: così Cavalleria rusticana 
di Mascagni è diventata talora com¬ 
posizione di Leoncavallo, di Verdi, 
di Puccini, di Rossini; il Barbiere 
di Siviglia è diventato di Puccini, di 
Verdi, di Donizetti. di Bellini e di 
Bìzet. In alcuni casi Tosca è stata 
attribuita addirittura a... 'Toscanini. 
Una riprova della diversa popiola- 
rità di alcuni autori si è avuta sotto- 
pionendo un elenco di 10 composi¬ 
tori agli intervistati e chiedendo 
loro, per ciascuno di essi, di indi¬ 
care quanto fosse conosciuta la loro 
musica e quanto fosse gradita. I 
10 nomi scelti sono stati: Verdi, 
Puccini. Giordano, Wagner. Mozart, 
Bizet, Massenet, Mussorgsky, Gluck 
e Pizzetti. I risultati indicano un 
grado di conoscenza apprezzabile 
soltanto per Verdi e Faccini — il 
che conferma i dati precedenti rela¬ 
tivi alle preferenze per le opere — 
mentre di Bìzet, Wagner, Giordano 
e Mozart non più del 15 per cento 
di questi interessati alla musica 
operistica ha dichiarato di avere 
una conoscenza sufficiente o buona. 
Pizzetti. Ma.ssenet, Mussorgsky e 
Gluck sono del tutto sconosciuti ri¬ 
spettivamente al 77. airw, alTM e 
air87 per cento del pubblico. II giu¬ 
dizio dì gradimento, limitato ovvia¬ 
mente a quanti hanno indicato una 
qualche conoscenza dei singoli com¬ 
positori. ha confermato che Verdi 
e Puccini sono di gran lunga i com¬ 
positori preferiti. A notevole di¬ 
stanza seguono Mozart. Wagner. 
Giordano e Bizet. Ancor meno gra¬ 
diti i rimanenti quattro composi¬ 
tori considerati. 

Sulla base delle indicazioni fomite 
dagli intervistati è stato possibile 
ricavare sintetiche indicazioni del 
grado di cultura musicale spiecifica 
e deH’orientamento del gusto in fat¬ 
to di lirica. La cultura musicale spe¬ 
cifica è così distribuita. Nulla: 64 
per cento. Scarsa: 13 per cento. 
Media: 9 per cento. Elevata: 14 per 
cento. Tenendo presente che il cri¬ 
terio adottato non è stato molto 
severo, i risultati sono assai poco 
confortanti. Oltre i tre quarti del 
pubblico è praticamente sprovvisto 
di conoscenze di musica lirica. 

Per quanto riguarda invece l'orien¬ 
tamento del gusto, l’interesse della 
stragrande maggioranza è rivolto, 
come si è visto, ad opere e compo¬ 
sitori italiani del filone romantico 
dell'Ottocento e del Novecento (Ver¬ 
di, Puccini. Donizetti, Bellini, Gior¬ 
dano, Rossini, Cilea, Mascagni. Ca¬ 
talani, Zandonai, Boito, Leoncaval¬ 
lo. Ponchielli). Soltanto il 2 o 3 per 
cento delle indicazioni rivelano un 
orientamento non tradizionale, con 
preferenze per opere e compositori 
estranei al filone romantico, stra¬ 
nieri o italiani, antichi e modernis¬ 
simi (Wagner, Mozart. Beethoven, 
Berg, Stravinski, Strauss, Massenet, 
Bizet. Gounod. Auber, Thomas. 
Meyerbeer, Debussy, Borodin, Mus¬ 
sorgsky, Cherubini e Cimarosa). 
Abbiamo premesso che, secondo il 
responso deU'inchiesta, circa i due 
terai della popolazione adulta non 
si interessa di musica lirica. Si trat¬ 
ta di un gruppo caratterizzato dal 
bassissimo livello di istruzione. Nel¬ 
la grande maggioranza dei casi sono 
persone che non hanno mai ascol¬ 
tato una intera opera lirica; ed 
inoltre l'alìquota dei giovani (18-34 
anni) è sensibile: 38 per cento. 
Circa i motivi di questo disinte¬ 
resse, un quarto degli intervistati 
appartenenti a questo gruppo, e 
prevalentemente i meno istruiti e 
gli anziani, dichiara esplicitamente 
di « non capire ■ la musica liri c a. 
Un 19 per cento dichiara di non 
essersene mai interessato. Solo un 
20 per cento tra essi è disposto a 
riconoscere che nella lirica c'è qual¬ 
che brano piacevole, ma questo pur 
labile aggancio deH'interesse non è 
sufficiente a far modificare l'atteg¬ 
giamento di fondo. 




BARNARD SHOW PROTAGONISTA IL CUORE 


La sera di lunedi 29 gennaio, le telecamere hanno portato in casa 
dì milioni di italiani uno fra i più noti e discussi personaggi della 
cronaca recente: Christian Bamard, il chirurgo sudafricano prota¬ 
gonista di un’affascinante avventura scientifica, il trapianto del 
cuore da un uomo ad un altro uomo. Invitato m Italia dal Telegior¬ 
nale, Bamard, che da qualche tempo è chiamato in vari Paesi del 
mondo ad illustrare i suoi interventi, ed ha già sostenuto alla TV 
americana un serrato contraddittorio con i colleghi Kantrowiz e 
De Bakey, è stato ricevuto a Roma dal Presidente della Repubblica 
Saragat e dal Pontefice Paolo VI. Poi, negli studi di via Teulada, 
affiancato dal suo principale assistente dottor Bosman, egli è stato 
al centro dell'eccezionale dibattito: davanti a cinquanta clinici e do¬ 


centi di o^i parte d’Italia, Bamard ha risposto alle domande di tre 
illustri chirurghi, i professori Valdoni, Donatelli e Stefanini, E' stata 
una trasmissione di insolita drammaticità: Bamard ha affrontato 
gli interrogativi serrati, spesso inquietanti che gli sono stati posti con 
la sicurezza e l’entusiasmo del pioniere. E insieme, il grande chi¬ 
rurgo sudafricano ha rivelato una straordinaria carica di simpatia 
umana. Prima del dibattito, un dirigente della RAI, ricevendo Viilu¬ 
stre ospite, gli aveva detto: * Noi l’accogliamo, come si dice in Italia, 
a cuore aperto ». E Bamard s'era mostrato molto divertito da quel¬ 
lo spiritoso saluto. Nelle foto di questa pagina: in alto, una im¬ 
magine dello studio TV in cui s’è svolto il dibattito: sotto, due 
espressioni di Christian Bamard mentre risponde alle domande. 
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VI RARLA Un medico 


Difendiamoci 
dal tetano 



Dalla conversazioiie radiofo¬ 
nica del don. ATTIUO CO- 
LACRESI In onda mercoleÀ 
7 febbraio alle ore 17,05 sul 
Programma Nazionale. 

L a vita moderna, con il 
suo dinamismo e con 
lo sviluppo della moto¬ 
rizzazione. espone sempre 
più fr^uentemente al perì¬ 
colo di traumatismi e quin¬ 
di di ferite, o anche di sem¬ 
plici escoriazioni e abrasio¬ 
ni superficiali della pelle. 
Orbene, ogni lesione cuta¬ 
nea. sia pure minima, può 
essere la porta d’ingresso 
del bacillo del tetano. Il te¬ 
tano è una gravissima ma¬ 
lattia. con mortalità molto 
elevata. Il nostro Paese ha 
purtroppo il non invidiabile 
primato della mortalità per 
tetano in confronto agli al¬ 
tri Paesi europei, con circa 
700 decessi all’anno. Si ag¬ 
giunga che un quarto di que¬ 
sti decessi riguarda i bam¬ 
bini. Bisogna dunque difen¬ 
dersi da un cosi grave pe¬ 
rìcolo. 


Le spore 


I bacilli del tetano sono dif¬ 
fusi nell'ambiente, nel ter¬ 
reno, nella polvere, nelle im¬ 
mondizie. sotto forma di 
spore, ossia di microscopici 
corpiccioli resistentissimi ai 
raggi solari e ad altri fat¬ 
tori abitualmente dannosi 
per tutti gli altri micro¬ 
bi. Penetrate nell'organismo 
umano, le spore si trasfor¬ 
mano in bacilli che produ¬ 
cono un terrìbile veleno, 
la tossina tetanica. Natural¬ 
mente sono minacciati in 
modo particolare dalla ma¬ 
lattia coloro che sono più a 
contatto con il terreno: con¬ 
tadini, sterratori. E sono 
spc^almeiite pericolose le 
ferite inquinate da terric¬ 
cio, polvere, brandelli di ve¬ 
stiario, schede di legno, 
corpi estranei in genere. Ma 
la penetrazione delle spore, 
come si è detto, può avve¬ 
nire anche attraverso qual¬ 
siasi piccola lesione della 
pelle: recentemente si è ap¬ 
preso, per esempio, ÌI caso 
d’un bambino che si amma¬ 
lò di tetano in seguito ad 
una semplice abrasione di 
una narice, prodottasi gio¬ 
cando con un bottone, in ca¬ 
sa. Anche pmnture dì api o 
di altri insetti possono cau¬ 
sare il tetano. 

Avvenuta la penetrazione 
delle spore tetaniche, com¬ 
paiono dopo un breve pe¬ 
rìodo d'incubazione (^15 
giorni) i sintomi della ma¬ 
lattia. Essa ha inizio con 
uno spasmo dei muscoli del¬ 
la Dfìasticazione (trìsma): il 
paziente non può aprire nor¬ 
malmente la bocca. Rapida¬ 
mente gli spasmi si esten¬ 
dono a quasi tutta la musco¬ 
latura, cosicché il corpo è 
immobilizzato in una con¬ 
trattura dolorosissima. 

In quale modo dobbiamo 
difenderci dal perìcolo che 
è rappresentato da) tetano? 


Vi è un mezzo sicuro: la 
vaccinazione. Questa con¬ 
siste nell'effettuare alcune 
iniezioni di anatossina teta¬ 
nica, un liquido contenente 
la tossina resa innocua, pri¬ 
vata della sua tossicità. Ta¬ 
le tossina, trasformata ap¬ 
punto in « anatossina » (sen¬ 
za tossicità), evidentemente 
non è più capace di provo¬ 
care i sintomi della malat¬ 
tìa, ma è capace viceversa 
di suscitare nell’organismo 
la produzione di anticorpi 
(antitossine) per cui si di¬ 
venta immuni. Le modalità 
della vaccinazione sono le 
seguenti: due iniezioni, sot¬ 
tocutanee o intramuscolari, 
con un intervallo di 4-6 set¬ 
timane, e una terza a di¬ 
stanza dì 6-12 mesi; infine 
una iniezione di richiamo 
ogni 4 anni. Ojalora acca¬ 
desse di ferirsi non occor¬ 
rerà più l'iniezione di siero 
antitetanico (che è tutt'al- 
tra cosa del vaccino, ed 
è notoriamente pericoloso, 
specialmente se deve essere 
ripetuto), ma sarà bene fa¬ 
re una iniezione di richiamo 
del vaccino per rafforzare 
l'immunità. 

I vantaggi della vaccinazio¬ 
ne sono molteplici. Prima di 
tutto, ripetiamo, essa è in¬ 
nocua, e le iniezioni possono 
essere ripetute quante volte 
occorre senza alcun perico¬ 
lo di reazioni. Perciò bando 
ad ogni timore o perples¬ 
sità preconcetta. In secondo 
luogo la vaccinazione è ef¬ 
ficace, si può dire, nel 100 
per 100 dei casi. Per con¬ 
vincersene basta considera¬ 
re i risultati ottenuti nel¬ 
l'ultimo conflitto mondiale. 
NeH’esercito americano, su 
circa mezzo milione di fe¬ 
riti, si ebbero soltanto 12 
casi dì tetano, dei quali 6 in 
soldati sfuggiti per errore 
alla vaccinazione, 2 in sol¬ 
dati non razionalmente o 
completamente vaccinati, e 
4 con vaccinazione regolare. 
Un insuccesso, dunque, in 4 
feriti su mezzo milione. 


I bambini 


Ma esistono dati ancora più 
dimostrativi. Nella battaglia 
di Normandia, il cui terre¬ 
no è particolarmente ricco 
di spore tetaniche (esistono 
regioni più « tetanigene » di 
altre), le truppe americane, 
regolarmente vaccinate, non 
ebbero un solo caso di te¬ 
tano, mentre nelle truppe 
germaniche, trattate con sie¬ 
ro, vi furono 80 casi di te¬ 
tano, con elevata mortalità. 
La nostra le^e prescrive 
robbligatorìeta della vacci¬ 
nazione antitetanica soltan¬ 
to per determinate categorie 
di lavoratori, e per gli spor¬ 
tivi affiliati al CONI. Ma ciò 
non è sufficiente e si auspi¬ 
ca perciò un nuovo provve¬ 
dimento che renda obbliga¬ 
toria la vaccinazione anche 
nei bambini, associandola a 
quella antidifterica, che è 
già obbligatoria. I bambini 
sono infatti i più esposti al¬ 
l'infezione tetanica. 


La 850 migliorata 


Anche se non precedute 
dal solito battage pubblici¬ 
tario. continuano ad appa¬ 
rire le prime novità dì que¬ 
st'annata che si annuncia 
piuttosto ricca di modelli 
ed innovazioni. Dopo l'Alfa 
Romeo 1750, ecco che la 
Fiat comincia a mettere 
sul mercato le sue • novi¬ 
tà >. Mentre la 600 è sem¬ 
pre venduta ad un ritmo 
sorprendente — ed il suo 
successo meraviglia forse 
la stessa Fiat — la 850 ha 
avuto la sua parte di at¬ 
tenzione. Accanto alla ber¬ 
lina, che continuerà ad es¬ 
sere prodotta, si è ora af¬ 
fiancata la 850 Special, 
chiara risp<>sta della Casa 
di Mirafiorì ad alcune vet¬ 
ture che nel più recente 
passato hanno dato « fasti¬ 
dio » alla 850. La Special 
ha praticamente la stessa 
carrozzerìa della berlina 
normale con lievi modifi¬ 
che estetiche: comici me¬ 
talliche al parabrezza, al 
lunotto, allo sgocciolatoio 
ed un rivestimento metal¬ 
lico sulla nervatura che 
corre lungo la fiancata. Al- 
l'interno anche il padiglio¬ 
ne ed i montanti sono ora 
rivestiti e la plancia porta- 
strumenti imbottita. Il vo¬ 
lante, a due razze, è di in¬ 
tonazione sportiva ; lo spec- 


chietto retrovisore ha due 
posizioni' giorno e notte. 
Tra i sedili anteriori è sta¬ 
to sistemato un utile vano 
portaoggetti. 1 sedili sono 
rivestiti di similpelle ela¬ 
stica: il divano posteriore 
è stato ridisegnato per ac¬ 
crescere il confort. Le mas:- 
mori novità di questa SSO 
Special sono però di or¬ 
dine meccanico: freni a di¬ 
sco sulle ruote anteriori e 
motore più potente. La ci¬ 
lindrata è sempre di 843 
eme, ma la potenza sale da 
37 a 47 CV Din grazie ad 
una testa speciale, ad un 
carburatore a doppio cor¬ 
po con elevamento del re¬ 
gime massimo a 6400 giri e 
rapporto di compressione 
di 93. La velocità massima 
è di 135 orari con lìmiti di 
35 in prima, 60 in seconda 
e 90 in terza. L'accelerazio¬ 
ne del nuovo modello è 
buona: la 650 Special com¬ 
pie infatti i 400 metri con 
partenza da fermo e due 
persone a bordo in 20" e 5. 
La sospensione anteriore è 
stata migliorata e le ruo¬ 
te sono ora di dimensioni 
maggiori. Misura dei pneu¬ 
matici 145 X 13. Il prezzo è 
di 775.000 lire, mentre quel¬ 
lo della berlina normale è 
stato ribassato da 750.000 
a 725.000. Anche la 850 Spe¬ 
cial è offerta, a richiesta e 
con supplemento di prezzo, 
con il cambio semiautoma¬ 
tico Idroconvcrt che, come 



L'Interno della nuova Fiat 850 « Special >: ha 5 poeti 


si sa, elimina il pedale del¬ 
la frizione. 


Dyane più giovane 


Novità anche dalla Citroen: 
è in vendita, in Italia, la 
Dyanissima e cioè la Dvane, 
apparsa alla fine dell’ago¬ 
sto scorso, ma con il mo¬ 
tore della Ami 6 di 602 cmc. 
Costa 748.000 lire. Il moto¬ 
re sviluppa 28 CV Sae 
(quello della Dyane di 425 
cmc ne sviluppa 203). In 
prima marcia la Dyanissi- 
ma tocca i 32 orari, in se¬ 
conda i 63, in terza t M ed 
in quarta i 110. Il consumo 
viene indicato dalla Citroen 
in 53 litri ogni 100 chilo¬ 
metri. La vettura i>esa a 
vuoto, in ordine di marcia. 
605 chili. Nel presentare la 
Dyanissima la Casa fran¬ 
cese dice che è coquette e 
moderna come la Dyane, 
ma ancora più nervosa, 
più robusta e più giovane. 
Chissà perché più giovane... 


La BMW « 2002 > 


Altra novità dalla Germa¬ 
nia. La BMW ha presenta¬ 
lo la « 2002 •, vettura eoo 
la carrozzerìa della 1600 e 
motore di 19% cmc che svi¬ 
luppa 100 CV Din a 5500 
giri. Cambio a 4 marce 
più retromarcia, sospensio¬ 
ni modificate, servofreno. 
L'abitacolo è in tutto simi¬ 
le a quello della 1600, men¬ 
tre il volante è di legno. 
La velocità massima è di 
170 chilometri orari ; acce¬ 
lerazione da zero a 100 in 
10" e 9/10. II consumo è dì 
dieci litri ogni cento chilo¬ 
metri. II prezzo è stato fis¬ 
sato in lire 1.770.000 lire. 
La BMW, che nel 1967 ha 
venduto 88.441 vetture, ha 
anche annunciato che il 
prezzo della 1600 è stato ri¬ 
bassato. in Italia, a 1.440.000 
lire. 


Gino RiuicaU 



Olimpiadi invernali 


In pieno svolgimento le ri¬ 
prese televisive delle Olim¬ 
piadi invernali che hanno 
avuto inizio a Grenoble U 6 
febbraio. Più di novecento 
persone, di cui settecento 
tecnici, sono state inviate 
dall’OR'TF per far funziona¬ 
re un complesso che ha il 
valore globale di 80 milioni 
di franchi. Ventiquattro at¬ 
trezzature esterne e impisui- 
ti fissi per il collegamen¬ 
to via satellite, 101 telecame¬ 
re elettroniche di cui 41 a 
colorì, 45 cineprese disposte 
su 50 torri metalliche e 175 
praticabili permettono le tra¬ 
smissioni dal vìvo e le ri- 

f 'rese filmate di ogni prova, 
n totale, sul piano intema¬ 
zionale vengono trasmesse 


IW ore di programmi tele¬ 
visivi. Per la prima volta, 
rORTF, attraverso l'Eurovi¬ 
sione e rintervìsione, offre 
ai Paesi interessati una scel¬ 
ta permanente fra due ser¬ 
vizi: lo sci o l'hockey su 
ghiaccio, le gare di fondo o 
il pattinagrio. Per quanto ri¬ 
guarda rEurovistone, ogni 
organismo che utilizza la 
rete dovrà pagare le spese 
di affitto sulla base di 32 
franchi per 3 minuti e F>er 
100 chilometri. La rete tele¬ 
visiva americana ABC si è 
assicurata l'esclusiva dei di¬ 
ritti di trasmissione delle 
Olimpiadi per TAmerìca pa¬ 
gando airÓRTF la somma 
di IO milioni di franchi. Gra¬ 
zie al satellite « Early Bird », 
cento milioni di spettatori 
americani possono seguire 
ogni giorno le gare, trasmes¬ 
se a colori, dal vìvo quando 
la differenza oraria lo per¬ 
mette e negli altri casi dif¬ 
ferite. In totale, la ABC 
trasmette 27 ore di pro¬ 
grammi, che costeranno 
complessivamente 5 milioni 
e mezzo di dollari. Dieci 
grandi società, fra cui la 


Ford, la Coca-Cola, la Good¬ 
year, la Pan American e la 
Reynolds, hanno comunque 
partecipato al finanziamen¬ 
to deiraffare, assicurandosi 
così l'esclusiva della pubbli¬ 
cità durante i programmi 
sulle Olimpiadi. 


Radio inglese 


Dalla fine dello scorso set¬ 
tembre. allorché la BBC ha 
dato una nuova struttura ai 
servizi radiofonici per la co¬ 
stituzione di Radio 1, il pro¬ 
gramma di musica pop, e 
dopo l'entrata in vigore del¬ 
la legge che ha costretto al 
silenzio le radio pirata, la 
media dei radioascoltatori 
inglesi è aumentata del 223 
per cento. 


Teleutenti tedeschi 


Alla fine del 1967 risultava¬ 
no abbonati alla televisione 
tedesca 13.686.(X)0 utenti, con 
un aumento di 120 mila uni¬ 
tà rispetto al mese prece¬ 
dente. 


48 











Dischi di prezzo economico e grande tiratura 

La chiamarono 


«serie K» 


come Kennedy 


e Krusciov 


Una sigla fortunata che nacque quasi per ca¬ 
so, a contrassegnare una collana con un re¬ 
pertorio di oltre 400 titoli, dalla polifonia del 
Cinquecento all’avanguardia musicale d’oggi. 
Alcuni microsolco di recente realizzazione 


in tutte le librerie 


Gerardo Zampaglione 


LIDEA 
DELLA 
PACE 
NEL 
IMONDC 
ANTICC 




Il radioielevi^iOne ii4ii^ 


Roma, febbraio 

C apita spesso che i 
discofili e soprat¬ 
tutto i rivendito¬ 
ri quando voglio¬ 
no indicare oggi 
un disco di tipo economico 
cioè di buon prezzo, lo de¬ 
finiscano di « serie K *: qua¬ 
lunque sia la Casa produt¬ 
trice del disco medesimo. In 
realtà, tale sigla appartiene 
unicamente a una vasta col¬ 
lana di musica classica in 
microsolco, lanciata dalla 
RCA nell'agosto del 1962. 


Musica per tutti 

La sigla venne fuori per 
caso, durante una riunio¬ 
ne in cui, dopo lunga pre- 

f iarazione, i dirigenti del- 
a RCA Italiana si appre¬ 
stavano a varare la nuova 
serie economica di dischi. 
Ogni nome suggerito sem¬ 
brava disadatto: troppo lun¬ 
go o impreciso o di scarsa 
presa sul pubblico. A un 
certo momento qualcuno 
disse distrattamente: «Se¬ 
rie K >. Era quello, si badi, 
il periodo in cui le due gros¬ 
se K di Kennedy-Krusciov 
venivano costantemente ri¬ 
portate sui giornali a carat¬ 
teri cubitali. La K era una 
lettera alla moda, insomma. 
La proposta sulle prime non 
sembrò migliore delle altre, 
ma a cinque anni di di¬ 
stanza c'è chi sostiene che 
il successo immediato del¬ 
l'iniziativa derivò proprio da 
quel K portafortuna. 

Fu questa, in Italia, la pri¬ 
ma collana economica di 
grande tiratura: più di quat¬ 
trocento titoli musicali, in 
un repertorio che spazia 
dalla polifonia del '500 ai 
Concerti di Mozart, dalle 
Sinfonie di Beethoven eu ca¬ 
polavori dell'epoca roman¬ 


tica, dalle più significative 
opere delTImpressionismo a 
quelle di arrischiata moder¬ 
nità. Musica operìstica, sin¬ 
fonica, da camera e inoltre 
musica classico-leggera in 
cui sono comprese pagine 
minori che tuttavia godono 
il favore del cosiddetto 
grosso pubblico a cui l’in¬ 
tera serie è soprattutto de¬ 
dicata: accanto al Petruska 
di Slravinski, tanto per in¬ 
tenderci, il Valzer di Johann 
Strauss, accanto alla Nona 
di Beethoven, la Rapsodia 
in blue di Gershwin. Musica 
per tutti, insomma, e di 
tutti i generi. Un gruppo 
cospicuo di dischi è formato 
dalle opere liriche, tra cui 
citiamo capolavori come II 
Barbiere, la Lucia, Trova¬ 
tore, Rivoler to. Traviala, 
Aida e inoltre Gioconda, 
Bohème, Tosca, Madama 
Buiierfly. Anche fra gli in¬ 
terpreti, i nomi illustri del 
mondo musicale intemazio¬ 
nale: direttori come Tosca- 
nini (di cui sono state im¬ 
messe in serie K. per il cen¬ 
tenario della nascita, le mi¬ 
gliori interpretazioni), come 
Karajan, Monteux, Mùnch, 
Barbirolli, Reiner, Solti, 
Beecham, Stokovski; piani¬ 
sti come Ghilels, Richter, 
Brailowski; violinisti come 
Oistrakh, Szeryng, Milstein, 
Accardo; cantanti come Di 
Stefano, Leontyne Price, An¬ 
na Mono, lussi Bjoerling. 
Una collana creata con pre¬ 
cisi intenti divulgativi dove¬ 
va essere offerta al pubbli¬ 
co. i«r forza di cose, a 
prezzi di favore: infatti il 
disco mono è venduto dalla 
RCA a 1800 lire e lo stereo 
a 1980, anche se per la « se¬ 
rie K > si usano gli stessi 
« standard » di produzione 
delle serie di maggior prez¬ 
zo. La diminuzione di costo 
non deriva tuttavia, come 
taluni potrebbero supporre, 
dall'uso di materiale più 


scadente. In effetto il costo 
della materia prima, cioè 
della vinilite, incide in mi¬ 
nima parte su quello del 
prodotto finito, sicché im¬ 
piegando materiale di scar¬ 
to il risparmio sarebbe a 
conti fatti addirittura irri¬ 
levante. Si giunge al prezzo 
di favore per altre vie: per 
esempio con la rinuncia de¬ 
gli esecutori a parte delle 
« royalties », cioè dei diritti. 
Molte registrazioni sono 
realizzate appositamente per 
la « serie K », accanto ad 
altre già pubblicate in pre¬ 
cedenza ed inserite per la 
loro importanza nella col¬ 
lana economica. Tra i mi¬ 
crosolco di nuova realizza¬ 
zione, una raccolta di ce¬ 
lebri fogli d'album per vio¬ 
lino, un’antologia di poli¬ 
fonia profana (in cui il testo 
dì ciascun brano, prima di 
essere eseguito dal coro, 
viene letto da una voce re¬ 
citante), musiche ameri¬ 
cane — Copland. Gershwin, 
Gould — e altre del ’700 
italiano. 


Un itinerario 


Una collana a cui può acco¬ 
starsi sia l’esperto sia l'ap¬ 
passionato di musica non 
provveduto di particolari 
nozioni: un itinerario che 
parte dal celebre « foglio 
d'album » pianistico e giun¬ 
ge alla Nona di Beethoven, 
una delle alte vette del pen¬ 
siero musicale. E non im¬ 
porta da dove s'incomincia: 
ogni passione può nascere 
da un incontro fortuito, da 
un casuale interesse. Certo 
è che, a proseguire sulla via 
di questa passione, ognuno 
può formarsi a buon prezzo 
e con libera scelta una di¬ 
scoteca varia, attraente: la 
discoteca K. 

I. pad. 


volume di 491 pagine 

coperta in imitlin con sovraccoperta 

a colori plastificata lire 5.000 


Fmetsco ArUzzu 
Ferrmccfo barrees 
Alberto Botcolo 
MtnUo Bhgtglu 
Frmeetco C^uU 
Lorenzo Del Piano 
Ctovanmi LitUu 
Cario Mania 
Piero Meloni 
Gennaro Perce 
Eoandro Pmtznly 
Natale Senna 
Carlino Sole 
Giancarlo Sorpa 


LA SOCIETÀ IN SAR 
DEGNA NEI SECOLI 



ERI ■ EDIZIONI BAI RADIOTELEVISIONE ITAUANA 



volume di 323 pagine, 74 illustrazioni 
coperta in imitlin con sovraccoperta 
a colori plastificata lire 3.500 








edizioni rai radiotelevisione italiana 















\àuesta sera in ARCOBALENO 



...un momento luminoso 


rOSRAM 

presentato dalla OSRAM Società Riunite Osram Edison^laricl / Milano 



domenica 



NAZIONALE 


11— Dall'Abbazia di Caaamari 
(Froatnone) 

SANTA MESSA 
La Radiotalavlaione FranctM •< 
coliaga con la RAI par trumet* 
tar» In hpraaa diratta II «acro rito 
Rlprata televisiva di Carlo Baitna 

12— LA VOCAZIONE 

Saconda puntmt» 

Il glevaBS, 099 ! 
a cura di Natala Sofflantlnl 

12^ SETTEVOCI 

Giochi aMiaieall 
di Paolinl e Silvaatii 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano 
Finaschi 

Ragia di Maria Maddalena Yon 

13^ PREVISIONI DEL TEMPO 


19,10 Csunplonato Italiano di caldo 
CRONACA RCGIBTRATA DI UN 
TEMPO Dt UNA PARTITA 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti BortolinI • Alax laf>- 
clero blenco > Manglediechi 
Irradlette - PanrwUnl Len/ne • 
Pastiglie Valda • GarKytnf Pro¬ 
fumo 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTm 
ARCOBALENO 

(Corel - Oorla Cradcors Bi¬ 
scotti - Olio <f oliva Dante • 
Lampade elettriche Osram • 
• Formitrol - Oro Pilla) 


SECONDO 


17— EUROVISIONE 
Collagamanto tra la rati telavi* 
alva europea 

FRANCIA; Qfmnoblm 
OUMPIAOE INVERNALE 
Salto apaclala 
Talacronlfta Paolo Roai 

18- 20 DUE DOZZINE Di ROSE 

SCARLATTE 

Tra atti di Aldo Da Banadatti 
ParaonaggI ad Intarprati; 

Marina varani Sanora Mondami 
Alberto Varani Aitarlo Lionallo 
Tommaao Savalll 

Gaatorra Moaetiln 
Roalrta, la oamartara 

Roaatta Salata 
Soana di Filippo Corradi Carvi 
Coatumi di Maud StrudihoR 
Ragia di Flaminio Bollini 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 


13,30 


IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 


TELEGIORNALE 20,30 


14— LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi 

dairagricoltura 

a cura di Renato Varturtni 


pomerìggio sportivo 

14,45 — EUROVISIONE 

Collegamento tra la rati telavi* 
siva europea 
FRANCIA: Granobta 
OLIMPIADE INVERNALE 
— Gara di fondo maaehila Km. 1S 
par la combinata 
— Slaloai gigante maaehita . t* 
manche 

Talacronlati Guido Oddo a Giu¬ 
seppa Albartlnl 

— SAVONA: CICUSMO 
G. P. Laigtiaglia 
Telacroniata Adriano Da Zan 
Ragia di Osvaldo Prandorw 

— TRIESTE: CAMPANILE NUOTO 
Trta s ta Milane 

Telacroniata Giorgio Bonacina 
Ragia di Ubaldo Pararao 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Petit Maggiora - Rayco - 
SAMOR olio di semi - For- 
magglno Prealpino) 


ia TV dei ragazzi 

IL CLUB DI TOPOLINO 
di WaH Disney 
Sommario: 

— Il mailtena di Pluto 
Cartone animato 

— li bagno di Paparino 
Cartone animato 

— Viaggio a Samoa 
Terza puntata 

Una famiglia Indlgarm 

— La apaéa di Zaire 
Telefilm 

Il capitano spagnolo 


pomeriggio alia TV 

18— QUEUI DELLA DOMENICA 

Tasti di Marchaal, TarzofI a Vai- 

ma 

con la colisboraziona di Ce- 
•tanzo 

con Rie a Gian. Lara Saint Paul 
a Paolo Villaggio 
Scena di Egle Zanni 
Coatumi di Sebastiano Soldati 
Movimenti coreografici di Fiorii 
Torragiani 

Orchaaira diretta da Oomi Kra- 
mar 

Ragia di Romolo Siena 

19 — 

TELEGIORNALE 

EdizloTM dal pomeriggio 

GONG 

fCroff - Irrvarnizxl Milione) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Bitter S. Pellegrino - (2) 
Brodo Liebig - (3) UnettI 
Profumi - (4) Andrews - (5) 
MopIen 

I cortometraggi sono staff rea¬ 
lizzati da: 1) Pierluigi De Mas 
- 2) G.T.M. - 3) Vision Film - 
4) G.T.M. - 5) General Film 


IL CIRCOLO 
PICKWICK 

di Charles Dickens 
Libera riduzione in sei pun¬ 
tate di Ugo Gregoretti e 
Luciano Codlgrtola 
Seconda puntata 
ParaonaggI ad Interpreti: 

(In ordina di apparizione) 

Jingla Gigi ProlaW 

Winkia Gigl Balllata 

Wardia Antonio Maachmi 

Pickwick Mario Pisu 

Snodgraas Leopoldo Triasta 

Tupman Guido Aitarti 

Rachele Maria Monti 

Itabal Wardia Maria Taraaa Bax 
Emily Wardia Piare Dagli EspoeitI 
Trundia Adolfo Far}ogllo 

Signora Wardia Zos incroeoi 
Joa Ciccio Canaio 

Un capoatazlona Nico Da Zara 
Un altro capoatazlona 

Naator Gsfay 
Sam Wallar Enzo Carualco 

Aw. Parker Vincenzo Da Toma 
Signora Bardali Clelia Matania 
Tommaaino Bardali Loria Lodò! 
Hunter Vincenzo Ta/arico 

La poetessa Huntar Wanda Osiris 
Job Trottar fmaato Colli 

La cuoca dal WaMaga Collage 
Lia Alberti 

La dirattrica dal Wsstega Collage 
Elmonora Morana 
a Inoltra: Marcella Rovana, Ra¬ 
da Cortaza, Maria Pia Spini, Eli¬ 
sa Malnaról, Carla Greco 
Muaicha di Francesco Savario 
Mangarl 

Scena di Carlo Cesarmi da Se¬ 
nigallia 

Costumi di Danilo Donati 
Ragia di Ugo Gragorattl 


DOREMI’ 

(Llguors Strega - Frigoriferi 
Ignia - Lucido Nugget) 

22.05 PROSSIPMAMENTE 
Programmi per sette sere 
e cure di Nicole DI Liee 


22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache fllmete e 
commenti eul principali ev- 
venlmenti della giornata 
23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21,10 INTERMEZZO 

^errarelle - Omogeneizzati al 
Plasmon - Cucina Bacchi - 
Vicks Vaporub - Marg^lna 
Foglia doro - Super Silver 
Gillette) 

21,15 

GIOCO 

PERICOLOSO 

Cosa è eucceeeo a Geor¬ 
ge Poetar 

Telefilm - Regia di Don 

Chaffey 

Diatr.: I.T.C. 

Int: Patrick Me Goohan, 
Adrtenne Corri, Bernard Lee 
DOREMI' 

(Aurum - Lavatrici Phlteo^ 
22,06 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolinl e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 

Yon 

(Replica) 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per eette sere 
a cura di Nicola DI Lisa 


Trearmaaloiii la llne«ui tadaaca 
par la sena di Balzane 
SENDER BOZEM 
VERSUCHSSENOUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 
29— Tagaaaehaa 
20,20 Adria Mnalatrala 
Filmbarlcht 

Ragia; Otto Gugganblchlar 
Vartaih: TELO^OOL 


TV SVIZZERA 


9.30 In Eurovisione da Autrans: 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sci: fondo combinata 15 km. 

9.56 Da Soletta: SANTA MESSA 

PONTIFICALE calibrata da 8 . E. 
Mona. Antonio Haanggi 
11 In Eurovlalona da Autrana: GIO¬ 
CHI OLIMPICI INVERNALI. Sci; 
fonde combinata 15 km. 

11.^ In Eurovisione da Chamroussa: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI: Sci: 
slalom giMnta masch. (a colori) 
13,15 In Eurovlalona da Autrana; 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sei; aalto apaclala trampolino 70 m 

16.30 In Eurovlalona da Grenoble: 

GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Diaeo su ghiaccio: Canadè-USA 
(dalla 17.15 a colori) 

18.30 TELEGIORNALE. 1 » adizione 

18.35 OUMBO. Talafllm dalla aarla 

• Storia vara del nostri cani ■ 

19 DOMENICA SPORT 

19.45 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.55 SETTE GIORNI 

20,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 ANNI INQUIETI. 19» puntata: 

• Sene anni dt dapraaaiona • 
(Mra. Coolidga) 

21 CIAO GEORGE. Talafllm 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.30 TELEGIORNALE. 3» adizione 


KB 


I 





















11 febbraio 


Gigi Ballista, uno degli interpreti di «Il Circolo Pickwick» 

IL MALDESTRO WINKLE 



Gigi Ballista (qui nel ruolo di Winkle) ha esordito come 
attore nel film di C^rmi « Signore & Signori >: sosteneva la 
parte di un medico coinvolto In una disavventura giudiziaria 


ore 21 nazionale 


11 signor Winkle, il più scia^- 
rato e maldestro membro del 
Circolo Pickwick, è Gin Balli¬ 
sta, attore solo da qualche an¬ 
no, ma che dimostra l'espe¬ 
rienza di chi ha fatto l'attore 
da sempre; ha la faccia del¬ 
l'attore di mestiere e quando 
parla sembra un imitatore di 
voci, capace di rifare il verso 
ad un veneto o ad un toscano. 
Nei panni del signor Winkle, 
Gigi Ballista sostiene di aver 
fatto la parte di se stesso, 
niente di più: quei panni gli 
stanno a meraviglia, come se 
Charles Dickens T'avesse cono¬ 
sciuto o, per lo meno, avesse 
avuto presente il ritratto di 
un suo antenato. Cacciatore 
che non sa sparare, sports- 
man che non sa tenere a ba¬ 
da un cavallo, innamorato ti¬ 
moroso, fanfarone, vantone, 
« ballista >, va sempre oltre la 
realtà e non sa fare nulla di 
costruttivo. Per un ruolo co¬ 
me questo, ci vuole un attore 
nato e Gigi Ballista, l'abbiamo 
detto, è attore da pochi anni, 
anche se nell'intimo pensa di 
essere sempre stato attore. In 
televisione lo abbiam visto 
cmhe volte, in servizi giorna¬ 
listici; in Linea contro linea 
ha parlalo di cucina e forse 
anche in quell'occasione ha 
vantato qualità che non pos¬ 


sedeva: buongustaio e intendi¬ 
tore di vini; poi è stato visto 
in casa di Tognazzi e di Gre- 
goretti, il regista del Circolo 
Pickwick. 

1! battesimo di attore, Gigi 
Ballista l'ha avuto da Pietro 


Germi in un film che lo ha 
fatto subito apprezzare. Signo¬ 
re (£ Signori: era il medico di 
un'allegra cittadina veneta 
coinvolto,' insieme ai suoi ami¬ 
ci, in una spiacevole a\'ventu- 
ra giudiziaria. Germi e Balli¬ 
sta si conoscono e si vogliono 
bene da molti anni; il regista 
ha tentato più di una volta di 
trascinare Gigi davanti la mac¬ 
china da presa, ma l’attore 
aveva altri interessi, uno stu¬ 
dio di pubblicità e una picco¬ 
la attività quale documentari¬ 
sta. Pietro Germi aveva già 
pensato a lui al tempo di ÌDi- 
vorzio all’italiana, pare gli 
avesse offerto la parte che 
fu poi di Marcello Mastroian- 
ni. Quando ebbe finito di scrì¬ 
vere la sceneggiatura di Si¬ 
gnore il Signori, (jermi affidò 
il copione a Ballista, gli chie¬ 
se di leggerlo e di sapergli di¬ 
re se aveva ben centrato la 
provincia veneta dove erano 
ambientate le sue storie; poi 
Germi volle sapere qual era 
il personaggio più simpatico: 
Gigi Ballista disse che il per¬ 
sonaggio del medico l'aveva 
divertilo molto e subito capì 
che era stato tutto un trucco, 
appena Germi gli propose di 
interpretare proprio quella 
parte. « Sei matto? •. « Dico 
sul serio — rispose il regista 

— tu devi fare quella parie! ». 
E poiché Gigi Ballista è im 
buono, che non sa dir no agli 
amici, accettò la parte e ot¬ 
tenne il successo che tutti ri¬ 
cordano. 

Poi sono venuti altri film: Le 
piacevoli notti, episodio con 
Vittorio Gassman. Come im¬ 
parai ad amare le donne. Il 
fischio al naso di Tognazzi e 
di nuovo con Germi regista e 
Tognazzi attore ne L'immora¬ 
le. Ancora un film in Francia, 
altri due in Italia; Analmente 
Gregoretti lo chiama per affi¬ 
dargli l'importante ruolo di 
Winkle nel Circolo Pickwick. 
L'attore non sa dire se ha sba¬ 
gliato prima, quando faceva il 
pubblicista ed il documenta¬ 
rista, oppure se sbaglia ades¬ 
so a far l’attore. « Dal mo¬ 
mento che tutti mi chiamano 

— dice — è evidente che qual¬ 
cosa so pur fare... ». 

Italo Dragosel 


ore 12,30 nazionale e 22,05 secondo 


SETTEVOCI 

Ivan Oraziani e Tiziano Di Sana dchuttano oggi a Sette- 
voci come voci m nuove ». I concorrenti in gara sono: 
Mario Testa, Franco Nico, Luisa Casati (che si mise in 
luce nelTultimo Cantagiro) e Gian Pierefti. Ospiti di Pippo 
Bando: Mari-ia Sannia, Romina Power, Antonella Stetti e 
un celebre calciatore: Sandro Mazzola. 


ore 21 nazionale 

IL CIRCOLO PICKWICK 
Riassunto delia prima puntata 

Samuel Pickwick, presidente di un circolo che porta il 
suo nome, ha costituirò una • Società Corrispondente » 
e intraprende con gli amici Snodgrass, Winkle e Tupman, 
un viaggio di ■ studio ». I viaggiatori riferiranno le loro 
osservazioni su costumi e caratteri con l'intenzione di 
offrire un'immagine veritiera de//'/tig/n7terra del loro 
tempo. Messisi in viaggio, i quattro amici incontrano a 
Rochester uno strano tipo di imbroglione, Jingle, che li 
coinvolge in una serie di avx'enture. Hanno poi occasione 
di conoscere il signor Wardie. e Tupman si mette a cor¬ 
teggiare Rachele, la matura sore//a del padrone di casa. 

La puntata di questa sera 

Hui ìe ' iteuisce la ricca .signorina Rachele, già adocchiala 
da lupman, e la hiduce a una rtmwnitca fuga. Ma Wardle, 
aiutato da Pickwick. coire ai ripari e dopo un umoristico 
insegiitmcnio in cui rozza recupera la donna rapita e 
riesce a sventare il matrimonio. Nel cortile della locanda 
« Il cervo bianco ». Pu kwick incontra Sani Welter e lo 
a.ssiimc come servitore. Quindi durante. le elezioni parla¬ 
mentari di Fatanswtil. fa conoscenza con Mister Pott e 
con la poeles.sa Hiintcr, ridicola figura di pretenziosa in- 
iclhfftuale. Ma Jingle rie.vre ancora una volta, con Taiuio 
del fido servitore Job Trotter, a turlupinare Pickwick c 
a trascinarlo in un collegio femminile. 


ore 21,15 secondo 


GIOCO PERICOLOSO: 

« Cosa è successo a George Poster » 

John Drake ha scoperto che in un piccolo Stato del¬ 
l'America Latina agisce un partito clandestino che si op¬ 
pone al programma di riforme del partito democratico 
al governo. Nonostante sia stato invitato dal suo capo a 
sospendere le indagini, Drake te continua e riso/ve il casoi 


uptstoro 

PRIMA ENCICLOPEDIA STORICA 
DEL CALCIO MONDIALE 



CALZE EIASTICIIE 

I MI VEMe VARICOSE t riEIITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
privato, afficaci. non danno noia 
• lATIS CATRLOSO-PREZZl N. S 
..J^bnea CIFRO - via Canzìo 1S 
^^^MILANO - tal. 272679. 



NON GESTI 
ma parole ! Per le 
vostre protesi 
super-polvere 

ORASIV 

fA t'AlITtlDINf ALLA DENTIEU 


dolori 


reumatici 


Frizionando la parte malata con la Pomata ri- 
vulsiva Thermogène si avverte un benefica e s 
durevole senso di calore: è la rivulsione cu- * 
tanea che asporta le tossine c favorisce Teli- ; 
minazione del dolore ^ 

pomata ^ 

THERMOGÈNE 

^ contiene glicole monosalicilico la cui azione 
antireumatica è largamente provata dalla 
scienza medica. 


51 






NAZIONALE 


I 


SEC 



'30 Segnale orario - Bollettino per I naviganti 
'35 Muaiche della domenica 


Buona feala (Prima parte) 


'29 Pari e disparì 
'40 Culto evangelico 


GIORNALE RADIO 
Sette arti 


Sul giornali di stamane 


30 VrTA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Notizie del Giornale radio - Almanacco 
Buona festa (Seconda parte) (Vedi Locandina) 

Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 

Elena Zareschl vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12 

Il giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Omo 


11 febbraio 


domenica 


Musica par archi (Vedi Locandina) 

’IO MONDO CATTOLICO - Settimanala di fede e 
vKa cristiana (Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in rito romarK» 

In collegamento con la Radio Vatlcarta, con breve 
omelia di Padre Antonio LisandiinI 


9,30 Notizie del Giornale radio 
— Manett/ d Poòerts 
935 Amurrl e lurgens presentano: 


GRAN VARIETÀ' 


'15 Traamisalona por le Forze Armale 

« Clr>que contro cinque > - Rivista di D'Ottavi e 
Lionello • Presentazione e regia di Silvio Gigli 
— Tress /acca per capelli 
'45 Mike Bongiomo presenta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Benglomo, 
Manicanti e Spillar - Orchestra diretta da GomI 
Kramer - Regia di P. Gllioll (Rspliea dal II Programma) 


Spettacolo con Raimondo Visnello e la parteci¬ 
pazione di Lillà Brignone, Pappino De RMppo, 
Luigi De Filippo, le Gemelle Kessier, Fausto Leali, 
Paolo Panelli e Rosanna Schiaffine 
Regìa di Federico Sanguigni 


TRASMISSIONI SPECIALI (àalle 9.30 alle IO) 
930 Corriere dall'A/nerica, risposte de •La Voce 
dell'America • al radioascoltatori Italiani 
9.45 S. Rachmaninov: Dua Paul dalTop. 3 (pf. G. 
Graffman) 

9,56 Storia dal « sorbetto • del '500 al r>osb'l giorni. 
Conversazione di Uba/ào Silvestri 


Neirintervallo (ore 10,30): Notizie dal domala 
radio 


10» H, I. F. VM Bibert Partita n. 7 par dua vl.a d’amora, 
v.la da gamba, cb., olav. a liuto (E. Saliar a I. Brtx- 
Malnart, v.le d'amora; J. Koch, v.la da gamba: H. 
StOr. cb.; K. Egon GlOckaallg, elav.; W. Garwig. liuto) 

• J. K. F. Flacnar La loumal da Printampa. tutta n. é 
(aol. R. Voitin, Orch. Kapp Sirrfoniatta. dir. E. Vardi) 

1030 Musiche par organo 

M. E. Botai; Concerto In la min. op. 100. par ora., 
archi, quattro cr.l a timpani (aol. F. Carmani, Orcn. 

• A. Scarlatti • di Napoli dalia RAI, dir. F. Caracciolo) 



X GIOCHI INVERNAU DI GRENOBLE - Servizio 
speciale dal nostri Inviati Andrea Bosclone e San¬ 
dro Ciotti 


'15 Contrappunto 
'47 Punto e virgola 


12— Orchestra diretta da Ettore Ballotta 
12,15 Lello Luttazzl presente; VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio ValentinI 

12,30 Trasmissioni regionali 


12,10 La satira di Jacopo Soldani. Convaraaziona di Fer¬ 
nando Tampaatt 

1230 Musiche dii isplradona popolare 

M. da Falla: Slata Canclonaa popularas sapaholaa (A. 
Eslanltlso. br.; H. Salquin, pi.) • Z. Kooely: Varia¬ 
zioni tu un canto popolare ungharaaa ■Variazioni dal pa¬ 
vone • (Orch Filarm di Stato di Bmo. dir. 1. Farancaik) 


GIORNAIE RADIO - X GIOCHI INVERNALI DI 
GRENOBLE - Servizio speciale dal rtostri Inviati 
Andrea Bosciona e Sandro Ciotti 


20 LE MILLE LIRE . Gioco musicale di 

D'Ottavi e Lionello • Presentarto Raffaele PIsu e 
Grazia Maria Spina — Soc. Olearia Tirrena 
'3S Si o no 

'43 CANTA WILMA GOlCH — Oro Pilla Bra 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla ros^ecia presentato da Enzo Tortora 
— Indasit Industria Elettrodomestici S.pJ^. 

13,30 GIORNALE RADIO 
13.35 RADIO A FUMETTI 

RiviatJna della donrtenica con Antonella Stani, Elio 

PandoifI e Franco Latini 

Regia di Riccardo Mantoni — Mira Lenza 


13— Le grandi interpretazioni 


F. Chopln; Due Studi; In do minora op. 10 n. 12 
« Rivoluziona •. In do diesis minore op. K n. 7 
(pianista Vladimir Horowilz) • G. Mshier: Sin¬ 
fonia n. 9 (Orchestra Sln^lca Columbia, dir. 
Bruno WaHar) 




Giornale radio - X GIOCHI INVERNALI DI GRE- 
NOBLE • Servizio speciale dai nostri inviati An¬ 
drea Bosclone e Sandro Ciotti 
'15 Motivi airaria aperta 

30 POMERIGGIO CON MINA 


15- Gli amici della settimana 


16.30 L’uomo che incontrò se stesso 


Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ce- 
labreae (Prima parte) — Chinamartini _ 


Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Bortcompagnl, Adriano Mazzolettl e Ronzo Niaafan 
- Una produzione di Maurizio Coetanzo 
— Pavesi Siscott/n/ di Novara S.pA 


Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con I cwnpi 


di serte A e B. a cura di R. Bortoluzzi 


POMERIGGIO CON MINA 
(Seconda parte) — Chinamorf/n/ 
'56 Radiotalefortune 1966 
'59 Bollettirto per i rtaviganti 


CONCERTO SINFONICO 

diraito da Eugen Jochum 

con la partecipazione della pianista Michèle Boe- 
er • Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
edi nota Illustrativa nella pagirta a fianco) 


16.20 LA CORRIDA 

Dllettarrtl allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica del Pr o gr emm e Nazionale) — Soc. Gray 


17— Notizie del Giornale radio 

17,06 DOMENICA SPORT 

Rieuitati. cronache, commenti, Irttervlete e varieté, 
a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Valenti, con 
le collaboraziofM di Enrico Amari, Italo Gaf^lano 
e Gilberto Evangelisti — Tà Lipton 


1B,30 Notizie del Giornale radio 
18,35 Buon viaggio 

i8.«) Il Girasketches 


Avventura fantastica In tra atti di Luigi Antortelll 
Luciano (Gregory) Merlo Fellclenl 

Lucieno Frartce Qnnioel 

Some Oebrtella Giacobbe 

Glint Ottevio FsnfsnI 

Rembeldo Vinoertzo De Toma 

Signora Sperenze Clelia Bemacchl 

Ro^a Narclea BonatI 

1 ^ Comrttato Umberto CerlenI 

2® Convitato Glarrfranee Mpurl 

3» Convitato Gianni Bortolotto 

4“ Convitato Meno Metani 

I aarvi: Domenico Negri. Eveido Rogato, Nicola Dr 
Buono 

Regia di Ruggero JecobbI 


1730 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 
17,45 OCCASIONI MU8ICAU DELLA LITURGIA 
a cura di Carlo MarinalU 


Trattenimento di fine domenica - Regia di Adriana 
Parralla (Prima parte) 


16,30 Musica laggera 

16.45 La lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinlagalll 

L'architetto Glo Ponti, dalla al grattacialo 


*30 Interludio musicale 


19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA 
19.50 Punto e virgola 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a flarrco) 



GIORNALE RADIO 

20 BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Terzoll e Valine presentato da 
Sandra Mondsini e Una VolonghI e con la partaci- 
azione di Walter Chiari - Regia di Pino GIKoli 
Mca dsl Secondo Proorammai 


20 — IL GIRASKETCHES 
(Secortda parte) 


20,30 Passato e presente 

Cause ed effetti della tassa sul macinato nall'ltaMa 
umbertina, a cura di Doirtenico Novacco 


I 


'15 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli awanlmenO della domenica 
‘30 CONCERTO DEL PIANISTA PAUL BAOURA- 
SKODA (Vedi Locandirts nella pagina a fianco) 


21 — Gli anni d’oro del Music-Hall 21 — ciub d-Mcono 


'10 Le nuove canzoni 
'45 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofonici della setti¬ 
mana. a cura di Giorgie Perini 


GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNAU DI 
GRENOBLE - Servizio speciale dal nostri Inviati 
Andrea Bosclone e Sanare Clottt • Ou**fo eam* 
pionalo di calcio, comirrento di E. Dartesa - Voci di 
italiani afl’estaro > 1 progr. di dorrranl - Buortarrotta 


a cura di Giulio Cosare Cestello 
IV - Stati Uniti (Terza parta) 
21,20 Intervallo musicala 
2130 Giornale radio 
21,40 Canti della prateria 


22— POLTRONISSIMA, controeettimanala dallo spetta¬ 
colo a cura di MIik» DolettI 
2230 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


Anatomia del giallo 

Un programma di Francesco Calderorre a Franco 
Scaglia - Ragia di Gastofta Da Venezia (Vedi nota) 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO ■ Satta arti 
2230 KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23,15 Rivista dalla rivista 

A! tarmine: Boilettirro della transltablllté delle 
strade statali - Chiusura 







































Un concerto diretto da Jochum 


LOCANDINA 


NAZIONALE 

9/Musica per archi 

Hart-Rodgers: Blue moott (Stanley 
Black) • Liter: The gondola (Cedrìc 
Dumont) • Wcgener: Vision bleu 
<4Ifred Scholz). 

9,10/Mondo cattolico 

• Trapianti e morale». Partecipano 
al dibattito il prof. Raffaello C^rte~ 
sini e Padre Marcellino Zalba. Mo¬ 
deratore Mario Puccinelli • Medi¬ 
tazione di Mons. Filippo France¬ 
schi • Notiziario. 

13,43/Canta Wilma Goich 

Moaol-Donida : Per vedere guanto 
è ^ande U mondo • Paiueri-Plan- 
te-Carrère: L'ora dell'uscita • Via- 
nello-Bardotti ; Se c'è una stella • 
Lo Vecchio: Ascolta la voce di chi 
ti ama • Amendola-Corbucci-Ber- 
tolazzi; La domenica (dal var. te- 
lev. « Imputato alzatevi >) • Mani- 
scalco-Pattacini: Pe' strade 'e Na- 
ptile • Mogol-Donida: In un fiore. 

21,30/Concerto del pianista 
Paul Badura>Skoda 
Franz Schubert: Dodici Danze: op. 
33 n. 1 in la maasiure - op. 171 n. 3 
in re maagiore - op. 33 n. 5 in re 
maggiore - op. 127 n. 8 in sol mag¬ 
giore - op. 18 n. 12 in mi maggiore 

• op. 9 D. 26 in mi maggiore - op. 
171 n. 6 in sol diesis n^ore - op. 
171 n. 7 in la bemolle maggiore 
- op. 171 n. 8 in la bemolle nrniM>re 

• op. 18 n. 2 in si maggiore - op. 18 
□. 10 in si minore • up. 50 n. 13 in 
la maggiore: Set Momenti Musicali 
op. 94: in do msiggiore - in la 
bemolle maggiore - in fa minore 

• in do diesis minore - in la mi¬ 
nore - in la bemolle maggiore; 
Ldndler in re bemolle maggiore 
op. 18 n. 7. 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Programma della seconda parte: 
Gold-Schroeder: Good luck charm 
(Lawrence Welk) • Beretta-Del Pre- 
tc-Massara-Celentano; La festa (Gui¬ 
do Relly) ■ Coleman-Banielata: Ma¬ 


ria Elena (Golden Gate Strings) * 
Calvi: La valse des aveux (Gerard 
Calvi) • Burtnett-Cooper-Kem: Do 
you ever think of me (The Cam¬ 
bridge Strings) • Conniff: Africa» 
Safari (Rav (^nniff) • Rhebein- 
Kaimpfert: Melina (Bert Kampfert) 
« Canfora: Adriatico (Bruno Can¬ 
fora) • C^rtncy-Lennon: Yesterday 
(Hei^ie Mann) • Romar: Rio Negro 
(Hugo Strasser) • Cambell: Brtde 
sur le cou (Helmut Zacharìas) * 
Jack; Miss bassa nova (Rolf Car- 
dello). 


TERZO 

11,10/Concerto operìstico 
diretto da Alberto Paoletti 

Gioacchino Rossini: L'Italiana in 
Algeri: Sinfonia • Gaetano Doni- 
zetti: Il Cam^nello: • Bella cosa, 
amici cari» {basso Carlo Badioli); 
Lucia di Lammermoor: • Regnava 
nel silenzio • {soprano Emilia Cun- 
darì ) • Gioacchino Rossini : La Ce¬ 
nerentola: • Miei rampolli femmi¬ 
nini » (Carlo Badioli) * Wolfgwg 
Amadeus Mozart: Le Nozze di Figa¬ 
ro: «Porgi, amor» (Emilia Cuora- 
ri) * Jules Massenet: Don Chisciot¬ 
te: • Le donne, cavalier, son tutte 
false e scaltre ■ (Carlo Badioli) * 
Alfredo Catalani: Loreley: « Amor 
celeste ebrezza » (Emilia Cundarì) 
■ Gaetano Donizetii: Don Pasquale: 
«Signorina, in tanta fretta» (Carlo 
Badioli ed Emilia Cundarì) ■ Ri¬ 
chard Wagner: // Vascello fantor 
,snta: Ouverture (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Felix Mcndelssohn-Bartholdy: La 
Bella Melusina, ouverture 32 

(Orchestra Filarìnonica di Vienna 
diretta da Cari Schuricht) • Igor 
Strawinsky; Capriccio per piano- 
■ forte e orchestra {solista Monique 
Haas • Orchestra Sinfonica RIAS 
di Berlino diretta da Ferenc Frìc- 
say) • Peter Ilijch Ciaikowski: Sìn- 
fonia n. 3 in re maggiore op. 29 
(Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Lorin Maazel). 

22,30/Kreielerìana 

Wolfgang Amadeus Mozart: Rondò 
in la minore K. SU (pianista Walter 
Gieseking) • Ludwig van Beethoven; 
Sonnrirui in do maggiore (Giusep- 
Anedda, mandolino'. Franco 
Barbalonga, pianoforte) • Johannes 


radiostereofonia I radio vaticana 


StKkMl aMriiMMtaii ■ HiMlwInieit* di fra- 
qwMna di Roma (100,3 MHi) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - TotIim 
09t.9 MHz). 

ora 11-12 Musica ainfonica - ora 1S,3(V16,90 
Muatea ainfonlca • ora 21-22 Musica aio- 
loruca. 


notturno 


Dalla ara 22,40 alta 0,20: Pragramml mual- 
call a aotiziarl Izaamaaal da Roma 2 au 
kHz 040 pari a m 3SS, da MIlaao 1 aw 
kHz ON pari a m 333,7, dalla staztoal di 
CaHaalaaatta O.C. aw IcHz lOOO pari a 
m 4iJ0 a aw kHz 0010 pari a m 31,n a 
dal il «amia di niodWwalOM. 

22,45 Mualca da ballo - 23,15 Buonanotta 
Europa; dlvagozloni turlstlco-muaicall a 
cura di Loranzo Cavalli - 0.36 Canzoni di 
mazza ali • 1,06 Musica dolca mualca - 
1.36 Pagina llricha - 2,06 ContraatI mual- 
cali • 2.36 Voci alla ribatu - 3.06 Ouver- 
turaa a ballatti da opara - 3,36 Sinfonia 
d'arohi . 4,06 Cocktail musicala - 4.36 Can¬ 
zoni par tutti - 5.06 Fogli d'album - 5,36 
Mualcha per un • buongiorno >. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
smaaal notiziari In italiano, Inglaea. Fran- 


kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 ■ m. 48.47 
kHz 7250 » 111 . 41.38 

9.30 In collagamento RAI: Santa Mazaa 
In Rito Romano con omelia di P. Antonio 
Llsandrini. 10.30 Liturgia Oriaatata In Rito 
Bizantlao Caldeo. 11,SO Nasa Nodolja s 
Kriatuaom: porocila. 14.30 Radiogloraala 
In Italiano. 1S.1S Radloflontala Tn apa- 
pnolo. franeaaa. tod aac o, laglaaa, polac¬ 
co, portoghoaa. 17,15 Ubagla Oriwiita- 
la In Rito Ucraino. 19,15 Waekly Con¬ 
cert of Sacrad Music 19,33 Orizzonti Cri- 
sHaal: Dimmi cesa canti, valori aplrltuall 
nella canzoni dal giorno, a cura dalla 
Pro Civitata Chriatiaiw. 20,15 L'Angelus 

f laca Salnt-Plarrs- 20.45 Oakumoniaclto 
ragM 21 Santo Roaario. 21.15 Trannda- 
stoni la altra lingua. 21,45 Criato on Van¬ 
guardia. 22,15 Oiacografla di mualca rall- 
floaa. 22,45 Replica di OrizrantI CrIatiaRi. 


radio avizzera 


MONTECENCm 

I Programma (kHz 657 . m 538) 

6 Mualca rieraativa. 1,10 Cronache di Ieri. 
6,16 Noilziarto-Muelca varia. 64Ì0 Ora dal¬ 
la terra. 0 RusUcanella. 0,10 Convaraa- 
ziona evangelica dal Pastora Otto Rauch. 
9.30 Santa Maaaa faethra. 10, 1 S intermezzo 


H 





dumo) * Lee-Youug: Johnny Gustar 
(Mina) * Deanì-Piaf-Louiguy: La vie 
en rose (Bobby Solo). 


SEC./11,35/Juke-box 

Donag^o: Un brivido di freddo 
(PinoOonaggio) • Monti Arduini: 
Solo tu (Orietta Berti) ■ Nascim- 
bene: Je ne sais comment lui dire 
(Les Collémennes de la chanson) * 
Hopkins: Ejtcept from a teenager 
opera (Keith West) • Terzi-Mandìni: 
Cape money (I Cinque Monelli) • 
Reid-Brooken A whiter shade of 
pale (Dorsey Dodd) • Zanin-Scala- 
d^nsi: Ora tu ptsoi ridere (Leila 
Greco) • De Curiis-Lardini; Voce 
'e notte (Claudio Villa). 

NAZ./14,30/Beat-beat-beat 

J. Brown: I got you, / feci good 
(puincy Jones) • Amurrì-Canfora: 
E lasctaiemi stare (Rocky Roberts) 

• Holland-Dozier-Holland; Jimmy 
Mack (Martha and The Vandellas) 

• The Doors: People are strange 
(The Doors) • Strayhom: Johnny 
come laiely (Jimmy Smith) • Leva- 
Despota-Reverberi: Viva le donne 
come te (Michele) • Pace-Mogol- 
Diamond: Sono bugiarda (Caterina 
evaseli!) • Lyizie: Ltke thè season's 
(The Turtles) • Cosby-Wonder-Moy: 
l'm wondering (Stevic Wonder) • 
Donovan: Sunshine superman (Les 
Me Cann). 


d'archi 10,30 Radio Mattina. 11,45 Conver¬ 
sazione raligloaa di Dwi laldoro Marcio- 
netti. 12 Hana Cutmann aH'organo dalla 
Chiaaa Parrocchiale di Magadlno. 1) Willy 
Burkhard: Preludio e fuga in mi mago. 
(1332). 2} Alessandra Scarlatti (Trsscr P 
Vignanalli). Toccata n. 11. 3] Wallar Lang: 
Due fantasie par org.. op TZ (1961) 12,30 
NotizIario-AttualitA. 13 Canzonetta 13,15 
Programma ricreativo. 14,06 Mano Robbiani 
a il auo compleaao. 14,30 Momento ricrea¬ 
tivo. 14,45 Muaica riehieeta. 15,15 Sport a 
Muaica. 17,15 Voci a canzoni 17,30 La 
domenica popolare 16,15 intermezzo. 18,30 
La giorr:ats sportiva 10 Temi Isggeri 19,15 
NotizIaHoAttualitA 19,45 Melodie a can¬ 
zoni 20 • La Una di Gloria Brant -, giallo 
musicale di John Sulliven. con musiche 
scelte de Glovenni Trog. 21.20 Stelle elle 
ribalta. 22,06 Panorama musicale. 22.36 
• Una notte a Venezia • di iohann SlrauM- 
Zall-Gwnéa, aalaziona di ntotivl tratti dal¬ 
l'omonima operetta. 23 Notiziario-Sport. 
23,20-23,30 Serenata. 

M P ro g r a awna Stazioni a M.F.) 

14 In r>aro a a colori. 14,35 Mualcha pla- 
nielicKe di compositoh Italiani; I) Mario 
C a at alnuovo-Tadaaoo; • Cipreaei • (ricor- 
darxlo I cipraaai di Usigllano di Lari) fpf. 
Adela Potarua). 2) Giuseppe Martwecl: Ta¬ 
rantella (pf. Bruno Mezzana) 14^0 La 
- Costa dzl barbari ». 15.15 Orchaatre va¬ 
ria. 15,46 Piay-Houaa Quartet. 19 Tribuna 
dalla òlovantù muaicele. 20 Diario cultu¬ 
rale. 2D,1S Notizia sportive. 20,30 I greivdl 
Incontri musicali. 22-22,30 Vecchia Sviz¬ 
zere Italiana. 


MUSICHE 
DI BEETHOVEN 


16 nazionale 

E' staio detto che in Eugen Jochum, che di- 
rige oggi un programma di musiche beetho- 
veniane (sono le sue più congeniali insi>m« 
con quelle di Richard Wagner), è giunta a 
maturazione l'eredità artistica e culturale di 
una famiglia di mustcìjfi radicatasi nella 
Svevia bavarese. Nato a Babenhausen nel 
1902^ Jochum è stalo sollecitato dai genitori 
ad intraprendere giovanissimo gli studi mu¬ 
sicali. indirizzandoli principalmente verso il 
settore sacro-liturgico. Fu più tardi, tra il 
1922 e il 1925 che Jochum preferì dare un 
diverso indirizzo ai propri studi sotto la gui¬ 
da di Siegmund von Hatssgger all'Accademia 
Musicale di Monaco. A ventitré anni iniziava 
già la propria carriera direttoriale in qualità 
di maestro sostituto a Monchengladbach. Le 
sue qualità venivano subito notate e dopo 
un anno era chiamato a Kiel come primo 
direttore d'orchestra. Nel 1927 ancora una 
promozione. Lo invitavano alla direzione sta¬ 
bile dei Cottcerft Sinfonici di Lubecca, dove 
aveva da tener viva una grande tradizione 
musicale e accontentare un pubblico a.s5ai 
esigente, che aveva avuto prima di lui Her¬ 
mann Abendroth, Edwin Fischer e Wilhelm 
Furtwaengler. Passò più tardi ai posti più 
ambiti: tra l'altro alla direzione stabile del¬ 
l'Opera di Afairn/ieim. Nel '34 successe a Karl 
Bohm all'Opera ed ai Concerti Fi/armonrci 
di Amburgo. Il ‘49 fu poi l'anno della sua più 
grande soddisfazione artistica. Riceveva in¬ 
fatti Tincarico di fondare un'orchestra sinfo¬ 
nica a Monaco di Baviera e vi riusciva for¬ 
mando un complesso di primissimo ordine. 
Stasera, acanto al maestro tedesco, figura 
il nome di una giovane pianista francese, per 
la prima volta m Italia. Si tratta di Michèle 
Boegner, che interpreta U Concerto n. 3 in 
do minore, op. 37, per pianoforte e orchestra, 
nei movimenti Allegro con brio - Largo - 
Rondò (Allegiu). Scritto nel 1800, questo con¬ 
certo fu eseguito la prima volta nel 1803 con 
l'autore al pianoforte. Il programma com¬ 
prende inoltre, m apertura, TEgmoni-Ouver- 
ture, op. 84 e. in chiusura, la Sinfonia n. 7 
in la maggiore, up. 92. 


Il poliziesco a « Club d'ascolto ^ 

ANATOMIA 
DEL GIALLO 


Il successo editoriale del Mai^et di Simenon, 
da noi verificato dalla ((devisione, e quello 
più improvxnso Jeff’Agente 007, generalizzato 
in mezzo mondo dal cinema, hanno riportato 
d'attualità il lungo dibattito sulla letteratura 
poliziesca. 

Quali sono gli ingredienti particolari che co¬ 
stituiscono la ricetta di quel particolare tipo 
di prodotto di largo consumo che noi cono¬ 
sciamo come • romanzo giallo »? A tale do¬ 
manda intende fornire una risposta il pro¬ 
gramma che andrà stasera irt onda sul Terzo 
per il • Club d'ascolto •: Anatomia del giallo. 
l suoi autori — Francesco Calderone e Fran¬ 
co Scaglia — sottopongono qui a vivisezione 
i più spettacolari arnesi del mestiere ado¬ 
perati dai manipolatori del giallo, ti esami¬ 
nano al microscopio e ne svelano i segreti. 
A ben guardare, un giallo ben congegnato si 
presenta come un meccanismo che obbedi¬ 
sce a rigorose regole fisse: non c'è un autore 
che osi contravvenire a tali capisaldi. Gli 
autori della trasmissione propongono agli 
ascoltatori due archetipi ideali, due tipiche 
avventure poliziesche che svolg€mo, appunto, 
in base alle regole ormai codificate del « gial¬ 
lo d'azione • e del « giallo pstco/ogùro »; il 

S rima richiama il nome dell'atletico, via- 
•.nto e fulminante Mike Hammer, il secondo 
quello del metodico, meditabondo e paziente 
Hercules Foirot. 

Sono questi, appunto, i due eroi che ven¬ 
gono anatomizzati in un gioco non privo di 
ironia, con una ricerca sullo stile e sulla 
meccanica e quindi dei luoghi comuni, dei 
caratteri e dell'atmosfera: il colpevole da irt- 
dividuare nel personaggio meno sospetto, il 
superomismo del protagonista (la sua stupe¬ 
facente capacità dt intuizione e di induzione, 
la sua fortuna e disponibilità con le donne, 
t'allucinante violenza che g/i consente di su¬ 
perare ostacoli ferribifi), tl gusto del colpo 
di scena. Anatomia del rallo, insomma, per¬ 
metterà una lettura del romanzo poliziesco 
a occhi aperti, dalla parte dell'autore. 
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lunedì 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Redlotalevlalone Italiana. 
In collaboraziona con il Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Osservazioni ed elementi di 
scienze naturali 

Prof. Donvina Megagnoll 
Il calore 

11 — Geografia 

Prof. Fausto Bidone 

Una grande metropoli.' New Vorlc 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Geologia 

Prof. Bruno Accordi 
La genesi delle rocce 
12— Economia politica • Scienza 
delle finanze - Statistica eco¬ 
nomica 

Prof Luigi VaJanI 
Ricerca operativa e programma¬ 
zione lineare 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Replica delle traamìssioni 1967 

Il processo penala 

Corso di diritto 

8 cura di Giovanni Leone 

Realizzazione di Sergio Tau a 

Salvatore Nocita 

Sf puntata 

13LE MERAVIGLIE DELLA 
NATURA 

Le isole deM'abbondanzs estiva 
Documenterio di Pater Scott 
Testo di Giusi Romano 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

"^Telegiornale 

14— EUROVISIONE 

Collegamento tra la reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA; Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 
Slalom gigante maschile - 2° 
manche 

Telecronista Giuseppe AlbertinI 

per i più piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzate In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Eliaabetta Bonino e 
Saverlo Morionea 
Regia di Marcella Curtl Gialdlno 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

fGfocano/f Sebino - Darla 
Crackers Biscotti - Tortellini 
Mamma Frartcesce - Invernlz- 
zl Mi//one^ 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario internazionale dei ra- 
g^BZZi in collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
ru.E.fi. 

Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardi 

b] IL MAGGIORE FANTASMA 
Un leale avversarlo 
Telefilm . Regia di Charles La- 
mont - Int : Tod Andrews. PhiI 
Chambers, Las Tramayne. Tylsr 
Mac Duff - Prod.: C.B.S. Televi- 
aion Film Salsa e Lindaley Par- 
Bon Productions 

ritorno a casa 

GONG 

(Lievito Pane degli Angeli • 
Clbalgìna) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informaziona II- 
brsrla 

Redazione; Giulio Naaclmbenl e 
Sergio MiniuasI - Realizzazione 
televisiva di Mario MorInl 


3f, 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Il bambino nall'atà della scuola 
a cura d> Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con la collaborazione di Ang^sla 
StevanI ColantonI e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Giulio Mandelll 
IQo puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dolciflcio Lombardo Perfetti 

- Cucine Scic - Invernizzl In- 
vernizzina - Biscotti Cclusst 
Perugia • Rilux hair spray • 
Simmenthal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Totocalcio - Olà - Caffè Star 

- Carioca Feltip Universal - 
frtnocanf/ - l.ocatelll) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pasta del Capitano - (2) 
Olio semi Lare 4 Stelle - (3) 
Golia • (4) Confezioni San- 
Remo - (5) Merenderò Tal- 
mone 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione • 
2) RP - 3) Generai Film - 4) 
Vision Film - 5) Paul Film 

21 — SUI SENTIERI DEL WEST 
(VII») 

a cura di Tullio Kezich 
Presenta Sergio Fantoni 

JESS IL BANDITO 

Film - Regia di Henry King 
Prod.: 20th Century Fox 
Int: Tyrone Power, Henry 
Fonda, Nancy Kelly. Ran- 
dolph Scott 
DOREMI' 

(Max Factor • Surgelati Brina 
Frigodaunia • Amaro Petrus 
Boonekamp) 

22,50 L’ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 

“telegiornale 

Edizione della notte 


11.45 In Eurovisione de Chamrouaaa: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sci: slalom gigante maschile (a 
colon) 

18.15 PER I PICCOLI: « Minimondo» 
e «Il capitano di Camberwick 
Green ■ 

19,05 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.10 TV-SPOT 

19.15 IL MONDO DEI CARAIBI; 
• Nicaragua: terra di laghi a di 
vulcani •- Realizzazione di Ciirl- 
atoph Kaiser 

19.40 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 In Eurovisione da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNACI. 
Rifleasi filmati 

20.55 FINE DELLA VEDOVA NERA 
Telefilm della serie • I mostri • 
interpretato da Yvonne De Carlo. 
Al Lewis, Beverly Owen. Butch 
Patrick e Fred Gwynne 

21.20 ENCICLOPEDIA TV. 2»; - La 
colonizzazione con prevalenti fini 
economici • 

22.10 PIACERI DELLA MUSICA. In 
Eurovisione da Vienna; • Franz 
Schubert a il XX Secolo >. Inter¬ 
pretazioni dai vinoltori: Detlav Ds- 
the. JuriI Kolajko. Denie Korollow. 
Oleg MaJsenMrg. Shoego Mlya- 
hara. Alexel Naaedkin 

23.10 TELEGIORNALE. 3» edizione 


18,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiotele- 
vislone italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Alleatlmenlo di Klcca Mauri Cer¬ 
reto 

19-19,30 SAPERE 

Orienlsmantl culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glanrwill 
Una lingua per tutti 
Corso di Inglese 
a cura di Blancamarla Tedeachinl 
Lalll 

Realizzazione di Salvatore Bai- 
dazzl 

ISo traamisalorm 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

CLlnes - Crema C/earas// - 
Dash - Industria Dolciaria Fer¬ 
rerò • Castor Elettrodomestici 
■ Floróagosto Althea) 

21,15 

SPRINT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Ba- 
rendson 
DOREMI' 

CCera Emulsio • Florio) 

22— CONCERTO SINFONICO 
diretto da Zubin Mehta 
Claude Debussy: La Mer. a) 
De Taube à midi sur la mer. 
b) ieux de vagues. c) Olalo- 
gue du vent et de la mer, 
Maurice RaveI: Daphnis e( 
Cloe. Il Suite 

Orchestra e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Maestro del Coro 
Giuseppe Picciilo 
Regia di Fernanda TurvanI 

22,45 ALFABETO A SORPRESA 
Divertimento scenico In un 
atto di Virgilio Mortari 
Personaggi ed interpreti 
Primo vagabondo 

William McKinney 
Secondo vagabondo 

Denny Boyd 

Terzo vagabondo 

Tbarman Bailey 
Pianisti Fausto Di Cesare e 
Antonello Neri 
Direttore Piero Guarino 
Scene di A. Valenti 
Regìa teatrale di Vera Ber- 
tinetti 

Ripresa televisiva di Lino 
Procacci 

(Ripresa effettuata dal Teatro Olo- 
scurl In Roma) 

23— EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
FRANCIA; Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 
Riassunto filmato delle gare 
odierne 


TraamisalonI in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


20 — Tagas- und Sportachau 

20.20 Famllie Mumby 
Famaehkurzfllm 
Ragie: Jamea Nellaon 
Verleih; SCREEN GEMS 


1. Tali 

Fllmberlcht von Ginestra 
Arnaldi und Giorgio Ponti 
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«Jess il bandito», film con Tyrone Power e Henry Fonda 

UN FALSO ROBIN HOOD 



« JeM 11 bandito »*fu girato da Henry King nel 1939; inter¬ 
prete di richiamo con Tyrone Power e Henry Fonda era 
Randolph Scott (nella foto), un noto attore «western» 


ore 21 nazionale 


« Jess James era una ragazzo 
che ne uccise molti - svaligiò 
U treno di Glendale - rubava 
al ricco per donare al povero 

• aveva una mano, un cuore e 
un cervello >. Così dicono le 
parole d’una ballata popolare 
americana, ed é chiarissimo, 
in esse, il senso di un ammi¬ 
rato rimpianto per il perso¬ 
naggio di cui si parla. Un gran¬ 
de personaggio; Jess Wood- 
son James soprannominato 

• Dingus » il più celebre fuo¬ 
rilegge del West. Non gli sono 
state dedicate soltanto canzo¬ 
ni popolari; anche racconti, 
false cronistorie, articoli, bio¬ 
grafìe e film, tutto per alimen¬ 
tare un mito, una leggenda 
che valessero a definirne e 
tramandarne riramagine di 
€ bandito suo malgrado », di 
uomo nobile e di gran cuore, 
che solo sfortunate circostan¬ 
ze collocarono dall'altra parte 
della legge. A prestar fede ai 
dati della mitologia, c'è da cre¬ 
dere a Jess James come al 
corrispettivo americano di Ro¬ 
bin Hood, come ad un eroe 
oazimiale. Anche il film di Hen¬ 
ry King che viene presentato 
questa sera, Jess tl batuiito 
(1939), si colloca neH'ambito 
di questo filone leggendario, 
ed anzi ne rappresenta una 
delle punte. Con il volto ami¬ 
co di Tyrone Power, Jess 
riempie di sé una vicenda al¬ 
ta quale non manca un det¬ 
taglio per risultare commoven¬ 
te, dalla scelta dell'illegalità 
come conseguenza di soprusi 
ricevuti alle straordinarie pro¬ 
ve di generosità accompagna¬ 
te alla fredda, ma indispensa¬ 
bile premeditazione, fino alla 
morte, tramata aH'ombra del 
tradimento e cmisumata da un 
ignobile ex-collega di rapine. 
Interrogato da un cronista del- 


l'Assocùited PresSg un nipote 
di Jess James, di nome Joe 
Francis, ebbe a commentare in 
questo modo la consistenza 
storica del film di Henry 
King: • L'unica somiglianza fra 
mio zio e Tyrone Power sta 
nel fatto che anche mio zio an¬ 
dava a cavallo ». In realtà, a 
parte la sequenza deH'uccisio- 
ne del bandito ad opera del 
vecchio compagno Bob Ford, 
che approfittò di un momento 
in cui Jess aveva deposto le 
pistole per dare una spolve¬ 
rata ai mobili di casa e Io 
fulminò con un proiettile alla 
nuca, tutto ciò cne si raccon¬ 
ta in questa biografia cine¬ 
matografica è le mille miglia 


lontano dalla wrìtà. « Dingus » 
era luU'altro che un benefat¬ 
tore: era un bandito feroce e 
sanguinario, un ladro e un as¬ 
sassino senza scrupoli. Aveva 
imparato il « mestiere » alla 
scuola di un altro famoso 
« bad-man », William Anderson, 
perfezionandosi poi a contat¬ 
to con il ripugnante Cbarlie 
Ouantrell. Erano costoro sedi¬ 
centi «guerriglieri sudisti» che, 
dietro il paravento di un non 
sopito patriottismo, si mac¬ 
chiarono di delitti spaventosi, 
lesse imparò la lezione in fret¬ 
ta e integralmente: alla fine 
della Guerra di Secessione, 
senza più preoccuparsi di pa¬ 
raventi. costituì una sua ban¬ 
da personale, in combutta con 
il fratello Frank e con i (quat¬ 
tro rampolli della famiglia 
Younger. Violento e deciso, 
svaligiava banche, assaltava 
treni, rubava e uccideva per 
pura malvagità. Portava appe¬ 
se a! corpo quattro pistole 
(le solite due dovevano parer¬ 
gli insufficienti), distribuite 
in posizioni studiate. 

Dì quest'uomo avido e feroce 
la fantasia popolare fece un 
eroe, e il cinema, con questo 
Jess il bandito. ìs assecondò 
alla perfezione. Ritroviamo nel 
film, esemplarmente chiarita, 
la misura delle influenze che 
il western cinematografico rac¬ 
coglie nei campi più diversi 
della tradizione per portarle 
ad un grado di compiutezza 
espressiva spesso rimarchevo¬ 
le. Henry Kmg traduce in im¬ 
magini un’affascinante conge¬ 
rie di suggerimenti, e ne trae 
un rìsulteto che non può in 
se stesso non apparire eccel¬ 
lente: lutato come ai motivi 
della leggenda, così importan¬ 
ti nel folklore dell’Ovest, e ca¬ 
pace di armonizzarit in caden¬ 
ze dì narrazione efficacissime. 
Un « falso ritratto », in un cer¬ 
to senso, definitivo. Perciò an¬ 
che un bel western, seppure 
non raccomandabile a chi, di 
<iuegli anni tempestosi, voles¬ 
se per avventura conoscere 
Tautaitìca storia. Ma perché 
cercaria sullo achermo d'un d- 
nematografo? 

GluMppe Sibilla 


or e 21 nazionale 
JESS IL BANDITO 

Durante una controversia per l'espropriazione di terri¬ 
tori che servono alla costruzione della ferrovia transcon¬ 
tinentale, viene uccisa una proprietaria, la signora James. 
I suoi due figli, dopo averla vendicata, si danno al ban¬ 
ditismo. Jess, il più giovane, ama un’onesta fanciulla e 
la sposa, ma la giovane non riesce a riportare il marito 
sulla buona strada. Jess è per anni il capo di una fami¬ 
gerata banda. Ferito gravemente nell’assalto ad una ban¬ 
ca. si nYugùi, dopo molte avventure, nella propria casa. 
L'amore che ha per suo figlio opera un rix^gimento 
nell'animo del bandito. Egli tenta di fuggire lontano con 
la moglie per rifarsi un'esistenza, ma uno dei suoi an¬ 
tichi compagni l'attira in un tranello e lo uccide. 


ore 22 secondo 
CONCERTO ZUBIN MENTA 
e - ALFABETO A SORPRESA • 

Zubin Mehta, il giovane direttore d'orchestra indiano 
conteso dai più grandi teatri del mondo, interpreta sta¬ 
sera La mer di Claude Debussy, completata a Eastboume 
nel 1905. Net concerto sinfonico figura inoltre Daphnis et 
Cloe, Suite II di Maurice Ravet, tratta dal balletto omo¬ 
nimo scritto nel 19I0-II per la Compagnia di Diaghilev. 
Segue un divertimento scenico per tre voci e due piano¬ 
forti, Alfabeto a sorpresa, di Virgilio Mortari, uno dei 
più apprezzati compositori di oggi che ha già dato al 
teatro molte opere, tra le quali Secchi e Sberkodii (1927), 
La scuola delle mogli (1930). L'all^ra piazzetta (J94S) e 
La figlia del diavolo (J9S4). Alfabeto a sorpresa presenta 
una storia curiosa: dalle lettere, interpretate con signifi¬ 
cato evocativo, si crea una specie di surreale avventura 
vissuta da tre amici vagabonài. 
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Carosello di questa sera! 


Presentato dall’Olearia Tirrena S. p. A. 
produttrice esclusiva di L.\RA 
l’olio di semi “4 stelle”. 


QUESTA SERA IN ARCOBALENO: 

NOVITÀ PER IL DISE6N0 SCOLASTICO 

Pastelli ad acqua con punta in fibra 


«wìbqi - r £ ir/r 

COLORI SMAGLIANTI - TRATTO NITIDO • IDEAU PER 
IL DISEGNO A COLORI - LUNGA DURATA 



riservato agli alunni delie Scuole Elementari e Medie 
Inferiori. (AUT. MIN. N. 2/7632S). 

r PREMIO: UN MIUONE DI URE IN GETTONI D*ORO 
r PREMIO: EM MILA LIRE IN OEHONI D'ORO 

r PREMIO: 1M MILA LIRE IN GETTONI D'ORO 

(U 4* al 10* ptmiÌd: BICtCLETTE PIEGHEVOU 
e inoltre CENTINAIA DI PALLONI PER GIOCO CALCIO 

Preaao tutte le cartoiarie d'Italia, al memento delfacquiete di 

un astuccio CARtOCA-FELHP viene GRATUITAMENTE con- 

eegnato rappoelie « FO<^0 » da disegno con REGOLA* 

MENTO che dè diritto a paif c ipere al GRANDE CON¬ 

CORSO DI DISEGNO indette dalle S.pA. 
































NAZIONALE 


‘30 Secale orario • Bollettino per i naviganti 
'35 l** Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 


6.30 Notizie del Giornale radio 

6.35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano MazzolettI (Vedi nota) 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


7,30 Notizie del Giornate radio - Almanacco • L'hobby 
del giorno 

7,43 Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Lunedi sport, a cura di G. 
Moretti e P. Valenti con la collaborazione di 
E. Amari. I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Iva Zanicchl. Nini Rosso. Gsbrialla Marchi, Bruno 
Martino. Caterina Caflelll, Nino Flore, Caterine Valen¬ 
te, Fred Bongueto, Mllva — Paimo//ve 


6,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Elena ZareschI vi Invita ad ascoKare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Kaimine Brioschi 


La comunità umana • _ 

10 Colonna musicale 

Musiche di Mascagni. Lecuona, Morrlcone. Porter. Pa- 9.15 
radisi, Rodgere. Dlxon-Woode. Lauzl, Grieg. Brengola* 030 
Manntng. Hsydn. Mendelssohn, Bassman, Beftl. Welll, 

Paganini _ 9,40 


Galbani 

Le ore libere, a cura di Elena Cagli 
ROMANTICA — Soc. Grey 
Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
Album musicale — Società del Plasmon 


10 


Giornale radio 
‘05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

Un mestiere della città; Il netturbino, a cura di 
Gaetano Alaimo - Canti del XVI Concorso Nazio¬ 
nale di Canto Corale • Regia di Ruggero Winter 
— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica (Prima parte) 

'57 Radlotelafortuna 1968 


10— Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Morlconi e Jean Marclllac - 1^ episodio: 
« La settima vittima • • Regia di Guglielmo MorandI 
(Vedi nota Illustrativa) — Inverniizl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 lo e il mio amico Osvaldo 

_Musiche presentate da Renzo Nlsslm — Gradina 


11 

K 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

‘24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori — Oash 
•30 ANTOLOGIA MUSICALE — Kraft 


11,30 

11,35 


11,41 

11,44 


Notizie del Giornate radio 

LETTERE APERTE: Rispondono gli esperti del 
Circolo del genitori 
Radlotelafortuna 1968 

CANZONI DEGLI ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


X GIOCHI INVERNALI DI GRENOBLE - Servizio 
speciale dai nostri inviati Roberto Bortoluzzl, An¬ 
drea Bosclone e Sandro Ciotti 
'15 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


40 GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNALI DI 

GRENOBLE • Servizio speciale dal nostri inviati 
Roberto Bortoluzzl, Andrea Bosclone e Sandro 
Ciotti - Giorno per giorno 

’2S Lelio Luttszzl presenta: HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! (Replica dal II Programma] 
'54 Le mille lire — Soc. Olearia 7/rrena 


13- ...TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele 
- Complesso diretto da A. Del Cupola - Regia di 
Dino De Palma — Castor S.p.A./elettrodomestici 

13.30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 
— Slmmenfhal 

13.35 STELLA MERIDIANA: PETULA CLARK 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte: LE CANZONI DI SANREMO 1968 


14— Le mille lire — Soc. Olearie Tirrena 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio - Listino ^rsa di Milano 
14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricord/_ 


Giornale radio - X GIOCHI INVERNALI DI GRE¬ 
NOBLE - Servizio speciale dai nostri inviati Ro¬ 
berto Bortoluzzl, Andrea Bosclone e Sandro Ciotti 
'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'30 Le rHiove canzoni 
'45 Album discografico — Belldisc S.p.A. 


15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
15,X Notizie del Giornale radio 

15,35 Canzoni napoletane 

15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16 

W 


Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
'25 Giuseppe Cassieri: Viaggio in Messico. A cura di 
G. Pini 

■X PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry _ 

Giornale radio 

'05 Valigia sanitaria, a cura di Fulvio Rossi 

'11 Una lotta per la corona 

I Re Inglesi di Shakespeare, a cura di Sandro Boi- 
chi e Chiara Serino - •> Enrico IV • • 4° parte - 
Regia di Sandro Bolchl (Vedi Locandina) 


16— LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16.15 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16.X): Notizie del Giornale radio 
(ore 16,55): Buon viaggio 
(ore 17,X}; Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Principi di economia - La concorrenza e I suoi li¬ 
miti, di Giacomo Coma Pellegrini 


W~ '10 Coreo di lingua inglese secondo II metodo Sand¬ 
wich, a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI - Selezione mu¬ 
sicale presentata da Renzo Arbore (V. Locandina) 


APERITIVO IN MUSICA 

NeH'intervsllO: 

(ore 18,X): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.X): Notizie del Giornale radio 
Sui nostri mercati 


19 


'12 Margherita Pusterla 

Romanzo di C. Cantù - Riduz. e adatt. radlof. di 
A. ValdaminI - XI puntata; • Tradimento » - Regia 
di C. DI Stefano (Registrazione) 19X 

'X Luna-park_ 19 .M 


E' ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Berìeilf 

Sì o no 

RADIOSERA - Sette arti 

Punto e virgola_ 


20 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 


Concerto diretto da Ferruccio Scaglia con 
la partecipazione del soprano Margherita Casais 
Mantovani e del tenore Luigi Infarrtlno - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI (Vedi Locandina) 

'K Intervallo musicale 


21 

21.10 


21 ,X 
21.55 


Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli Urici in Italia 
e all'estero, a cura di Frarrco Soprano_ 


Italia che lavora 
La RAI Corporation presenta: NEW YORK ’68 
Rassegna settimanale della musica leggera ame¬ 
ricana - Testo e presentazione di Renzo Sacerdoti 
Giornale radio • Cronaefre del Mezzogiorno 
MUSICA DA BALLO (Vedi Locandina) _ 


94 DITO PUNTATO, di Ubero BIglerettI e Luigi Silorl 

'20 Net quarto centenario della nascita 

Musiche di Claudio Monteverdi 

In colleborszione con gli Organismi Radiofonici ada> 
ranti all'UnIona Europea di Radiodiffusione 
10. - il aatto libro da' madrigali a 5 voci con un dlaloiQO 
a 7 con il tuo basto continuo (continuazione) 
(Contributo della Radio Svadeta) 


22.X GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


M OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

^ X GIOCHI INVERNALI DI GRENOBLE, servizio 

speciale dal nostri Inviati R. Bortoluzzl, A. Bosclo- 
na e S. Ciotti - Voci di Italiani atreatero - 
I programmi di domani - Buonanotte 



febbraio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,55 alle 10) 

9.55 Federico Zandomeneghi: un pittore veneziano del- 
l‘800. Conversazione di Tito Guerrinl 


IO— G. Croce: Triaca musicale, a sette voci miste 
(Sestetto Italiano Luca Marenzio: L. Rossi e M 
Baker, sopr i; C. Tosti e P. M. Capponi, falsetto; 
G. Baldi, ten.; G. Carmi, bar; P. Cavalli, bs.) 

10,35 B. Bartok: Sonata n. 1 per vi. e pf. (A. Gertler, 
vi.; D. Andersen, pf.) 


11.05 J. L. MartinaL- Orphéa. poema sinfonico In tra parti 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. R. Albert) 

11,40 W. A. Moiart: Caasazi one In mi barn. magg. per 
ob.. cl., fg. e cr (P. Pierlot. ob.; J. Lancelot, cl.; P. 
Hongne. fg ; G. Coureler, cr.) _ 

12.10 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 
12,X D. Cimaroea: Undici Sonate per clavlc. (clavic. A. M 
Parnafalli) 

12.50 Antologia di interpreti 

M Balakirev Islamay. fantasia orientale (Orch. Slnf. 
di Bambe^. dir Jonel Parlea) • W. A Mozart Due 
Arie: K. 5S • Chi sa. chi sa qual sla •: K. 383 • Nahmt 
melr>en Oank • • G Donizatti Don Pasquale -So 
anch'io la virtù magica « (sopr Graaialla Sdutti) ■ 
J. Suk Quattro Pezzi op >7 (vi. Ida Haandal - pf An¬ 
tonio Bellrami) • G. Rossini II Barbiere di Siviglia 
« Largo ai factotum • • U. Giordano Andrea Chénier 
« Nemico della patria > • G Verdi: Otallo- • Innaffia 
l'ugola • (br Giuseppe Taddel) • C. M von We^r- 
Grande Duo concertante op 48 per cl a pf (cl. Reol- 
naid Ksll, pf. i Roaen) 


14.X Capolavori del Novecento 

G- Patrassi: Coro di morti, .Madrigale drammatico au 
leato di G. Leopardi, per voci msechlli, tre pf I. otto- 

_ ni. cb I e percuBS.: Concerto n 5 per orch 

15.10 J. S. Bach: Suite r>. t In sol magg. per vc solo (ve 
P. Casale) 

15.30 La Vida breve 

Dramma lirico in due atti di C. F. Shaw 
Musica di MANUEL DE FALLA (Vedi Locandina) 

16,35 J. B. de Boismortier; Dafni e Cloe, suite dal bal¬ 
letto (Orch. da Camera dir. E. Seller) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna dalla stampa estera 

17.10 Giovanni Passeri: Fuorlsacco 

17. X le Corso di lingue francese, a cura di H. Arcami 

Intervallo musicale 

2» Corso di lingue franceee. a cura di H. Arcalnl 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 I. S. SchrAter Concerto in re maog. op. 6 n 1 per 

_pf e archi (Revia. di P. Rattallno) _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO ' 

18.15 Quadrante economico 

18. X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale • P. Prini: Un saggio su 
Husserl - F. Ferrarottl: Me Luhan: gli elrumenti del 
comunicare • A. Cederne: Nuovi mazzi per la tutela 
del centri storici Italiani - C. Fabro: Storiografia filo¬ 
sofica sovietica e rellglona • Taccuino 

19.15 F. Schubart: Notturno in mi bem. magg. op. 148 per 
pf.. vi. e vc. (Trio Beaux Arta) • G. Rossini: Quar¬ 
tetto In fa magg. per strumenti e flato (J -P. Rampai, 
fi.; J. Lancelot. cl.; P. Hongne, fg.; G. Couralar, cr.) 

19.40 ELEONORA D’ARBOREA 

Racconto drammatico di Giuseppe Dessi 
Due tempi - Comp. di prosa di Torino della RAI 
La canzone « Se a Cagliari vuoi arrivare... ■, pa¬ 
role di Giuseppe Dessi, è composta ed eseguita 
da Guido De Salvi 
Regia di Giacomo Colli 
(Registrazione) (Vedi Locandina) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.X LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— Rivista delle riviste 

Al termine; Bollettino della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,11/Una lotta per la corona 

I Re inglesi di Shakespeare. Tradu¬ 
zione di Cesare Vico Lodovici: En¬ 
rico IV, quarta parte. Personaggi e 
interpreti: Re Enrico IV; Ivo Gar- 
rani: Guazza: Carlo Croccolo; Si¬ 
lenzio: Franco Giacobini; Sir John 
Falstaff: Sa/vo Randone; Bardolfo: 
Franco Sporielli; Richard Scroti, 
Arcivescovo di York: Michele Ma- 
laspina ; Lord Hastings' Mino Bel 
tei; Lord Mawbray: Claudio Sora; 

II Conte di Westmoreland; Stefano 
Varriale; Giovanni di Lancaster; 
Giacomo Pipemo; ÌI Conte di War- 
wich: Antonio Venturi; Il Duca di 
Clarencc: Romano Malaspina ; En¬ 
rico. Prìncipe di Galles: Raoul Gras- 
siili. Il Lord Giudice supremo; Giu¬ 
seppe Porcili ; Pistola: Raffaele Pi- 
su; II narratore: Renato Caminetti; 
e inoltre: Luigi Basagaluppi, Bruno 
Cirino. Claudio Dani. Guido De Sal¬ 
vi, Vittorio Duse. Giancarlo Fanti¬ 
ni. Edoardo Fiorio, Sandro Merli, 
Gino Pernice. Luigi Toni, Marco 
Tulli. Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi. 


21/Concerto operistico 

Smetana: La Sposa venduta: Danza 
dei commedianti * Verdi: Rigulet- 
IO: «Questa u quella •: Un Ballo 
in maschera: « Ecco rorrido cam¬ 
po » : La Traviata: «Lungi da lei* 
■ Ponchiclli: La Gioconda: « Suici¬ 
dio » • Verdi: La Traviata: Preludio 
atto terzo: Liiis<i Miller: «Quando 
le sere al placido • ■ Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana: • Voi lo sapete 
o mamma» • Verdi: Otello: « Niun 
mi tema > : La Forza del destino: 
« Me pellegrina ed orfana ■ • Men- 
delssohn: Za Grotta di Fingai: Ou¬ 
verture. 


SECONDO 

21,55/Musica da ballo 

Bauer: Rudy's dilemma (Jack 

Wolfe) • Befking; .Abend in Cre¬ 


mona (Robby Spier) • Bauer: 
Blue dragon (Jack Wolfe) • 
Crzeschik: Nache estellada (Robby 
Spier) « Migliacci-Bardotti-Shapiro: 
Regency Sue (The Rokes) • Wilson: 
The seventh veti (Nai Bonet) • 
Gianco; Mondo mio (1 Satelliti) ■ 
Bennet: Late night set (The Sha- 
dows) * Nakat; Incognito (Jack 
Wolfe) • Spier: /Camin^luster 
(Robby Spier) • Tarplin-Rogcrs- 
Moorc-Robmson: One more heari- 
ache (The Paul Butterfield Blues 
Band) • Jacobs; Juke (Little Wal- 
ker) • Spier; Ladies First (Robby 
Spier) • Maluck: Lou (Jack Wolfe). 


TERZO 

15,30/- La Vida breve >• 
di De Falla 

Personaggi e interpreti: Salud: Vie- 
torta De Los Angeles; Carmela 1* 
Venditrice, 3* Venditrice: Anna Ma¬ 
ria Higueras; Abuela e 2* Vendi¬ 
trice; Inés Rivadeneyra : Paco: Car¬ 
los Cos.sutta : Lo zio Sarvaor: Vic¬ 
tor De Narke; Il Cantante: Gabriel 
Moreno; Manuel: Luis Villarejo; 
Una voce e La voce del fabbro: José 
.Maria Higuero; La voce di un ven¬ 
ditore: Juan de Andia (Orchestra 
National de Espaha e Coro « Or- 
leon > Denostiarra diretti da Rafael 
Friihheck de Burgos • Maestro del 
Coro Juan Corostidi). 


19,40/Eleonora d'Arborea 

Personaggi e interpreti: Eleonora 
D’Arborea: Anna Caravdggi; Bran- 
caleone Dona; Gino Mavara ; Fran¬ 
cesco Del Barbo: Tino Bianchi; 
Leonardo Vescovo di Santa Giusta: 
Augusto Mastrantoni; Padre Loren¬ 
zo Puddu: Vigilio Cottardi; Ono¬ 
rato Fraile: Roberto Herlitzka ; Isi¬ 
doro Gunale: Iginio Bonazzi : Gomi¬ 
ta Orrù: Cimo Centanin; Bore La¬ 
tra: Gustavo Conforti; Giovanni 
Uda: Nanni Beriorelli; Diego Me¬ 
lisi Luciano Rebeggiani; Donato 
Finamore: Castone Ciapini; Miche¬ 
le Zori: Antonio Meschini; Walter 
Salisborough: Giuseppe Aprà; An¬ 
drea Maruffo: Natale Peretti ; Otto 
Siegei; Adolfo Fenogtio; Il marche¬ 
se di Valientes; Gidimr Dioiafuti; 


I quattro cavalieri della peste: Ar¬ 
naldo Ninchi, Natale Peretti. Ren¬ 
zo Lori, Giorgio Bandiera ; Uomini 
e donne d'Arborea: Franco Alpe¬ 
stre. Angelo Alessio Lina Bocci, An¬ 
na Bolens, Pietro Buitarelli, Guido 
De Salvi. Wilma Detisehio, Ivana 
Erbetta, Paolo Faggi, Olga Fogna¬ 
no. Enza Giovine^ Anna Mazzamau- 
ro. Elena Wago;a, Mario Morelli, 
Alberto Marche, Bob Marchese, 
Giovanni Moretti, Giacomo Piperno, 
Alberto Pozzo. Lucetta Prono. Elvio 
Ronza. Dina Sassoli, Santo Versace. 


22,30/La musica, oggi 

Igor Strawinsky; Dances concer- 
tantes, per orchestra da camera • 
Gerardo Gandini: Cadencias II. per 
orchestra da camera (Orchestra dei 
Teatro La Fenice di Venezia diretta 
da Ettore Gracis). (Registrazione 
effettuata il 14 settembre 1967 dal 
Teatro La Fenice di Venezia in oc¬ 
casione del « XXX Festival Intema¬ 
zionale di musica contemporanca •). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Armstrong: Jazz lips (Louis Arm¬ 
strong) • Carmichael; Rockin" 
chair (Hoagy Carmichael) • Petiis- 
Meyers-Schoebel: Bugie cali rag 
(The Chocolate Dandies) • Clinton: 
Whoa bobe (Casa Lorna). 


SEC./14,05/Juke-box 

Lauzi: Il cuore di Giovanna (Bruno 
Lauzi) • Bardotti-Pintucci: Fatalità 
(I Berlas) • Aterrano-Iglio: Il ti¬ 
gre (Cris Baker) • Galdieri-D'Anzi: 
Ma l'amore no (Riki Maiocchi) ■ 
Ivar-Bettoni: Che combinazione 

(Milla Ley) • Piccioni: More than 
a miracle (Roger Williams) • Ber- 
net-Mo^l-(3erard: Peggio per me 
(Little Tony) • Endrigo: Non è que¬ 
sto l'addio (Marisa Sannìa) • 
Heyman-Young: Blue star (The 
Ventures). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Oli a saittrday night (Eddie Floyd) 

• Never my love ( Association) • 
Of couTse (Young Rascals) • The 
Dock of thè bay (Otis Redding) • 
Love loves to love love (Lulu) • 
Bend me. shape me (American 
Breed) • Chi nii aiuterà (Ribelli) ■ 
Ske's a rainbow (Rolling Stones) 

• Am I ihat easy to forgel (Engel- 
bert Humperdinck) • Discorsi (Mi¬ 
na) • Words (Bee Gees) • Tornare 
bambino (Quelli) ♦ Pala Pala (Pf. 
Ray Bryant) • Respect (Org. Jim- 
my Smith). Il programma com¬ 
prende inoltre tre novità discogra¬ 
fiche internazionali dcirultiina ora. 


rad iostereof on ia 


Stazioni •porlmontall a modulaziona di fra- 
quonza di Roma (100.3 MHz) - Milane 
(I0Z.Z MHz) - N^mII (103.9 MHz) - Torino 
(101,9 MHz). 

ore 11-12 Musica ainfonica - ore 15,30-16.30 
Mueice ainlonica • ore 21-22 Muaice lea- 
onra. 


notturno 


Dalie ore Z2,^ alle 6,25: Programmi muai- 
cali a notiziari traamazoi da Rome 2 et» 
kHz 645 pari a m 355. da Miiaao 1 su 
kHz 800 pari a m 333,7, dalle etazieni di 
Caitenisaetta O.C. su kHz 9000 pari a 
m 40.50 a eu kHz 9615 pari a m 31,S3 a 
dal II canale di Fllodifhiaione. 

22.45 Parata d'orcheatra - 23,15 Mualca per 
lutti . 0.36 Panorama mualcala: partaci- 
parto la orchaatre di Tad Healh, Armando 
Sclaecla, Wood^ Herman. Gianni Mar¬ 
chetti. George Malachrino. Giampiero Re- 
varberl. Hamy Mancini; I cantanti Landò 
Fiorini, Roaetta Fucci, Mariaa Sannia. 
Frank Slnatra, Donatella Moretti. Fred 
Bonguato - 2.06 Intermezzi, romanze e 
sinfonie da opere - 2.36 Canzoni di lori 
e di oggi • 3.06 Abbiamo acalto per voi 
- 4,36 r bla del concertiate - 5.06 voci In 
armonia - 5,36 Muaiche per un • buon¬ 
giorno 

Tra un programma a l'altro vengono Ira- 
amaaai notiziari In Italiano, ingleaa. fran- 
cesa e ledaaco. 


rsdio vaticana 

14.30 Radiogiomala In Italiano. >5.15 Ra- 
dloglomala in apagnolo, francaae, tedesco. 
Ingloaa, pwlaeco, portogltaao. 19.15 Tha 
Field naar and far 19,33 Orizzonti CriatJa- 
al; NcHIzIarìo a AttuallU: Dialoghi In li¬ 
braria, a cura di Gennaro Aulatta - Pen- 
alare dalla aara. 20.1$ La monde dea 
atheaa. 20.45 KIrche in dar Walt. 21 Santo 
Roaarto. 21.15 Traamiaaionl In ahra lingua. 

21.30 Poaabna vpraaania in Razgovori. 21,45 
La Igleala an al mundo 22.30 Rapilea di 
Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica rlcraailva. 7,15 Notiziario-Musica 
varia. 9.40 Cari Maria von Wabar: Con¬ 
certo n. 1 In fe min. per cler. a orch. 
op. 73 (eollsta Giambattista Siaim; Rs- 
diorchaatra diretta da Otmar Nussio). B 
Radio mattina. 11,06 Traam. da Baallaa 

12 Mualca varia 12,30 Notiziario-Attualllè. 

13 (da Grenoble) La X Olimpiadi Invernali. 

13.10 II romanzo a puntate: • Il vulcano 
d'oro • di Robert Schmid da Giulio Vame. 
13,20 Orchestra Radiosa. (3,50 Intarmazzo 

14.10 Radio 2-4 (zibéldona In mualca). 19,06 
• Marta -, aaleziona dail'opara di Frie¬ 
drich Fiotow dir. da Francesco Mollnaii 


Pradelli 17 Radio gtovantù. 16,06 Tre stel¬ 
le. 18.30 Fisarmoniche. 19,45 Cronache dal¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Per pianoforte e 
orcheatra 19,15 Notiziario-Attualité. 19,45 
Melodia e canzoni 20 Settimanale sport 

20,30 Musiche d) Beethoven. 1) « Le ro¬ 
vina di Alena >. musica per II melodramma 
dt A. von Kotzabue op 113 (Èva Maria 
Kupczyk. aopr.; Gotthalf Kurth. bar : Fran¬ 
cala Loup, ba. - Coro a Orchestra dalla 
RSI dir. da Edwin Loahrer). 2) An dia Hoff- 
nung op 94 par aopr e orch (alabor. 
Falix Motti - Solista Hannaka van Bork). 
3) Dodici ConIratAnza par orch. (Orch. 
della RSI dir da Edwin Loahrer) 21,25 
Ballabili 22,05 Casella postala 230 22.35 
Piccolo bar con Giosrannl Palli al piano¬ 
forte. 23 Notizlario-AttualitA. 23,20-23,30 
Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romande. Aldrovandlnl: 
Adagio par archi Blajrar: Sonata par fi. 
C. fm. E. Bach: Concerto par clav. Tata- 
mann: Sonata par fg Beethoven: • Vestas 
Fauer >. Casella: Scsrlattiana. Barodin; 
Quartetto par archi. 16 Dalla RDRS: Mu¬ 
alca nel pomeriggio 17 Radio dalla Sviz¬ 
zera Italiana, t) Paul Hindamith: • Amor 
a Psyche •. 2) Alan Hovhanass: • Avak, 
thè haaler *. cantata par aopr., tb. a archi 
(Helmut Hurtger. tb ; Annallea Campar, 
topr.). 3) Jacques Ibart: Sinfonia coi>car- 
tanta par oboe e archi (Lothar Fabar. oboe; 
Orch. dalla RSI dir. da Leopoldo Casella). 

19 Radio GlovantCì 19,30 Codice e vita 
19.45 Dischi vari 19 Par 1 lavoratori ita¬ 
liani In Svizzam. 19.30 Trasm. da Basilea. 

20 Diario culturale. 20,15 Formazioni po¬ 
polari. 20.45 La voca di Gianni Morandi 

21 Commedia dialattais 22-22,30 Club 67. 


La rubrica di Adriano Mazzoletti 

SVEGLIATI E CANTA 


6,35 secondo 


L'imperativo è fra i più categorici e non am¬ 
mette vie d'uscita, ma comunque — a conti 
fatti —• è anche dei meno noiosi e tra i più 
simpatici. La vecchia, gloriosa funzione del¬ 
la tradizionale sveglia elvetica è stata can¬ 
cellata con un solo colpo di spugna da una 
serie di programmi radiofonici mattinieri. E' 
il caso di Svegliati e canta, mfi5tche del mat¬ 
tino presentate da Adriano Mazzolettù uno 
dei quattro del poker radiofonico dei dvic- 
iockey, gli altri, ve li ricordiamo per metso, 
sono Gta«ttt Boncompagni. Renzo Nissim e 
Renzo Arbore. La trasmissione di Mazzoletti 
va in onda alle 6,35: una levataccia per i not¬ 
tambuli. una consuetudine per tutti coloro 
che devono recarsi al lavoro. Svegliarsi — 
ahimè! — è sempre costalo troppa fatica. I 
rigori delVinverno aumentano la già sensi¬ 
bile situazione di disagio. La sveglia — am¬ 
mettiamolo — rigida sentinella del nostro 
lavoro quotidiano, non ha mai avuto abitu¬ 
dini gentili: puntuale ti annuncia, con un 
suono duro e prolungato, che è ora di al¬ 
zarsi. Quel sMono ha una impercettibile gra¬ 
zia musicale, non ha melodia, soprattutto è 
malinconicamente monotono. Ed ecco la ge¬ 
niale invenzione, la trovata che dimostra di 
funzionare egregiamente: un calcio alla sve¬ 
glia e un benvenuto alla radiolina. L'appun¬ 
tamento, insomma, non è più fissato con le 
rotelline della suoneria, ma — friuttosto — 
con i iransislors di una portatile. « Svegliati 
e canta •: Mazzoleiti resta fra le poche vit¬ 
time della sveglia. Lui deve assolutamente 
servirsene, se non vuole fare tardi in audi¬ 
torio e rischiare cosi di lasciare a poltrire 
centinaia di migliaia di persone. Coit, ad 
ogni appuntamento col suo programma. 
Adriano Mazzoleiti è costretto a svegliarsi 
prima di tutti, prende l'auto, corre sulle stra¬ 
de della città ancora vuota, arriva in audi¬ 
torio, saluta i tecnici e alle 6,35 in punto 
sveglia gli tialiant. 


Il nuovo romanzo a puntate 

LE AVVENTURE 
DI NICK CARTER 


10 secondo 


Ritorna Nick Carter, il popolare detective 
privato americano, le cui imprese di grande 
investigatore sono ambientate a New York, 
prima della grande guerra mondiale, tra il 
1900 ed il 1915. E’ il personaggio che ha ap¬ 
passionato i giovarti degli anni veirfi. / fasci¬ 
coli a puntate delle sue avventure rappresen¬ 
tano i primi « gialli • del secolo ventesimo. 
La fama di Nick Carter è rimasta Wva per 
alcuni decenni ed il personaggio ha subito 
non poche trasformazioni nel senso che è 
stato reso, di volta in volta, più aderente al¬ 
la mentalità dei paesi dove le sue axn'eniure 
sono state diffuse. 

Alcune particolarità, alcune caratteristiche 
del personaggio, sono rimaste, però, immu¬ 
tate. Anche l'ambiente nel quale opera Nick 
Carter è sempre invariato: l'Amertca e, pre¬ 
valentemente, New York. Così pure i suoi 
fidi collaboratori sono i medesimi: Ida. la 
fidanzata che è di professione giornalista, il 
nipote Jack ed il gigante Patsy. 

Altro aspetto costante: l'eccezionale abilità 
nei travestimenti che lo rendono irriconosci¬ 
bile perfino ai suoi più fedeli cof/ahorarori 
ed alla sressa Polizia che pur si avvale della 
sua opera per smascherare i più pericolosi 
criminali. 

Per.^onaggi ed interpreti del primo episodio: 
Jack: Renzo Ricci; Nick: Lino Troisi; Il com¬ 
missario: Cesare Polacco; Dominique: Adolfo 
Ceri; La signora Colonges: Nella Sonora; 
Madame Beauchamps: Wanda Pasquini; Afa- 
ria; Grazia Radicchi; René; Corrado De Cri¬ 
stofaro; /* strillone: Edoardo Torricella; 
2* strillone: Tullio Valli; 3* strillone: Angelo 
ì^nobini. 


NOTTURNO DALL’ITALIA 

Informiamo gli ascoltatori che, perdurando 
I lavori di ammodemamento del trasmetti¬ 
tori del Centro di Santa Palomba, nel giorni 
dal 13 al 17 febbraio dalie ore OJO alle 6,25 
il m Notturno dairitalla • non verrà Irradiato 
da Roma 2 né da Roma 1. In tale periodo 
l'aacolto potrà essere effettuato sul trasmet¬ 
titore di Milano 1 che irradia normalmente 
i programmi del < Notturno dall'Italia > sulla 
frequenza di kHz 
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^QuBSt^^^rain 


martedì 



l’Istituto Geografico De Agostini di Novara 

prmaBnta 

Universo 

La grande enciclopedia per tutti 


Universo è un'enciclopedia alfabetica 
e monografica, un’enciclopedia nuova, 
tutta a colori. 

Universo, la grande enciclopedia italiana 
che sì è affermata in tutto il mondo 
con edizioni nelle lingue più diffuse. 

Universo è la vera enciclopedia 
per la vostra casa. 


12 volumi + 1 volume di appendice e indici 
6 240 pagine su caria patinata 
15000 voci in ordine aIfat}etico e monografìe 
sugli argomenti principali 
20 000 illustrazioni a colori 
80 000 termini registrati nel volume di appendice 
e indici ognuno dei quali corrisponde 
virtualmente a un nuovo articoio 



In tutte le librerie e presso 

le Agenzie PEM per la vendita rateale, 

chiedete 



^^einstitut^Geografi^^^gMtin^^lovar^^ 


NAZIONALE 


ritorno a casa 


SECONDO 


trasmissioni 

scolastiche 

L« RAI'Radiotelevisione Italiana. 
In colleborazlona con II Ministe¬ 
ro della Pubblica latruziona. pra- 
eenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Geografia 
Prof. Silvano Celli 
La Sardegna 

11 — Educazione artistica 

Prof. Alessandro Dal Prato 
i mezzi grefici 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 

Prof. Giuseppe Blllanovich 
Petrarca e >s cuftura europee 

12 — Filosofìa 

Proi. Carlo Diano 

fi problema della gluatlzle dal 

Solisti a Platof>e 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Replica delle traamiaaionl I9f7 
L'economia ilaUena 
a cura di Giuseppe Parenti e 
Sergio De Marcbie 
Raalizzazione di Sergio Tau 
5^ puntala 

13— I PRONIPOTI 

Cartoni animati di Manna & Bar¬ 
bera 

Il aargenta di ferro 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

Telegiornale 

14— EUROVISIONE 
Collegamento tra la reti televi¬ 
sive europee 

FRANCIA: Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 

— Gara di fondo fommlnile Km. 5 

— Slalom apeciale femminlls 
Tetecron‘Btl Guido Oddo a Giu¬ 
seppe Albertinl 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 
Una fuga sfortunata 
di Gianni Pollone 
Personaggi ed interpreti: 

La voce Arygela Cardile 

Il meghetto Turchino 

Santo Versace 
Il vestito Zefirino Marisa Fiach 
Il mago Gamberone 

Glustirro Durano 
Il primario Loria Gallorio 

L'aiuto Gianni Moretti 

Scena di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regie di Alda Grimaldi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del porrtarigglo 
GIROTONDO 

(Formaggino Prealpino • Petit 
Maggiora • Royco - SAMOR 
olio di semi) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL LEONARDO 

Settimanale di sclansa e tecnica 
Preaente Fabrizio Casadio 
Ragia di Caaare Emilio Gaalini 

b) IL TEATRO DI ARLECCHINO 
> La fuga di Arlecchino > 

Farsa In un atto di Antonio Guidi 
Arlecchino Antonio Guidi 

Brighella Toni Bai^l 

Masaar Canaporve Enzo Liberti 
Pantalorw Mario Bardella 

Colombina Angela Cavo 

Annabella Anna Sonasse 

Primo brigante Franco Alpestre 
Secondo brigante Franco Vaccero 
Scene di Eugenio Llveranl 
CoatufflI di Elda Bizzozaro 
Regia di Alviae Sapori 


GONG 

(Aiax lanciere bianco • Pizza 
Star) 

18,45 LA FEDE, OGGI 

Interventi di Padre Davide M. 
Turoldo e Padre Mariano da To¬ 
rino 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glanrtelll 
La civiltà cinese 
a cura di Gino Neblolo con la 
consulenza di Luciano Petech 
Realizzazione di Sergio Tau 
10» puntala 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(lohnson Italiana - Riso Curii 
■ Est ElettrodorrìBStlcl - Ma¬ 
gnesia Bisurata - Crème Ca- 
ramel Royat - Landy FrèresJ 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
^Arisfon Elettrodomestici 
lóro Pe)o • Shempoo Dop - 
Cibalgina • Royco • Silan) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Istituto Geografico De 
Agostini - (2) Cirio - (3) 
Brandy Stock 84 - (4) Vafer 
Saiwa • (5) Caffè Hag 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Casalini • 
2) Massimo Saracervi - 3) Cl- 
netelevlslons • 4) Arno Film - 
5) Cartoons Film 
21 — 

I FISICI 

di Friedrich Dùrrenmatt 
Traduzione di Aloyaio Rendi 
Personaggi ed interpreti: 
Johann Wilhelm MOblus 

Gianrfeo Tedeschi 
Herbert Georg Beutler alias 
Newton Ernesto CalindrI 
Ernest Heinrich Emesti alias 
Einstein Carlo Enrici 

Dottoressa Mathllde von 
Zahnd Adriana Innocenti 
Infermiera Monika Stettler 

Mila VannuccI 
Capo Irtfermiera Marta Boll 
Enza Giovine 
Ispettore Richard Vose 

Nino Pavese 

Medico Legale 

Pier Antonio Barbieri 
Blocher Corrado Nardi 

GuhI O/no PerettI 

Agente Sandro Pizzochero 
Signora Rose Andreina Paul 
Missionario Oskar Rose 

Franco Giacobini 
Adolf-Friedrich 

G/useppe G/rofett/ 
WilfrIed-Kaspar 

Anton/o Aperto 
Jòrg-Lukas Stefano G/afaIn 
Capo Infermiere Uwe Slevers 
Giorgio Trestlnl 
Infermiere Me Arthur 

T ony Fusero 
Infermiere Mudilo 

Edgar De Valle 
Scene e costumi di Ottavio 
Coffano 

Regìa di Franco Enriquez 
Nel primo intervallo: 
DOREMI' 

(l^ma Wllkinson - Tortellini 
Pagani - Lucido Kiwi) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Rediotele* 
visione Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
2» coreo di latnniona popolare 
Insagnsnia Alberto Manzi 
Alleatimanlo di Kicca Mauri Car¬ 
raio 

19-19,30 SAPERE 

Orlanlamenll culturali a di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Glanrtelll 
Una llagua par tutti 
Coreo di francese 
a cura di Blancameria Tadeschinl 
Lalli • Realizzazione di Salvatore 
Beldazzi 

13° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Caffettiera Moka Express • 
Patatine Pai - Aspichinina - 
Omogeneizzati Nestlé - Kop 
Vetri • Fratelli Branca 0/s(/f- 
lerie) 

21.15 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini a 
Lino Procacci 
Presenta Lello Luttazzi 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI’ 

(Alemagna • Lotteria di 
Agnano) 

22.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
FRANCIA: Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 

— Hockey su ghiaccio 
Telecronista Carlo Bacarelli 

— Riassunto filmato delle gare 
odierne 


Trasmissioni In lingua tadaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
VERSUCHSSENOUNG 
IN OEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagoaachau 
20,20 JOrg Proda rolat um dia 
Walt 

. Wochanande In Dakar • 
Abantauerfllm 
Ragia: JUrgen Goalor 
Verialh; TPS 

20,45 Dar vorgaachlchtllcha 
Manach 
2. Tali 

Flimbarlcht von Glnaatra 
Arnaldi und Giorgio Ponti 


TV SVIZZERA 


1145 In Eurovisione da Chsmrousaa; 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sci: slalom spedala famminile 

Cronaca diralU (a colori) _^ 

17 In Eurovlalona: GIOCHI OLIMPI¬ 
CI INVERNALI. Dlaco su ghiaccio: 
Svazla-Ruaaia. Cronaca dirotta (a 
colori) 

19 06 TELEGIORNALE. I» adizione 

19.10 TV-SPOT 

19 15 BIN TIN TIN E LA FORESTA 
IN FIAMME. Telefilm dalla sana 

• Le avventure di Rin Tin Tin » 

19.40 TV-SPOT 

19.50 LA SCELTA DEL MESTIERE. 

• Igiene e bellezza •. 1° parte 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 TV-SPOT 

20.40 In Eurovisione da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 

20.66 VATICANO. Una notte a un 
giorno. Inchiesta di Famaldo 
Di Ciammatteo 

21 45 In Eurovisione da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Dlaco au ghiaccio: Cacoalovac- 
chla-Csnadà. Cronaca diretta (a 
colori) 

23 TELEGIORNALE. 3^ adizione 

23.10 Programma In lingua tadaaca: 
DOPPtrr ODER NUT 
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In Eurovisione da Grenoble le Olimpiadi del ghiaccio 

HOCKEY D’ALTA CLASSE 


POLTRONE, CARROZZELLE ecc. 

fìer »/lY.Y 7// /jer 


Poltrona per riposo e Ira- Poltrona di corno- Tavolino per pasti 
sporto ■ >chi>nsi« inclinsbile, do - con vmo • ctiiuw- e lettura a letto • 
podma*. rotolU scorrovoliaotiiio. ra tdrsaltco (inodore], tlabile ed ioclinsbile. 


Carrosella ripiegabile - per il CarroxKella a schienale e reggigambe 
tedU treaporto •egli uceiieorv la inclinabili a volontà, COR poggiatesta 
eaioaoblle. ecc. ....m vari altri modelli l togiibile. 


Chiedete senza vostro impegno il listino g^'atuito e con facilita¬ 
zioni alla F.A.S. S.p.A. - Viale Partigiani 86 B - 27100 PAVIA 


ECZEMA 

PSSRISSI - SICOSI • CROSTI iAJIlk 
.TINTURA BONASSI. 

GuMielMii documentate 
In vendite nella farmacia 
Chiedere Opuscolo • T • gratis a/ 
U Ésnt s fis MNASSI, via Ridiac ». Tsrtn 
lui. ACIS R. 725» - Rei- A. 1133 10125 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi' Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duror>i e calli sino 
alta radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callitugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


Stiriamo comodi 

con sole 8.500 Lire 


Tavola da stiro RELAX 

Nella tavola da adro Relax di notevoli dimensioni è incor¬ 
porato un comodo e pratico seggiolino imbottito che può 
servire anche da plano di appoggio - Tutti 1 sostegni sono 
cromati • Nel prezzo è compreso un pratico stira ma¬ 
niche indipendente. 

SCRIVETE ad ITALIANCAMPING 
VIA OSTIENSE. 137 - 00154 ROMA 
e Vi aari spedita in contro assegno di L 8.500 più 
apeee poetali. 


Una fase di un recente Incontro di hockey su ghiaccio fra le rappresentative delIURSS e del 
Canadà. Gli hockeisti russi sono 1 favoriti del torneo olimpico che è In corso a Grenoble 


ore 22,15 secondo 

Un portiere, due difensori e 
tre attaccanti: tutti vestiti da 
marziani. Il paludamento da 
fantascienza è di rigore. Il re¬ 
golamento infatti prescrìve 
(per proteggere i giocatori da¬ 
gli scontri che avvengono in 
piena velocità) parastinchi rin¬ 
forzati con cuoio duro all'al¬ 
tezza della rotula ; calzoncini 
con stecche fino al ginocchio; 
spalle protette da un corpetto 
con rivestimenti dì feltro; go- 
mìtiere e guanti imbottiti. Il 
portiere è addirittura corazza¬ 
to come un cavaliere antico. 
Questo è llìockey su ghiaccio, 
una disciplina sportiva che, 
nonostante le sue caratteristi¬ 
che invernali, i praticata in 
tutte le stagioni grazie agli im¬ 


pianti artificiali. Gli esperti lo 
definiscono « uno degli spetta¬ 
coli più suggestivi ed entusia¬ 
smanti che lo sport abbia po¬ 
tuto organizzare •. Effettiva¬ 
mente è il gioco che non con¬ 
sente soste; i continui capo- 
volgimenti di fronte e il ritmo 
sempre sostenuto degli atleti 
in gara, non possono non esal¬ 
tare lo spettacolo. 

Anche in questi X Giochi In¬ 
vernali, l'hockey trova la sua 
collocazione di rilievo. I fran¬ 
cesi hanno costruito uno Sta¬ 
dio del ghiaccio modernissimo 
(da dove sarà effettuata la tra¬ 
smissione dì oggi) alla perife¬ 
ria di Grenoble; un impianto 
addirittura grandioso dotato di 
un metodo rivoluzionario di 
illuminazione che consente agli 
spettatori, durante le gare in 
notturna, un'ottima visibilità e 


alle telecamere una ripresa 
TCrfelta. 

Prendono parte ai Giochi una 
ventina di Nazioni suddivise 
in tre gruppi che rispecchiano 
una graduatoria di valori. Nel 
gruppo A, infatti, figurano ì 
giganti di questo sport e cioè 
Unione Sovietica (che detiene 
i titoli olimpico, mondiale ed 
europeo), Svezia, Canadà, Ce¬ 
coslovacchia, Stati Uniti, Fin¬ 
landia e le due Germanie. An¬ 
cora una volta le preferenze 
vanno alle Nazioni europi, 
con in testa l'Unione ^vietica 
seguita da Cecoslovacchia e 
Svezia. America e Canadà, pur 
vantando una vecchia tradizio¬ 
ne. non sembrano più in grado 
di contrastare il passo alle 
comparìni del veccnio conti¬ 
nente. il professionismo, infat¬ 
ti. non permette loro dì presen¬ 
tare alle Olimpiadi selezioni 
qualificate. E' un po' quello che 
succede nel nostro Paese con 
il calcio. Il Canadà è rappre¬ 
sentato da un club di studenti 
e non da una vera e propria 
nazionale. E 1 canadesi pos¬ 
sono veramente rivendicare la 
paternità di questo srort, al 
Dunto che due città, Halifax e 
Montreal, litigano ancora per 
la priorità storica che rìsale 
alla metà del secolo scorso. 
L'Europa invece cominciò ad 
interessarsi all'hockey solo ai 
primi del Novecento, ma in 
una forma empìrica, senza 
cioè regole precise. La parteci¬ 
pazione russa ai primi veri 
confronti intemazionali può 
addirittura definirsi « recente > 
se rapportata alle altre Nazio¬ 
ni. Ma l'Unione Sovietica sin 
dalla prima uscita s’impose al¬ 
l'attenzione dei tecnici come 
squadra di valore mondiale. 
L'Italia ha poca tradizione in 
questo sirart. I recenti risul¬ 
tati negativi hanno addirittura 
convinto i tecnici a non pren¬ 
dere parte ai Giochi dì Gre¬ 
noble. £' un peccato perché 
potevamo almeno sperare in 
un discreto piazzamento nel 
girone < B ». 

Gilberto Evangelisti 


on 21 nazionale 
I FISICI 

In uno speciale padiglione di una casa di cura per ma¬ 
lattie mentali vivono tre ricoverati, i quali si presentano 
come tre dotti studiosi di fisica, rispondenti ai nomi di 
Einstein, Newton e Re Salomone. La vicenda s'inizia che 
Newton ha appena strangolato la sua infermiera. Perché} 
E chi sono veramente i tre ricoverati? Sono tutt'e tre 
veramente malati o non piuttosto (magari uno o due sol¬ 
tanto) simulano la pazzia per un toro privato, segreto 
ragionamento? A questa commedia di Friedrich Diirren- 
matt è dedicato un articolo in altra parte del giornale. 

ore 21,15 secondo 
IERI E OGGI 

Tre tappe della carriera di Bice Valori. La rivedremo nel 
corso delle sue appariztoni prima al Musichiere, poi al 
Giornalino di Gianburrasca e infine in un • pezzo » tratto 
da Stasera Rita. Tony Dollaro è l'ospite musicale della 
trasmissione, e presenterà due canzoni. Poi Topo Gigio 
rifarà, brevemente, la storia della sua vita di pupazzo 
divo. Chiusura sportiva con filmati di Ercole Baldini, l’ex 
campione del mondo di ciclismo su strada attualmente 
direttore sportivo di una squadra cicUsticoi. 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo - Bollettino per I naviganti 
'35 1** Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO • LE COMMISS. PARLAM. 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sui giornali di 

stamane 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano. Little Tony, Gigliola Cinguetti, Johnny 

Dorelli, Nilla Pizzi. Carmen Vlliant, Sergio Bruni, Anna 

Marchetti, Anna Identici —. Doppio Brodo Star 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Wolf-Ferrari, Ortolani. Rota. Endrigo, Al- 
beniz. Blxio, Jobim, Liazt, Grosz. Rodgers, Rose, Ro- 
drlguez. Schubert, Lehar. Gray,_yfe|II^Pe ^Ija_ _ 


10 


Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

La Costituzione è artche per voi, a cura di Gio¬ 
vanni Floris • Regia di Ruggero Winter 
— Malto Kneipp 

35 Le ore della musica (Prima parte) 

What la this thlng calied love, il tuo sorrieo nelle 
notte. Ballata della trombe. Little man. Terttni: Sonata 
in sol minora per violino e continuo op. 1 n. 10 
• Didone abbandonata • 

'57 Radiotelefortuna 1968___ 


li LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Ditta Ruggero Bene/// 

'24 La donna oggi, a cura di A. M. Mori — Spie A Span 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
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X GIOCHI INVERNALI DI GRENOBLE • Servizio 
speciale dal nostri inviati Roberto Bertoluzzi, An¬ 
drea Botclone e Sandro Ciotti 
'15 Corrtrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchie Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 
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GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNALI DI 
GRENOBLE - Servizio speciale dal nostri Inviati 
Roberto Bortoluzzi, Andrea Boscione e Sandro 
Ciotti - Giorno per giorno 
— Pavesi 6/scott/n/ di Novara S.p.A. 

'25 Qui Daiida 

'54 Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte: LE CANZONI DI SANREMO 1968 


Giornale radio - X GIOCHI INVERNALI DI GRE¬ 
NOBLE • Servizio speciale dai nostri inviati Ro¬ 
berto Bortoluzzi, Andrea Boscione e Sandro Ciotti 
'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'X Le nuove canzoni 
— Dunum 

'45 Un quarto d'ora di novità_ 
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Programma per i ragazzi: «La patria dell'uomo» 
a cura di Alberto Manzi e Domenico Volpi 
’2S Giuseppe Cassieri: Viaggio in Messico. A cura 
di G. Pini 

'X COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 
_ Giancarlo GuardabassI _ 

17 Giornale radio 
05 Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

a cura di William Weaver 


18 


IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelll 
'10 Corso di lingua inglese secondo il metodo Sand¬ 
wich, a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Seleziorte musicale presentata da Renzo Arbore 
con la partecipazione di Patty Pravo (V. Locandina) 


19 •12 Margherita Pusterla 

Romanzo di C. Cantii • Riduz. e adatt. radiof. di 
A. Valdamlni - XII puntata: « Il soldato misterioso > 
Regia di C. Di Stefano (Registr.) (Vedi Locandina) 
'X Luna-park 


20 GIORNALE RADIO 

15 I PURITANI 

opera in tre atti di Cario Pepoll • Tétes ron- 
des et Cavaliere - di F. Ancelot e X. B. Santine 
Musica di Vincenzo Bellini 

21 Direttore Richard Bonynge - Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 

(Incisione Discografica Cecca) (Vedi nota) 
Neirintervallo: 

_ XX SECOLO: Enciclopedia dell'ateismo. Colloquio 

22 S.J. con L. Lombardo Radice 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 

Al termina: OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE 
RADIO - X GIOCHI INVERNALI DI GRENOBLE. 
OQ servizio speciale dai nostri inviati Rot>erto Borte- 

luzzi, Andrea Boscione, Sandro Ciotti - Lettere sul 
pentagramma • I progr. di domani - Buonanotte 



6 .X Notizie del Giornale radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 


7. X Notizie del Giornale radio - Almanacco • L'hobby 

del giorno 

7,43 Bitlardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.16 Pari e dispari 

8. X GIORNALE RADIO 

6.40 Elena Zareschl vi invita ad ascoltare con lai I 
programmi dalle 8.40 alle 12.15 

8,45 Le nuove canzoni — Palmolive _ 

— Galbanl 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

— Lavabiancheria Candy 

9.15 ROMANTICA 

9. X Notizie dei Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — ManettI A Roberts _ 


to— Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo MoriconI e Jean Marclllac - 2^ episodio: 
« Il 13 novembre all'alba... • • Regia di Guglielmo 
Morandi (Vedi Locandina) » Invernlzzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
10,X Notizie del Giornale radio • Controluce 

10.40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono - Una produzione 
di Dino De Palma e Leone Mancini — Gradina 


11 — Ciak • Rotocalco del cinema, a cura di Lello 
Bersani e Sandro Ciotti 
11.X Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde Giulietta Masina 

11,45 Radiotelefortuna 1968 

11 46 LE CANZONI DEGLI ANNI ‘60 — Mira Lenza 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,X Trasmissioni regionali 


,3- IO, ALBERTO SORDI 

— Falqut 

13.X GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO 

Settimanale di varietà - Regia di Massimo 
Ventriglla — Caffè Lavazza 

14— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
14.05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
M.45 Ribalta di succssat — Carisch S.p.A. 

15— Girandola di canzoni — Italmuslca 

15.15 GRANDI VIOLONCELLISTI: PIERRE FOURNIER 
(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 

15,X Notizie del Giornale radio 

15.35 I conti del sindaco 

Documentarlo di Roberto Antonetto 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P, Virginio Rotondi 

16— LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16.15 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,X): Notizie del Giornale radio 

(ore 16,55): Buon viaggio 

(ore 17.X): Notizie del Giornale radio 

(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Giulio Cesare, politico e storiografo - Momenti 

biografici, di Luca Canali 


18— APERITIVO IN MUSICA 
NeH'intervallo; 

^re 18,X): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X); Notizie del Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 


19 _ PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez — Kraft 
19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 

20 — Mike Bongiomo presenta 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz ~ Testi di Bongiomo, Meni- 
canti e Spiller - Orchestra diretta da Comi Kramer 
_ - Regia di Pino GiUoll — Tresa lacca per capelli 

21 — La voce del lavoratori 

21,10 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nicoioei 
21 ,X Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,55 MUSICA DA BALLO _ 

22.X GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 
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febbraio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.X elle W) 
$.30 La Radio per le Scuole 

« Oe//'/ta//a a dal mondo », sett/mana/s di attualità 
e varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rosai 
(Replica dai Programma Nazionala del IP-2-1960) 


10— G. P. Telemann: Trio per fi., ob.. e pf. (Revls. di 
M. Selffert) (A. Daneain, fi.; G. Bongera, ob ; 
E. Lini, pf.) « F. Schubert: Quintetto In la magg. 
op. 114 «Della trota» per pf. e archi (Strumen¬ 
tisti dell'Ottetto di Vienna) 

10,50 F. Couperin: Suite in re min. (clav. G. Leonhardt) 


11,06 SINFONIE DI GIAN FRANCESCO MALIPIERO 

Nona Sinfonia (dell'Ahimó) (Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI, dir M. Rossi) 

11,25 C. S. Binder; Sonata In do min. op. 1 n. 3. 
per pf. (pf. C. Pastorelli) * D. Sciostakovic: Quin¬ 
tetto In sol min. op. 57 per pf. e archi (Melos En- 
_ semble) _ _ 

12,10 Vita a avventura dal Capitano Burton. Convaraaziona 
di Paolo Bamoblnl 

12,X L. van Baathovan: Ouvertura - Adagio a Finala. dal bal¬ 
letto • La Creatura di Prometeo > (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir R. Zatlar) • A. Rouesel: Bacco a Arianna, 
aulte n. 2 dal balletto (Orch. Philharntonla, dir. E. 
Ormandy) 

12.55 Recital del violoncellista Peul Tortelller e del pia¬ 
nista Sergio Lorenzi 

L van Beethoven Sonala in fa magg op. 5 n. 1; 
Sonata in aol min op 5 n. 2 

13,40 J. Brahma: Serenata in la magg. op. 16 per piccola 
orch. (Orch. • A Scarlatti • d^l Napoli della RAI. 
dir. C. Abbado) 


14.X Pagine da » AROLDO > 

Opera In quattro atti di Francesco Maria Piave 
Musica di Giuseppe Verdi 
_(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,X CORRIERE DEL DISCO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,05 J. A. Haaaa: Sonata in mi min. par vi. a pf. 

16.15 Compositori italiani contemporanei 

A. Varatti: Sinfonia Epica; Pn*re pour damandar una 
étolla, su tasto di F. iammaa, par coro a orchestra 


17— La opinioni dagli altri, rassegna dalla stampa estera 

17,10 A. Piarantoni: Momenti a figura dal cinema muto - 

VII. I pionieri italiani 

17, X la Corso di lingua Inglese, e cura di A. Powell 

Irttervallo musicala 

2° Corso di lingua inglaae. a cura di A. Powell 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

17.45 F, J. Goasac; Sinfonia in re magg. « Pastorella » 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18. X Musica leggera 

16.45 L’economia moderna 
e i suoi maestri 

IV. Samuelson. Hicks, a cura di Luigi Spaventa 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Società e sociologia 

V. Wilfredo Pareto. Gaetano Mosca s la scuola 
Italiana, a cura di Remo Cantoni 

21 — Musicisti e popolo nell'Italia 
romantica e moderna 

a cura di Diego Carpitene (Vili) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.X Libri ricevuti 

22,40 Rivista delle rivista 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 


























NAZIONALE 

11,30/Antoiogia musicale 

WoifgaM Amadeus Mozart: Il Rat¬ 
to dal Serraglio: c Ich baue sanz ■ 
{tenore Anton Dermota • Orchestra 
deirOpera di Berlino diretta da 
Hermann Scherchen) • Giuseppe 
Verdi; Otello: «Vanne, la tua me¬ 
ta già vedo» (baritono Tito Gobbi 
- Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Alberto Erede) • 
Jules Massenet ; Werther: « Des crìs 
joycux ■ (mezzosoprano Ebe Sti- 
gnani • Orchestra Sinfonica della 
kAI diretta «da Antonino Votto) • 
Modesto Mussorgski: Boris Godu- 
uov: ■ Il giorno sorge già» (basso 
Boris Christoff - Orchestra della 
Radiodiffusione Francese e Cori 
Russi di Parigi diretti da Issay Do- 
browen). 

19,12/Margherita Pusterla 

Compagnia di Prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valentina Fortunato e 
Corrado Pani. Personaggi e inter¬ 
preti della dodicesima puntata: Ai- 
pinolo (travestito da soldato); Nan¬ 
ni Beriorelli; II narratore: Franco 
Passatore: Fra’ Buonvicino: Crno 
Mavara : Macarulfo: Vigilio Gottar¬ 
di: Un frale: Renzo Imtì: Una vo¬ 
ce maschile: Alberto Marche: 1* 
sentinella: Paolo Faggi: 2* senti¬ 
nella: Alberto Ricca: 3* sentinella: 
Natale Peretti: 4* sentinella: Fran¬ 
co Alpestre. 

SECONDO 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personaggi 
e interpreti del secondo episodio: 
Jack: Renzo Ricci: Nick: Lino Trai¬ 
si: Isabel: Giovannella di Cosmo: 
Mary: Lucia Catullo-, Lindsav: Ce¬ 
sare Polacco: Lea: Grazia Radic¬ 
chi: Il Presidente: Carlo Lombardi: 
Beli: Wanda Pastjuini: Mac Lusky: 
Franco Morgan : Willy: Franco Laz¬ 
zi : Harry: Tullio Valli: Un cappel¬ 
lano: Edoardo Torricella: Un ne¬ 
gro: Corrado De Cristofaro; Col¬ 
lins; Massimo Castri: Un guardia¬ 
no: Vivaldo Matfeoni: Stanwich; 


Maurizio Manetti: Un usciere; An¬ 
gelo Zanobini. 


15,15/Grandi violoncellisti: 
Pierre Fournier 

Arthur Honegger: Sonata per vio¬ 
loncello c pianoforte (192()): Alle¬ 
gro non troppo - Aniiante soste¬ 
nuto - Presto (o/ pianoforte: Euge¬ 
nio Bagnoli). 


TERZO 

14,30/Pagine dall’opera 
« Aroldo • di Giuseppe Verdi 

Atto primo: Sinfonia - Scena e 
duetto « Dite che il fallo a tergere ■ 
- Finale ■ Atto secondo: Aria «Ah, 
dagli scanni eterei » - Finale ■ Alto 
terzo: Scena e Aria < Mina, pensai 
che un angelo » • Atto quarto: Bur¬ 
rasca e Finale (Personaggi e inter¬ 
preti: Mina: Maria Vitale: Elena: 
Miti Truccato Pace: Aroldo: Vasco 
Campagnano; Godvino: Aldo Ber- 
tocct: Egberlo: Rolando Panerai; 
Enrico; Tommaso Soley: Briano: 
Gian Felice De Manuelli - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI diretti da Arturo Basile - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghini). 

15,30/Corriere del disco 

Giovanni Gabrieli; Canzon / a quat¬ 
tro • La spiritata ». dalle « Canzoni 
per sonare con ogni sorte di stro- 
nienti » • Andrea Gabrieli: /Ricer¬ 
car IX del XII tono, dai « Ricer- 
cari per ogni sorte di strumenti di 
tasti ». Libro II • Girolamo Fresco¬ 
baldi : Canzona IV detta « La Do- 
nanna », dal Primo Libro delle 
« Canzoni per sonar con ogni sorte 
di stromenti » (Complesso di otto¬ 
ni diretto da Gabnel Massoni * 
Johann Heinrich Schmclzer: Cor- 
reme. Follia e Sarabanda, dalle 
«Arie per il Balletto a cavallo» 
(per le nozze di Leopoldo 1 e Mar¬ 
gherita Maria Teresa di Spagna) • 
Johann Schultz: Paduana e hitrada, 
da «Musicalischer Liistgarte» (Com¬ 
plesso « Musica Antiqua • di Vien¬ 
na diretto da René Clemencic) • 
Valentin Hausmann: Tre Danze, da 
« Neue artige und liebliche Tantze », 
Libro IV • Daniel Speer: Sonata 
er tromba c tre tromboni ; Due 
anfore per trombe e timpani, da 


« Recens Fabrìcatus Labor oder 
Neugebachene TafTel-Schnitz » • 

Anonimo sec. XVII: Musica di 
trombe per uno spettacolo eque¬ 
stre, per trombe e timpani (Com¬ 
plesso « Musica Antiqua » di Vienna 
diretto da René Clemencic) • Jo¬ 
hann Jakob Loewe von Eisenach: 
Due Capricci per due trombe e con¬ 
tinuo. da • Sonaten, Canzonen und 
Capriccen » (Philip Jones, John Wil- 
braham, trombe: Joshua Rifkin, 
clavicembalo) • Andreas Hammer- 
schmidt ; Sonata super « Gelobet 
seiis dii, Jesu Christ », per contral¬ 
to, due trombe, quattro tromboni 
e continuo, da « Kirchen-und Ta- 
fel-Musik » (Margaret Cable, con¬ 
tralto: London Brass Players di¬ 
retti da Joshua Rifkin). Dischi No- 
nesuch e Archiv. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak : La colomba della 
foresta, poema sinfonico op. 110 
(Orchestra Filarmonica Boema di¬ 
retta da Vaclav Talich) • Johannes 
Brahms; Rinaldo, cantata op. 50 su 
testo di Wolfgang Goethe, per te¬ 
nore, coro maschile e orchestra 
(solista Joachìm Kerol - Orchestra 
dei Concerti Pasdeloup e Coro di 
Parigi diretti da René Leibowitz • 
Maestro del Coro Robert Oliveira) 

• Richard Strauss: Titl Eutenspie- 
gei, poema sinfonico op. 28 (Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Berlino di¬ 
retta da Wilhelm Furtwaengler). 

• RER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Bardotti-Cini: Io mi sveglio a mez¬ 
zogiorno (Dino) • M. Salerno-A. 
Salerno; Luce (1 Corvi) • Spara- 
gna-Tocci-Rizzati: Non sarà la stes¬ 
sa cosa (Roberto Pregadio) • Ros¬ 
si-Tamburelli; Ouh! Mammà (Loui- 
selle) • Modu^o-Sanchez; La ban¬ 
da borracha (Uomenico Modugno) 

• Goldsmith : Oi<e//i della San Fa¬ 
bio (org. Hamm. Santi Latora) * 
Pace-Panzeri-Pilat : Sole spento (Ca¬ 
terina Caselli) * Coppola-Isola: 
Non lasciarmi mai più (Lino Ver¬ 
de) • Grav: Supercar (N. Riddle). 

NAZ./18,20/Per voi giovani 

She loves you (Beatles) ♦ C'è una 
strana espressione nei tuoi occhi 
(Rokes) • Teli me (Rolling Stones) 

• Ragazzo triste (Patty Pravo) • 
Love me two liines (Deiors) • Que¬ 
sta città senza te (Quelli) • Itchy- 
coo park (Small Faces) • Le opere 
di Bartolomeo (Rokes) • Take me 
for a little while (Vanilla Fudge) ■ 
Dancing bear ( Marna's & Papa's) 

• Angela (Luigi Tenco) • / love 
voH more than \%>ords can say (Otis 
Redding) • Mr. Second Class (Spen¬ 
cer Davis) • Deborah (Wilson 
Pickett ) • I can't stand myself (Ja¬ 
mes Brown) • Qui e là (Patty 
Pravo). 


radiostereofonia 


SUtioni ap^rlmairtMll a modulaxlon* di fr*- 
quMts di Roma (100,3 MHi) • Milano 
(102,2 MHi) ■ N^ll (103.9 MHt) • Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Mualca leggara - ore 15.30-16.30 
Muaica leggera • ore 21^ Musica de ce¬ 
rnerà. 


notturno 


Dalle ore 22,46 elle 6.2S: Programmi muei- 
call e notiziari traamesal da Roma 2 au 
kHz 846 peri a m 356, da Milano I su 
kHz 889 pari a m 333,7, dalla atazleni di 
Caltenlaeana O.C. au kHz 6080 pari a 
m 48.50 a au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II caaala di Fllediffualona. 

22.45 M nostro Juke-boz - 23.15 Mualca 
per tutti • 0.36 La nostra canzoni - 1.06 
Musica per I voctri aogrti • 1.36 Colorv 
ne eoTKM-a • 2,06 Strettamente confiden¬ 
ziale - 2.36 Piccola ribalta lirica • 3,06 
Parata di complasai - 3,36 Tavolozza mu- 
alcala • 4.00 Peglne pianiaticha ■ 4,36 
Canzoni per orcheetra • 5,06 Bianco a 
nero: ritmi e melodie sulla tastiera • 5,36 
Muaicha per un « buortglomo •. 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
amesei notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radloglomala In italiano. 15.15 Ra- 
dloglomale In apagnolo, francese, tede¬ 
sco, Ingleee, polacco, portoghese. 18.tS 
Novice in porocila. 19.15 Toplc of thè 
Week. 19.33 Orizzonti Cristlsnl: Notiziario 
s AttuallU; La prevanzions nella malstlls 
psichiatriche, del prof Lanfrarrco Rambelli 
- Pensiero della sera. 20,15 Noa misaion 
lointames 20.45 Nachnchten sub dar Mis- 
sion. 21 Santo Rosario. 21.15 Traamiaaloni 
In altre lingue. 21.45 La Paisbra del Papa 
22 30 Replice di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Pregramma 

7 Mualca rlcmatlva. 7,10 Cronache di lari 
7,15 Notiziario-Musica varia 8,30 li Taa- 
trino: ' La lattare di Ademo: Due donne e 
un uomo •, radioscena di Ariana 8,45 In¬ 
termezzo. 9 Radio mattina 11,06 Trssm. da 
Loaanna. 12 Muaica varia. 12,30 Notizlario- 
AttualitA. 13 (da Grenoble) La X Olimpiadi 
Invernali. 13,10 II romanzo a puntate- >11 
vulcano d'oro >. 13,20 Compoaltori moder¬ 
ni Suona la Radlorcheatra dir da Leo¬ 
poldo Casella. I) Parane' Ferkae: Concer¬ 
tino airanilca par v.la di bordone e orch. 
d'archi (aoliaia ianos Liabner). 2) Franco 
Margola: • Partita • per fi. ed archi (son¬ 
ala Marinena Kaaaick). 3) Giulio Viozzl: 
Epicedio per Renzo Battllana 14,10 Radio 
2-4. 16,06 Sette giorni e sette note 17 
Radio Gioventù. 18,06 Beat Seven. 18,30 
Cori della montagna. 16,45 Cronache della 


Svizzera italiana. 19 Chitarre 19,15 Noti- 
zlano-Attuallti. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Tribuna delle voci. 20.45 Panarne. Pa¬ 
narne (Jerko Tognola). 21,15 Lo Spiffero 
22.05 Rapporto 1968. 22,30 Concerto del 
duo plsnistlco Gino GorinI e Sergio Lo- 
rarui Muzio Clementi: Sonata n. I in tni 
bemolle magg lohannet Brahms: Varia¬ 
zioni au un tema di Schumann op 23 23 
Notiziario-Attualilè 23,20-23,30 Buonanotte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romanda Purcell: Sogno 
di una notte d estate Mozart: Corveerto 
per pf K 23S. Mendelsaohn: Quartetto 
n. 1. Mahler; S melodia Liazt: 6 composlz 
per of Chabriar Suite pastorale. 14 Dalla 
RDRS. 1) Henaalt: Studi da concerto per 
pf. op. 2 2) Apothéloz: • Lea plpsux d'ar- 
gent > per tre fl.l. Wlasemer; Quartetto per 
sassofoni 3) Musics sntica. ^hola Can- 
torum Basiliensis. Musiche di Gabrieli. 
Monteverdi, RoaenmOiler, SohOtz. Scarlatti 
e Vivaldi 4) Orchestra sinfonica di Radio 
Zagabria: Hayda; Sinfonie n. 47 e 48. 17 
Radio della Svizzera Italiana. 1) Falla 
Merr d elaaohn: • Die erste Malpurgisnachi •. 
ballata di Goethe (Ruth Binder. contr.; 
Fntz Guggiaberg, ten.; Gotthelf Kurth, bar : 
Coro e Orchestra dalla RSl. dir. Edwin 
Loehrer). 2) Richard Wagner; Fiinf Wesen- 
donkl leder (Hanneke van Bork. sopr.: Or¬ 
chestra della RSl. dir. Francia Irwlng Tra¬ 
via). 18 Radio Gioventù 18,3Q Panchirte 
al sole sul vlala del tramonto 18,45 In¬ 
tervallo. 19 Per i lavoratori Italiani in 
Svizzera. 19,30 Traam da Losanna 20 
Diario culturale 20,15 • L'EHair d'amore ■>, 
melodramma in due atti di Felice Romani, 
mualca di Gaetano Domzattl dir. da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi. 22,tO-22,X Not¬ 
turno in mualca. 


« I Puritani > di Vincenzo Bellini 

CANTA 

JOAN SUTHERLAND 


20,15 nazionale 

Richard Bonynge, che dirige stasera I Puri¬ 
tani di Vincenzo Bellini, a capo dell'Orche¬ 
stra e del Coro del * Maggio Musicale Fio¬ 
rentino », è un esperto ddVopera del com¬ 
positore catanese. A soli 13 anni, quando abi¬ 
tava a Sydney, Bonynge aveva comperato, stu¬ 
diato e imparalo a memoria la partitura dei 
Puritani. Bonynge, che è il marito della pro¬ 
tagonista odierna delTopera, il soprano austra¬ 
liano Joan Sutherland (nella parte di Elvi¬ 
ra). ricorda tuttora gli anni in cui, ancor 
con la voce bianca, si diverfiva a cantare tut¬ 
te le arie per soprano di quest'opera. 

La Sutherland. che ha esordito a 24 anni al 
• Covent Garden » di Londra nella Norma, è 
ben nota in Italia, soprattutto a Palermo, a 
Napoli, a Genova e alla Scala, dove ha de¬ 
buttato nel '61 in Lucia di Lammermoor di 
Donizetti e in Beatrice di Tenda di Bellini. 
Più d'una volta la critica ha voluto parago¬ 
narla, per le sue doti, ad un altro soprano 
australiano. Nellie Melba (Melbourne 1861- 
Sydney 1931), con cui ha infatti in comune la 
straordinaria estensione di voce. La Suther¬ 
land vive con Bonynge a Londra, dove han¬ 
no un palazzo con grandi sale ricoperte di 
stampe dell'opera del Sette-Ottocento italia¬ 
no. Vi sono raffigurale molte tra le prime 
donna del tempo: la Pasta, la Malibran. la 
Patti. Sono queste i modelli della Sutherland. 
La cantante ha studiato l'interpreiazione 
dei Puritani battuta per battuta con la guida 
del marita. 

I Puritani, in tre atti su libretto di Carlo 
Pepali, furono rappresentati la prima volta 
al Teatro Italiano ai Parigi i7 25 gennaio 1835. 
E’ l'ultima opera dì Bellini, che morì il 24 
settembre del medesimo anno. L'azione si 
svolge in /ng/iiiferra al tempo di Cromwell. 
Elvira, nonostante che il padre l'avesse pro¬ 
messa al puritano Piccardo ForfJi, ama Ar¬ 
turo Talbof. Questi, condannalo a morte co¬ 
me traditore della patria, riuscirà a /uggire e 
a ritornare in incognito da Elvira rassicuran¬ 
dola del proprio amore. Riacditffato, sta per 
essere giustiziato quando gli giunge il per¬ 
dono di Cromwell. che ha definitivamente 
vinto gli Stuardi. 

Con la Sutherland cantano: Pierre Duval 
nella parte di Lord Arturo Talbul ed Ezio 
Flagello in quella di Sir Giorgio. Altri perso¬ 
naggi e interpreti: Sir Riccardo Forth: Re¬ 
nalo Capecchi; Enrichetta di Francia: Mar- 
greto Elkins; Sir Bruno Roberton: Piero de 
Palma; Lord Gualtiero Walton: Giovanni 
Foiani. 


L’« Enciclopedia dell’ateismo > 

XX SECOLO 


22 nazionale 


Dal gennaio la rubrica XX Secolo, che 
va in onda il martedì sul Nazionale nelTin- 
len’ollo dell'opera Urica, è diventala setti¬ 
manale. Nel quadro della riforma dei pro¬ 
grammi radiofonici, XX Secolo ha occupato 
e occupa un posto di rilievo. Il suo conte¬ 
nuto è la presentazione critica di un'opera 
di cultura, di enciclopedie, saggi, collane. Il 
suo metodo: il linguaggio parlato, la viva 
voce degli studiosi, degli esperti, degli autori 
stessi quando è possibile. L’arco degli inte¬ 
ressi è vastissimo e comprende ogni inizia¬ 
tiva. ogni espressione della cultura del no¬ 
stro tempo: dalla filosofia alla storia, dalla 
sociologia alle scienze /Ì5tche e biologiche, 
dalla linguistica ai problemi dello spirito. 
Le opere più significative prodotte in Italia 
e all'estero vengono cosi aggredite, non me¬ 
diante una tradizionale recensione .scritta, 
ma attraverso un colloquio, una discussione, 
un dibattito, che sia pure svolti con grande 
rigore, ric5cono a 5timo/are la curiosità e 
l'interesse degli ascoltatori. Alcuni titoli, pre¬ 
sentati daliinizio dell'anno ad oggi, bastano 
a rivelare la varietà dei temi trattati in que¬ 
sta rubrica. Dai « Classici della politica » si 
è passati al • Dizionario delle scienze pure 
ed ^plicate ». pubblicati ambedue dalla 
UTET. Stadera due studiosi di diversa forma¬ 
zione, il gesuita Giuseppe De Rosa e il marxi- 
sta Lucio Lombardo Radice, discuteranno su 
un'importante novità libraria: t'* Enciclope¬ 
dia dell'ateismo > pubblicata dalla SEI. Si 
tratta di un'opera di estremo interesse e di 
grande originalità. Per la prima volta, in¬ 
fatti, troviamo riuniti una serie di saggi di 
filosofi e teologi italiani e stranieri sm pro- 
blenm di Dio in rapporto alle scienze umane 
e natura/i. 


«1 






CALDERONI fratelli 

Cassile Corte Cferro (Novara) 


potrete formarvi 
una splendidal 
batterìa 
da cucina 




Tapprezzato, alaganta, funzionala 
tarmovasellama in acciaio inoaaidabila ** 


Manici in meiafnina, intarcambiabili. 

Il tamnovaaallame che conaarva il calore 
a lunpo, anche lontano dal fuoco. 


Piedi gelati 


perché 


geloni, 

screpolature, tagli 



Come eliminare 

questi fastidi? 


Presto! Un buon pediluvio 
ai SALTRATI Rodell. Que¬ 
sta acqua lattiginosa, ric¬ 
ca di ossigeno, elimina la 
stanchezza e aiuta a rista¬ 
bilire la regolare circolazio¬ 
ne del sangue. I vostri pie¬ 
di si riscaldano, il bruciore 
e il pizzicore causato dalle 
screpolature e dai tagli vie¬ 
ne calmato. 1 calli ammor¬ 
biditi si tolgono più facil¬ 
mente. SALTRATI Rodell, 
meravigliosi per il vostro 
pediluvio. 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico, dopo il pediluvio ai 
SALTRATI Rodell, massag¬ 
giate i piedi con la Crema 
SALTRATI p-rotettiva. In 
ogni farmacia. 


TINGERSI 
I CAPELLI 


quando basta 
pettinarli? 


Il Nuove CelerMi* Luiour. 

prodotto in America, k ora In ven¬ 

dita artch* in Italia. Ooium a U«- 
nial non devono più temerà i ca¬ 

pelli «rifi o akladili. Col solo Pet¬ 
tina Colorante Lamour. «ansa ag¬ 
giungerà altre «ottansa. I capelli 
riprendono II naturale colora giova¬ 
nile in modo rapido, innocuo ed 
economico. Serve anche per rinfre¬ 
scare il colore del to u pet e della 
parrucca. Potete scegliere fra • hel- 

lieeiml colorii nero • castane scuro 

• caatano medio - castano fulvo - 

castano biondo - mogano. Non tar¬ 

date! Ordinate eobilo il vostro Pel- 
Una i-amour. Indicando il colore 

adatto ai voatri capelli. 

Spadiciaee pronta. Pagamento alla 

consegna contro assegno di !.. 1970 

(più spese postali). 

Indiriatale il vostro ordine w: 

Ditta R. RIMIMI A C. - Sar Rii 
Via S. Cregorlo. - 20Ì24 Milno 


Sono In formaziona gli albi par 
DIPLOMATI E LAUREATI 
aspiranti alla professione; 

CONSULENTE 
DEL LAVORO 

Agli interassafi gl precisa: 

— gli asami sane sastanibili 
tsalla provincia di rasidanza; 

— la praparaziona dai candidai] 
vlaM Impartita corte lAPI 
saguibila par corrlspondanxa. 

UKarlorl dettagli a gratuita Infor¬ 
mazioni. scrivendo alla 
lAPI, V. Laoficavsllo tO/R. Milana 


mercoledì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radioteiavlsione Italiana, 
In collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Storia 

Prof. Gino Zenr:aro 

Una giornalé nttl'anuca Roma 

11 — Storia 

Prof. Franco Bonaclna 
Bisanzio 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Chimica 

Prof. Arnaldo Liberti 

Come si compia una reazlorre 

chimica 

12— Ecortomia politica • Scienze 
delle finanze • Statietica eco¬ 
nomica 

Prof Luigi Vajanl 
Aspetti probabilistici dalla ricer¬ 
ca operativa 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Replica dalle trasmissioni 1967 
Difendiamo la vita 
Corso di antinfortuniatica 
a cura di Francesco Deidda 
Realizzazione di Salvatore Nocita 
So puntala 

13— A TU PER TU 

Viaggi tra le gente 

di Giorgio Vecchietti 

13.2S PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

H— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA: Oenobfa 
OLIMPIADE INVERNALE 
Staffette 4 ■ 10 Km. maachlle 

— Slalom speciale maaehila 

— Pattinaggio velocità metri 500 
Teiecronieli Guido Oddo. Giusep¬ 
pe Albertlnl e Paolo Rosi 


per i più piccini 

17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Ellaabetta Bonino e 
Saverlo Morionea 
Regia di Marcalla Curii Glal- 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Invernizii Millorìe - Giocat¬ 
toli Sebino - Darla Crackers 
Biscotti - Toftalllnl Mamma 
Francesca) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a] TRE DONNE, TRE GRAN¬ 
DI BATTAGLIE 
di Bonaventura Coloro 
Tarso aplsodlo 
• Adelaide Bono Ceiroll » 
Personaggi ed interpreti: 

Lady Ortenela Lida Ferro 

Paola Damala Gdpgi 

Antonio Cip Bance/linf 

CarrrtalB Liliana Faldmann 

Adelaide Bono Cairoti 

Marisa Fabbri 
Carlo Cairoti Guido Lasserlnl 
Benedetto Calroll Bruno Slavlara 
Ernesto Calroll Enrico Baroni 
Commlaaario Franco Morgan 


Primo poliziotto Achilia Belletti 
Secondo poliziotto 

Marcello Boninl 
Ceasrlno Alberto Garmlniani 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Emma Calderini 
Regie di Claudio Fino 

b) PAGINE DI MUSICA 

Duo pianistico Franca a Lodo- 
vico Laaaona 


ritorno a casa 


GONG 

(Milky - Tlde) 

18,45 ITINERARI 

Bomeo: Il ragno deH'orango 
Documentarlo di Tom a Barbara 
Hamaaon 

Testo di Enrico Rossetti 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Gisnnelil 
Il planate Terra 

a cura di Giancarlo Maainl con 
la consulenza di Guglielmo Rl- 
ghini 

Realizzazione di Giuseppe Ree- 
chia 

IQo puntata 


ribalta accesa 


1M5 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Penne Bic ■ Carrarmato Pe¬ 
rugine - Bitter S. Pe//egr/no - 
Cucine Snaidero - Siien • Chl- 
tarruccl Riccardi) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(De Rica - Essogas - Olio 
Bertoni - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Zoppas - 6/scott/ Pa¬ 
la d'Oro) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Super-/r/de - (2) Verdal 
- (3) Kambusa Bonomelli - 

(4) Williams Aqua Valva - 

(5) Biscotff al Plasmon 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
Cinetelevisione - 3) Vision 
Film * 4) ClnetelevlBione - 5) 
Brera Film 

21 — 

RITORNO 
NEL SUD 

di Virgilio Sabel 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Giacovazzo 
Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Peperonatissima Saclé - Pro¬ 
mozioni Immobiliari Gabettl - 
Brandy Gran Senior) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall'estero 

^ TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


16.30 11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiotele- 
vlslone Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
|o rarso dt Istruzlofte popolere 
par adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Allastimanto di Klcca Mauri Car- 
rato 

19-19.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
atume 

coordinati da Silvano Glannelli 

Una lingua par tutti 

Coreo di Inglese 

a cura di Blancsmsrla Tsdeschmi i 

Laill 

Reallzzazlor>e di Salvatore Bel- 
dazzl 

Trasmissiorta di riepilogo n. 3 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Amaro Cora - Prodotti Mac 
Lin Bebé - Gran Pavesi - Go¬ 
ral - A d O Italiana - Ali¬ 
menti Niptol Bultoni) 

21.15 

L’IMPORTANZA 
DI CHIAMARSI 
ERNESTO 

Film - Regia di Anthony 

AsquKh 

Dietr.: Rank 

Int.; Michael Redgrave. Mi¬ 
chael Denison, Joan Green- 
wood, Edith Evens 

DOREMI’ 

(Lubiam Confezioni maschili - 
Cucine Germal) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti 

a cura di Antonio Barollnl, 
Massimo Olmi, Geno Pam¬ 
paioni 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. CimnaghI e Walter 
Pedullà 

coordinato da Franco Si- 
monginl 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Gaz- 
zara 

23.15 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti 
televisive europee 
FRANCIA: Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 
Riassunto filmato delle gei^ 
odierne 


TraanHaalonl in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN OEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagasachau 
20.10 Poilzairavtar 87 

• Zwlachen Nscht und Tod ■ 
Pollzelfllm 

Ragie; Sidney Lanflald 
Prod.; NBC 
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14 febbraio 


«L’importanza di chiamarsi Ernesto», un film di Asquith 

BORGHESIA ALLO SPECCHIO 


inconfiitenza 


B.15 In Eurovifilone da Autrans GIO¬ 
CHI OLIMPICI INVERNALI Sci: 
ultime fasi 4 x 10 km. fondo 
11 In Eurovisione da Grenoble: GIO¬ 
CHI OLIMPICI INVERNALI Patti¬ 
naggio velocitA 500 m. maacbile 
11,45 In Eurovisione da Cbsmrousse 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. Sci; 
slalom speciale maschile (e colori) 
17 LE CINQ A &IX OES /EUNES 
ie.15 PER 1 PICCOLI: • Minlmondo • 
e • La partenza » 

19.05 TELEGIORNALE. 1<> edizione 
19,10 TV-SPOT 

19.15 Sopravvivenza: UN VILLAGGIO 
SOTTO IL MARE. 1: .Amici e vi¬ 
cini • Documentario realizzato da 
Stanley Joseph 

19.40 TV-SPOT 

19,50 II prieme CRONACHE INTER¬ 
NAZIONALI IL DESTINO DEL Tl- 
BET. Un film auiraiuto avlzzero 

20.15 TV-SPOT 

20 20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20.35 TV-SPOT 

20.40 In Eurovleione da Grenoble; 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

20.55 LA VIA DEL CORAGGIO: 
• Oscar W Underwood « (Gue^a 
aperte al Ku Klux Klan). Racconto 
eceneogislo tratto dal libro di 
John riizgarald Kennedy 

21.40 DOMENICA SI VOTA 

22,20 In Eurovleiorte de Grenoble 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Pattinaggio artistico (a colori) 
23.05 TELEGIORNALE. 3<> edizione 


ore 21 nazionale 
RITORNO NEL SUD 

Virgilio Sabet illustra lo sviluppo industriale e sociale di 
quattro importanti località del Mezzogiorno: la valle del 
Pescara. Bari, Catania e Siracusa. Nel programma saran¬ 
no analizzati i risultati ottenuti negli ultimi dieci anni. 

ore 21,15 secondo 

L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO 

Il film narra le vicende di Jack che è innamorato di 
Gwendolen, una cugina del suo amico Algernon. La ra¬ 
gazza accoglie con favore la dichiarazione di Jack che. 
quando viene a Londra, si fa chiamare Ernesto (che in 
inglese — Eamest — vuol dire serio, severo). In cam¬ 
pagna. dove vive. Jack ha una graziosa pupilla, Cecily, alla 
quale ha fatto credere, per giustificare i suoi frequenti 
viaggi a Londra, di avere in città un fratello di nome Er¬ 
nesto. Algernon, recatosi in campagna di nascosto di Jack 
per conoscere Cecily. si fa passare per il fratello Ernesto 
di cui, senza conoscerlo, la ragazza si è innamorata. Così 
Gwendolen e Cecily da prima si credono innamorate del¬ 
la stessa persona e poi scoprono di essere state entrambe 
ingannate. Ma dopo altre complicale vicende, tutto si ri¬ 
solverà nel più felice e imprevisto dei modL 

ore 22,45 secondo 

L'APPRODO 

Lucia Campione ha realizzato per L'Approdo un servizio 
sui problemi delle Università. Ha intervistalo i professori 
Giacomo Devoto e Pietro d'Avack e un gruppo ai studenti 
/iore«/mi e romani. Nella trasmissione di stasera altri 
due servizi' uno sulla Mostra della fantascienza e l'altro 
sulle influenze dei testi sacri net teatro. 


Michael Redgrave. famoso attore shakespeariano, e Joan Greenwood, due degli interpreti 


ore 21,15 secondo 

In un’epoca in cui un certo 
gusto decadentistico e il pia¬ 
cere estetizzante della bella 
pagina, pungente e colorita nel 
dialogo, sembrano tornare alla 
ribalta, è anche logico che ab¬ 
bia un suo « revival » il tra¬ 
vagliato. estroso e talvolta ric¬ 
co di umori raffinati Osf'ar 
V/ilde. Il cinema, che puntual¬ 
mente si ricorda di lui, dopo 
averci consegnato armi fa Ri¬ 
tratto di Dorian Cray, or non 
è mollo tcmFK) ha varato il 
biografico II garofano verde, 
film eccentrico sotto molti ri¬ 
guardi, ma che ha poco da 
spartire, seriamente, con il 
mondo composito e vìvido del¬ 
lo scrittore irlandese. L'uni¬ 
verso crepitante di Oscar Wil- 
de, il suo spirito pungente, la 
sua eleganza e la sua irriveren¬ 
za dialettiche e anche la fragi¬ 


lità dei suoi temi e dei suoi 
personaggi possono certamen¬ 
te essere meglio compresi at¬ 
traverso il film che va in onda 
stasera e che ha come titolo 
L'importanza di chiamarsi Er¬ 
nesto. 

Importance of being Eamest è 
la commedia più famosa e più 
riuscita di Wildc: di certo su¬ 
periore a II ventaglio di Lady 
Windermere, Una donna senza 
importanza e Un marita ideale 
per non citare la barocca Sa- 
lomè che tanti guai ebbe con 
la censura del tempo (allora, 
alla fine dell'Ottocento, era 
proibito portare sulle scene in¬ 
glesi soggetti che avessero atti¬ 
nenza con temi biblici). Oscar 
Wilde la fece rappresentare 
per la prima volta il 14 feb¬ 
braio 1695 al londinese St. Ja¬ 
mes Theatre, con un grandis¬ 
simo successo di pubblico e di 
critica; alla fine oel mese l'au¬ 
tore sarebbe stato arrestato e 


messo alla gogna a causa della 
sua vita irregolare. In un certo 
senso perciò questa commedia 
costituisce il suo canto del 
cigno, la sua sfida sarcastica 
a una società rispettabile, quel¬ 
la vittoriana. 

Il titolo s'impemìa su un gio¬ 
co di parole: il nome Ernesto, 
e — nella pronuncia — Tanet- 
tivo «serio», «severo». Due 
amici ricchi, prototipi della 
dolce vita londinese, inseguo¬ 
no due deliziose fanciulle: lo 
fanno scavalcando i molti 
ostacoli di una società purita¬ 
na e austera, cercando di scon¬ 
fìggerla con l’ausilio di una 
sohsticata intelligenza; e alla 
fine, sbrigliati i molti nodi. la 
protagonista Gwendolen avrà 
modo di assaporare, insieme 
con le delizie dell’amore pacifi¬ 
cato, i piaceri squisiti dello 
spirito. « Commedia senza im¬ 
portanza per persone serie * 
fa definì Wilde, sottolineando 
come sotto l'apparenza farse¬ 
sca intendeva colpire i vizi e 
le crudeltà di quell’alta bor¬ 
ghesia alla quale egli stesso, 
vìttima ed eroe nello stesso 
tempo, apparteneva. 

p. pint. 


SVIZZERA 


TV 






Aqua Velva 
Ice Blue 
Williams 

vi suggerisce Carlo Dapporto 
questa sera nel carosello 
AQUA VELVA 













NAZIONALE 


'30 Segnale orario - Bollettino per I naviganti 
'35 1^ Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Intervallo musicale 

2” Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6.3S SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolotti 


Giomale radio 
'IO Musica stop 
'37 Pari e dispari 
'48 IERI AL PARLAMENTO 


7,30 Notizie dei Giornata radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Billardlno a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Sette arti - Sul giornali di 8,13 
stamane 8,16 

■X LE CANZONI DEL MATTINO S.M 

con Sergio Endrtgo. Orletta Berti, Domenico Modugno, 8,40 
Marisa Sannla, Landò Fiorini, Mario Abbaia, Mina, 

Bobby Solo, Rita Pavona — Palmollve 8,45 


Buon viaggio 
Pah e dispari 

GIORNALE RADIO 

Elena 21areechl vi Invita ad ascoltare con lei I 

programmi dalle 8,40 alle 12,15 

SIGNORI L'ORCHESTRA — Kalmine Briose/»/ 


La nostra casa, e cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti i Rot^rta 

06 Colonna musicale 

Musiche di Wolf-Ferrvl. Ortoisnl, Deemond. Clchel- 
lero, Llobet, Trovajoll. Bemeteln, Prihods. Kaplen. 
Llszt, Streuae, Howard-Éllleworth-Morgen. Howard. Hai¬ 
ti. North. Waldteufel 


— Galban/ 

9.09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

— Soc. Cray 

9,15 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giomale radio - Il mortdo di Lei 

— Società del Plasmon 

9,40 AJfcnjm musicale 


4 A Giomale radio 

'05 La Radio per le Scuole (I ciclo Elementare) 

Un racconto di Guido Gozzano: • Plumadoro e 
PiomboRno ». a cura di Antonio PierantonI • Re¬ 
gia di Lorenzo Ferrerò 

'35 Le ore della musica (Primi, parta) 

More ttian a miracle. Look what wu've dona, lo sono 
un artiete, San Francisco, Ama CslirM, 30 donne del 
West. Le quedriglie. Granedos: Danza spagnole in mi 
min. n. 5 — Henkel italiana 
_'57 Radloteleforturta 1968 


11 

ÌF 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 11.30 

(V. Locandina) — Pavesi Biscottini di Novera S.p.A. 11,35 
'24 La donna oggi, a cura di Anna Maha Mori — Oash 11,41 
30 ANTOLOGIA MUSICALE — Kraft 11.44 


10 — Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Morlcont e Jean Marclllac - 3P episodio: 
• L’Inviato dello Zar* - Regia di Guglielmo Morandt 
(Vedi nota Illustrativa) — Inverniizi 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditte Ruggero Benelli 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Gradine 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatoh - Testi di 
Perretta e Corime - Regìa di Arturo Zartinl 


Notiz ie del Giomale radio 
LETTERE APERTE: RisporKie l'aw. Antonio Guarirlo 
Radiotelefortuna 1968 

CANZONI DEGLI ANNI '60 — Doppio Brodo Star 


X GIOCHI INVERNAU DI GRENOBLE - Servizio 
speciale dal nostri Inviati Roberto Bortoluzzl, An¬ 
drea Bosclone e Sandro Ciotti 
'15 Contrappunto 
'36 Si o no 

‘41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 TraamlasionI ragionati 


GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNALI DI 
GRENOBLE - Servizio speciale dai nostri inviati 
Roberto Bortoluzzl, Andrea Bosclone e Sandro 
Ciotti - Giorno per giorno 

■25 APPUNTAMENTO CON CLAUDIO VILLA — Ecco 
'54 Le mille lira — Soc. Olearia Tirrena 


M’invita a pranzo? 

Un programma di Gianni Boncompagnl 
Henkel Italiana 

GIORNALE RADIO - Media delle valute 
Slmmenthal 

BACCHETTA MAGICA: GINO MESCOU 


ÌF 


Traemisaioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Prima parte: LE CANZONI DI SANREMO 1968 


14— Le mille lire 

— Soc. Olearia Tirrena 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14,45 Dischi in vetrina — Vis Radio 


Giornale radio - X GIOCHI INVERNAU DI GRE¬ 
NOBLE - Servizio speciale del nostri inviati Ro¬ 
berto Bortoluzzl. Andrea Bosclone e Sandro Ciotti 
15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 II giomale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
'45 Parata di successi — C.G.D. 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Basso 
ALFREDO GIACOMOTTI (Vedi Locandina) 

15.30 Notizie del Giomale radio 
15.35 Musica da camera 

15,57 Tre minuti per te. a cura di P- Virginio Rotondi 




10 — Musiche operistiche di G. F. Haendel, F. Boiel- 
dleu, G. Donizettl, F. von Flotow 

10,30 F. MMfrediflI: Sinfonia n. 7 in do min. fnielabor. di 
N. Annovazzl) (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli delia 
RAI. dir. N. Annovazzl) • B. Mareallo: Sonata In do 

msgg op 5 n. 2 (Elabor. di E. Bonelll a ravla. di B. 

Mazzacurati) (B Mazzacuretl. ve.; C. David Fixne- 
galll, pf.) • C. Cerare: Concerto In le magg. par 

mandolirto. archi a ciavic. (Rialabor. di A. Nadin. rea- 

llzz. e cadenza di G. Anedda) (sol. O. Anedds - Orch. 
• A. Scarlatti • di Napoli della RAI, dir. M. Freccia) 
10,55 L. Chenibiai: Requiam in do min. per coro e orch. 
(Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir. M. Rotai - 
Mo dal Coro R. Maghini) 

11.40 J. Yue: Loyang. per compleaao de cernere (Intematlo- 
nalea Kammeranaemble Dsrmatadt, dir. B. Medema) 


12,06 L'Informatore etnomualcologico. a cura di Gior¬ 
gio Nataletti 

12,20 Strumenti: Il violino (Vedi Locandina) 

12.40 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Sergiu Celibidache 

F. Schubert: Sinfonie n. 10 In do niagg • La grande • 
(Orch Sirtf. di Torino della RAI) • M. RaveI: Ma Mère 
TOye. auite per orch. (Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI) • S Prokoflav: Sinfonia n. S In al barn, 
magg op 100 (Orch. Sirtf. di Milano dalla RAI) 


14.30 Recitai del soprano Colette Herzog con la colla¬ 
borazione del pianista Jacques Févrler 
C. Oabussy: Clnq Poèmes da Baudelaire • F. Poulenc: 
La Courte palile, au testi di M. Csrème; Flenpeilles 
pour rire. au testi di L. de Vllmorin 


15.20 A. Scarlaal; Sonata In re magg. per fi., archi a ctavlc. 

g »v<a. di C. Tabaldini) (soT. J.-C. Maal; Orch. • A. 
arlatti • di Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo) 

15,30 F. Sehubert: Fantasia In do mago op. 1SS per vi. e 
pf (S Accardo. vi ; L. Laasona ^): F. Uazt: Repaodia 
ungharasa n. 5 in mi min (Orch deH'Opera di Stato 
di Vienna dir, A. Fistoularl)_ 


16 

Programma per 1 piccoli 

La grande famiglia, settimanale a cura di Roberto 
Brivio. con la partecipazione de * 1 Gufi ■ 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Canzoni napoletane 

16— LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16.15 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

16,05 

16,30 

coMPOsrroRi contemporanei 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

A. Rolla: Concerto per v.ls e orch. (sol. L. Lama; 
Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI, dir. 
N. Bonavolontà) 

17 

Giomale radio 

'05 Vi parla un medico • Giovanni Raffini: Le malat¬ 
tie della lingua 

'Il 1 giovani e l’opera lirica 

a cura di Gino Negri - VII. 1 cori 
'40 L Approdo - Settimanale radiofonico di let¬ 
tere ed arti (Vedi Locandina) 

(ore 16,30): Notizie del Giomale radio 
(ore 16.55): Buon viaggio 
(ore 17,30): Notizie dei Giornale radio 
(ore 17,35}: CLASSE UNICA 

Principi di economia Dalla concorrenza alla pia¬ 
nificazione, di Giacomo Coma Pellegrini 

17 — 
17,10 

17,20 

17,45 

La opinioni dagli altri, raasagna dalla stampa «atara 

C. Vetara: Gli oparatorl aanltarl • VII. L'aaslst«nta 
social# 

Coreo di lingua tedesca a cura di A. Psllis 
Intsrvsllo musicala 

2<‘ Corso di lingua tedesca, a cura di A. Palila 
(Repliche dal Programma Nazionale) 

L van Beethoven: Sonata in eoi magg. op. 30 n. 3 
(W. Sohnaidarhan. vl.s C. Saaman. pf.) 

18 

'10 Corso di lingua Inglese secondo II metodo Sand¬ 
wich, a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

‘20 PER VOI GIOVANI . selezione musi¬ 
cale presentata da Renzo Arbore (Vedi Locandina) 

18— APERiTIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di lutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 16,30): Notizie del Giomale radio 

18,55 Sui nostri mercati 

18 — 
18,15 
16.30 

18,45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Piccolo pianeta 

ÌF 

'12 Margherita Posteria 

Romanzo di C. Cantù • Riduz. e adatt. radiof. di 

A. Valdaminl - XIII puntata: * La fuga * - Regia di 
C. Di Stefano (Registrazione) (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 

19— E' ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Sì 0 no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.S0 Punto e virgola 

19,15 

Rassegna di vita culturale 

G. Tacce: La alntaal In vitro di un virus - N. Cabibbo; 
La carica dall'alettrona e l'etè dairUnlvarao • C. Da 
Marco: La utilizzazione dall'anergla nella raapiraziona 
calluiara - L. Gratton: L'aatronomla dal radar - Taccuino 
CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20 

21 

GIORNALE RADIO 

15 1 dadi e Tarchibugio 

Tre atti di Alfredo Bsiducci 

20— Stagione di Concerti jazz organizzata dalla RAI 
Dall'Auditorio « A » di Via Asiago In Roma 

Jazz concerto (Vedi Locandina) 

20,60 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

20,20 

SEI PARTITE DI G. P. TELEMANN E DODICI 
SONATE OP. 11 DI B. MARCEUO 
par flauto e clavicembalo (ultima trasmissione) 
Talemann: Partita n. 5 a n. 6 ■ MsreaMo; Sonata n. Il 
a n. 12 (Raallziaz. di R. Torà) 

(S. OazzatlonI, fi.; M. Da Rtmrtla, ciavic.) 

Regia di Cario Di Stefano 

(Vedi nota illustrativa nella pagina a Ranco) 

21 — Italia che lavora 

21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 

21 — 

Musica fuori schema 



21,30 Giornale radio • Cronache dal Hàszzogloroo 

21,55 Le nuove canzoni 


a cura di Roberto Nlcolosl e Francesco Forti 

22 

'15 Concerto sinfonico 


22 — 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


diretto da Ferruccio Scaglia con la partecipazione 
del soprano Maria Vittoria Romano, del violiniate 
Giuseppe Prencipe e della pianista Luisa De Ro- 
bertis • Orch. - A. Sceiiattt » di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 

22,30 

Incontri con la narrativa: 

IL POVERO CAMICIAIO 

Racconto di Valéry Larbaud • Traduzione di Paola 
Maaino - Presentazione di Gianna Manzini • Let¬ 
tura di Carlo d'Angelo 

23 

OGGI AL PARLAiytENTO - GIORNALE RADIO - 
X GIOCHI INVERNAU DI GRENOBLE, servizio 
speciale dal nostri inviati R. Bortoluzzi, K Bo¬ 
sclone e S. Ciotti - 1 progr. di domani - Buonanotte 


23 — 
23.30 

Musiche di M. Constant (Vedi Locandina) 

Rivleta dalle rìvlate 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
etrade etatall - Chiusura 












LOCANDINA 


NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Pro^amma della seconda parte: 
Lee-Danieli-Pisano: Ciao caro (An¬ 
narita Spinaci) • Pilat-Pace-Panze- 
ri: Il re della speranza (Leo Sar¬ 
do) * Panesis-Hilliand-Bacharach: 
Bambolina (1 Corvi) • Herman: 
Vfame (Little Black) • Panzeri-Kra- 
mer: Pippo non lo sa (Rita Pavo¬ 
ne) • Leva-Despota-Reverberi: Viva 
le donne come te (Michele) • Bar¬ 
ry: Moming of my lite (Ester Ofa- 
rim and Braham) • Pjpolo-Nohara- 
Castellano-Pisano: Arriva la bomba 
(Johnnv Dorelli) • Kàmpferi: The 
World H’e knew (Beri Kàmpfert). 

17.40/L'Approdo 

Antonio Manfredi: Pìccola anto¬ 
logia delle lettere del Ruzzante • 
Giammario Sgattoni: Una poesia 
presentata da Diego Fabbri • Ras¬ 
segna di narrativa: Aldo Borlenghi: 
• Lo scialle di Marie » di Manlio 
Cancogni • Rassegna di letteratura 
inglese: Sergio Baldi: Tre poeti e 
un libro solo ». 

19,12/Margherita Pusterla 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valentina Fortunato e 
Corrado Pani. Personaggi e inter- 

& reti della tredicesima puntata: 

na sentinella: Alberto Ricca: Un 
soldato: Paolo Fa^i; Macaruffo: 
Vigilio Goltardi, Franciscolo Pu- 
stcrla: Corrado Pam. Margherita 
Pusterla: Valentina Fortunato- Ven- 
turino: Ivana Erbetta: Alpinolo: 
.Vanni Bertorelli-, Il capitano Sfol- 
cada Melik: Iginio Bonazzi', Fra’ 
Buonvicino: Gino Mavara: Un i>o- 
polano; Angelo Alessio: Una i>opo- 
lana; Nerina Bianchi: Un frate: 
Renzo Lori: Una donna: Misa Mor- 
deglia Mari: Il narratore: Franco 
Passatore. 

22,15/Concerto sinfonico 
Ferruccio Scaglia 
Antonio Vivaldi; Concerto in re 
maggiore per violino, archi e cem¬ 
balo (a cura di Gian Francesco 
Malipiero) (solista Giuseppe Prcn- 


cipe) • Giovanni Battista Pergolesi: 
Orfeo Cantata per soprano e ar¬ 
chi; Recitativo «Nel chiuso cen¬ 
tro» - Aria « Euridice dove sei? » - 
Recitativo « Si, che pietà non v'è » 
- Aria « O d'Euridice n'andrò fe¬ 
stoso (solista Maria Vittoria Ro¬ 
mano) • Ludwig van Beethoven: 
Rondò in si bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra (solista Lui¬ 
sa De Robertis). 

SECONDO 

15,15/Giovani esecutori: 
Basso Alfredo Giacomotti 

Giuseppe Verdi: Don Carlo: «Ella 
giammai m’amò*; / Vespri sici7ia- 
ni: « O tu Palermo » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI. direttore 
Tito Petralia). 

TERZO 

12.20/Strumenti: Il violino 

Francesco Maria Veracini : Di'sser- 
lazione musicale sulla Sonata in re 
minore op. V n. IZ • La Follia » di 
Coretti (Ritrovam. di Mario Fabbri 
e Revis. di Franco Floris) (Roberto 
Michelacci, violino: Ruggero Gcr- 
Un. clavicembalo): Concerto n. 7 in 
re maggiore per violino, archi e cla¬ 
vicembalo (sofista Lilia D'Albore - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Pietro Argento). 

16,05/Compositori d’oggi 

Tadeusz Baird: Musique épiphani- 
que (Libero Rossi, violoncello: 
Bruno Mariinotti, flauto: Primo 
Borali, clarinetto - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da Witold Rowicki); Quattro Dialo¬ 
ghi per oboe e orchestra da camera 
[soltsia Loihar Faber - Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
diretta da Janos Kòmives). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Bedrich Smetana: Due Oiivertures: 
Doktor Faust - Oldrich a Bozena 
(Orchestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) • Bohuslav Martinu : Con¬ 
certo n. 3 per pianoforte e orche¬ 
stra (solista Josef Palenicck • Or¬ 
chestra Filarmonica Ceka diretta 


da Karel Ancerl) • Sergej Proko- 
fiev: Romeo e Giulietta, suite dal 
balletto (Orchestra Sinfonica di Le¬ 
ningrado diretta da Alexander 
Gaouk). 


23/Mu8iche di Constant 

Marius Constant: Par le feu, su te¬ 
sto di Lou Bruder. per soprano e 
orchestra; Origine - Passage - Mou- 
vement - Mémoire ■ Interrègne - 
Vocalise (sofista Regine Crespin • 
Orchestra di Strasburgo diretta dal¬ 
l'Autore). Programma scambio con 
l'O.R.T.F. 


^ PER I CIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Ory: Muskrat ramble (Bobbv Hack- 
ett Jazz Band) ■ Russell-Etling- 
ton: Don't get around much any- 
more (Johnny Hodges) • Parìsh- 
Carmtchael: Stardust (Sestetto 

Benny Goodman) • Lamna: Lagu¬ 
na leap (The Sunset all Stars con 
Nat King C^le pf.). 


SEC./14,05/Juke-box 

Castellano-Pipolo-Migliardi ; Mezza¬ 
notte tra poco (Gianni Morandi) * 
Canfora; Le cartoline (Mina) • Fer¬ 
rini; Luci di Toikio (Joseph Mont- 
zel) • Giglio-Chiabrera : Piangerò 
domani (1 Preistorici) • Gamac- 
chio-Ipcress: Quando ti svegfierai 
(Roseniarie) • S. Farina-J. Farina: 
Come witlì me (duo rhit. el. Santo 
e Johnny) • Mucci-Friggieri-Gatti: 
Occhi di sole (l Bisonti) • Salce- 
Pallavicini-Piccioni : Ti ho sposato 
per allegria (Gabriella Marchi) • 
Riddle; Route sixivsix (Nelson Rid- 
dle). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

E.xplosion in your soul (Soul Sur- 
vivors) • Goin' oui of my head 
(The Lettermen) • Lacrime di sale 
(Le Orme) • Under my nose (Ed- 
die Flovd) • La rosa (José Alta- 
fini) • World (Bee Gees) • I miei 
giorni felici (Wess) • Tm fiving 
tight (Fats Domino) • Detroit city 
(Solomon Burke) • Con la faccia 
alt’ingiù (Vanna Brosio) • Un tem¬ 
po per piangere, un tempo per ama¬ 
re (Don Powell) • / tank voti (Sam 
& Dave) • Sunny (Chit. Wes Mont¬ 
gomery). Il programma compren¬ 
de inoltre tre novità discografiche 
intemazionali deU’ultima ora. 


SEC./20/Jaz2 concerto 

« Quartetto Omette Coleman » con 
David Izenson, Ed Blackwell et 
Charlie Moffet. Registrazione ef¬ 
fettuata rS febbraio 1968. 


radiostereofonia 

StuionI BperlmMUIi a modulailona di fr»- 
quanta di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) ■ Na^ll (103,8 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ora tt-l2 Muaica ds camera . ore i5,30- 
16.X Muaica da camera - ora 2t-22 Mu- 
alca leggera. 


notturno 


Dalla ora 22.46 alla 0,25: Programmi inual- 
cali a notiziari traamaasi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Caltanlaaatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,90 a au kHz 0515 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Fllodtffualona. 

22.45 Vatrina di auccaaai • 23.15 Mualce 
par tutti • 0.36 Mosaico mualcale con la 
orchestra di George Barrlar, Manuel, Gol¬ 
den Gala Stringa; l cantanti John Postar, 
Catarina Caselli, Corrado Lojacono: I com¬ 
plessi di Wolmar Beltrami, Tha Cotton 
Pickars, Dixia Rag a Jazz Band - 2.06 
Danza a con da opere - 2,36 Carosello 
di canzoni - 3,06 Ribalta imemazlonalo: 
partacipano la orchestra di Raymond La- 
levra, Edmund Roa. Ioa Harnell; I ggrv 
tanti Patula Clark. Connia Francia: Il ao- 
lisia di tromba Nini Rosso, li complesso 
The Baallaa. il pianista Rogar Wllilama 
e II chitamata Buddy Merrill ■ 4.36 Ras¬ 
segna d'interpreti . 5,06 Voci, chitarra e 
ritmi • 5,36 Musiche per un < buongiorno •. 
Tra un programma a l'altro vengono tra- 
smaaal notlzlar. in Italiano, inglese, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomala la Italiano. 15.15 Ra- 
dlogiomale in spagnolo, francese, lada- 
■co, inglaaa, polacco, portoghese. 19.15 
Vitsl Christian Docifine. 19,33 Orizconll 
Cristiani: Notiziario a Attualità: Ai vostri 
dubbi, risponda II P. Antonio Lisandrinl ■ 
Pensiero dalla aara. 20,15 La Pape s'sdraa- 
sa aux pélarins. 20.45 Kommaniar aus 
Rom 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissio¬ 
ni in altra lingua. 21.45 Entraviatas y co- 
Isboracionas 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
T.tS Nollzlario-Muaica vana 8,45 Lezioni 
di Iranceae (Il corso). 9 Radio mattina. 
11.05 Trasm. da ^ma 12 Muaica vana. 

12.30 Notiziario-Attualità 13 (da Grano- 
bis) La X Olimpiadi Invernali 13,10 II ro¬ 
manza a puntate; • Il vulcano d'oro •. 13,20 
Radiorchsatra di BaromOnster dir. Dean 
Dixon P. I. Clalkewaki; • Romeo et JuMet- 
te •. ouvertura, fantasia Sergai Prokoflav; 
• Liautenant Kljé •. suite sinfonica op 60 
(1933-'34) 14,10 Radio 2-4 18,05 Spettacolo 
di varietà. 17 Radio Gioventù. 18,15 Ser- 
Mi Prokoflev: Quartetto d'archi op. 98 In 
fa magg. interpretato dal Quartetto Tstral 

18.30 Kreislenana 16,^ Cronaca dalla 
Svizzera Italiana. 18 Polchette. 19,15 Noti¬ 


ziario-Attualità 19.45 Melodie e canzoni. 
20 II mondo dello spettacolo 20.15 • La 
ragazza e I soldati •. radiocommedia di 
GifKJ Pugneltl 21.20 Dischi veri 21,30 
Orizzonti ticmssi. 22.05 La giostra dei li¬ 
bri 22,30 Orchestre vane 23 Notiziario- 
Attualità 23,20-23,30 Preludio m blu 


11 Programma 

12 Radio Suiase Romande Lo launa: Fan¬ 

tasia per archi. Laclair Sonata per fi. 
Couparin; Concerto r>el gusto teatrale 
Clerambault: « Orfeo • Debussy: Ssre- 
banda: Quattro liriche. Fauré: Quartetto 
per archi. 14 Dalla RDRS. 1) Clalkota- 
tkl : • Jotantha • (opera integrala). 2) 

Hoydn: Divertimento In do magg e re 
magg 3) Quintetto di fiati: Roaetti: Quin¬ 
tetto In mi bem magg Ibert: Trois piè- 
cea bràves 4] Trio con pf ; Baathoven: 
op. 70. n 1. ^int-Saàns: op 18. 17 Radio 
della Svizzera Italiana 1) Zoltan Kodaly: 
Quattro madrigali Italiani (Coro femminile 
della RSI dir. Imre Csanki). 2) Baia Bar- 
tok: Quattro canti popolari slovacchi (Coro 
della RSl: Luciano Sgnzzi. pf.; dir Ed- 
win Loehrer). 3) Zoltan Kodaly: Due canti 
della campagna di Szekias (vera ital. di 
H. MuMer-TsIamona. Coro della RSl, dir. 
Edwin Loehrer). 4) Gabriel LIaznyal Zobà: 
Pastorale (Stbastyen Pecsi. org j 5) Zel- 
tan Kodaly: Messa per oro (Sebestyen 
Pecal, org V 6) Friedrich Hides: Finale 
(Sebestyen racsi. org.). 18 Radio Gioventù. 

18,30 F*roblaml del favoro. 19 Par i lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera. 19,30 Trasm da 
EÌerna. 20 Diario cultursia 20,15 Musica 
sinfonica richiesta 21 Documentario 21,30 
Jazz Panorama 22-22,30 Sinfonie Mozar¬ 
tiane del primo periodo (Rsdiorcheatra dir. 
da Graziano Mandorn). 1) Sinfonia in fa 
magg. K 43. 2) Sinfonia In ai barn. msgg. 
K 22. 


« Le avventure di Nick Carter > 

LE INDAGINI 
DEL DIPLOMATICO 


10 secondo 


La fama di Nick Carter come grande detec¬ 
tive degli Stati Uniti è soprattutto legata ai 
suoi mille travestimenti. Eccolo ora in que¬ 
sto terzo episodio nelle vesti di S. E. Igor 
Peirovich Borutchilov consigliere privato 
dello Zar. imperatore di tutte le Russie. E' 
insieme con lui la sua fidanzata Ida, giorna¬ 
lista, la quale, per Voccasione, fa la parte di 
figlia del diplomatico. 

Il famoso mvesiigatore fa la sua comparsa 
in Uria festa. Siamo a New York. Il re delle 
scatolette ha organizzato un grande ricevi¬ 
mento per la figlia Daisy che, a vent'anni, fa 
l'ingresso ufficiale in società. 

E' stato il Sindaca a pregare Nick Carter 
di intervenire a quella festa. Infatti in due 
occasioni analoghe tutti i gioielli delle pa¬ 
drone di casa sono misteriosamente scom¬ 
parsi. Il ladro, evidentemente, deve essere 
ricercato tra gli invitati. Soltanto Nick 
Carter sarebbe stato in grado di scoprire 
l'autore dì furti così clamorosi che avevano 
impressionato l'opinione pubblica americana. 
Il consigliere dello Zar e la falsa figlia ven¬ 
gono perciò presentati alla padrona di casa 
signora Jennifer dal Sindaco di New York. Da 
questo momento il « consigliere russo ■ ini¬ 
zierà le sue indagini compiendo un lavoro 
attento di osservazione per studiare i volti 
e gli atteggiamenti di tutti gli invitati tra 
i quali dovrà scoprire il ladro. 

Personaggi e interpreti del terzo episodio: 
Jack: Renzo Ricci; Nick: Lino Troisi; Ida: 
Gianna Giachetti; Daisy: Grazia Radicchi; 
Hansgate: Cesare Polacco; Reginald: Tullio 
Valli; Doggy: Franco Lutti; Spring.- Carlo 
Lombardi; Jennifer: Wanda Pasquini; Pea- 
cock: Franco Morgan; Maggiordomo: Angelo 
Zanobini. 


Tre atti di Alfredo Balducci 

I DADI 

E L’ARCHIBUGIO 


20,15 nazionale 

I dadi e l'archibugio ( rappresentata nel I960 
dal Teatro Stabile di Trieste) affronta in mo¬ 
do tragicomico Tetemo problema delta guer¬ 
ra e delle sue involontarie vittime: un argo¬ 
mento. come si vede, tutt'alfro che leggero. 
Eppure Fautore riesce a svolgere if suo te¬ 
ma dando all'intera vicenda un sapore volu¬ 
tamente buffonesco. Due ipotetici e piutto¬ 
sto curiosi esercifi si debbono scontrare. Uno 
di essi è comandato da un generale che. in 
realtà, ha pochissima voglia di combattere 
seriamente, interessandogli più di essere cre¬ 
duto un intelligente stratega che di esserlo 
veramente. L’altro esercito ha per condottie¬ 
ro il capitano Gutierrez: anche lui più che 
ad affrontare il nemico, pensa a mangiare 
bene e a raccontare barzellette. Non fa me¬ 
raviglia che, in un simile clima, le truppe 
abbiano pochissima wgfia di scontrarsi tra 
loro. La verità è che tra gli eserciti c'è più 
amicizia che odio. Tuttavia, per ragioni di 
ordine superiore, la guerra si deve fare e i 
rispettivi comandanti studiano ogni strata¬ 
gemma per spingere i soldati gli uni contro 
gli altri. Una finta lettera offensiva diretta 
al generale sembra riuscire nelFintento. Gli 
uomini del generale attaccano in forza gli 
avversari, ma tutto finisce in un pantagrue¬ 
lico pranzo tra attaccanti e attaccati, abil¬ 
mente preparato dal capitano Gutierrez. Al¬ 
tre astuzie per creare un risentimento fini¬ 
scono tutte per sortire l'effetto oprpsto. 
La situazione si imbrogfta ancora ai più 
quando il capitano Gutierrez, in una malau¬ 
gurata panila a dadi con uno sconosciuto 
perde i soldi destinati alle paghe dei suoi 
uomini. Lo sconosciuto viene identificato 
come un certo Von Hauser, che altri non è 
se non il luogotenente del generale. Questo e 
altri motivi portano a una insurrezione da 
parte di ambedue gli eserciti, culminante con 
ì'ignominiosa fuga dei comandanti. Sarà Von 
Hauser a raccogliere l’eredità dei due. 
Personaggi ed interpreti; Il generale: Franco 
Graziosi ; Von Hauser, aiutante del generafe.* 
Mico Cundari; Cristiano: Massimo De Fran- 
covich; Salardier: Piero Nuli; /* ordinanza: 
Carlo Ratti ; 2“ ordinanza: Giampiero Beche- 
relli; Lo scrivano: Corrado De Cristofaro: 
La vivandiera: Lina Bernardi : Vanna: Anna 
Maria Sanciti; Il re: Dante Biagìoni ; Il me¬ 
dico: Franco Lazzi; La marchesa: Renata 
Negri: Prima dama della marchesa: Paola 
Bacci : Seconda dama: Wanda Pasquini : Gu- 
tierrez, capitano di ventura: Checco Bissone. 
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giovedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scoias tiche_ 

Le RAI-RedIotelevIslone Itallsna, 
in collaboraziof>e con il Mini¬ 
stero delta Pubblica letruzione. 
presenta 

SCUOLA MEDIA 
10^ Oeservazloni ed elementi di 
scienze naturali 
Prol. Donvina MagagnoM 
Principi di meccanica: la lava 
t1 — Storia 

Prol. Ella Ziglloll 
Garibaldi 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
11^ Storia 

Prof Raoul Manselll 
L'età di Fadmrlco II 
12— Botanica 

Prof Valerlo Clacominl 
I movlmantl dalla pianta 


meridiana 


12^ SAPERE 

Replica dalla traamlaaloni 1967 
L'uomo a la aoclatà 
Coreo di educazione civica 
a cura di Bartolo Clccardlnl e 
Sergio De Marchia 
Realizzazione di Salvatore No- 
cita 

So puntata 

13 _ RACCONTI DI VIAGGIO 
Al coefini del Tibet 
Documer<tarlo di Christoph von 
PQhrer-Halmendorf 
Testo di Giancarlo Zizola 
13^ PREVISIONI DEL TEMPO 
13^ 

TELEGIORNALE 

14— EUROVISIONE 

Collegamento tra la reti telavi- 
eive europee 
FRANCIA Granob/e 
OLIMPIADE INVERNALE 
Slalom gigante femminlta 
Telecronista Gluaappe Albertlnl 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 
Il tesoro di nonno Toblona 
• Il grande Faraone Rlngo III • 
Testi di Roberto Brivio 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Francesco Dama 


17^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Ediziorte del pomeriggio 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fSurgeIat/ Invito - TortafUnI 
Fioravanti • Piaggio • Confetti 
SaWa - Junior Garbar - Elet¬ 
trodomestici Indesit) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE TTALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Dash • Brandy Cavalllrw Ros¬ 
so - Pollo Dressing - Cachet 
dr. Knapp - Motta - Alimen¬ 
tari Vé-Gé) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Prodotti Singer - (2) 
Aperitivo analcoolico Cro- 
dino - (3) Toufours Maggio¬ 
ra - (4) Aspirina per bam¬ 
bini - (5) Minestre Knorr 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film • 
2) Organizzazione Pagot • 3} 
Relè Pubblicità - 4) Paul Film 
• 5} Produzioni Cirtetelevislve 

IL GIOVANE 
COLLERICO 

di Theodor Schùbel 

da un racconto di Anton 

Cecov 

Personaggi ed Interpreti: 
Nlkolal Hans Ctarin 

Maahenka Caro/a Ebeling 

II maggiore Rudolf Rohmberg 
La madre di Maahenka 

Anrìemerie Holtz 
Aleaaandra Isolde BrSuner 
La madre di Nlkolal 

Ftory Jakobi 
Proakovla Lisa Heiwig 

Fotografia di Oskar Schnirch 
Scene di Rolf Zehetbauer 
Costumi di Helmut Holger 
Musica di Eugen Thomasa 
Regia di Ranler Erier 
(Produzione Bavaria Film) 
DOREMI' 

(Grappa Libarne - Arnova - 
lohnson Italiana) 

22— TRIBUNA POLmCA 
a cura di Jader Jacobelll 
Inchiesta tra i partiti 

^ TELEGIORNALE 



GIROTONDO 

(SAMOR olio di semi • For- 
magglno Prealpirto • Petit 
Maggiora - Royco) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinaglemale del ragazzi 
Presenta Mino Ballai 
Realizzazione di Sergio Olonlel 





ritorno a casa 



GONG 

(Certose GafbanI - VIcks Ina¬ 
lante) 

t8,45 QUATTROSTAGIONI 

Settfmanaie dal produtterl agri- 
coll 

a cura di GiovanrtI Vlaoo e 
Adriano Reina 

19,15 SAPERE 

Onentamonti culturali e di co- 
atuma 

cctordineti da Silvano Giannalll 
I robot sofw Ira noi 
a cura di Glovan Bettleta Zorzoll 
Raallzzaziorta di Giuseppe Rao- 
chla 

puntata 


Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


11.45 In Eurovisione da Chamrouaaa: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sci: slalom gigante femminile. 
Croneca diretta ^ colori) 

16,30 In Eurovisione da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Oieco eu ghiaccio: Svezia-Canodè. 
Croneca diretta (a colon) 

19.06 TEL£GlORNALE. I« edlzlona 
19,10 TV-SPOT 

19.15 COOPERA2IONE TECNICA 
SVIZZERA: AFRICANI TRA DI 
NOI. Reallzz. di O. Kleinmann 

19.40 TV-SPOT 

19,50 IL POTERE DELL'AMULFTO. 
Telafllm della seria • lo e I miei 
tre figli > 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 TV-SPOT 

20.40 In Eurovisione da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 

20,56 SCUOLA DI SPIE. Telefilm 
della serie • Agente apeclela ■ 

21.45 In Eurovlelone da drenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Disco su ghiaccio; Ruaaia-Ceco- 
slovscchia (a colori) 

23 In Eurovlslono dall'Alpe d'Huez: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI, 
e quattro 

23.40 TELEGIORNALE. 3» adizione 



SECONDO 


17.30 EUROVISIONE 
Collegamento tre le reti telavi- 
eive europee 

FRANCIA Grenobfe 
OLIMPMDE INVERNALE 
Hockey eu ghiaccio 
Telecronista Carlo Bacarelll 

18.30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiotele- 
vielone Italiana presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
2* coreo di Istruzioea popolare 
Ineegnsnta Alberto Manzi 
Allestimento di Klcca Mauri Car¬ 
raio 

19— SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stuma 

coordinati da Silvano Glennelll 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
e cura di Biencamarla Tsdcschinl 
Lalll 

Realizzazione di Salvetore Bcl- 
dezzi 

I4a trasmiaalona 

19,30-20.20 EUROVISIONE 

Collegemento tra le reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA: Grenob/e 
OLIMPIADE INVERNALE 
Bf>b a quattro • e 4» manche 
Telecroniets Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Olà - Televisori Atlantic - Ga- 
lak Nestlé - Rhodlatoce - Va- 
sertol - Caffè Star) 

21.15 Corrado 

Vi invita a giocare con 

su E GIU’ 

Spettacolo musicale di Per- 
retta e Corima 
Coatumi di Enrico Rufin] 
Coreografie di Glaa Geert 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regia di Eros Macchi 
DOREMI' 

(Halr spray VO 5 - Sottlfatte 
Kraft) 

22.15 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
Ghigo De Chiare 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
natl 

23— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
FRANCIA: Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 

— Hockey su ghiaccio 
Telecronista Carlo Bacarelll 

— Riaeaunto filmato delle ga¬ 
re odiarne 


Treamlaaloni In lingua 
per la tona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHS8ENDUNQ 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20,20 Tageeecheu 

{ 20,36 Clown Fardlnand vaé dia 
diami# 

Stummfllm 

Ragie: ilndrlch PolAk 
Varlelh: TELEPOOL 















«Il giovane collerico», commedia da un celebre racconto 

UN CECOV DIVERTENTE 



ore 2t nazionale _ 

Cecov amava chiamare < ro¬ 
manzi > alcuni suoi brevi rac¬ 
conti. veri e propri bozzetti. E 
ciò in polemica garbata con 
grandi scrittori russi ; Cecov, 
come ricorda Riccardo Pic¬ 
chio, non esitava infatti a dire 
che E>o$toievskij è si un im¬ 
portante anzi importantissimo 
autore ma che è anche « trop¬ 
po lungo»; e che Tolstoi inve¬ 
ce di fare di Anna Karenina un 
dilagante romanzo avrebbe fat¬ 
to meglio a contenersi nello 
^azio di un normale racconto, 
bssere brevi è una inestima¬ 
bile qualità, secondo Cecov; il 
quale, però, bisogna precisar¬ 
lo, si faceva fidare, oltre che 
da un ^sto innato per la sin¬ 
tesi. cfall'esperienza ricavata 
negli anni di duro mestiere 
giornalistico. Una sua composi¬ 
zione quasi telegrafica (qua¬ 
ranta righe in tutto!), pubbli¬ 
cata nel 1880 e intitolata • Che 
cosa si trova, con particolare 
frequenza, nei romanzi, nelle 
lunghe storie, eccetera », si 
presenta come un inventario 
della banalità, dei tipi immu¬ 
tabili, delle situazioni d'obbli- 
go di certa letteratura roman- 
ticheggiante allora in voga. Ce- 
co^comincia cosi, seccamen¬ 
te: « Il conte, la contessa, con 
tracce di bellezza passata, il 
barone vicino di casa, il lette¬ 
rato liberale, il nobile decadu¬ 
to. il musicista straniero, i do¬ 
mestici ottusi, le balie asciut¬ 
te. le governanti, il tedesco 
che organizza tutto... ». E poi 
viene l'eroe del racconto che 
salva l'eroina da un cavallo 
imbizzarrito, lo zio ricco, libe¬ 
rale o conservatore a seconda 
dei casi: al protagonista della 
vicenda, osserva Cecov, non so¬ 
no tanto utili i consigli dello 
zio, quanto la sua morte... E 
t'elenco si conclude con una 
frase particolarmente incisiva: 
• i sette peccati mortali airini- 
zio e il matrimonio alla fine ». 


In questo senso, se il raccon¬ 
to di stasera fosse capitato 
nelle mani di qualche grafo¬ 
mane. ci troveremmo di fronte 
ad una interminabile congerie 
di frasi e di trovate supei^ue, 
il tutto per narrare come II 
giovane collerico finisca per 
sposare, suo malgrado, la fi¬ 
glia di una insopportabile vi¬ 
cina. I person^gi e la storia 
ci sono. Lui è uno studente 
che deve preparare una tesi di 
laurea (Cecov coglie l'occasio¬ 
ne per bollare l'accademismo 
universitario : il giovane si sta 
preparando infatti sui sistemi 
dì tassazione per i cani nel¬ 
la antica Grecia); la madre è 
una asrissiante preparatrìce di 


pranzetti; la futura sposa è 
una ragazza che non ha nulla 
da fare, se non corteggiare lo 
studente passeggiando di con¬ 
tinuo davanti la sua casa; la 
madre di questa è una salot¬ 
tiera e invadente cacciatrice di 
generi; rcx-colonnello in pen¬ 
sione è un inguaribile nostal¬ 
gico che non si decide a met¬ 
tere sulla carta i suoi ricordi, 
perché è troppo impegnato a 
raccontarli nonostante lo scar¬ 
so gradimento dei potenziali 
ascoltatori; l'ambiente è di 
paese, chiuso e quasi smarrito 
nel cuore della grande Russia, 
denso di scontri privati e di 
tumultuosi, persino ridicoli 
rapporti umani. La vicenda 
ruota attorno al solito matri¬ 
monio e alle schermaglie per 
arrivarvi. Gli ingredienti non 
mancano, Cecov. tuttavia, re¬ 
stando fedele a se stesso, non 
ne approfitta e mostra il gio¬ 
vane che minaccia di esplodere 
senza decidersi mai. in chiave 
personalissima : per citare nuo¬ 
vamente Picchio, lo scrittore 
muove dalla < costatazione che 
il linguaggio corrente, le con¬ 
venzioni dia tutti accettate, la 
visione " normale “ della realtà 
sono intrinsecamente falsi. La 
società russa descritta da Ce¬ 
cov ha perduto il senso della 
verità e della naturalezza e Io 
scrittore per coireggere questa 
radicale distorsione, ne mette 
costantemente in luce gli ele¬ 
menti più assurdi e contrad¬ 
dittori ». Cecov in II giovane 
collerico si diverte e vuole di¬ 
vertire, ma non si tratta di un 
tentativo semplicemente desti¬ 
nato a conquistare il pubblico 
con poca fatica, data la bre¬ 
vità e la linearità dei perso¬ 
naggi e delle situazioni; è un 
piccolo campionario di sotto¬ 
lineatura di errori prospettici 
dovuti ad una convenzionale 
maniera di giudicare e di os¬ 
servare; solo attraverso que¬ 
sta via, per Cecov, è possibile 
riacquistare il senso del vero. 

Italo Moscati 


ore 18,45 nazionale 
QUATTROSTAGIONI 

Ouattrostagioni affronterà i problemi tecnici relativi alta 
concimazione invernale dei terreni agrari. Speciale rilievo 
avranno le tecniche più aggiornate e razionali per i trat¬ 
tamenti da praticarsi da parte delle aziende impegnate 
prevalentemente nelle colture granarie. Sarà inoltre illu¬ 
strato l'uso di alcuni mezzi strumentali e ausiliari di costo 
non elevato, che, malgrado la loro sperimentata utilità, 
soprattutto per i controlli qualitativi della produzione, 
non trovano diffusione tra le piccole e medie imprese. 

ore 21 nazionale 

IL GIOVANE COLLERICO 

Un universitario sta preparando una tesi di laurea sui 
sistemi di tassazione per i cani nell'antica Grecia. Ma non 
è questa la sua sola preoccupazione. E' ossessionato dalle 
attenzioni eccessive della madre e della spietata corte che 
gli fa una ragazza. Nonostante tutto, Nikolai finirà per 
sposare l’asfissiante corteggiatrice. 

ore 21,15 secondo 


Al gioco dell'oca musicale, condotto da Corrado, inter¬ 
vengono questa sera i protagonisti del recente Festival 
delta canzone di Sanremo. Aiuteranno Corrado a sbrigare 
i suoi giochetti, ma avranno soprattutto Voccasione per 
ripresentare le canzoni eseguite al Festival. 







NAZIONALE 

SECONDO 








6 

'30 Segnale orario * Bollettino per 1 naviganti 
'35 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 

Intervallo musicale 

2? Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 

6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Merla Pia Fusco 


1^3 febbraio 

7 

domale radio 
*10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
-48 IERI AL PARLAMENTO 

7,X Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7.43 Blllardlno a tempo di musica 


giovedì 

8 






■l&l J&É’M-llBi 



TERZO 

9 

La nosU’a casa, a cura di Anna Lenzuolo 
— Manetti i Roberts 

06 Colonna musicale 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli — Gs/bsn/ 
9,15 ROMANTICA ^ Lavab/arwher/a Candy 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale ManeW 6 Roberts 




Giornale radio 

'06 L’Antenna, incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Madia - Cantiamo Insieme, a cura 
di Luigi Colacicchi • Radloquiz (da Salerno), a cura 
di Giuseppe Aldo Rossi 

Malto Kneipp 

'36 Le ore della musica (Prima pane) 

*57 Radioteiefortuna 1968 

IO— Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Morkoni e Jean Marciliac - 4° episodio; 

- La bomba di Jersey City > • Regìa di Guglielmo 
IMorandl (Vedi Locandina) — InvemizzJ 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
10,30 Notizie del Giornale redie • Controluce 

lo.'io Molto pepe 

Un programma con Caterina Valente — Gradina 

10— F. Schuberti Sinfonia n. 6 in do magg. «La piccole* 

(Orch. Flleononlce di Berlino, dir. U MmzoI) • R. 
Schumem: KonzartstOck In sol magg. op. 92 par pf. a 
orch. (aol. J. Dsmua - Orch. dairOpera di Stato dt 

Vlanna, dir. A. Rodzinaki) 

10,40 6. Prekoftav: Cinque Poemi di Anne Achmetove, op. 27 
(G. Vlecnjevakaje. eopr.: M. Roetropovleh. pf.) 

10.50 RITRATTO DI AUTORE: 

Richard Wagner 

(Vedi Locandlrta nella pagina s fianco) 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Ditta Ruggero Beneili 

'24 La donna oggi, a cura di A. M. Mori — Spie 8 Span 
30 ANTOLOGIA MUSICALE 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Rispondono l programmatori 
11,41 Radioteiefortuna 1968 

n.44 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lenza 

12 

X GIOCHI INVERNAU DI GRENOBLE . Servizio 
speciale del nostri Inviati Roberto Bortoluzzi, Ar>< 
drea Bosclone e Sandro Ciotti 
'15 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscople — Vecchia Romagna Buton 
‘47 Punto e virgola 

12.15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 UniverettS Intemazlonele G Marconi (do Naw York) 

William Lowry: Il clima dalia città (1) 

12 20 P- Liazt: Variazioni su • Wsinan. Klagan. Sorgan. Za¬ 
pon • (ora. F. Klinda) ■ B. Brtttsa: VvlazionI • Cami¬ 
ni • op. n. su un tems di Kodaly. par fi., vi. a pf. a 
quattro mani (G. Jensy. vi. a pf.; Z. Janey. fi. e pi.) • 

A. Copland: VarlMZloni (pf. F. Glazar) 

13 

GIORNALE RADIO - X GIOCHI INVERNALI DI 
GRENOBLE - Servizio speciale dal nostri inviati 
Roberto Bertokizzi, Andrea Besciorte e Sandro 
dotti 

20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni — Soc. Grey 

13— Il vostro amico Albertazzi 

Un programma di Mario Sallnalli — Knorr 

13.30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 

13,35 Glinnl Morandl presenta: PARTITA DOPPIA 

Un programma di Gigi Veaigna con la consulenza 
di Gino Pugnettl —> Olio di oliva Carapelll 

13— Antologia di interpreti 

Dir. W. ven Oltertoo, msopr. G. Bumbry, pf. 

G. Gerinl, ten. F. Corelll, vi. A. Rosend, eopr. 

L. Ryeartek, dir A. Fiatoulari 

(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 

14 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

Prima parte; L£ CANZONI DI SANREMO 1966 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio • Listino Borsa di Milano 

14,45 Novità discografiche — Phonocolor 

14.30 Musiche camsrlotich* di lohannee Brahms 

Quattro Ballale op. 10 (pf. J Katchan); Quintetto in fe 
min. op. 34 per pi. e archi (Quintetto Cniglarto) 

15 

Giornale radio • X GIOCHI INVERNAU DI GRE- 
NOBLE • Servizio speciale dai rrostrl Inviati Ro* 
berte Bortoluzzi, Andrea BoscIoim e Sar>dro Ciotti 
‘1S ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'30 Le nuove canzoni 
'45 1 nostri successi — Fontt Cetra 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.1$ GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano VIRGINIA 
ZEANI - Basso TANCREDI PASERO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'lnterv. (ore 15.30); Notizie del Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 CORRIERE DEL DISCO 

W. A. Mozart: Concerto In la magg. K. 822 par d. a 
orch. (aot. A. Prinz • Orch. Filarmonica di Vlanrta, dir. 

K. kdOrtehingar); Rondò In la mago. K. 388 par pf. a 
orch. (aol. v. Aahkénazy Orch. Sinf. di Londra, dir. 

1. Kertesz) (Dischi Dacca) 

16 

Prograrnma per i ragazzi 

Gli wnlei del giovedì, a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 

30 II sofà della musica 

16— Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16,55 Buon viaggio 

16,05 S. Prokeflav: Sonala In fa min i». 80 par vi. a pf. (D. 
Olatrokh. vi.: L Oborin. pf,); F. Pouleec: Aubade. Con- 
carto coraogmfico par pf. a strum. (eoi. J. Fàvrier; Orch. 
del Concerti Lamoureux di Parigi dir. S. Baudo) 

17 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 

Nell'Intervallo (ore 17): Giornale radio 

17— Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35); CLASSE UNICA 

Giulio Cesare, politico e etoriografo - Aneddotica, 
di Luca Cenali 

17— La opinioni dagli altri, rassegna dalla stampa aatara 

17,10 Ugo Sciaecla: Famiglia In crisi? - VII. il padra sssenle 

17,20 lo Corso di lingua francese, s cura di H Arcami 

Intervallo musicale 

20 Coreo di lingua frertoeee. a cura di H Arcalnl 

(Rapllcha dal Programma Naziorwia) 

17,45 1. J. Holzbauar: Sinfonia a diaci In mi barn. magg. op. 4 
par archi, dua ob.. dua fg. e dua cr, (Or^ • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI. dir. P. Argento) 

18 

Corso di lingua Inglese secondo II metodo Sand¬ 
wich. a cura di G. Shenker 
'06 Sul noetri mercati 
— ManeW 4 Roberta 
'10 Amurri e Jurgene presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la parteci¬ 
pazione di Lillà Brignone, Pappino De Riippo, 
Luigi De RlIppo, le Gemelle Kessler, Fausto 
Leali, Paolo Panelli e Rosanna Schiaffino - Regia 
di Federico Sanguigni (Rapllca dal M Programmai 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18.20): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30); Notizie del Giornale radio 

16,55 Sui nostri mercati 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Mualca leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

La molecola giganti, mattoni della vita - A vont'anni 
dalla morte: (?ul^ De Ruggero tra filosofie e politica. 
Interventi di G. Calogero. R. De Felice. G. Sasso - 
Tempo rlirovato; uomini, fatti. Idee 

19 

'12 Margherita Pusterla 

Romanzo di C. Cantò - RIduz. e adatt. radiof. di 

A. Vaidaminl • XIV puntata; ■ Un frate e un prin¬ 
cipe > • Regia di Carlo Di Stefano (Registrazione) 
(Vedi Locandina nella pagirta a fianco] 

'30 Luna-park 

19— CORI DA TUTTO IL MONDO 

Un programma di Enzo Bonagura 

19,23 SI 0 rto 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 Operetta edizione tascabile 

MADAMA DI TEBE di Carlo Lombardo 

LA BAIADERA di Emmerleh KélmAn 

Orchestra diretta da Cesare Gelflno 

20 — FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio 

20.10 Pippo Baudo [xasenta 

0&CCIB dlÌ3 VOGO - Gara musicate ad 
ostacoli di D’OnofrIo e Nelli con la partecipazione 
di Antonella Stani - Complesso diretto da Riccar¬ 
do Vantellini • Regia di Dante RsKeri — Motta 

20.30 II Dio di oro 

Opera radiofonica per soli, coro e orchestre 

Testo e musica di ANGELO PACCAGNINl 

Direttore Cerio Prenci 

Neirintervailo: 

in Italia e all'attero, seioz. di poriodici ttallsnl 

21,15 Attraverso lo specchio 

Opera radiofonica da ■ Alice In Wondorlond > e 
> Through thè Looklng-Glaas * di L. Corroll 
(traduz. di A. Ca' Zorzl Novanta) 

Mualca di NICCOLO' CASTIGLIONI 

Direttore Cerio FrancI (Vedi nota illuatrative) 

21 

CONCERTO DEL QUARTETTO DROLC 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'40 PARATA D'ORCHESTRE 

21 — Italia che lavora 

21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 

21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,55 Piccola ribalta 

Concorsi ENAL: Rassegna del vincitori 

22 

'30 Ghiera fontane, un programma di musica folklo- 
rica italiarw. a cura di (Giorgio NatalettI 

22,20 Peter Nero al pianoforte 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Informazione e culture, conversazione di E. FalquI 

22,40 Riviste delle riviste 

23 

ÒGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - " 
X GIOCHI INVERNAU Di GRENOBLE, servizio 


Al termine; Bollettlrto della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 


special* dai nostri inviati R. Bortoliizzi, A. 
sclona s 8. Ciotti • I iNvgr. di domani - Buonanotte 
































LOCANDINA 


NAZIONALE 

19,12/Margherìta Pusteria 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Valentina Fortunato e 
Corrado Pani. Personaggi e inter¬ 
preti della quattordicesima pun¬ 
tata: Luchino Visconti: Adalberto 
Maria Merli : Fra' Buonvicino: Gino 
Mavara: Margherita Pusteria: Va¬ 
lentina Fortunato: Un frate: Renzo 
Lori: Un messo: Alberto Marchè : 
II capitano Sfolcada Melik: Iginio 
Bonazzi. 


21/Quartetto Drolc 

Ferruccio Busoni ; Quartetto n. 2 
in re minore op. 26: Allegro ener¬ 
gico • Andante con moto • Vivace 
assai - Andantino, Allegro con brìo 
(Quartetto Drolc: Eduard Drolc e 
Jiirgen Paarmann, violini: Stefan 
Passaggio, viola ; Georg Ckinderer, 
violoncello). Registrazione elTettua- 
ta il 28 settembre dal Sender Fre- 
ies di Berlino in occasione del « Fe¬ 
stival di Berlino 1%7 >. 


SECONDO 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personaggi 
e interpreti del quarto episodio: 
Jack: Renzo Ricci; Nick: Lino Trai¬ 
si; Ellen: Giulta Lazzarini: Ida: 
Gianna Giachelti; Willy: Franco 
Morgan: Chambers: Angelo Zana- 
bini: Il bigliettaio: Edoardo Torri- 
cella; Una voce: Corrado De Cri¬ 
stofaro. 


15,15/Grandi cantanti lirici: 
soprano Virginia Zeani, 
basso Tancredi Raserò 

Wolfgang Amadeus Mozart: Il Flau¬ 
to magico: ■ Qui sdegno non s'accen¬ 
de • (basso Tancredi Pasero - Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Cario Sabajno) * 
Vincenzo Bellini: / Puritani: «Qui 
la voce sua soave » {soprano Virgi¬ 


nia Zeani - Orchestra Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino diretta 
da (jianandrea Gavazzeni) • Gioac¬ 
chino Rossini : Il Barbiere di Sivi- 
glia ; « La calunnia • (Tancredi Ra¬ 
serò - Orchestra del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma diretta da Luigi 
Ricci) * Gaetano Donizetti: Lttcìa 
di Lammermoor: «Regnava nel si¬ 
lenzio» (Virginia Zeani - Orchestra 
Stabile del Maggio Musicate Fio¬ 
rentino diretta da Gianandrea Ga¬ 
vazzeni) * Giuseppe Verdi: Luisa 
Miller: «Il mio sangue» (Tancredi 
Pasero - Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano diretta da Antonio 
Sabino) ■ Giacomo Puccini: Suor 
Angelica: «Senza mamma* (Virgi¬ 
nia Zeani • Orchestra detrAccade- 
mia Nazionale di S. Cecilia diretta 
da Franco Patané) ■ Modesto Mus- 
sorgski : Boris Godunov: « Ho il po¬ 
tere supremo » (Tancredi Pasero). 


TERZO 

10,50/Rìtratto di autore: 
Richard Wagner 

Lohengrin: Preludio (Orchestra Sin¬ 
fonica di Vienna diretta da Wolf¬ 
gang Sawallisch) • Cinque Poemi 
dt Maihilde Wesendonk per voce e 
orchestra: Der Engel - Stehe stili - 
Im Trcibhaus - Stmmerzen - Traii- 
me {mezzosoprano Chrisla Ludwig 
- Orchestra rhilharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Otto Klemperer) * 
Idillio di Sigfrido, per tredici stru¬ 
menti (Strumentisti dell'Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretti da 
Georg Solti) • La Walkiria: « Addio 
di Wotan » e • Incantesimo del 
fuoco» (Martha Mòdi, soprano; 
Ferdinand Frantz, baritono - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Wilhelm Furtwaengler). 

13/Antoiogja di interpreti 

Direttore Willem van Otierloo: Lud¬ 
wig van Beethoven : Leonora tt. 2. 
ouverture in do maggiore op. 72 a) 
(Orchestra Sinfonica Olandese) • 
Mezzosoprano Grace Bumbry: Ca- 
mille Saint-Saens: Sansone e Dali¬ 
la: « Mon cceur s'ouvre à ta voix >; 
Peter Ilijch Ciaikowski: Giovanna 
d'Arco: « Adieu, foréts • (Orche¬ 
stra della Radio di Berlino diretta 
da Janos Kulka) • Pianista Gino 
Gorini: Muzio Clementi: Otto Stu¬ 
di dal Gradus ad Parnassum: n. I 


in fa maggiore - n. 2 in fa maggiore 
- n. 9 in la maggiore - n. 20 in re 
maggiore - n. 24 in fa minore - n. 30 
in mi minore - n. SO in sol mag¬ 
giore • n. 65 in fa maggiore • Te¬ 
nore Franco Carelli : Giacomo 
Meyerbeer: Gli Ugonotti: «Bianca 
al par di neve alpina » (Orchestra 
diretta da Franco Ferraris) ; Geor¬ 
ges Bizet: Carmen: « Il fior che ave¬ 
vi a me tu dato» (Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Violinista Aaron Rosand: 
Pablo de Sara.sate: Fantasia sul¬ 
l'opera • Carmen» di Bizet, per 
violino e orchestra (Orchestra sin¬ 
fonica della Radio Sudoccidentale 
di Baden-Baden diretta da Til^r 
Szòke) • Soprano Leonie Rysanek: 
Giuseppe Verdi ; La Forza del de¬ 
stino : « Pace, pace, mio Dio * ; Pie¬ 
tro Mascagni : Cavalleria rusticana : 
• Voi Io sapete, o mamma * (Or¬ 
chestra Sinfonica diretta da Arturo 
Basile) • Direttore Anatole Fistou- 
lari: Nicolai Rimski-Korsakov: Rac¬ 
conti di fate, leggenda op. 29 (Or¬ 
chestra Rhilharmonia di Londra). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Francesco Geminiani: Sonata in la 
maggiore op. 4 n. IO per violino e 
continuo (Naihan Milstein, violino: 
Leon Pommers, pianoforte) • Igor 
Strawinsky : Sonata per due piano¬ 
forti (pianisti Alfons e Aloys Kon- 
larsky) • Franz Schubert : Ottetto 
in fa maggiore op. 166 pier archi e 
fiali (Ottetto di Vienna: Willy Bo- 
skowsky, Philipp Matheis. violini: 
Giinther Breitenbach, viola; Niko- 
laus Hiibner. violoncello: Johann 
Krump, contrabbasso: Alfred Bo- 
skowsky: clarinetto: Rudolf Hanzl, 
fagotto; Josef Veleba, corno). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./IO,15/Jazz panorama 

Handy: Beale Street blues (The Di¬ 
xieland all Stars) • Green: Feed 
boy (Freddie Green) • Hanighen- 
Williams-Monk : 'Round midnight 
iLiunet Hamplon) • Mussulli: Bob 
thè Robin (Ostello Serge Chalolf). 


SEC./14/Juke-box 

Mogol-Phillips : Il mondo è con noi 
(I Dik Dik) • Califano-Bardotti- 
Reverberi Pes: Il mio posto qual è 
(Omelia Vanoni) • Corsini: Soli- 
tary man (I Fratellini) • Panvini- 
De Mello-Meto-De Hollanda: El fu- 
neral del Labrador (Barbara e 
Dick) ■ Pagani-Napolitano: Gio¬ 
ventù (Umberto) • tCaper: The co- 
lour of love (Gianni Fallebrìno) • 
Hill-Cochrane: Le cipolle (Georgia 
Moli) • Del Comune-Mescoli: £' già 
domani (Leo Sardo) • Thielemans: 
BUiesette (André Kostelanetz) • 
Tirone-Monti ; Una sera soltanto 
(Cesare Bruno Group). 


radiostereofonis 


Stazioni Bp*rim«ntall a modulaziona di fr*- 
quanza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,3 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(tot .8 MHz). 

ore 11-12 Mualca leggera - ore 1S.30- 

1S.30 Muaica leggera • ore 21-22 Musice 
sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 22,45 alle 8,35: Programmi mual- 
eell e notitlarl trasmaaal da Roma 2 au 
kHz 84S pari a m 3S5. da Milano t au 
kHz 699 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltenlaaetta O.C. au kHz 8000 peri a 
m 48,50 a su kHz 9615 pari a m 31,S3 e 
dal li cariala di Fllodlftuaioim. 

22.45 Canzoni di aempra - 23,15 Musica 
per tutti - 0,36 Archi in parata • 1.06 Per 
voci a BtrumantI • 1.30 Vetrina del melo¬ 
dramma • 2,06 Compieael )azz - 2,36 Mo¬ 
tivi da operette e commedie mualcail 
3.06 Orchestra alla ribalta • 3,36 Canzoni 
da ricordare . 4,06 Virtuosismo nella mu¬ 
sica atrumentala - 4,36 Antologia di auc- 
cesai - 5.06 Ritmi dal Sud America • S.36 
Musiche per un • buongiorno *. 

Tre un programma e l'altro vengono tre- 
smasai notiziari in italiano. Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

14.30 Redioglomsle In llalleito. IS.15 Ra- 
dioglomale In spagnolo, fr anc ese, lode- 
eco, Inglese, polacco, portoghese. 17 Con. 
cerio del Giovedì Salve Regina e Mognl- 
ficet par eoli, coro e orchestra di G. B. 
Pergoleal. 19,15 Timely «verde from thè 
Popes. 19,33 Orizzonti CrisMonl: Notiziario 
e Attualità: Tavola rotonda su problemi di 
attualità, a cura di Fernanda Lonero. 20.15 
Vivente liturgie. 20.45 Teologlache Frsgan 
21 Sento Rosario. 21.15 Trasmieslonl in 
altre lingue. 21.45 Llbroe de Eapafìa en 
al Vaticano. 22.30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziarlo-Muaica varia. 8,30 Carlo Flg- 
rlndo ^mlni: Divertimento per orch. (Re- 
diorchestra dir. da Otmar Nusalo). 6,45 
Lezioni di frenceae (MI coreo). 9 Radio 
mattina. 11,06 Trasm da Cinavra. 12 Mu¬ 
sica vana IZ30 Notiziario-Attualità. 13 
(da Grenoble) La X Olimpiadi invernali. 
13,10 II romanzo a puntate: • Il vulcano 
d’oro •. 13,20 Richard Strauss: Sonata in 
fa magg. per ve. e pf.. op. 6 (ve. André 
Nsvarra. pf. Ernest Luah). 14,10 Radio 2-4 
16,06 Hop, hop, pop-hop (canzoniere di 


lerko Tognola). 17 Radio Gioventù 18,05 
Primo incontro a cura di Benito Gianotti. 

18,30 Canti regionali italiani. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Refrains 
al trombone 19,15 Notiziario-Attualità t9.fi 
Melodie e canzon' 20 Contrasti 20,30 In¬ 
termezzo 20,45 Concerto del pianista Ru¬ 
dolf am Bach con l’orchestra della Radio 
della Svizzera Italiana diretta da Niclaua 
Aeachbacher W. A. Mozart: ^ • La cle¬ 
menza di Tito •. ouverture b) Concerto in 
do magg K 467 per pf e orch 21,30 Cro- 
nache musicali 21,45 Dischi vari. 22,0$ La 
> Coata dei barberi > 22,V> Galleria del 

)azz. 23 Notizisrlo-Attualità. 23,20-23,30 Ul¬ 
timi dischi 


11 Programma 

12 Radio Suisaa Romartde. Brahms: So¬ 
nata In re min. per vi e pf Vivaldi: Con¬ 
certo n. I per 2 cr.l e archi. Mozart: Caa- 
ssziorte Haydn: Quartetto Schubert: Sin¬ 
fonia In do magg. 14 Dalla RDRS. 1) Or¬ 
chestra di Basilea (André Morsi). Fauré: 
Masques et Beroamasques. Roussel: Con¬ 
certo per pf. Mllhaud; Suite campagnarde. 
Schmitt: Antonio a Cleopatra 2} Klsl: So¬ 
nata per V la a pf. 3) Musica sacra: Haydn: 
Misaa brevla SchOtz; Cantlone sacrae. 
Meedalseohn: Ella (Il parte). 17 Radio 
Svizzera italiana. 1) Robert Schumann: 
• Jugandalbum • (Cario Zecchi, pf.). 2] Al¬ 
fredo Caselle: Toccata (Giorgio Vlenello, 
pf ). 18 Radio Gioventù. 18,30 Orchestra 
Radiosa. 19 Per I lavoratori Italiani In 
Svizzere. 19,30 Trasm da Ginevra 20 Dia¬ 
rio cultursia 20,15 Ribatta Intemazionale. 
70,S Teatro al microfono (cronache). 20,40- 

22,30 - GII ultimi >, dramma in 4 atti di 
Massimo Gorki. traduz. a cura della RSt. 


I nuovi appuntamenti del GR 

NOTIZIE DEL TERZO 


18 terzo 


La politica interna ed intemazionale, nel 
suo quotidiano svolgersi e nelle sue prospet¬ 
tive — immediate e meno peregrine — ha 
avuto finora una sintesi completa nel noti¬ 
ziario quotidiano del Terzo. Gli ascoltatori 
affezionati di questo programma hanno tro¬ 
valo esaurienti fonti di informazione, infatti, 
nel Giornale del Terzo che, situato nella tar¬ 
da serata, ha fornito un programma com¬ 
pleto degli avvenimenti, arricc/itfo da quei ri- 
s\'olti che altre trasmissioni non po.<;sonu for¬ 
nire per molteplici ragioni. 

,4 questo notiziario, dicramo così, tradizio¬ 
nale, si è aggiunto ora. sempre sul Terzo pro¬ 
gramma, un altro appuntamento quotidiano 
che viene messo in onda alle 18 e che di 
quello può essere considerato in certo modo 
la premessa. Notizie del Terzo è una nuova 
edizione del Giornale del Terzo.- redatto con 
i mede.'iimi intendimenti, vuol dare una vi¬ 
sione panoramica dei fatti del giorno nel 
momento stesso in cui essi si svolgono, ivi 
compresi quelli della cronaca bianca e nera, 
che finora restavano esclusi. 

Mentre il Giornale del Terzo, che viene tra¬ 
smesso come al solito alle ore 22, costituisce 
una sorta di riassunto completo dei falli più 
importanti che hanno caratterizzato la gior¬ 
nata e pone a disposizione dell'ascoltatore 
gli elementi più complessi per un giudizio ed 
una valutazione, le Notizie del Terzo costitui¬ 
scono una anticipazione di questo quotidiano 
bilancio, un immediato resoconto di ciò che 
sta accadendo un po' dovunque nel momento 
in cui le notizie cominciano ad affluire in 
tutte le redazioni. 


Autori Paccagninr e Castìglioni 

DUE OPERE 
DEL PREMIO ITALIA 


20,30 terzo 

Vanno in onda oggi due opere l'rncifrict del 
• Premio Italia»: la prima, Il Dio di oro del 
milanese Angelo Paccagnini, che ha ottenuto 
il premio net 1964. è una cantata biblica 
piuttosto che un'opera tradizionale. In essa 
si alternano alcuni importanti capitoli della 
storia d'Israele al tempo di Mosé. De¬ 
gna di rilievo nel Dio di oro è la parte co¬ 
rale. quanto mai complessa e sostenuta ora 
dal Coro di Roma delta RAI sotto la dire¬ 
zione di Nino Anlonellini. -Sul podio è Carlo 
Franci. Interpreti cantanti sono Francoise 
Rousseau, soprano,- Maria Teresa Massa Fer¬ 
rerò, mezzosoprano: Teodoro Rovetta, bari¬ 
tono. Interpreti lettori: Annarita Pasanesi. 
Francoise Rousseau e Gherardo Pcranzi. 

Al lavoro di Paccagnini segue, sempre sotto 
la direzione di Carlo Franct, Attraverso lo 
specchio di Niccolò Casfig/ioni (Premio Ita¬ 
lia 1961). Nata come opera radiofonica. Attra¬ 
verso lo specchio è sorta dal desiderio di 
realizzare un lavoro nel quale il mezzo radio¬ 
fonico potesse risultare non già come un 
semplice surrogato del palcoscenico, ben.si 
come qualcosa di nuow e di autonomo. Per 
questo motivo, Castiglioni, che. nato ne! 1932, 
è stato a//iet’o di Desderi, Margola, Fuga e 
Ghedini, ha intenzionalmente esitato di ricor¬ 
rere nella scelta del soggeffo ad un testo 
drammatico concepito originariamente per il 
teatro. Motto spesso, soprattutto nelle parti 
corali, affidate oggi al Coro di Torino della 
RAI diretto da Ruggero .Maghini, le parole 
sono state scelte unicamente in vista della 
toro fonetica. Ne! testo, che è di Alberto Ca' 
Zorzi Noventa, tratto da Alice in Wonderland 
e da Through thè Looking-Glass di Lewis 
Carroll, ricorrono lingue diverse, italiano, in- 
glese, francese, tedesco e latino, allo scopo 
di arricchire il più possibile il materiale tim¬ 
brico fonico-verbale. Mario Labroca disse in 
occasione della < prima » che Attraverso Io 
specchio non racconta episodi sforici né ap¬ 
profondisce problemi psicologici: i un'opera 
magica che vive nella magia del sogno: « Alice 
nel p>aese delle meraviglie di Lewis Carroll 
esce dalle pagine del Itbro per entrare nel 
mondo dei suoni ». Personaggi e interpreti: 
Alice e Ariel: Catherine Gayer; Puck: Adriana 
Martino; Eco: Giovanna Fioroni; Oberon.* 
Giovanna Ciminelli. Inoltre gli attori Ivana 
Beretta (nella parte di Alice). Alberto Pozzo 
(Oberon), Elvio Ronza (Primo Speaker), An¬ 
na Caravag^i (Secondo Speaker), Alberto 
Pozzo e Elvio Ronza (due voci). 

Nel Dio di oro la regìa è dello sfesso compo- 
sitore Angelo Paccagnini e l'Orchestra è quel¬ 
la Sinfonica di Roma della RAI; in Attra¬ 
verso lo specchio la re^ìa è di Eugenio Salus- 
sotia. Orchestra Sinfonica di Torino della RAI. 
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NAZIONALE 


SECONDO 


COHTIMOA _— 

^ PINODONAGGIO 
ISABELLA lANNETTI 
LALLA LEONE 
GIANNI PETTENATI 
ROCKY ROBERTS 
PATRICK SAMSON 


questa sera PATRICK SAMSON 
canterà "SONO NERO” 


trasmissioni 
scoiastiche _ 

La RAI-Radlot«l«vtaior>a Italiana. 
In coitaboraziona con II Minlata- 
ra dalla Pubblica latruzIOM, pra- 
aanta 

SCUOLA MEDIA 
10^ Educaziona artlatica 
Prof. Alaaaandro Dal Prato 
Carta a eolia 

11'» Oaaarvazkml ad alamantl di 
acianze naturali 
Prof. Doftvina Magagnoll 
L'attivitd muaoolara 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
11^ Chimica 

Prof. Arnaldo Libarti 
L'afanrona in chimica 

12— Educaziona civica 

Prof. Gluaappa Fadarlco Mancini 
Il contratto di lavoro 


meridiana 


12^ SAPERE 

Raplicm dalla trwamissiani 1987 
Inceaire con la nwalca 
a cura di Gianfillppo da' Roaal 
Reailzzaziorta di Agoatlno Di 
Claula e Waltar Maatrangalo 
Sfi puntata 

13— IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Giorgio Ponti 

133 PREVISIONI DEL TEMPO 


18,46 CONCERTO DE • I SOLI- 
STI VENETI - 
dirotti da Claudio Scimona 
Tomaao AlbinonI; Concarto In la 
min. op. 5 n. 5 par archi a cam- 
òalo.- Aflagro • Largo - Affagro^ 
Francaaco Antonio Bonporti: 
Concarto In la magg. op. fi n. 5.- 
Largbatto - Racitativo • Aliagro: 
Antonio Vivaldi; Concarto In la 
magg. par oboe a archi P. 204.- 
Allagro . Largo . Praato 
Sellata Plarra Piartot 
Ripraaa talavlaiva di Maaslmo 
Scagliona 

S praaa affattuata dalla Villa 
rbaro In Maaar • Travlao) 

19,15 SAPERE 

Orlentamantl culturali a di co* 
atuma 

coordinati da Silvane QiannaMI 

(I mondo cha viva 

Tasti a raalizzazlona di Angolo 

D'Alaanndro 

con la conaulanzs di Vaiarlo Ola- 

comlnl 

l(P puntata 


ribalta accesa 


16,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Pavesi • Pulmoaoto • 
Spie 5 Span • Prodotti S. 
Martino - Tortellini Bazzanese 
• Apparecchiature Ideal Stan¬ 
dard) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE rTALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


19- Il Ministero della Pubblica 
Istruzione a la RAI-Radlotale- 
vlalorìs Italiana prasentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
t* corso di latnizleaa popelara 
por aduM analfabatl 
Inaagnanta Alberto Manzi 
Allaatimanto di Kleca Mairi Car- 
rato 

183-193 SAPERE 

Orlantamanti cultirail a di oo- 
atuiTw 

coordinati da Silvano Glannolll 
Una llagaa par hiW 
Corso di inglaaa 
a cura di Biancamarla Tadaaobi- 
ni Lalll 

Raalizzaziorta di SalvMora Bai* 
dazzl 

RapKcs dalla ISfi Ira a miaalona a 
dalla traamlaalona di riapllogo 
n. 3 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fPazzolaffI Perofll • Alemsgna 
- Karamlne H • Dixan par <a- 
vatrlci • Biscotto Marengo - 
Orzo Bimbo) 

21,15 

I RACCONTI DEL 
MARESCIALLO 

dal libro di Mario Soldati 
Edito da Arnoldo Mondadori 
Quinto epiaodio 

I RAVANIN 



133 

TELEGIORNALE 

14— VIAREGGIO; Calcio 
TORNEO INTERNAZIONALE 
GIOVANILE 

TolacronIsta Nando Martsillnl 

153 EUROVISIONE 

Collayamanto tra le rati televi¬ 
siva europea 
FRANCIA: Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 
Slalom apacfala maachlla 
Talacronlata Giuseppa Albartlnl 


per i più piccini 


17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
a cartoni animati 
a cura di Luigi Eapoalto 
Presenta Emanuela Falllnl 
Raalizzazlona di Amleto Fattori 


per tutu GRATIS migliala 
di dischi del vostri cantanti 
preferltL F cosi facile: 


173 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Tortelllnl Mamma Francesca - 
Invemlzzl Milione ■ Glocaftoll 
Sebino • Dorla Crackers Bi¬ 
scotti) 


andate dal vostro fornitore di fiducia, comprate gli squi¬ 
siti prodotti Arrìgoni e ricordatevi di chiedere la busta 
del concorso. Staccate dieci etichette dalle confezioni 
Arrigoni e mettetele nella busta Fate una crocetta 
sulla canzone che preferite, fra quelle indicate. Met¬ 
tete il vostro nome e indirizzo. Affrancale e spedite. 




la TV dei ragazzi 

173 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: H. CANADA 
Tasti a ragia di Piero Pania 

b) PASSI DI DANZA 

a cura di Luciana Novara a Vit¬ 
torio Salvaltl 

Presenta Vittorio SalvattI 
Ragia di Francaseo Dama 


ritorno a casa 


GONG 

(Chocoiat Tobler - Pomodori 
preparati Alùiea) 


ARCOBALENO 

fFormagglo Parmigiano Reg¬ 
giano - Olita Star - Kop Pavi¬ 
menti - Fertilizzanti 10-10-10 - 
OmogeneizzafI juniorplaamon 
- ManettI i Roberta) 

IL TEMPO IN ITAUA 


20,3 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Lavatrici Candy - (2) 
Chinemartini • (3) Miele 
Ambroaoli - (4) Fratelli Fab¬ 
bri Editori - (5) Arrigoni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) PubMaedi - 2) 
Cinateievislorte • 3) Studio 
K - 4) Roberto Gavioll - 5) 
Group One 

21 — 

TV7. 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 
DOREMr 

^Rllux hair apray - Manifat¬ 
tura Cotoniere Meridional/ - 
Brandy Stock 84) 

22— LA PAROLA ALLA DI¬ 
FESA 

Una eperanza par Chariia 
Telefilm - Regia di Sidnay 
Katz 

Prod.T C.B.S. 

Int.: E. G. Marahalf, Robert 
Reed, Tom Boaley, Patrick 
Me Vay. Mitchell Ryan, Mi¬ 
chael Higgine 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il Maraaciallo Turi Ferro 
Glallnotti Mauro Bosco 

Malvir>a Dany Paria 

Betty Pastore 

Antonella Della Porta 
Cav. Berruto Mario Slletti 
Mario Jean Hebey 

Rita Emy Eco 

Raineri 

Vittorio Mangano Grassi 
Sceneggiaturs di Romildo 
Czaveri e Carlo Musso Suso 
Regia di Mario LandI 

(Produziona dalla Ultra Film 
S.pA.) 

DOREMI' 

(Brodo Lombardi • Alax lan¬ 
ciere bianco) 

22,15 ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 
Programma a cura di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Raimondo 
Musu 

23— EUROVISIONE 

Collegamento tra le rad 
televisive europee 
FRANCIA; Grenoble 
OLIMPIADE INVERNALE 

— Pattinegglo artistico ma¬ 
schile 

Telecronista Carlo Bacaralll 

— Riassunto filmato dalle gare 
odierne 


Traamlealoal in lingua tadaaea 
par la zaaa 4l Bollane 
SENDER BOZEN 
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AuafOhranda: Dna Maina Ra- 
nitaflzthaatar Stuttgart 
Famsahragla: Vittorio Brl- 
gnola 




16 febbraio 


Un servizio di «Orizzonti della scienza e della tecnica» 

CHE COS’È LA MEMORIA 


ore 22,15 secondo 


Un altro mito sta per cadere 
sotto i progressi della scienza. 
Dopo il cuore, che i recenti 
trapianti hanno • degradato » 
da sede dei sentimenti a senv 
plice pompa intercambiabile, 
è la volta della memoria. Sono 
lontani i tempi in cui I filosofi 
la identificavano come coscien¬ 
za o subcoscienza, o la porta¬ 
vano come prova della me¬ 
tempsicosi. aoè della reincar¬ 
nazione di una stessa anima 
in corpi diversi. Siamo invece 
alla vigilia di una grossa sco¬ 
perta : quella della formula 
chimica della memoria. An- 
ch'cssa, infatti, sarebbe una 
combinazione di acidi e nulla 
più. Ne parla stasera Orizzon¬ 
ti della scienza e della tecnica 
in un numero unico realizzato 
da Paolo Mocci La scoperta 
che si sta per fare ha le sue 
premesse negli studi fatti due 
secoli fa da un italiano: l'ana- 
tomochirurgo Vincenzo Mala¬ 
carne, di Salu77o, vissuto ver¬ 
so la fine del *700. Fu il primo 
a intuire che la memoria è in¬ 
nanzitutto un'esperienza bio¬ 
chimica. Che cioè la capaci¬ 
tà di fissare certi dati e di 
rievocarli al momento oppor¬ 
tuno causa in qualche parte 
del cervello delle reazioni chi¬ 
miche che cambiano lo stato 
del cervello stesso e fanno si 
che Tesperienza ci renda do¬ 
mani diversi da quello che sia- 
mo oggi. 

Vincenzo Malacarne tentò di 
capirlo facendo degli esperi¬ 
menti su due cani nati dalla 
stessa cucciolata. Fece loro vi¬ 
vere due esistenze compieta- 
mente diverse: uno lo adde¬ 
strò, cercando di insegnatali 
il maggior numero possibile 


Hanno accertato, per esempio, 
che l'età diminuisce la memo¬ 
ria a breve termine, ma non 
quella a lungo termine. « Un 
vecchio », dicono, ■ è rame un 
giovane ubriaco. Non ricorda 
cosa gli è accaduto da soli 
cinque minuti, ma rammenta 
tutti i particolari di un avve¬ 
nimento di dieci anni prima >. 

Giancarlo Santalmassl 


TV SVIZZERA 


11,^ In Eurovktlona da ChamrousM: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sci: alaloffl apaclala maachll*. 
Cronaca direna (a colon) 
ta.15 PER I PICCOLI: « Minlmondo •. 
TraRanlmanK» condono da Ladit 
BroAZ. • Vasttamo la bambola'». 
Rubrica dedicata alla piccola aarta 
19.06 TELEGIORNALE. I« adizione 
19,10 TV-SPOT 

19.15 In Eurovlaiona da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
PanirtaMio artlatico. Eaarcizi il- 
bari maachlll. Cronaca diretta (a 
colori) 

20.16 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
20,35 TV-SPOT 

20.40 In Eurovlaiona da Grenoble: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Rifiatai filmati 

20,56 IL REGIONALE 
21.15 »" 01 IMMOBILO. Talafilm 
dalla aarie « Agente 86 Max 
Srrtart • Interpretato da Don 
Adami, Barbara Faldon a Ed Pian 

21.40 In Eurovlaiona da Grariobla: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Pantnaggio artlatico. EaarcizI li¬ 
beri mucbili. Cronaca direna (a 
colori) 

23.06 TELEGIORNALE. 9» adiziona 


ore 18,45 nazionale 
. I SOLISTI VENETI - 

Va in onda stasera un concerto dei • Sofisti Veneti». Si tratta 
di un complesso di tredici musietsfi, che, riunitisi la prima 
volta a Padova nel 1959, si sono proposti di valorizzare 
soprattutto il vasto repertorio sirumenro/e del 700 veneto. 
Net programma odierno furano tre grandi com^sitori 
veneti: oltre ad Antonio Vivaldi, Tomaso Atbinoni (Venezia 
l€J4~n4S), musicista ammirato perfino da Bach, e il tren¬ 
tino Francesco Antonio Bonporti (1672-1749) che occupa 
un posto rilevante nella storia del concerto sofistico. 


ore 21,15 eeeondo 

I RACCONTI DEL MARESCIALLO; - I ravanin - 

A Torino, in un appartamentino della periferia dove si è 
recato con la fidanzata a visitare degli amici, un commer¬ 
ciante di gioielli viene derubato del suo prezioso compio- 
nano. Non volendo rivolgersi alla polizia per riguardo ai 
suoi ospiti, il commerciante chiede invece, in via confi¬ 
denziale, Taiuto del maresciallo Amaudi erte gli è amico 
da tempo. Arnaudi inizia subito te indagini e, grazie ad 
uno stratagemma, riesce in breve a risolvere il caso senza 
creare problemi per i protagonisti della vicenda. 


ore 22 nazionale 

LA PAROLA ALLA DIFESA; 

« Una speranza per Charile » 

i4ccu5a/o di omicidio, Chartie Barry — un povero relitto 
umano — viene difeso dai Preston. Il suo caso serve agli 
avvocati come pretesto per un dibattito in aula sul grave 
problema dei v^abondi, dei falliti e degli alcoolizzati che 
vivono ai margini della società. Ma il compito più difficile 
per gli avvocati è quello di riuscire ad ottenere la piena 
fiducia delVimputato. Solo dopo averla ottenuta potranno 
difendere efficacemente Charìie davanti ai giudici. 



Il prof. Mario Gozzano, direttore della Cllnica di malattie 
nervose e mentali deirUnlversith di Roma, piarteclpa alla 
trasmissione di questa sera realizzala da Paolo Mocci 


di esercizi ; l'altro lo lasciò vi¬ 
vere in modo selvaggio. Quan¬ 
do dopo la loro morte ne ana¬ 
lizzò i cervelli, si accorse che 
erano diversi. Non riuscì a sta¬ 
bilire in che cosa lo fossero^ 
gli mancavano gli strumenti 
adatti, ma intuì che il cervello 
del cane addestrato non era 
identico a quello del cane cui 
era stato evitato ogni sforzo 
mnemonico. Le stesse espe¬ 
rienze si stanno conducendo 
oggi in tutte le Università del 
mondo, da quella svedese di 


Goteborg, a quelle americane 
di Berkeley c di New York. 
Gli scienziati attualmente so¬ 
no d'accordo sull'esistenza di 
tre tipi diversi di memoria: 
a breve medio e lungo ter¬ 
mine. Cne non sono tre stadi 
diversi di una stessa memo¬ 
ria, ma sono tre procedimenti 
diversi di ricordare, che cau¬ 
sano reazioni chimiche diver¬ 
se nelle cellule e risiedono pre¬ 
sumibilmente anche in parti 
diverse del cervello. Scienziati 
e ricercatori hanno già stabi¬ 
lito una relazione tra queste 
tre diverse memorie e l'età. 




questa sera in 


la presentazione 
della più bella edizione di 


PINOCCHIO 

in 21 album e 21 dischi 

negli album, 

oltre al racconto, bellis¬ 
sime illustrazioni a co¬ 
lori in ogni pagina 

nei dischi, 

il racconto di tutta la 
storia con le voci di Pi¬ 
nocchio, di Babbo Gep¬ 
petto, della Fata dai ca¬ 
pelli turchini... 

e musica, rumori,canzoni 


PINOCCHIO 

dal 17 febbraio in tutte le edicole 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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NAZIONALE 


6 

‘X 

‘35 

Segnale orario - Bollettino per 1 navigarrti 

1° Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 

6.X 

6,35 

Notizie del Giornale radio 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

7 

•10 

■37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO 

7,X 

7.43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Blllardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO • Bollettino della neve, 

cura deli'ENIT - Sette arti • Sui giornali di stamane 

— Palmolive 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Orpella VanonI, Claudio Villa, Patty Pravo, Fauato 

Leali. Adriano Celentano. Dallda, Nunxlo Gallo. Pa- 

_tuia Clark, Gianni Meccle_• 


8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Elena Zareachi vi InvHa ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Kalmine Brioschi 


La nostra casa, a cura di Anna Lenzuolo 
— MenettI & Roberfs 

06 Colonna musicale - Musiche di Smetana. 

Trovaioli. Nero. Lacuona. Grazioli, i. Strausa |r.. Ca- 
allni. Heftl. Rodgers. Falth, Chabrler. Lewls-Hamllton. 
HadjldaklB, Lamef-Loew. Chopin, Berlloz 


— Galbanl 

9.09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 

— Soc. Grey 
9.15 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — Società del Plasmon _ 


10 


Giornate radio 
'06 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Il giornalino di tutti - Trasmissione-concorso a 
cura di Gian Francesco Luzi - Regia di Ruggero 
Wlnter 

— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica (Prima parte) 

Stara fall on Alabama. Peggio per me. Giri. Mao et 
Moa. Claikowahy; Marrla alava (op. 31) 

‘57 Radioteiefortuna 1968 


-4 4 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

* * (V- Locandina) — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'24 La donna oggi, a cura di Anna Maria Mori— Dash 
'30 PROFILI DI ARTISTI URICI: 

Soprano Mirella Freni — Krait 


10 — Le avventure di Nick Carter 

di Adolfo Moriconl e Jean Marcillac • 5° episodio: 
• Morte di una mannequin > - Regia di ^glielmo 
Morandi (Vedi Locandina) — Invernizzt 
10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10.40 Secondo Lea 

Un programma con Lea Padovani - Testi di Ro- 
_salba Oletta - Regia di G. Magliaio — Gradina 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE; Risponde il prof. Nicola D'Amico 
11.41 Radioteiefortuna 1968 
— Doppio Brodo Star 
11,44 LE CANZONI DEGLI ANNI *60 


12 


X GIOCHI INVERNALI DI GRENOBL£ - Servizio 
speciale dai nostri inviati Roberto Bortoluzzi, An¬ 
drea Boacione e Sandro Ciotti 
*15 Contrappunto 
*36 ^ o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


12,15 Notizie del Giornale radio 
^72D Traamlaaloni regionali 


13 


GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNALI DI 
GRENOBLE • Servizio speciale dal nostri inviati 
Roberto Bortoluzzi, Andrea Boacione e Sandro 
Ciotti 

20 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo_ 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Prima parte: LE CANZONI DI SANREMO 1968 


13— Lello Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valerrtlnl — Coca-Cola 
13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13.35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà - Regia 
_di Massimo Ventrlglia — Caffè Lavazza 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
14,45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 


16 

vr 


Giornale radio - X GIOCHI INVERNA1.I DI GRE- 
NOBLE - Servizio speciale dal nostri inviati Ro¬ 
berto Bortoluzzi, Andrea Boscione e Sandro Ciotti 
‘15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
‘30 Le nuove canzoni 
'45 Relax a 45 girl — Ar/sfon-Records 


15— Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 
15,15 GRANDI VIOLINISTI; WOLFGANG SCHNEIDER- 
HAN (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
-Nell'interv, (ore 15,30): Notizie dal Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


<• Onda verde, via libera a libri e dischi per i 
ragazzi > - Rassegna a cura di Basso, Pinzi, Zi- 
Itotto e Forti - Regìa di Marco Lami 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G- Pini 
'30 JAZZ JOCKEY, un programma di Marcello Rosa 
Giornale radio 

’05 Vi parla un medico - Franco Nozzoll: Come si 
cura oggi la pleurite 

'11 Interpreti a confronto 

a cura di Gabriele de Agostini 
■ Le nove Sinfonie di Beethoven • 

VII, Sinfonia n. 7 in le megg op. 92 

40 Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di Informazione giovanile 
a cura di Enrico Gastaldi e Girto Grotti 
La religione a 18 anr>l; Cronache giovanili; Posta In arrivo 


16— LE CANZONI DI SANREMO 1968 

16.15 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 16,55): Buon viaggio 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Principi di ecortomia - Le fluttuazioni cicliche, di 
Giacomo Corna Pellegrini 


40 '10 Corso di lingua inglese secondo II metodo Sand¬ 

wich, a cura di G. Shenker 
'15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI - selezione musl- 

cale presentata da Renzo Arbore (Vedi Locandina) 


19 '12 Margherita Pusterla 

Romanzo di C. Cantù • Riduz. e adatt. radiof. di A. 
Valdamini - 15° ed ultima puntata: ■ L'esecuzione > 
- Regia di C. Di Stefano (Registr.) (V. Locandina) 
‘30 Luna-park 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 16,20); Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X); Notizie del Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati_ 


19— LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato < 
— Johnson 6 Son 
19,23 Sì o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


I Enza Sampò 


20 

21 

22 


GIORNALE RADIO 

15 II classico dell’anno 

ORLANDO FURIOSO, raccontato da ITALO CAL¬ 
VINO: 7°: « Le Incatenate dell'Isola del pianto > - 
Lettura di Bonegura e Sbragia - Regia di Nanni 
de Stefani 

'45 Dall‘Auditorium di Torirvo 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Eliahu inbai con la partecipazione della 
pianista Laura De Fuaco 

Orch. Sìnf. di Torino della RAI (Vedi Locandina) 
Nell’Intervallo: Il giro del mondo 
'X Parliamo di spettacolo 
'45 Canzoni napoletane 


20 — Lo Spettacolo off 

Teatro, cinema e musica 196B. Realizzato da Co¬ 
stanzo. D'Alessandro, Gavioll e Pitrè 
X,45 Passaporto - Settimanale di Informazioni turisti¬ 
che. a cura di E. Flore ed E. Maatrostefano 


21 — La voce dei lavoratori 
21,10 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 
21 ,X Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21 Le nuove canzoni 


22.X GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO • 
X GIOCHI INVERNAU DI GRENOBLE, servizio 
speciale dal nostri inviati R. Bortoluzzi, A. Bo- 
sclone e S. Ciotti - I progr. di domani - Buonanotte 



febbraio 


venerdì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,X alfe 10) 
9,30 L’Antenna. Incontro settimanale con gli alunni del¬ 
la Scuola Media - Cantiamo insieme, a cura di 
Luigi Colaclcchi - Radioqulz (da ^lerno), a cura 
di Giuseppe Aldo Rossi 

(Replica dal Propramma Naziortalm del IS-2-1968) _ 

10— R. Schumann: Humoreake In al bem. magg. op. X 
(pf. S. Richter) • B. Srrtetana: Tre Improvvisi (pf. 
V, Repkova) 

10,45 Musiche polifoniche 

O. di Lasso: Cinque Madrigali (Coro dei Madri¬ 
galisti di Praga, dir. M. Venhoda) • L. Marenzio: 
• Cosi nel mio parlar > (Revla. di P. Wlnter) 
(Lassus Muaikkrela di Monaco di Baviera, dir. 8 
Beyerle) * G. de Venosa; Cirtque Madrigali (Coro 
di Torino della RAI, dir. R. Maghinl) 


1I.X R. Vaughan Williams: London Symphony (Orch. 
Filarmonica di Londra, dir. A. Boult) 


12,10 Meridiano di Greenwich . Immagini di vita Inglaae- 
Castelli e mezze corone 

12.X L. van Beethoven: Qulnlello in mi bem. mago op. 16, 
per pf.. ob. cl.. fg. e cr * D. Mllhaud; Suite per 
vi., cl e pf 

12.55 CONCERTO SINFONICO 

Solista Massimo Amfitheatrof 

G B Cirri: Concerto n. 3 in re magg per ve. e orch. 
(Revia e cadenza di A Girard) • F. J. Haydn Concerto 
in ra magg. par ve. e orch. (Orch • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI. dir. L. Somogy) * R Strausa Don 
Chisciotte, variazioni su un tema di carattere cavalle- 
reaco. op 3S (A Pelliccia, via: Orch Sinf di Roma 
della RAI. dir V. Cui) 


14.X CONCERTO OPERISTICO: soprano Leontyne Price 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


15,05 A. J. Kotzeluh: Concerto In do magg., par fg. a orch 
(aol K Pivonka; Orch. Sinf di Praga dir V Smelacek) 

15, X Bohualav Martinu 

L'EPOPEA DI GILGAMESH 

per eoli, coro, voce recitante e orch. (Vera. ritm. Ital. 
di O. Previtall) (L. Udovich, aopr.: L. Alvs. ten.; R. 
Capecchi, bar , P. Clabaaai, ba . E. Tarsaclo. recitante: 
Orch. Sinf. e Coro di Torirto della RAI dir. F. Scaglia - 
Mv del Coro R Maghmi) 

16. X W. A. Moiart: Divertimento In fa magg K. 247 (Orch. 

Filarmonica di Berlino, dir. H. von Ksrsjan) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna delle stampa estera 
17,10 Qual è la differenza tra neurologo, psichiatra, psicologo. 

psicanalista e psicoterapeuta? • Risponde Merlo Moreno 
17.X IO Coreo di lingua irvgleae a cura di A Powell 
Intervallo musicale 

2° Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Repliche dal Programma Nazionata) 

17,45 M. BortolottJ; Contro 2. vocalizzo par aopr. e cinque 
strumenti (M. Hlrayama, aopr : M Roldl, vi.; A. Fuaco. 
cl ; G. Mamplerl. trb.; F Patracchl, cb.; R. Trythall. 
pf.: dir. G. Amy) 


18— NOTIZIE DEL TTRZO 

18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegne di vita culturale: R. VIad: La tournSe Italiana 
di Stockhauaen - G. Baldini: • Il bosco sacro > di EHot 
• C. Gorlier; Marianne Moora e la poesia di oggi - 
A. Bianchini: Premi dall'annata letteraria spagnola - 
Echi e verifiche: G. Urbani; • Nati sotto Saturno -, di 
R. M Wittkowar 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 

20.30 Geologia e Civiltà 

I prodotti dell'evoluzione della crosta terrestre 
III. Le argille colloidali: la bentonite, a cura di 
Giovanni Novelli 


21 — Poesia e musica nella 
liederistica europea 

R. Strausa e A. Berg 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,X In Italia e aH'astaro, selez. di periodici stranieri 
22,40 Idee e fatti della musica 

22, X Poesia nel mondo - Poeti americani tra la due guerra. 
_a cura di Alfrado Rizzardi - VI. John Crovre Ransom 

23, (}5 RIviata delle riviste 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali • Chiusura 
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NAZIONALE 

11/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Jones: Riders in thè sky (Baja Ma¬ 
rimba Band) • Modugno-Sanchez: 
La banda Borracha (Domenico Mo- 
dugno) • Rossi-Tamborrelli: Da un 
minuto (Louiselle) • Retif-Nascim- 
bene: Dépéche-toi de vivre (Les 
collégiennes de la chanson) * Her- 
nandcz: El cumbanchero (Orche¬ 
stra d'archi Manuel) • Nisa-Miller- 
Williams-Yount-Harris: Please amo¬ 
re (Leonardo) ■ Arbik-Barone-Ca- 
saburì-Ruthuard: Lacrime di sale 
( Le orme) • Bruno-Di Lazzaro: Chi¬ 
tarra romana (Orchestra d'archi 
Frank Pourcel) • C^ke-Greenaway: 
Ero l’attendente del Kaiser (Jack 
Smith). 


19,12/Margherìta Pusteria 

Compamia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valentina Fortunato 
e Corrado Pani. Personaggi e inter¬ 
preti della quindicesima ed ultima 

f «untata: Margherita Pusteria: Va- 
enlina Fortunato] Fra' Buonvici- 
no; Gino Mavara] 1* popolano: Ti¬ 
no Erler] 2* popolano: Paolo Faggi] 
3* popolano: Franco Vaccaro] Un 
fattorino: Alberto Ricca] Il boia: 
Giulio Oppi ] 1* popolana: Elena 
Magala: lln vecchio: Renzo Lori; 
Un giovane: Natale Peretti; Una gio¬ 
vane: Luisa Aluiei] Un secondo gio¬ 
vane: Alberto Marchi: Una secon¬ 
da giovane: Clara Droetto: Alpino- 
Io: Nanni Bertorelli; Ramengo da 
Casale: Giancarlo Derfori; Sfolcada 
Melik: Iginio Bonazzi; Luchino Vi¬ 
sconti: Adalberto Maria Merli] Gril- 
linccrvello: Mica Cundari] 11 narra¬ 
tore: Franco Passatore. 

20,45/Concerto sinfonico 
diretto da Eliahu InbaI 

Giorgio Federico Ghedini: Ouver¬ 
ture per un concerto * Guido Pan¬ 
nala: Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra (solista Laura De Fusco): 
Allegro moderato - Assai sostenu¬ 
to - Allegro molto mosso (Prima 


esecuzione assoluta) • Johannes 
Brahms: Sinfonia n. 4 in mi mino¬ 
re op. 9S: Allegro non troppo - An¬ 
dante moderato • Allegro giocoso • 
Allegro energico e appassionato. 


SECONDO 

10/Le avventure 
di Nick Carter 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Personaggi 
e interpreti del quinto episodio: 
Jack: Renzo Ricci] Nick: Lino 
Traisi] Ida: Gianna Giochetti; Poi- 
ret; Franco Morgan: Max: Dario 
Penne: Jeff: Cesare Polacco: Bob: 
Franco Lazzi] Jasmine: Imcìo Ca¬ 
tullo; Un agente: Edoardo Torri- 
celta ; Un uomo: Angelo Zanobini. 


15,15/Grandi violinisti: 
Wolfgang Schneidertian 

Franz Schubert: Sonala in re mag¬ 
giore: Allegro molto - Andante • 
Allegro vivace {al pianoforte Cari 
Seeman) • Ludwig van Beethoven: 
Sonata in fa maggiore op. 24: • Pri¬ 
mavera > {al pianoforte Wilhelm 
Kempff). 

21,10/Novità discografiche 
francesi 

Brel: He M'man (Martine Bau^ud) 
• Gainsbourg: Baudelaire (Serge 
Gainsbourg) • Barouh; Des ronas 
dans l'eau (Franvoise Hardy) ♦ 
Sharp ; Reviens dans deux ou trois 
ans (Alain Stefan) • Lai: Venise 
sous la neige (Jacqueline Dulac) ■ 
Adamo: Le nèon (pf. Claude Bol- 
ting). 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Husitska, ouverture 
op. 67 (Orchestra Filarmonica Boe¬ 
ma diretta da Karel Ancerl) • 
Johannes Brahms: Concerto in re 
maggiore op. 77 per violino e or¬ 
chestra (Cadenza di Joseph Joa- 
chim) (solista David Oistrakh - Or¬ 


chestra della Radioditiusion Fran- 
^ise diretta da Otto Klemperer) • 
Leos Janacek: La volpe astuta, suite 
sinfonica dall'opera (Orchestra Fi¬ 
larmonica Boema diretta da Vaclav 
Talich). 


^ PER I CIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 
Spier: Ladies first (Robby Spier) • 
De Ponti: Jacqueline (Armando Scia¬ 
scia) • Bacharach: Wives and lo- 
vers (Len Mercer) • KLiessling: A 
la bonheur (Heinz Kiessling) • 
D'Esposito: Me so ’mbriacato ’e 
sole (Gino Mescoli) ■ Assenza: 5or- 
presa (Sai Assenza) • Lennon: Mi¬ 
chele (André Kostelanetz) • Guar- 
nieri: ìt bene che mi dai (Franco 
ladini) • Bauer: intermezzo pari- 
sien (Bobby Gutesha) • Jarre: La- 
ra's theme (^GM-Singing Strings) 
• Conrad: The Continental (Jack 
Sliaindlin). 


SEC./13/Hit parade 

La classifica relativa alla settimana 
di venerdì 2 febbraio é pubblicata 
a pagina 18 nella rubrica Bandiera 
gialla. 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci-Lusini: La mia chitarra 
(Mauro Lusini) • Maiman: Little 
games (The Yardbirds) • Hosscin: 
La paura di perderti (Bob Mit- 
chcll) • Frati-Trombetta: Dammi il 
numero del cielo (Mori De Stefauii) 
■ Kanzan-Ipcress: Che ragione c'è 
(Franco Failla e i Beats) • Monti 
Arduini: Perdonami (Duo dì chit. 
el. Santo e Johnny) • Rossi-Tam- 
borelli: Dammi una mano (Mike 
Liddell) • Endrigo: Non è questo 
l'addio (Marisa Sannia) • Herman; 
Hello Z)o//y (Nelson Riddle) ■ Ro¬ 
meo: Un piccolissimo ciao (Arman¬ 
do Romeo). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Walk away Renie (Four Tops) • 
Una bambina bionda e blu (Nino 
Ferrer) • / can take or leave your 
loving (Herman's Hermits) • L'in¬ 
cidente (Primitives) • Judy in dis¬ 
mise (John Fred & his playboy 
Band) * Sunshine of your love 
(The Cream) * Bambolina (I Cor¬ 
vi) * Wrap il (Sam & EÌave) * 
Holyday (Bee Ciees) • Il cuore di 
Giovanna (Bruno Lauzi) • Amore, 
amore, amore, amore (Christv) • 
Save me. Pt. 1* (Julie Driscoll & 
Brian Auger) • My funny Valenti- 
ne (t.ba e voc. Chet Baker) • What 
thè World needs now is love ((Geor¬ 
ge Shearing). Il programma com¬ 
prende inoltre tre novità discogra¬ 
fiche intemazionali dell'ultima ora. 


radiostereofonia 

«pf iw w f II ■ modul«zton« di frs- 
9WMU tfi RoffM (tOO.3 MHi) • MìÌmm» 
(102.2 MHz) ■ N^ll (103,0 MHz) - Tedne 
(101,0 MHz). 

f« 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica lóft- 
gsra 


notturno 


Dalia ora 22.46 alla 0,26: P iegi bi i mi iI tnital- 
call a Motlziarl tra eros sai da Rorna 2 au 
kHz 046 pari a m 366, da MIlaao 1 au 
kHz 000 pfI a m S»,7. dalla stazioni di 
CallaMlaastta O.C. ou kHz 0000 pari a 
m 40,50 a «u kHz KI5 pf1 a la 31,83 m 
dal II canale di Filodiffualona. 

22.45 Musica nslla afs - 23.15 Concerto 
di musics IsgofB. con la orchestra di 
Johrtny Kaatlng, Gian Mlllf, Machito a 
Ted Haath; i cantanti Nancy Wilson, Ray 
Ebarle, Patf Paul and Mary. Aatrud Gil¬ 
berto a Dlrtah Shora; I complessi di Gaor- 
ga Shnaring, Mongo Sanlsmarla, Chaiiia 
Byrd a Jonsh Jonas; 11 coro dairArmats 
Sovietica, il flautista Roland Kirck - 0.36 
Motivi pf tutta la elk - 1,06 Chiaroscuri 
tnuaicali: parteciparto la orchaatra di An¬ 
dré Koatelanatz. Arturo Mantovani. Ray 
Conniff: la banda di Henry Mancini; il 
complatao di Herbla Mann e il quartetto 
di Armando Trovajell - 2.36 Romanza da 
opera - 3,06 Tra swing a melodia . 3.36 
Voci nuova dalla canzona Italiana - 4,06 
Invilo alla musica • 4.38 Conoerto In mi¬ 
niatura - 5.06 Canzoni par lui a pf lai - 
5,36 Muaicha pf un • buotifiiomo >. 

Tra un programma a l'altro notizifl in 
Italiano, ingfasa. francaaa a tadaaco. 


radio vaticana 

14,30 Radiogloraala In Italiano. 15,15 Ra- 
dloglornala in apagnolo. franoaae, loda 
eoe, lagleaa. polacca, porto gha s a . 17 
Quarto d'ora deila aarenltà. dedicato agli 
Infermi. 19,15 The Secred Keart Pro- 
gromme. 19.33 Orizzonti Cristiani: Notlzle- 
rlo a AtlualltÉ: Ricordo di Padra Sa moria 
nel Cantenarie dalla nsaetta, di Frsr>ce- 
SCO Riboldi • L'Ardisologia racconta, a 
cura di Alberto Martedori e Marcello 
Guaiatoli - Penalero della aera. 20,15 Edi¬ 
toria! de Rorrw. 20.45 Zeitachrlfterdtom- 
mentar. 2l Santo Rosario. 21,15 Traamla- 
stoni In altra lingua. 21,30 Apostolikova 
beseda: poroclla 21,4$ La Hfsncia del 
Vaticano II. 22.30 Rsipllca di Orizmnti 
Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERi 
I PregramfiM 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ifi. 
7,15 Notlzif lo-MusIca varia 8,45 II rriat- 
lutino 9 Radio mattirw. 11,06 Trasm. da 
Zurigo. 12 Muaiea vana. 12,30 Notlzlfio- 
Attualità. 13 (da Grenoble] Le X Olimpiadi 
Invernali. 13,10 II romanzo a puntata: • Il 
vulcano d'oro». 13,20 Orchestra Radiosa. 
13,50 Concertino brava. 14,10 Mosaico 6. 
14,86 Radio 2-4 16,06 Ora aerana 17 Ra¬ 
dio gioventù. 16,06 Musiche del figli di 
Johann Sebaatlan Bach: t) lohan n Chri- 
atoph Friederich Bachi Sonata in fa rrtMg. 
Pf fortapisno concertato a R. 2) Cari Orni- 
lipp Emanuel Bach: Quartetto In la min. 
18,30 Canzoni nel mortdo. 16,46 Cronneh# 
dalla Svizzera Italiana. Il Fantasia or¬ 
chestrala. 16,18 Notlzif Io-Attualità. 16,46 
Melodia a canzoni. 20 Panorama d'attua¬ 


lità. 21 Giochiamo Insieme, traem. muei- 
cale a premi. 21,30 Intermezzo jazz. 22,06 
La bricolla. 22,36 Complessi d'oggi. 23 
Notlzif Io-Attualità. 23.20-23,30 Musica al 
buio. 

11 Programma 

12 Radio Suisaa Romande Benthoven: So¬ 

nata a Kreutter Puroell: • Le rtoeud gf- 
dlen •. Grfeg: Suite n. 1 Mozart: Quf- 
letto K. 4S3. SchwmaiM: Adagio e Alle¬ 
gra per ve. a pf Verdi: Don Carlos 
(estratti). Mandaiaaohn: Ouverture < delle 
trombe» 14 Dalla RDRS. 1) Organo; 
Fraoeki Corale in mi magg. Martin: Paa- 
■aceglla 2) Orchaatra di BaromOnster (Di- 
xon); Strauaa: Corteerto pf oboe D eetho- 
ven: Sinfonia n. 7 3) Coro: ScMttz: « Herr 
«uf Dich». Burkhard: Piccolo aaitflo a 
cappella. 4Ì Hindal: Sonala in al bem. 
magg. per II. dolce. Bach: Suite frarteeae 
n. 3. Vivaldi: Sortala per ve op. 14. 5) Mah- 
lar: 4 » Liedf aua dea iugendzelt • 17 

Radio dalla Sozzerà Itahsrta. Or c haat ra 
dalla R^ dir, da Leopoldo Cesella. 1) 
Mozart: « Coti fan tutte » ouverture e f le. 
3) Denltesti: a) » Elisir d'amore •; b) • Lin¬ 
da dt Chemonix » f la. 3) Maeaanat: Wf- 
thf. 4) Geuned: Faust, ballano 5) Masse- 
ftst' • Menon • Due arie. 6) Puccini: • La 
Bohème » fia. 16 Radio Gioventù 18,30 
Bollettino economico e finanziarlo. 16,46 
Olachi wl. 19 Par i lavoratfi Italiani m 
Svizzera. 19.30 Trsam. da Zurigo. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20.15 Compoaltori della Sviz- 
zfs Italiane. Musiche pianiatiche di Re- 
Mè» Grieonl Intermtate da Gaetano Gluf- 
frè. 1) Sulta. 2) Sonata » La campana di 
Pregila ». 20,46 Fantasia d'wchl. 21 Notizie 
dal morufo nuovo. 21,30 Musica pf coro 
femminile. 1) ZeHaa Kodafy: • Notte in 
montN>n« canti eenza pfole. 2) Andrà 
Caplab Inscriptfona charnpétrea. Laos Ja- 
aaràk: Hradcanake Planicky par fi. e arpa. 
22.06-22,30 Ballabili. 


Complessi e «vedettes» celebri 

JAZZ PANORAMA 


10,15 secondo 

Il panorama offertoci dalla mxisica jazz 
è quanto mai vasto: generi e stili comple¬ 
tamente diversi si usano collocare sotto que¬ 
sto stesso nome. E' un mondo musicate 
estremamente esteso e vario: dalle esecuzio¬ 
ni popolaresche di New Orleans al princi¬ 
pio del secolo si passa a quelle elaborate 
ed altamente professionali dell'era dello 

• Swing * sino alle ricerche raffinate ed in¬ 
tellettualistiche del modernissimo « free 
jazz». Tuttavia c'è sempre un tenue filo che 
lega insieme i moltissimi modi di suonare 
il jazz nel suo variegato panorama. La ru¬ 
brica, curata dal trombonista Marcello Ro¬ 
sa, non s’impone limiti se non quelli di of¬ 
frirci un jazz accessibile anche se variato. 
L’autore del programma ritiene che per al¬ 
largare la conoscenza di questa musica sia 
necessario scegliere fra le sue espressioni 
più comprensibili che sono poi quelle tra¬ 
dizionali. Il repertorio odierno ce lo mostra 
chiaramente, iniziando con Love is just 
around thè corner eseguito dal complesso 
del trombettista Buck Clayton. La seconda 
selezione ci farà ascoltare Billie Holiday. 
una delle immortali interpreti di jazz. Il suo 
stile, sorto nella tradizione di Louis Arm¬ 
strong. è poi stato influenzato da quello del 
sassofonista Lester Young. Nella stm voce 
c'è sempre il dramma della gente di colore, 
accentuato dalla awlità inimitabile del suo 

• vibrato». Lady Day (come è chiamala la 
Holiday) eseguirà I can't gel started. un 
classico di Gershwin con parole di Vernon 
Duke. 

La terza • vedette » di oggi è troppo nota 
perchè sia necessario presentarla: Ella Fitz- 
geratd, la « prima stgriora del canto », con¬ 
siderata la maggiore rappresentante vivente 
di musica leggera, oltreché di jazz. Con il 
complesso del pianista Teddv Wilson l’ascol¬ 
teremo in My metancholy bafcy. L'ultimo pez¬ 
zo è My favorite blues per sola orchestra, 
scritto da Benny Carter, altosassofonista 
compositore e arrangiatore di gran fama, che 
si è guadagnato un posto importante anche 
come suonatore di tromba e dì clarinetto. 


Direttori De Fabritiis e Basile 

LEONTYNE PRICE 
IN ARIE VERDIANE 


14,30 terzo 


Dotata sin da piccola di un grande amore 
^r la musica, all'età di sette anni Leontyne 
Frice cantava gid nel coro della chiesa me¬ 
todista della cittadina di Laurei nel Missis¬ 
sippi, dtfx'e era nata da famiglia poveris¬ 
sima. il padre, un modesto falegname, a 
costo di granai sacrifici, la fece studiare 
nel • college » dell'Ohio e riiisci a farle con- 
tinuare gli studi musicali alla JuUIiard School 
of Mustc di New York. Leontyne ne esce 
diplomata nel '52 e debutta sul teatro nello 
stesso anno. Nel '53 si fa conoscere al gros¬ 
so pubblico euro^o nella parte di Bess in 
Porgy and Bess di Gershwin, accanto al ba¬ 
ritono William Warfield che allora era suo 
marito. La dolcezza ed estensione della sua 
voce, unite ad un eccezionale rigore stilisti¬ 
co e ad una rara capacità di interpretazio¬ 
ne artistica la portano in brevissimo tempo 
nell'Olimpo dei cattranrt d'opera. In Italia 
ha debuttato nel 19SS all'Arena di Verona 
nella parte dì Aida che è rimasta uno dei 
suoi personaggi lirici di maggiore spicco. 
Sempre ne/FAìda fa il suo trionfale ingres¬ 
so alla Scala net 1960 e da allora Leontyne 
Price è apparsa in tutte le ribalte del mon¬ 
do. // Metropolitan l'acclama nel 1961 in una 
delle più notevoli rappresentazioni del Tro¬ 
vatore. £' quasi miracoloso che questa mo¬ 
desta figlia del profondo Siut statunitense 
sia riuscita a penetrare come p<xhe altre 
cantanti nel significalo della musica verdia¬ 
na. Anche se i critici hanno dichiarato che 
una cantante come lei può affrontare qua¬ 
lunque ruolo, la Price ha sempre mostrato 
una predilezione per il repertorio italiano, 
segnatamente Verdi e Puccini Ed è proprio 
in opere di questi due autori che l'ascolte¬ 
remo nei programma odierno che compren¬ 
de i seguenti brani. Aidia; « Ritorna vincitor» 
e •O patria mia » con l'Orchestra deiVOp^ 
ra di Roma diretta da Oliviero De Fabritiis; 
Trovatore: mTacea la notte placida» con la 
stessa orchestra diretta da Arturo Basile. 
Madama Butterfly: •Un bel dì vedremo»; 
La Rondine; • Chi U bel sogno di Doretta » 
e infine Turandot: •Tu che di gel sei cin¬ 
ta », ancora con la direzione di De Fabritiis. 




ATTENZIONE! 

questa sera, alle 21,10, in INTERMEZZO, la 

'^Becchi 


presenta 


UN DISCO 


33 GIRI MICROSOLCO 
ALTA FEDELTÀ' 

A SOLE 

L1490 

con TUTTE LE 
24 CANZONI 


XVIII FESTIVAL 
DI SANREMO 


1-3-3 ritftllAIO '«I 

IL DISCO E’ CANTATO 
E NON SOLO SUONATO 

SOLO NOI VI DUMO 
QUESTA GARANZIA: 

se il disco non vi piace, 
entro 5 gk>mi(cinque giomi) 
potrete renderlo e noi 
vi restituiremo i soldi 

ritagliate il tagliando 
e speditelo a COM 
Casa Discografica Moderna, 
Via Zamenhof n* 21 
20136 Milano. 

-X 



Mamme fidanzate signorine 

Volete confezionare i ve- 
^ stili per Voi e per I vostri 
bimbi? Imparerete da ca- 
sa vostra e risparmierete 
sul bilancio familiare se- 
flH fluendo i: 

con Kl COtUSrONDfSZA 
I A Mrtaria Iwawailt • iafaatii* 
corredati di materiale, ta- 
f l\ gli dilesauto per tb eser- 
I citazioni pratiche e SMnl* 
chino in omapoio. 
Opuscolo gratuito a richiesta. 
SCSOU TIBUO ■.TMHXM IMIM 
VI* noooafon* SIA • toisa Torifto 


PER VALDO 
“VENDEMMIA” 
DI PREMI 

Dopo li successo conseguito 
dal Prosecco Valdo e dallo 
Spumante Valdo Brut al Con¬ 
corso Intemazionale del Vini 
svoltosi a Lubiana — una me¬ 
daglia d'oro per ciascuno — 
un altro Importante riconosci¬ 
mento è stato loro conferito 
all'Expo CT 67 di Milano, 
nell'ambito del Concorso Na¬ 
zionale Vini Italiani. 

Anche durante questa presti¬ 
giosa manifestazione, orga¬ 
nizzata per conto di Impor¬ 
tanti Enti quali l'Unione Ita¬ 
liana Vini, la Federvinl, l'As- 
sociazlone Enotecnici, ecc., 
sia il Proaecco Valdo che io 
Spumante Valdo Brut sono 
stati Infatti premiati con una 
medaglia d'oro. 

Se per il Prosecco Valdo 
questi premi sono le confer¬ 
me di un brillante passato, 
per lo Spumante Valdo Brut 
l'affermazione riveste un'im¬ 
portanza anche maggiore, in 
quanto, sia a Lubiana che a 
Milano, esso è stato l'unico, 
tre I Brut italiani, ad ottenere 
la medaglia d'oro. 




trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-RadiotelevIslone Italiana, 
In collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica latruzione. 
presenta 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

Prof. Masaimo Coleeanti 
' 10.30-10.50 L’Interrogazione 
11.10-11,30 II futuro prossimo 

11.50- 12,10 il secolo di Luigi XIV 

Inglese 

Prof. Wends D'Addio e Prof. Vit¬ 
torio Giglio 

10.50- 11,10 L'aquilone 

11.30-11.50 Visita a Crswley, cittadi¬ 
na satellite di Londra 
12,10 II Tamigi 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Replica delle tra»mt9alont 1967 
Gli enei Inquieti: 1918-1M0 
Corso di storia 

a cure di Alberto Monticone e 
Osvaldo Biondi 

Realizzazione di Salvatore No- 
cita 

5° puntata 

13 ~ OGGI LE COMICHE 

— Nel covo del Gangatars 
con Bueter Keaton 

— Una favola moderna 

Regia di Alaksander Marks e 
Vladimir Jutrisa 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14^ EUROVISIONE 

Collegamento tra la reti televl- 
alve europee 
FRANCIA; Grertob/e 
OLIMPIADE INVERNALE 

— Gara di fondo maechiio Km. SO 

— Slalom epeciala msschlla 
Telecronisti Guido Oddo e Giu¬ 
seppe AlbertinI 

per i più piccini 

17^ GiOCAGiO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con le BBC 
Presentano Elisabetta Bonino a 
Saverlo Morlones 
Regia di Marcella Curii Glaldlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ad 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Royco - SAMOR olio ài semi 
- Formaggino Prealpino ■ Pe¬ 
tit Maggiora} 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 

a cura di Clno Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Ragia di Francesco Dama 

ritorno a casa 

GONG 

(Invernizzl Milione - Croff} 

18.45 CITTA' D’EUROPA • CO¬ 
NOSCETE PARIGI? 

Regia di R. H. Materna 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

a cura di leder iacoballi 


a cura di Don Ernesto Cappellini 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gandini Profumi - Panoo//r>1 
Lanina - Pastiglie Valda - 
Msngledischi Irradletta • Pro- 
dottl Bertollnl - Alax lanciere 
bianco) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
ARCOBALENO 
fAspro - Commissiona Tutele 
Lino - Carrarmato Perugina - 
Pneumatici Pirelli - Terme dì 
Recoaro Pesta Antonio 
Amato} 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(}} Doria Creckers Biscotti 

- (2) Vidal Profumi - (3) 
Brandy Vecchie Romagna - 
(4) Dixan per lavatrici - (5) 
Tè Ati 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I] Roberto Gavioll 

- 2} Produzioni Clnetelevlslve 

- 3) Roberto GavioM - 4) Stu¬ 
dio K - 5} Cinetelevisione 

21 — Carine! e Glovannini pre¬ 
sentano 


DELIA SCALA 
STORY 

Seconda puntata 
« Andiamo al cinema > 
Spettacolo musicale realiz¬ 
zato con la collaborazione 
di AmurrI e Faele 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Costumi di Giulio Coltellacci 
Coreografie di Malcolm Giare 
Scenografie di Tullio Zit- 
kowaky 

Regìa di Vito Molinari 
DOREMI’ 

(Lucido Nugget - Liquore Stre¬ 
ga - Frigoriferi Ignis) 

22,15 LA PROVINCIA CHE 
CAMBIA 

a cura di Mario Lucio Ss- 
vareae 

Regia di Folco Quillci 
con la collaborazione di 
Claudio Bertleri 
Seconda puntata 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


Treemlselenl In lingua Ie4feece 
per le zona di Bolaano 
SENDER BOZEN 
VERSUCH88ENDUHG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 
20 — Tageaaehau 
20,2S Mutter iat die aMarbaata 
I. Folge 
Famaahkurzfllm 


20,4S Qedenkan lum Bonetag 

Ea aprichi: Franziakanarpatar 
Rudolf Halndl aua Kaltam 


18— Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiotele- 
vlslone Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
20 coreo di lamizione popelere 
Insegnante Alberto Manzi 


18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co- 
etume 

coordinati da Sllvar^o Glannellt 
Una llfigwa per tutti 
Corao di frartcase 
a cura di Blamamarla Tedaachlni 
Lalli 

Realizzazione di Salvatora Bal- 
dazzi 

Replica della 13^ e delle 14° ire- 
emissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Super Silver Gillette - Vicks 
Vaporub - Margarina Foglia 
eforo - Cucir» Becchi - ter- 
rarelle - Omogeneizzati al 
Plasmon) 

21,15 

BERLINO 1937: 
ARTE AL ROGO 

Documentario di Massimo 
Sani 

DOREMI' 

(Lavatrici Philco - Aurum} 

22 — LA FIGUA DEL CAPITANO 
di Aiekaandr Puakin 

con Amedeo Nazzari 
Riduzione, acenegglatura a dia¬ 
loghi di Fulvio Palmieri e Leo¬ 
nardo Corteae 
Quinta puntate 
Pereoneggl ed Interpreti; 

(In ordina di apparizione) 

Primo cosacco Romeo Vanni 
Capo coaecco Brurw Merlnelh 
Il cocchiere Erminio Nmiiero 
Pelr Andrete Grinev 

UmtMfto Orami 
Maria Ivanovna (Mascla) 

Lucilla Morleeehi 
Ssvellc Aldo Rendine 

Il maggiora Zurin 

Vittorio Sanlpoll 
Il cameriara Ivan 

Franco Angrisano 
Avdolja Elanm De vanezia 

Il generale Andre) Grinev 

Micnele Malaspina 
Il principe Gollcyn 

Corredo Annioelli 
Il generale Karlovic 

Frar>co Scendurre 
Beloborodov Germarw Longo 

Naumjc Ennio Balco 

Chiopuea Ivano Staccioli 

Cumakov Glann/ Marzocchi 

Pugacev Amedeo Nezisri 

Il notablla Enrico Car>estrinl 

L'ufficiale auperlore 

Gerardo Penipucci 
L'accuaatora Oreilo Orlando 

Il praaidente Gino Rumor 

Il tenania Svabrin Aldo Gluffré 
e inoltra; Elisa Asco/1 Valentino. 
Anna Merle Avete. Francesco P. 
d'Amato. Irme De Slrnone. Tony 
Fusero, Piero Lari, Massimo Mar¬ 
chetti. Gino Ortlero, Enzo Pet¬ 
torusso, Franca Porcero. Aleerdò 
IVard 

Musiche originali di Plaro Pic¬ 
cioni • Scane di Nicola Ruber- 
talll • Costumi di Giulia Mafai - 
Arredamento di Gerardo Vigglani 
- Delegato alla produziona An¬ 
drea Camlllerl - Regia di Leo¬ 
nardo Corteea 
(Rapllca) 

22,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televleive europee 
FRANCIA: Grenob/e 
OLIMPIADE INVERNALE 

— Hockey «u ghiaccio 
Telecronieta Cario Bacarelll 

— Riassunto filmato delle gare 
odierne 
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17 febbraio 


Seconda puntata dell'inchiesta «La provincia che cambia» 

SIAMO TUni CIHADINI 


ore 22,15 nazionale 


Dal dopoguerra in poi le nuo¬ 
ve mode, il costume. la tra¬ 
sformazione industriale e so¬ 
prattutto renorme diffusione 
dei mezzi dì comunicazione di 
massa, insieme con il massic¬ 
cio incremento dei trasporti, 
hanno via vìa prodotto una 
vera e propria rivoluzione di 
costume e di mentalità nella 

P rovincia italiana. Ecco perché 
inchiesta, giunta questa sera 
alla sua seconda puntata, reca 
il problematico titolo La pro¬ 
vincia che cambia. 

Nella prima puntata è stato 
messo a fuoco il termine € pro¬ 
vincia • nei suoi contenuti at¬ 
tuali e storici, mentre in quel¬ 
la conclusiva (la quarta) ver¬ 
rà condotta un’analisi dei fat¬ 
ti positivi e di quelli nettivi 
prodotti dalla nuova realtà di 
questi anni. 

Nelle due puntate intermedie, 
invece, questa realtà sarà il¬ 
lustrata nei suoi molteplici 
aspetti quali appaiono nelle 

B rovinctr di Vicenza. Pescara, 
dine e Siracusa, quattro cit¬ 
tadine € provinciali > scelte co¬ 
me tipiche per i loro mutamen¬ 
ti recenti. 

Ma sentiamo in proposito Fol¬ 
co Ouilici che insieme con i 
registi Andrea Frezza e Car¬ 
lo Alberto Pinelli ha condot¬ 
to l’inchiesta. « (^csta volta •. 
dice il noto documentarista. 
> ho svolto soprattutto, con 
la collaborazione di giorna¬ 
listi ed economisti, un lavo¬ 
ro di analisi assumendomi pe¬ 
rò un modesto ruolo di narra- 



Folco Quilìcl con I suol collaboratori il è proposto di spie¬ 
gare perché la provincia ha cambiato volto nel dopoguerra 


tore, in immagini documenta¬ 
rie, di uno studio compiuto a 
tavolino da esperti a livello 
universitario come Eco, Albe- 
roni, T^liacame e Milone, di 
giornalisti come Cavallari e di 
uomini di cultura come Fellì- 
nì. Prisco, Comisso e Parise >. 
Come dire insomma che la 
nuova realtà di quella che era 
una volta la € periferia • è sta¬ 
ta sviscerata con gli occhi dei 


ore 21 nazionale 


DELIA SCALA STORY 


Delia Scala continua a raccontarci la sita vita. L'avevamo 
lasciata, alla fine della prima puntata, ai tempi dei suoi 
primi successi cinematografici, nel drappello dette inter¬ 
preti di Bellezze in bicicletta. Delia Scala ora alterna il 
cinema al varietà, alla commedia musicale, alle apparizioni 
in TV. Intorno a lei ruotano grossi nomi dello spettacolo. 


ore 21,15 secondo 


BERLINO 1937: ARTE AL ROGO 


L'inchiesta di questa sera ricorderà la campagna nazista 
contro l'arte espressionista e post-espressiomsta. consi¬ 
derata da Hitler come una degenerazione. A questa forma 
d'arte il nazismo oppose il « realismo » nazionalsocialista. 


ore 22 secondo 


LA FIGLIA DEL CAPITANO 


Le puntate precedenti 

Petr Grinev viene inviato per servizio in una guarni¬ 
tone ai confini della steppa. Siamo nel 1777 e netta 
Russia infuria la rivolta. Petr incontra un certo Pugacev, 
futuro capo degli insorti. Il giovane Grinev regala la sua 
^Iticcia a Pugacev perché possa difendersi dal 


_ . . . - freddo, 

gesto non verrà dimenticato da quest'ultimo. Infatti, 
dopo aver conquistato la fortezza di Bielogorsk, il capo 
dei ribelli salva la vita a Petr. L'ufficiate può cosi rag¬ 
giungere un'altra guarnigione, Orenourg, ma dopo alcuni 
giorni avendo saputo che Moscia, la figlia del coman¬ 
dante di BiefogorsA, da lui amata, è rimasta prigioniera 
di Svabrin, un ufficiale traditore, riparte per liberarla. 


La puntata di stasera 


Il salvacondotto concesso dai ribelli rende sospetto Petr 
di tradimento della causa zarista. Soltanto l'intervento 
del maggiore Zurin fa si che la sua posizione venga mo¬ 
mentaneamente chiarita. Petr combatterà contro i ribelli 
coprendosi di valore. Lo stesso Pugacev sarà fatto prigio¬ 
niero. Petr si accinge a sposare Moscia, ma lo blocca 
un mandato di arresto per alto tradimento. 


sociologi e degli esperti in tra¬ 
sformazioni economiche, ma 
anche con quelli di chi fiuta 
le innovazìoiii e le rivoluzioni, 
anche pacifiche, con la sensi¬ 
bilità tipica dei poeti e degli 
scrittori. Che cosa hanno fil¬ 
mato, filici e i suoi collabo¬ 
ratori, in quelle quattro città- 
campione? « Uno sguardo d'as¬ 
sieme >, dichiara il regista, 
« nel tentativo di riuscire ad 
ottenere una sintesi. Una sin¬ 
tesi di trasformazione però si¬ 
gnifica in sostanza sviluppo, e 
questo può voler dire ottimi¬ 
smo ad ogni costo. Noi abbia¬ 
mo preferito perciò imbocca¬ 
re una strada più dubitativa; 
la provincia cambia, non c'è 
più, ma cerchiamo di capirne 
il perché. Che cosa poi potrà 
significare questo nel futuro 
abbiamo preferito non dirlo 
e anche in questo caso abbia¬ 
mo voluto che le nostre mac¬ 
chine da presa fossero solo dei 
testimoni, registrassero l'opi¬ 
nione di chi e protagonista di 
questa metamorfosi in attesa 
che gli anni a venire parlino 
da soli ■. 

g. t. 


TV SVIZZERA 


11,45 In Eurovialon* da Cbamrouaa*; 
CICCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Sci: alalom apaclala maachlla (a 
colori) 

14 UN ORA PER VOI 

15 LA SCELTA DEL MESTIERE. 
Mentila d'informazlona protaaaio- 
nala. • Igiarta « boltarza 1* parte 

15.30 ENCICLOPEDIA TV. 2: - La 
colonlizazione con pravalanll fini 
economici • (ripetlzlona) 

16.30 IL SALTAMARTINO 

17.30 In Euroviaione da Grervobla: 
GIOCHI OLIMPICI INVERNALI. 
Diaeo au ghiaccio; Svazia-Caco- 
alovacchla (a calori) 

19 35 TELEGIORNALE. adizione 

19.40 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ARRIVA VOGHI. Dltagni animati 
di W Henna a J. Bartera 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 JUKE BOX INTERNAZIONALE 

21 SABATO SPORT. In Euroviaione 
da Grenoble' Giochi olimpici in- 
vernali. Ditco au ghiaccio; Cana- 
dA-Ruaaia. Cronaca diretta (a co¬ 
lori). RitultatI aportivi 

23.30 TELEGIORNALE. 3° adlzlqpa 



questa sera nel Carosello 

”Alta atmosfera” 


una nuova affascinante avventura di Mister X 
della serie “La formula magica”. 



È una produzione DIXAN 
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NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo - Bollettino per I naviganti 
‘35 1” Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
Intervallo musicale 

29 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 


Giornale radio 

‘10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

‘48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO • Sette arti • Sui giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gino Paoli, Sandle Shew, Nicola Arlgllano, Ma- 
risa Del Frate. Tony Del Monaco. Pino Donaggio. Mi¬ 
randa Martino. Gianni Pettenatl, Carla Boni 


9 

ir 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— ManettI S Roberts 

06 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice_ 


Giornale radio 
'05 La Radio per le Scuole 

DaM’Kalia e dal mondo, settimanale di attualità 
e varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rosei 
— Malto Kneipp 

'35 Lg Or6 ÒgIIg mUSÌCS (Prima prarte) 
Everyorte's gone to thè moon. Dolcemente. Trlxie, lo 
sono un artlela, Perdonami, LIes and kisseB. Sibellus: 
Il cigno di Tuonala da • Kalevata • 

'57 Radlotelefortuna 1968__ 


11 

ir 


LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

— Ditta Ruggero Beoelli 

‘24 La donna oggi, a cura di A. M. Mori —Sp/c i Span 
'30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) 


X GIOCHI INVERNALI DI GRENOBLE - Servizio 
speciale dai nostri inviati Roberto Bortoluzzi, An¬ 
drea Boecione e Sandro Ciotti 
'15 Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


13 


GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNAU DI 
GRENOBLE - Servizio speciale dal nostri inviati 
Roberto Bortoluzzi, Andrea Boscione e Sandro 
Ciotti 

— Soc. Olearia Tirrena 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D'Ottavi e Llortello • Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina_ 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

Prima parte: LE CANZONI DI SANREMO 1966 


Giornale radio • X GIOCHI INVERNALI DI GRE¬ 
NOBLE • Servizio speciale dal nostri inviati Ro¬ 
berto Bonoluzzi, Andrea Boscione e Sandro Ciotti 
'15 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'30 Le nuove canzoni 

'45 Schermo musicale — DET Discografica Ed. Tirrena 


Programma per I ragazzi: «Tra le note Corso di 
I" educazione musicale, a cura di Riccardo Allorto 

‘25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Cesco Baseggio presenta; 

Lg diSCOteCG di pepày un programma 
di Mino Caudana - Regia di Ertzo Convalll 


17 


Giornale radio * Estrazioni del Lotto 

'10 Voci e personaggi 

Tavola rotonda sulla lirica di Ieri e di oggi, con 
Interventi di Augusta Oltrsbella, Nicolai Ghlaurov. 
Adonide GsdottI diretti da Gastone Mannozzl 


18 


INCONTRI CON LA SCIENZA 

Moderni orientamenti della cibernetica. Intervista 
a Edoardo Caianiello 

‘10 Corso di lingua Inglese secondo 11 metodo Sand¬ 
wich. a cura di G. Shenker 
‘15 Sui nostri mercati 

20 Trattenimento in musica 

con Radio Ombra 


19 

zT 

2r 


'25 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

15 L’importanza di chiamarsi... 

Un programma di Fabrizio Casadio - Regia di 
Massimo Scaglione 


Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dai programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera - Presenta Gabriella Gazzolo 


05 DOVE ANDARE 

itinerari inediti o quasi per I turisti della dome¬ 
nica: Asiago, a cura di Claudio Lavazza 
'20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 


GIORNALE RADIO • X GIOCHI INVERNALI DI 
GRENOBLE, aarvizio speciale dai nostri inviati 
R. Bortoluzzi, A. Boecione e S. Ciotti - Lettere sul 
pentagramma • I progr. di domani - Buonanotte 



6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.X GIORNALE RADIO 

8.40 Elena ZareschI vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8.40 alle 12.15 

8,45 Le nuove canzoni — Palmo/lve _ 

— Galbani 

9,09 Le ore libere, a cura di Elena Cagli 
9,15 ROMANTICA — Lavabiancheria Dandy 

9.30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — ManettI S Roberts 
10— Ruote e motori 

— industria Ooic/ar;a Ferrerò 
10.15 JAZZ PANORAMA 

10.30 Notizie del Giornate radio • Controluce 

— Gradina 

1040 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato 
da Sandra Mondalni e Lina Volonghl e con la par- 
_ tecipazione di Walter Chiari - Regia di Pino Gllloll 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde il dr. Antonio Morera 
11,41 Radlotelefortuna 1968 

11.44 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 — Mira Lama 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— UN PROGRAMMA CON LEA MASSARI 

La musica che piace a noi 

Regia di A. Zanini — Talco Felce Azzurra Paglieti 

13.30 GIORNALE RADIO 

— Olio di oliva Carapelli 

13.35 IL SABATO DEL VILLAGGIO 
Regia di Adolfo Perani (Vedi nota) 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Angolo musicale — E.M.I. Italiana 

15— Recentissime in microsolco — Meazzi 
15.15 GRANDI DIRETTORI: ARTURO TOSCANINI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

NeH'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— RAPSODIA 

a cura di Lea Calabresi 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 CORI ITALIANI 
16.55 Buon viaggio 

17— Il contadino di ritorno 

Inchiesta di Nino Vaecon 

17.30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 
_BoncompagnI - Regia di Massimo VentrIglla 


18,30 Notizie del Giornale radio 
18.35 APERITIVO IN MUSICA 
18,55 Sul nostri mercati 


19— LE CANZONI DI SANREMO 1968 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 SI o no 

19.30 RADiOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 

20 — Collegio femminile 

Romanzo di Charlotte Brontd - Traduzione e ridu¬ 
zione radiofonica di Marcella Hannau - 4° puntata 
- Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

20,40 MUSICA DA BALLO (Prima parte) _ 

21 — Italia che lavora 

21.10 MUSICA DA BALLO (Seconda parte) 

Nell'Intervallo (ore 21,30): Giornale radio - 
_Cronache del Mezzogiorno_ 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 



febbraio 


sabato 


10— G. F. Heeftdel: «Dalia guerra amoroaa >. dalle «Can¬ 
tate Italiane « per voce e continuo (D FlBcher-Dleskau, 
bar.; E. Picht Axenfeld, clav.: I. Poppen, ve.) • B. 
Bertok: Cantata profane • I cervi fatati •. Mr eoli, co¬ 
ro e orch. (J. Réti, ten.; A. Feregò. be.: Orch. e Coro 
della Radio Ungherese dir. G. Lehel) 

10.30 F. Moreno Torroba: Homenaje a la SMUidllla. per chi¬ 
tarra e orch. (aol. N. Yepaa: Orch. Filarmonica Spa¬ 
gnola dir R FnJhbeck) 


11 — Antologia di interpreti 

Dir. M. Rosai, contr. E. Hdngen, cr. R. Abraham, 

bs. E. Pinza, dir. C. Silvestri 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,10 Unlvereité Intamazionale G. Marconi (da Parigi) Paul 
MUller: Mezzi di oeeervezione dei eatellitl artificiali 
12,20 E. Krenek: Elegia ainfonlca in memoria di Anton Wa- 
bem, per orch. d'archi (Orch Filarmonica di New York 
dir. D. Mitropoulos) * C. Chaynee: llluatratlona pour 
la ftùte de ;ade (J.-P Rampai, il e ottav : Orch. della 
Radio del Luasemburgo dir L. De Froment) 


13— Musiche di Henry Purcell 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13,40 L. van Beethoven: Quintetto in mi bemolle maggiore 
per ob . fg Q tre comi (London Wind Soloiate) • L. Je- 
nacek: Concertino per pf e sei atrumenli (Strumenlieti 
dcll'Orcheatra • Pro Mueica > di Vienna, dir H Holl- 
reiaer) 


14.05 Luisa 

Romanzo musicale in quattro atti e cinque quadri 
(Versione ritmica italiana di A. Galli) 

Musica di GUSTAVE CHARPENTIER 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI, 
dir Armando La Rosa Parodi 
Maestro del Coro Giuseppe Picclllo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
17,10 Paola Ojetti: Ricordo di Max Reinhardt 

17,20 1° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
Intervallo musicale 

2** Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
(Repliche del Progremme Nazionale) 

17.45 G. F. Haendel: Concerto In fa m^g. op. 4 n. 4 per 
clavlc. e orch. (eoi. E. Giordani Sartori - Orch. « A. 
Scarlatti - di Napoli dalla RAI dir. F. Sc aglia) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenizio 
18,30 Mueica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro, a cura di Gian 
Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19.15 5. Prokofiev: Mualque d'enfanta, op. (pf. C. Sebok) 

19.30 Musica e poesia, di Giorgio Vigolo 

19.45 Dalla Sala Grande del Conservatorio • G. Verdi > 
di Milano 

Stagione Sinfonica Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Peter Maag 

con la collaborazione dei sopr i Heather Harper, 
Margaret Baker, Maria Vittoria Remano, del 
msopr.i Lucretia West e Margaret Lensky, del ten.l 
Duncan Robertson e Nicola Tagger e dei bs.i Wil¬ 
liam Pearson e James Loomis 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI - Maestro 
del Coro Giulio Bertela (Vedi Locandina) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22.30 Orsa minore 

L’artrite 

Un atto di Guy Foissy - Traduz. di G. R- Morteo 
_ Regìa di Massimo Scagliette (Vedi nota) 

23.15 Rivista delle riviste 

Al termine: Bollettino della transitabilità delle 
strade statali - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Alexandre Lui^i: Balletto egizia¬ 
no. suite (Orcnestra della città di 
Birmingham diretta da George Wel- 
don) ■ Peter llijch Ciaikow»i: Ca¬ 
priccio italiano, cm. 45 (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Cari 
Schuricht). 

22,20/Mu8iche di compositori 
italiani 

Otello Calbi: Concertino per flauto 
e archi (solista Pasquale Esposito - 
Orchestra ■ A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) ♦ Ennio Porrino: Proserpina. 
poema sinfonico (voce recitante: 
Gianni Bortolotto - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da Nino Bonavolonta). 

SECONDO 

15,15/Grandi direttori: 

Arturo Toscanini 
Ludwig van Beethoven: Leonora 
n. 3 ouverture in do maggiore 
op. 72 b) • Johannes Brahms: Ge- 
sang der Parzen. op. 89 per coro 
c orchestra • Richard Wagner: 
Sigfrido.- Mormorio della foresta 
(Orchestra Sinfonica della NBC e 
Coro Robert ShawL 

20/Collegio femminile 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
ta quarta puntata: Lucy; Anna Ca- 
ravaggi: La signorina Bretton: Misa 
Mordeglia Man ; Paulina de Bas- 
sompierre: Ivana Erbetta: Mon- 
sieur de Bassompierre: Giulio Oppi ; 
Il dottor John; Walter Maestosi-, 
Monsieur Paul; Franco Passatore: 
Mademoiselle Zelie Saint Pierre: 
Virginia Senati : Madame Beck: Ire¬ 
ne Àloisi: Madame Walravens; IVi7- 
ma Deusebio: Pére Silas; Alberto 
Ricca: Ginevra; Adele Ricca; Un in¬ 
vitato: Paolo Faggi. 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Mario Rossi: Luigi Che¬ 
rubini; Il Crescendo: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI) • Contralto Elisabeth Hòn- 


gen: Anton Dvorak; Zigeunermelo- 
dien op. 55. f>er voce e pianoforte; 
Mein Lied ertònt - Ei, Ei, wie mein 
Triangel - Rings ist der Wald - AIs 
die alte Mutter - Rein^estlmmt die 
Saiten! - In dem breiten, Weiten, 
luft'gen Leinenklide - Darf des Fai- 
ken Schwinge (pianista Giinther 
Weissenbom) • Cornista Roger 
Abraham: Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore per corno e orchestra (Or¬ 
chestra da camera di Strasburgo 
diretta da Ernest Bour) • Basso 
Ezio Pinza; Modesto Mussorgski: 
Boris Godunov: ■ Ho il potere su¬ 
premo » (Orchestra del Teatro Me¬ 
tropolitan di New York diretta da 
Emil Cooper): Jacques Halévy: La 
Jitive: « Si la riguer et la ven- 
geance » (Orchestra c Coro del Tea¬ 
tro Metropolitan di New York di¬ 
retti da Fausto Cleva) • Direttore 
Constanlin Silvestri: Franz Liszt: 
Tasso (Lamento e Trionfo), poema 
sinfonico da Byron. 

13/Musiche di Purcell 

The Fairv Queen suite n. 2 dal 
Masque (Herbert Tachezi, clavicem¬ 
balo ■ I Solisti di Vienna diretti da 
Wilfried Boitcher) • Suite n. 9 in 
la minore per clavicembalo (clavi¬ 
cembalista Thurston DatT) • Ò sing 
unto thè Lord a nev’ song (Verse 
Anihem) (Roger Parker, soprano: 
Charles Brett, contralto tenore: Wil- 
fred Brown, tenore: Christopher 
Kevte, baritono: Brian Runnett, or¬ 
zano . Orchestra dcH’Accademia di 
$t. Martin in thè Fields e Coro del 
St- John's College di Cambridge di¬ 
retti da George Guest) • Sonala in 
re maggiore per tromba e archi 
(solista Roger Voisin - Orchestra 
d'archi Unicom Concert diretta da 
Harry Dickson). 

14,05/«> Luisa •» di Charpentier 

Personaggi e interpreti deiropera: 
Luisa: Mieiia Siehele: Irma; Rena¬ 
ta Mattioli: La Madre: Rena Gara- 
Zfori; Camilla: Tina Toscano Spa¬ 
da: Geltrude, la spazzina: Luisa 
Gianni Discacciati: La Piccina; Gio¬ 
vanna Li Rocco; Elisa: Lidia Neroz- 
zi', Il Monello, Margherita: .Mar^a- 
refh Lensky: Bianca. La rimpaglia- 
trice: Maja Sunara: Susanna: Ma¬ 
ria Luisa Carboni: Piccola cencia- 
iola, Enrichetta: Luisa Raimondi; 
La Maestra: Anna Maria Pascione; 
La lattivendola; Giannella Borrelli; 
La giomalaia. La venditrice di car¬ 
ciofi: Margherita Benetti: La rac- 
cattatrice di carbone. Margherita: 
Fernanda Cadoni; La venditrice di 
Centocchio, Giovanna; Jolanda Tor¬ 
rioni: Giuliano: Angelo Lo Forese; 


Il padre; Plinto Clabassi; Il not¬ 
tambulo: Antonio Pirino; Il P^a 
dei pazzi. Il cenciaiolo: Alfredo Co- 
lella: Il rigattiere, Il canzonettista. 
Il venditore di carote; Arigelo Mer¬ 
curiali : Primo filosofo: CTiandome- 
rtico Alunno; Il pittore, Seconda 
guardia: Fernando Valentini: Il gio¬ 
vane poeta: Piero De Palma; Lo 
studente: Ennio Busso; Prima guar¬ 
dia. Secondo filosofo; Andrea Pe¬ 
nassi; Lo scultore; Paolo Mattona: 
Un garzone. Lo straccivendolo^ Il 
venditore di piselli. Un Bohémien: 
Paolo Venturi; Un venditore di car¬ 
ciofi; Athos Cesarmi : Un vecchio 
Bohémien: Giovanni Amodeo; Il 
ferravecchi: Umberto Frisaldi (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretti da Armando La 
Rosa Parodi • Maestro del Coro 
Giuseppe Piccillo) 


19,45/Concerto sinfonico 
diretto da Peter Maag 

Felix Mendelssohn Bartholdy: Elia, 
oratorio in due parti op. 70, su te¬ 
sto tratto dall'Antico Testamento, 
per soli^ coro, orchestra e organo 
(soprani; Heather Harper. Marga¬ 
ret Baker, Maria Vittoria Romano; 
mezzosoprani; Lucretia West, Mar¬ 
garet Lensky; tenori: Duncan Ro¬ 
bertson. Nicola Tagger; bassi: Wil¬ 
liam Pearson. James Loomis). 


« PER I GIOVANI 


NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Polnareff: Ta la ta la (Frank Pour- 
cel) • Jarrc: Valzer di Parigi (Mau¬ 
rice Jarre) • Kiessiing; Tandem ho- 
liday (Heinz Kiessiing) • Calvi: 
Julietie (Pino Calvi) • Bécaud; 
Z.’fniporran/ c'est la rose (Raymond 
Lefèvre) • Wijnnobel; Serenade Ro- 
semarie (Montematti) • Enriquez: 
Mille e una notte (Luis Enriquez) 
■ Migliardi; Canzonetta romantica 
(Mano Consiglio) • Ellington: Sa¬ 
tin doli (Franco Cerri) • Barry: 
Bom free (John Barry). 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Me Hugh; When mv sugar u'o/lks 
down thè Street e 1 can’t believe 
ihat you're in love wilh me (Ed- 
die Condon and his all Stars) ■ EI- 
lington: Mood indigo (Sestetto Arm- 
s(rong-Ellington) • Wilkins: Be my 
guest (pf. Oscar Peterson e ordì. 
Count Basie). 

SEC./14/Juke-box 

Miller - Williams • Nisa • Yount • Har¬ 
ris; Please amore (Leonardo) • Phi- 

n s; Som Francisco (Petula Clark) 
[eptune: Whistling saitor (The 
Bill Sheperd Sound) • Dossena-Ri- 

f hini-Lucarelli: La ruota (I Gìraso- 
i) • Censi-Zauli; Una cosa tua (Ma¬ 
nila) • Nascimbene: Dépéche-toi de 
vivre (Les Collégiennes de la chan- 
sod) • Calabrese-Mescoli: Fermati 
con me (Landò Fiorini) * Gaspari- 
Lanati: Canta, piangi, ridi (Lida 
Lù) * Bacharach; Casino Royale 
(Angel Pocho Gatti) • Pace-Vincent: 
Allora la la la (Les Surfs). 


radìostereofonis 


Stalloni tporimai rt ati a modulationa di fra- 
quwiza di Roma (100.3 MHi) - MÌIwm 
102.2 MHz) • N^ll (103,9 MHz) - Torino 
tOI.B MHz). 

ora 11-Ì2 Muaica leoBOra • ora 1S.30-16.30 
Mualca laggara - ora 21-22 Muaica ainfo- 
nica. 


notturno 


Dalla ara 22.46 alla 6,28: Programrni imiai- 
eall a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 645 pari a m 3B. da Milane 1 au 
kHz 606 pari a m 333,7, dalla atazlonl di 
Callaniaaatta O.C. au kHz 0000 pari a 
m 40,50 a au kHz 0515 pari a m 31,53 a 
dal II canala di Fllodifhialona. 

22,45 Balliamo Inaiamo • 0.36 Incontri mu- 
aicall - 1.08 Taatlara Intarnazlonale • 1,36 
Antologia oparistlca • 2.08 Uno otrumento 
• un'orcheatra - 2.36 Succaaai di lari, |n- 
tarpratl di oggi • 3,06 Pagine alnfonlcha • 
3.36 Complaaai vocali • 4.06 Canzoni aan- 
za parola • 4.36 I vostri prafarltl • 5.06 
rirmamanto musicala - S.3Ò Mualcho par 
un «buongiorno*. 


Tra un programma e l'altro vengono tra- 
tmeaai notiziari in Italiano. Inglese. Fren- 
ceaa a tedaaco. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomala In Italiano. tS, 15 Rp- 
diogiemalo In spagnolo, francaaa, teda: 
•oe, Inglasa, polaeoo, porteghaaa. 18.30 
Lituroicna miaal: porociia. 19.15 The 
Taacning In Tomorrow’a Llturgy. 19.33 
Orizzonti Ciiatlanl: Notiziario - Da un 
•sbato airaltra L'Epistola di domani, 
commento di Igino Giordani 20.15 
L'Eg^iiae vivente. 20.45 Wort zum Sonntag 
21 Santo Rosario. 21.15 Traamlaalenl aata- 
re. 21.45 Sabatina en honor de Nuastra 
SaAora 22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progranuna 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Radio 
mattina. 11,06 Pentagramma dei sabato: 
Musica leggera. 12 Musica varia. 12,10 


L'agenda della settimana. 12.30 Notiziario. 

13 (da Grenoble) Le X Olimpiadi invernali. 
13,10 II romanzo a puntate: • M vulcano 
d'oro-. 13,20 William Walton: Concarto 
par vi. e orch. (solista Zino Francescàttl: 
Orchestra di Filadelfia dir. de Eugène Or- 
mandy). 14,10 Radio 2-4. 16,05 Compositori 
modami (Radlorchestra dir. ds Leopoldo 
Casella. Rolf Looaer, ve ]. Robert Barclay: 
Sinfonia In un tempo per orch. (1950) 
Rolf Looaer: Rapsodie per ve. e orch da 
camera (I960). 10,40 Par i lavoratori. Ita¬ 
liani In Svizzera. t7,l5 Radio Gioventù. 
1B,G6 Polche a mazurche 16,15 Voci dal 
GrigionI italiano. 18,45 Cronache dalla 
Svizzera italiana. 10 Souvenir zigano. 
10.16 Notlziarlo-AttuslltA. 10,50 Melodie a 
canzoni. 20 Santa curiosità. 21 PÌsIcoaca- 
nico intemazionale. 21,30 Nel mondo delle 
canzoni 22,06 Improvvisazione: Guido Cai- 
garl riaponda a quesiti propostigli dal ra¬ 
dioascoltatori. 22,15 IntarpratI allo spec¬ 
chio. 23 Notiziarlo-Anualitè. 23,20 Night 
Club 23.30-1 Radio notte 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I aollati si presentano. 
17,55 Gazzettino del cinema. 18,^ Inter¬ 
mezzo. 18,25 Par la donna 19 II juke-box 
dal SacorYdo programma 20 Diario culto- 
rsla. 20,15 I òortcerti dal sabato. 21,30 II 
microfono della RSl In viaggio. 22-2240 
Sabato fratte. 


Una trasmissione da < cabaret - 

IL SABATO 
DEL VILLAGGIO 


13,35 secondo 


La suggestione leopardiana contenuta nel ti¬ 
tolo dt questo programma, e tirata fuori 
passo passo dalla celebre poesia del malin¬ 
conico autore di Recanati — a conti fatti — 
serve solo a sviare le indagini. L'occasione 
del programma^ infatti, più che lirica è sati¬ 
rica e il villaggio, di cui si parta, di nome fa 
Paolo. Personaggio relativamente nuovo alla 
gran mossa dei radiotelespettatori è colui 
che massimamente si impegna nel periodo 
tradizionalmente votato al week-end. Paolo 
Villaggio anima, il sabato, questo program¬ 
ma. Una veloce presentazione del perso¬ 
naggio, serve a ricordarci le tappe della sua 
carriera. Cominciando dagli inizi, diremo che 
Villaggio è genovese, non ha ancora tren- 
f'anni, è figlio di un ingegnere e si è fatto 
notare — solo recentemente — figurando 
nella locandina di uno dei maggiori cabaret 
romani. E’ cominciata appunto dal cabaret 
la sua marcia verso il successo. Personaggio 
indubbiamente animato da una tangente ric¬ 
ca di stravaganza, caratterizza con la forza 
e l'impegno di un caricaturista alla Sempè 
fatti e momenti della nostra vita quotidiana. 
Nel caso specifico di questo programma. Il 
sabato del Villaggio (tocca metterci la • v * 
maiuscola) è d'obbligo parlare di un lungo 
monologo. Paolo Villaggio manda avanti tut¬ 
to da solo questa irosm£ssio«e, racconta sto¬ 
rie serenamente ambientate su una base au¬ 
tobiografica o quasi, tratteggia ed esaspera 
quelle situazioni, quei momenti, quelle occa¬ 
sioni che particolarmente si adeguano a trat¬ 
tamenti di questo genere. Un cabaret insom¬ 
ma che firma le conclusioni delle sue fasi 
con una canzone. 


Un atto unico di Guy Foissy 

L’ARTRITE 


22,30 terzo 


Lurcin, un piccolo impiegata di mezza età, 
da tempo afflitto dai dolori dell'artrite, ha 
un incontro combinalo in un caffè con un 
sicario, un killer a pagamento in carne ed 
ossa. Lurcin, dopo i preamboli, osa chiedere 
l'hiten'ento profes.^ionale del sicario per sba¬ 
razzarsi della propria moglie. Il sicario in 
linea di massima sarebbe disposto ad accet¬ 
tare la richiesta dell'impiegato, a condizione 
però che si tratti di un lavoro da risoli'ersi 
alla svelta. Ma Lurcin vuole conoscere me¬ 
glio l'uomo che dovrà ridargli il gusto del¬ 
l'esistenza: interrogandolo, viene a sapere 
che il sicario ha moglie e due figli. Si tratta 
insomma di un brav'ttomo che lavora • pu¬ 
lito » e che pratica prezzi fissi. Liircirt però 
non si accontenta di un lavoro normale, 
vuole un trattamento speciale: della moglie 
m/arri pretende che non debba restare trac¬ 
cia alcuna. Il vedovo di una donna assassi¬ 
nata — spiega — è sempre e comunque un 
individuo sospetto, mentre il marito di una 
donna scomparsa vien sempre fatto oggetto 
di generale compatimento. Sembra, od un 
certo momento, che Lurcin riesca ad avere 
la meglio sulle perplessità del sicario, quan¬ 
do insorge una nuova complicazione inerente 
il prezzo. Tuffo ciò che Lurcin può offrire al 
sicario è il magro contenuto di un salvada¬ 
naio, riempito con cura — e solo per que¬ 
sto scopo — giorno dietro giorno, anno die¬ 
tro anno. Ma per il sicario si tratta di una 
cifra bassa. Lurcin, pur di non perdere /'oc¬ 
casione, propone anche a saldo una specie 
di pagamento rateale, che ha anche il pregio 
di costituire una sorta di garanzia per il fu¬ 
turo. Neanche quesTultima offerta riesce a 
commuovere sensibilmente il sicario. Messo 
atte strette, Lurcin comincia a fare appello 
ad un senfimenfo di comprensione. Tra un 
bicchiere e l'altro ta conversazione si fa sem¬ 
pre più confidenziale, e viene fuori tutta in¬ 
tera la storia della malinconica vita matri¬ 
moniale del piccolo impiegato, i suoi falli¬ 
menti. le sue delusioni. Il killer non sa ad 
un certo punto più opporre argomenti alla 
precisa e rigorosa logica di Lurctn e soltanto 
con uno strattagemma riesce alla fine a libe¬ 
rarsi del mancalo cliente e a lasciare il com¬ 
pagno a pagare il conto della bevuta. Un 
racconto radiofonico dunque tutto imper¬ 
niato sulla vh^tfò del dialogo, sul filo di 
un paradosso che non scade mai, neppure 
per un istante, nella banalità convenzionale. 
Personaggi e interpreti: Lurcin; Vigilio Got- 
tardi; Il Sicarto; Alberto Marché; Voce fem¬ 
minile: Luisa Aluigi; // cameriere: Gian Car¬ 
lo Quaglia; E inoltre: Mario Brusa, Renzo 
Lori, Natale Pereiti. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 
OoMMlea: 12J0-12.45 Mu*lca leggera. 
Feriali: 7.30-7.50 Vecchie e nuove 
muelche. 

CALABRIA 

Feriali: I2.2D Muelce Mr tutti. 1Z40- 
13 Corriere della Òelal^a. 
CAMPANIA 

Sabato e domenica: 8-9 Good mom- 
ing from Naplee. 

Altri giorni: 6.45-6 Good mornlng from 
Naples. traam. In lingue Ingleee. 
FRIULI-VENEZIA GIUUA 
Domenica: 7,15 II Gazzettino del 
Friud-Verwzia Giulia . 9.30 Vita 
agricola regionale • 9.^ Incontri 
dallo Spirito, a cura della Dioceai 
di Trieste • 10 S. Messa dalle Cat¬ 
tedrale di S. Giusto - Il Musica 
per archi - 11.15 Canti popolari 
triestini - Nuovo Coro • Monta- 
aio*. dir M. Macchi - 11.30 L'ami¬ 
co del fiori, di B. Netti - 12 I 
programmi delle settimana - Indi 
Ciradisco • 12,15 • Settegloml 

sport -, rotocalco delle domenica 

- I2.X Asterisco musicale - 12,40 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia - 13 L’ora della Venezia 
Giulia, tresmiBsiona dedicata egli 
italiani di oltre frontiera • 13.X 
Musica richiesta - 14 • Cari stor¬ 
nai settimanale di L Csrpinteri 
e M. Faraguna • Anno 7° - n. 8 - 
Regia di R. Winter (Venezia 3) - 14 

• El campanon •, aattimanale di 
D. Severi. L. Carplnterl e M. Fsra- 
gune - Regia di U. Amoòeo - 14 

• il fogoler -, settimanale a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio (Gorizia 2 . Udine 2 e 
atez MF II delle Regione) - 19.X 
Piccoli compieeai: • Gli Eredi - - 

19.45 II Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulie con le cronache ed I 
risultali della dorrwnlca sportiva. 

Feriali: 7,15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezie Giulia - 12,05 Musica leg¬ 
gera • 12.23 I progr. del pomeriQ- 
glo - 12,25 Terza pagina, cronache 
delle arti, lettere e spettacolo, e 
cura della redazione del Giornale 
radio • 12.40 11 Gazzettino del 

Friuli-Verwzia Giulia. 

Lunedi: 13,15 Album di canti rogio- 
nali - Presentaz di C. Nollanl • 
13.30 Appunti di etnografia - del 
prof. G. Perueini (3°) - 13.40 « Il 
premio Città di Triaeta • • XI l” 
Premio • IV Conc. Inter di com- 
poe. sinf. 1965 - R. Zupko: • Con¬ 
certo per vi. e orch. » (1* premio 
ex aequo). B. Simeone, vi. • Orch. 
del Teatro Verdi dir. A. Ceccato 

- 14,10 «Vera Verb • - Dramma 
in 3 tempi di F. Tomizza - Comp. 
di prosa di Trieste della RAI - 1^ 
tempo • Regia di U. Amodeo • 

14.45 Piccolo concerto in |azz: 

• Origirtel Trieste Jazz Social/ >. 
Martedì: 13,15 Come un luke^Mx • 

13.40 • Il Cereo di Trieste > - a 
cura di G. Montanaro (2o) - 13.55 
Daniele Zanettovich: « Suite per 
elsrinetto a plaitoforte • • G. Bre- 
zigar. cl.: B. Bidueei. pf. - 14,10 
« Vera Verte - • Dramma In 3 tarrv- 
pl di F. Tomizza ■ Compagnia di 
prosa di Trieste dalla RAI • 2° 
tempo - Regia di U. Amodeo. 
Mercoledì: 13.15 « Cari stornai • di 
Carplnterl e Faraguna - Anno 7« 

• n. 8 - Comp. di prosa di Triaste 
della RAI con F. Russo e II suo 
complesso - Regia di R. Winter 

• 13,40 • Le fata > - Opera In 3 aftl 
di R. Wagner - Atto 3« - Orch. 
e Coro degli Incontri Intamez. del¬ 
la Gioventù al Festival di Bayrauth 
1967 - Dir J. Ball • M« del Coro 

A. Gaillard - (Rag eff dalla Re- 
daktlonsgemeinschaft Dbersea di 
Frsncoforte par conto dal Goethe 
Institut di Monaco II 22 egoeto 1987 
alla Stadthalle di Beyreuth) - Pra- 
eantez. di G. CaropresI - 14,10 • Va¬ 
ra Verte > . Dramme in 3 tempi 
di F. Tomizza - Comp. di prose di 
Tritate della RAI - 3^ tempo - Re¬ 
gia di U. Amodeo - 14.45 Motivi 
popolari istriani - Orch. dir. G. 
Ssired 

Giovedì: 13.15 Corrte un juke-box - 

13.40 Concerto eltrfonieo diretto 
de Wiifried Boettchsr • A. Paret- 
tl; - Ouverture della campane - • 

B. Bartok: • Concerto par viole e 
orchestra • - 8. Gluranna. v.la; • 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste 

- 14,15 « Suonate plano par favo¬ 
re!... « - di A. Cassmassima - 

14.46 Fra storia e leggenda - 

• Straesoldo, Casa Dogene - - di 
F Mancini Lapenns 

Venerdì: 14 Rassegna Sinfonica 1987 

- F. Bueoni: • Concertino per clari¬ 
netto e piccole orchestra • - G. 
Brszigar. cl. - Orch. del Teatro Ver¬ 
di di Trieste dir. E. Bagnoli - 14,10 
Bozze la colonna • Anticipazioni 
su • Campo raccolta prodi > di 
M. Mertegotti a cura di L. NardaMI 

- 14,25 Arpista Gisella Harbert - 
Musiche di Ramaau. SceriettI, Ro¬ 
ta. Fauré e Mortarl. 

Sabato: 14 Appun te man te le musica • 
Un programma scelto da... - Pre¬ 


sentazione di C. Gherblb - 14,45 
Scrittori della Ragione: • Storte 
di Duitw • - racconti di A. Gruber 
Banco (?). 

L'ora della Venezia Giulia (14.30- 
15.X) Traamiaslone dedicata egli 
Italiani di oltre frontiera • 14.30 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
deirEatero • Cronache locali . No¬ 
tizie sportive - 14,45 Program¬ 

mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica; mari.; Colonna 
sonora • Musiche da film e rlvlets; 
mere.: Piccoli complessi: • The Lo- 
vers •; giov.: Appuntamento con 
l'opera lirica; ven.; Il Jazz In Ita¬ 
lia; sab.: • Solo la pergolads • - 
Rassegna di canti folcloristici re¬ 
gionali) - 15 Programmi giomalleti- 
cl (lun.: Il quaderno d'italiano: 
mart: Il pensiero religloeo • Ras¬ 
segna della stampa italiana: mere.: 
Arti, lettere e spettacolo: giov.; 
Note sulle vita politica jugoslava - 
Il quaderno d'Italleno; ven.: Testi¬ 
monianze - Cronache del progres¬ 
so: aab - Arti, lettere e spettaco¬ 
lo - Rassegna della stampa regio¬ 
nale) - 15,10 Mueica richiesta. 

19,30 Oggi alla Regione iridi Segna- 
ritmo - 19,45 II Gazzettino del rrtu- 
M-Venezls Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica; 8.X II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni - 12.X Candelarju e Tac¬ 
cuino deH'ascoltatore: appunti sul 
programmi locali della settimana - 
12,35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12.X Ciò che al dice dalla 
Sardegna, rassegne della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera - 19,X Qualche ritmo - 

19.40 Gazzettino sardo. 

Feriali: 12.05 Musica leggere - 12.X 
Candelarju - 12.25 Programmi vari 
(lun ; Passeggiata ne • L'Isola del 
eoiTiao >: mari.: «I Barrlttaa • di 
Oristarto . 12.45 Sardegna in libre¬ 
ria. a cura di G. Filippini; mere.: 
Musiche richieste: complessi e 
cantanti Isolani preferiti; giov.. 
Musiche per chitarra - 12,^ Le 
settimane economica di I. De Me- 
gletrls: ven Divagazioni sul fol¬ 
klore sardo - 12.45 Una pagina per 
voi. di M Brlgaglls: sab Selez 
di progr. traam nella sett.) • 12.X 
Notiz. delia Sardegne - 14 Gazzet¬ 
tino sardo • 14.15 Progr. vari (lun. 
Cazzettlno sportivo - 14,1B • Forza 
tutti >; mari.: I problemi sardi di 
un secolo, di M Bngaglis; mere 
Intermezzo folcloristico 14,X 
Limbo nostra; giov . • I forza¬ 

ti della strada «; ven.: I con¬ 
certi di Radio Cagliari; sab : Pal¬ 
coscenico del '900) - I9.X Progr 
vari (lun.; Qualche ritmo ■ 19,35 
Cacete e cacciatori di Sardegna; 
mert.; Qualche ritmo - 19,35 Uni¬ 
versità popolare: mere.; Qualche 
ritmo . 19.35 Sicurezza sociale; 
giov.; Il cantante laolano della 
settimana: Pino D’Olbia: var^ : 
Qualche ritmo - 19,35 Università 
popolare; sab ; Musica caratteri¬ 
stica) 19.45 Gazzettino sardo 
(sab.: 19.40-X Gazz. sardo e sa¬ 
bato sport). 

SICILIA 

Domenica; 19.X e 22.40 Sicilia sport. 

Fariali: 7,X. 12,X. 14 e I9.X Gaz¬ 
zettino della Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica: 12.X Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

Feriali: f2.X Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige - Cronache regio¬ 
nali e servizio giornalistico (dom : 
Tra monti e valli • Rubrica per gli 
agricoltori; lun.; Lunedi sport: 
mert.: Opere e giorni In Allo 
Adige; mere.: Opere e giorni 
nel Trentino: giov.; Alto Adi¬ 
ge al microfono; ven.; Opere e 
giorni nella Regione: sab.; Terze 
pagine) - 14 dom.: • Dalle Dolomi¬ 
ti al Garda • - Altri giorni; Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige - 14,X 
Traemission per i Ladine - 19,15 
dom.; Gazzettino del Trentlno-Atlo 
Adige - Altri giorni; Trento sere 
• Bolzano sera • 19.X • ’n giro el 
set • e Programmi vari (dom.: 
Centi popolari; lun.: Settimo gior¬ 
no sport; mari.: IX anni di testro 
a Trento; mere.; Canti popolari; 
giov : Chit. L Lutzemberger; ven.; 
Canti popolari; seb. Canta M. Gol- 
eer) • 19.45 dom. lun. mart. mere 
ven sab.: Musica eirrfonica; giov. 
Musica da camera. 

VALLE D’AOSTA 

Feriali: t2.X La volx de le Vallèe - 
Gazzettino delle Valla d'Aoete, no¬ 
tiziario bilingue In Italiano e fren- 
ceea, e servizio giornellstico • 

12.40 Oun.: Un cestello, una cima, 
un paese ella volta; mari.; Notizie 
e curiosità del mondo della mon¬ 
tagne; mere.; L’aneddoto della aet- 
tlmana; giov.: Lavori, pratiche e 
consigli di etaglorte: ven.: Noe 
eoutumea: eeb.: Domani sport). 

VENETO 

Venerdì: 12,X Cronache econ. > 12,X 
Glomele del Veneto (Venezie 2) 


• RETE IV TREIMTINO/ALTO APICE 

trasmissioni radio in itaiiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Cute ReiecI Eine Sendung fùr dss 
Autoradio - 8.X Muslk am Sonn- 
tagmorgen • 9.X Nachrichten - 
9.35 Zltharklànge - 9.X Helmat- 
glocken - 10 Halllge Meste - 

10,40 Kleines Konzeri D. Cimsro- 
SB: * Il matrimonio per raggiro >. 
Ouverture; G. Guerrini: Thema und 
Variationen fOr Klavler und Orche- 
star - 11 Sendung fùr die Lartd- 
wirte - 11,15 • Wle s dahsim wsr *. 
Wlssenswertea und Unterhaltendes 
esammelt und erzihlt von Hans 
ink - 12 Die Brùcke. Etne Sen¬ 
dung zu Fragen dar Sozialfùrsórge 
von Sandro Amadori - 12.10 Nach- 
rlchten . t2.X Ole Kirche in der 
Wall von haute (Rate IV • Bolza¬ 
no 3 • Breassnona 3 - Brunieo 3 
■ Merano 3) 

I2,X Gazzettino dal Trentirvo-Alto 
Adige. Tre monti e valli 0ete IV • 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Breas. 2 • 
Bress 3 - Brunice 2 - Brunice 3 - 
Merarw 2 ■ Merano 3 - Trento 2 - 
Psganells II - Bolzano II e ttsz. 
MF II della Regione) 

13 Leichte Muaik und Werbedurch- 
sagen . 13.15 Nachrichten - t3.X 
Nur ein halbes Stùndehen... (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunieo 3 - Marerìo 3). 

14 • Dalle Dolomiti al Garda -, sup¬ 
plemento domenicale del rwtiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rete IV ■ 
Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Merano 2 - Trento 2 - 
Raganella II - Bolzano II e staz. 
MF II della Regione] 

14,30-15 Fiimmelodien (Rete IV) 

16 Speziali fOr Siel - 17.X Muslk- 
Repori von Ado Schller - 18.15 Er- 
zahlungen fùr die Jungen Hòrer 
W. Debua: Mein freund bolo - 
18,X Sporttsiegremm - 18.S5 Leich¬ 
te Muslk (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,15 Gazzettino del Trenlino-Alin 
Adige (Rete IV - Bolzarra 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 . Merano 3 • 
Trento 3 - Paganella III). 


I9.X Sporinachrichien . 19.45 Abaitd. 
nachrichten - X W. GrOb; « Vom 
tragikomiechen Leban und Sterben 
dea ersten Radfahrers > - 21 Kùl- 
turumschau . 21.15-X Sonntagskorv 
zert. Orchestar dar Radiotalavl- 
alone Italiana. Rom Solistln; 
Chiaralberia Pastorelli. Klavler - 
Dir- Jorg Master O. ReapighI: 
• Belfsgor • - Ouverture; A. Skrja- 
bln: Konzeri fùr Klavler und Or- 
chester fis-moll Op 20; H. Villa 
Lobos: Bachlanas EÌraallelraa Nr 9; 
I. Strawinsky: ■ Der Fauervogal • 
■ Ballatt-Sulte (In dar Pause: Wis- 
sen fùr alle) (Rete IV . Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) • 


lunedi 


7 Lemt Engllach zur Untarhaltur>g. Ein 
Lehrgsng dar BBC-London . 7,15 
Morgensendurtg dea Nachrichtarv 
dienstee - 7.37 Programmvorachau 

- Klingander Morgarvgrusa (Rete IV 

- Balzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Marano 3). 

6.X Nachrichten - 9.35 FOr Kammer- 
musikfreunde A Dvorak Strelch- 
quariett F-dur Op 96 (Ausf Arrta- 
deus-Quariott): F Busoni: Tre Inv- 
prowlsazioni su un corate di Bech 
(Duo Corinl-Lorenzi) - 10,15 Schul- 
funk (Volksschule) Wer sirtgt mit? 
Es dàmmeri In der Stube - 10,45 
Muaik am Vormittag • 11,40 Eine 
halba Stende mit . - 12,10 Nach- 
richlsn - 12,X Handwerk und Ge- 
werbe (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 ■ Brunice 3 - Merano 3). 

12,X Gazzettino del Trentirto-Allo 
Adige Lunedi sport (Rate IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 2 

- Bressanone 3 - Brunieo 2 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 - Paganella II - Bolzano II 
a elaz. MF II della Reglorte). 

13 Lalchta Muslk urtd Warbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrichten - 13,X 
Muslk zu Ihrer Unterhaltung (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brumeo 3 - Merano 3). 


14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi- 

K - 14.20-14.40 Traamlaeion per I 
dine (Rete IV - Bolzano 1 • Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Pagsnells I e 
stazioni MF I dalla Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17,05 
Muaikperade rum Funfuhrtee - 17,45 
That'a Beat and Soul. Muelk fùr 
lunga Laute - 18.15 «Dal Crepea 
del Sella *. Treemieeion en colla- 
borazion col comitae da le vallà- 
dea de Gherdeina. Badia e Fesse 
. 18.45 Blasmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 • Breasenone 3 • Brunieo 3 
- Merano 3). 

19,15 Trento sere - Bolzano sera - 
(Rete IV - Bolzano 3 • Breseenone 
3 - Brunice 3 • Merano 3 • Trento 3 
- Paganella Ili). 

19X Leichte Muelk - 19,45 Abend- 
nechrlchten • X • Dar eingebildete 
doktor >. KomOdle von H. Welgl - 
Regie: Karl Gorltschan - 21.X Un- 
terhallungamusik (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunieo 3 
■ Merano 3). 

22 Liedar Gerard Souzsy, Bariion. 
eingt Arien von G. F HSndel 
Z,X-X Aua der Diskothek dea Df 
Jazz (Rete IV) 


martedi 


7 Itatlenlach fOr Forigeechrittene • 

7.15 Morgeneendung dea Nachrich- 
lendienstes - 7.37 Programmvor- 

Bcheu ■ Klingander Morgengruss 
(Rete IV ■ Bolzano 3 - Breseanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

9.X Nachrichten • 9.35 Sinfoniaorche- 
ster der Welt Tschechischee Phil- 
hermonie Orchestar. Dir Karl SeJ- 
na A. Dvorak Sinfonie Nr 6 
D-dur Op X 10,15 Schuifunk 
(Volkaschuie) Wer eingt mit? Es 
dàmmeri in der Stube ■ 10,45 Mu- 
eik. Kurioeitèten und Anekdoten - 
12.10 Nachrichten l2.X Dar 
Fremdanverkehr (Rete IV Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brumeo 3 
• Merano 3). 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia iV, M. Purgessimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio IV 


domenica 


6 Celeedario - 8.15 Segnale orario 
- Giornale rodio - Bollettino me- 
teorologlco - 8.X Rubrica dell'egrl- 
coltore - 9 Santa Messa dalla 
Chiesa Parrocchiale dal SS. Er- 
mecora e Fortunato di Roiano - 
9.X * Musiche per chitarra. Al- 
phonse Hasseimens: Gitana op. 21; 
Eluda melodique: Luigi Maurizio 
Tedeschi; Conte a beM. op. X - 
10 * GII archi di Perey Falth 

10,15 Settimana radio 10,45 

* Mattinata di festa • 11.15 Teatro 
del ragazzi: • L'ultimo dal àtei- 
cani >. Romanzo di James Fani- 
more Cooper, traduzione e scerteg- 
giatura di Duàan Partot. Sesta ad 
ultima puntata. Compagnia di pro¬ 
sa • Ribalta radiofonica >. etlesll- 
mento di Lojzka Lombar - 1l,X 
Girotondo, musiche per I più pic¬ 
coli - 12 Mueica rsllgioM - 12,15 
La Chiese ed il nostro tempo • 

12. X Musica a richiesta - 13 Chi, 
quando, perchà... Echi delia set¬ 
timana nelle Regione. 

13,15 Segnale orarlo - Qioniale ro¬ 
dio - Bollettino meteorolqglco • 

13. X Musica e richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornate radio • 
BoFlsltino meteorologica - La Gaz¬ 
zette delle Domenica - 14.45 * Il 
canzoniere della domenica - 15.30 
« La moglie *, Commedia In tre 
atti di Achille Torelli, traduzione 
di Nade Konjedlc. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica *, re¬ 
gia di Jote Peterlln • 16.X * Pa¬ 
rata di orchestre • 17,X Fra gli 
amici del cento ceraie, e cura di 
Jenko Ben - 18 PIcoelé co nc ert o . 
Certo RicclottI (rev. Hinnenthsl): 
Secondo concertino In sol mag¬ 
giore per archi e bseeo continuo: 
Hans Werner Manze: • Troie pes 
de tritona * dal balletto < Ondine • 

• le.X Voci di poeti: . A. S. No¬ 
vero *. a cura di MarIJa Kecin - 


18,40 * Divertimento con l'orche¬ 
stra Beltran. la cantante Gigliola 
Cinquetti e il Trio Los Hermanoe 
Rigual 19.15 Sette giorni nel 
moiMJo • 19.X * I claesici della 
musica leggera - X Rsdiosport. 

X,15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio Bollettino meteorologico - 
X,X Dal patrimonio folkloristlco 
sloveno: Arti e Meatleri, di Lelia 
Rehsr - 21 * Ritmi moderni - 21,30 
* Strapaese - 22 Le domenica del¬ 
lo sport - 22.10 Mueica conterrx- 
poranee. Thea Musgrave Music 
for horn and piano. Esecutori: 
Harry Tuckwell. corno, e Marga¬ 
ret Kitchin, pianoforte. Registra¬ 
zione effettuate m occasione della 
Biennale musicele di Zagabria il 
13 meggio 1967 - 22,25 * Piccoli 
complessi vocali - 22,45 * Antolo¬ 
gie del jazz - X.15 Segnale orarlo 
■ Giornale radio. 


lunedì 


7 Calendario - 7.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,X * Mueica del mat¬ 
tino - 8,15 Sanale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11.X Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 11.40 La radio per le scuole 
(per la Scuola Medie) - 12 * M 
vibrafono di Mllt Jackson • 12,10 
Incontro con lo nncoltetrici - 12.X 
Per cleecuno qualcosa 13.15 
Segnele orarlo - Giornate radio - 
Bollettlrto meteorologico - 13,X 
* I vostri preferiti - 14,15 Segnale 
orarlo - Qiornsle radio - Bollettino 
meteorologico. Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampe. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta de Alberto Casamessima • 
17,15 Segnale orarlo - Giornate ra¬ 
dio • 17.X Non tutto iTM di tutto 
- Piccola enciclopedie popolare - 
17,X * Compleeeo Fleceue - 17,40 


Le radio per le scuole (per la 
Scuola Medie) - 18 Società corale 
• Giuseppe Tarimi • di Trieste di¬ 
retta da Giorgio Kirachner . 18.15 
Arti, lettere e spenacoli i6.X 
Musiche di Schubert e Wolf-Fer- 
rari. Franz Schubert; Cinque mi¬ 
nuetti; Sinfonia n. 2 In ai bemolle 
maggiore • Ermenno Wolf-Ferrari 
Suite - Concertino in fa maggiore 
op. 16 per fagotto e orchestra 
d'archi • 19,X lampo libero, ras¬ 
segne delle attività ricreativa - 

19,40 * Voci e stili - X Le tribune 
sportive - X.15 Segnale orano - 
Giornale radio - BoTlettino meteo¬ 
rologico - Oggi alle Regione - 
X.35 * Tni a quartetti vocali 
X.X Uomini e cose - vita aril- 
stica e culturale nelle Regione 
Friuli-Venezia Giulie - 21.15 * Com¬ 
piessi a pleltro - 21 ,X La retro- 
epetthre del jazz, e cura di Sergio 
Portaleoni • 22 * Canzoni, canzoni 
canzoni - 22.X Solisti sloveni. 
Clannettlsia Igor Karlin, al pia¬ 
noforte Ad Berioncel): Darljan Bo- 
2lò' Sonata in cool Ivo Petrié; 
Sonata 22.55 * Musica per la 
buona notte • X, 15 Segnale orarlo 
- Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario • 7,15 Segnale orario - 
domate radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.X * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orano - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

H.X Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 11.35 Del canzoniere alo- 
vono - 12 Arti • Meetiari, di Leije 
Rehar - 12,X Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale rodio ■ Bollettino meteoro¬ 
logico - I3.X Musica a riehis|te 
■ 14.15 Segnale orarlo - Gloraéle 
rodio - EÌotlottlno meteorologico 
• Fatti ed opirtloni. rassegna delle 
■lampe. 


7U 



12.30 Gazzatttno d«< Tr*ntino-AKo 
Adige. Opera a giorni In Alto Adi¬ 
ge (neio IV • Bolzano 2 • Bolzano 3 

• Bnaa. 2 • Braaa. 3 • Brunlco'2 - 
Brunice 3 • Marano 2 • Merano 3 • 

• Trento 2 - Paganalla II - Bolza¬ 
no II e ataz. MF II della Regione], 

13 taichta Mualk und Warbedurch- 
aagen • 13.15 Nachrlchten • 13.30 
FlImmalodIen (Reta IV - Bolzano 3 

- Breaaanone 3 - Brunieo 3 • Me¬ 
rano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

• 14.20-14,40 Traamlaalon per I La¬ 
dina (Reta IV - Bolzano I - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganalla I e 
atazlonl MF I dalla Regione). 

17 Nachrlchten am Nachmittag - 17.06 
Italieniach fOr Fortgeachrlttane - 

17.20 Mualkparade zum FOnfuhrtee 
■ 18.tS FOr unaere Kleinen - U Cìe- 
mena • Wle Moritz geraubt wur- 
de •. < Ala dia Affen Gartner aptel- 
len • - 16.35 Melodie und Rhyth- 
mua (Reta IV ■ Bolzano 3 - Brea¬ 
aanone 3 - Brunice 3 • Merarvo 3). 

It.l$ Trento aera • Bolzano aera 
(Rete IV - Bolzarto 3 - Breaaano¬ 
ne 3 - BrunIeo 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Pagartella IN). 

18.30 Volkamuaik - 19.45 Abendnach- 
rtchlen - 20 Frauda an dar Mualk 

- 20.X Hierzulartde - Heutzutage 

- 21 Recital am Dienatag Abend 
Eli Parrotta, Klavler L. v Beetho¬ 
ven: 33 Variatiorten Ober elnen 
Valzer von Diabelll Op 120 

21.45 Aua Wlaaenachah und Tech- 
nik (Reta IV ■ Bolzarw 3 - Breaaa¬ 
none 3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

22-23 Muaikaliacher Cocktail (Re¬ 
te IV) 


mercoledì 


7 Lernt Engllech zur Unterhaltung 
Ein Lehrgertg dar BBC-London • 

7.15 Morgenaendunq dea Nechrlch- 
lendiertatea 7.37 Programmvor- 
acheu - Klirtgender Morgangruaa 
(Rete IV . Bolzsr>o 3 - Brtaaenone 
3 - Brunieo 3 • Merano 3). 

8,30 Nechrichten - 9.35 Opemmualk 

10.15 Unaare Hauatiera . 10.25 
Lalchta Mualk und Ptauderalan - 

12,10 Nachrichtan • 12.20 Sendur>g 
Kr die Landwirte (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Braaaanone 3 - Brunieo 3 
• Merano 3). 


17 Buon pomeriggio con • 1 cinque 
eolieti di Cerio Pacchion • - 17,15 
Segnale orano - Giemale radio 

• 17.20 Coma al dica - Lo tloveno 
per gii aloveni - 1730 * Guy Lom¬ 
bardo ed I auol • Royal Cene- 
diane • • 17.40 Claaee enlce; Bru¬ 
no Niee I grandi nevigaaori: (5) 

• Un nuovo mondo oltre l'Atlan¬ 
tico traduzione di Gojmir Budal 
- 17.50 * Suona l'orcheatra di Ar¬ 
mando Sciasela - 18.15 Arti, let¬ 
tere e apettecoli - 18.30 Dai con¬ 
certi pubblici delle Sede. Soprano 
Uuba Berce-Koaute. al pianoforte 
Gabriele Pisani - Liriche di Ivan 
Grbec (parte II). Regiatrazione ef¬ 
fettuala li 15 gennaio 1968 - 16.50 

* Compleaao • The Silver Keya • - 

19,10 II disco 8 vostro, quiz mu- 
Blcals di Danilo LovreéK . 19,30 

* I grandi aucceaai - 20 Radiospori 

20,15 Segnala orario - Glornala 

radio - Bollettino meteorologico - 
Oggi alle RMlone - 20.35 Gluaag- 
pe Vardi; • Rlgolatte •, malodrsm- 
ma In quattro atti . Dlrattors: Nino 
Verchi - Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi di Tneats - Nell'In¬ 
tervallo (ora 20.55 c.ca): - Dietro 
le quinta >. di Duisn Pertol 
22.50 * Il flore rwo. rassegna del 
|erz - 23.15 Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio. 


mercoledì 


7 Cel en d a ri o - 7.15 Segnale orarlo - 
Gloniala radio - Bollattino matao- 
rologlco - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Sognale orarlo - Gior- 
nsìa radio - Bollattlno metaoro- 
loglco 

11,30 Sognala orario - Glenwla ra¬ 
dio • 11,40 La radio par la aciaola 
(per il Primo Ciclo delle Elemen- 
ten) - 12 * Dieci minuti con la ft- 
aarmonlclata Yvette Horner - 12.10 
Abbiamo latta par voi - 12.20 Per 
claeeuno qualcoaa . 13.15 Segnile 
orarlo - Gloraala radio - Bollai- 
lino mataorologico • 13.30 * Colorr- 
na aonora, mualcha da film a ri¬ 
vista 14.15 Segnala orarlo 
Glornala radio - Bollattlno matao- 
rologlco • Fatti ad opinioni, raa- 
aagna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con rorchaatra 


12,30 Gazzettino dal Trantlno-Aito 
Adige. Opere e giorni nel Trentino 
(Rata IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Braaa. 2 • Brasa. 3 • Bmico 2 

- Brunice 3 • Marano 2 . Marano 
3 - Trento 2 - Paganalla II • Bol¬ 
zano Il a ataz. MF II dalla Ra¬ 
giona). 

13 Lalchta Mtmlk und Warbadurch- 
aagen - 13,15 Nachrichtan - 1330 
Operattenmualk (Reta IV Bol- 
zarw 3 . Bresaenone 3 - Brunice 3 
• Merano 3). 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Traemission per 
I Ledina (Rete IV - Bolzano 1 • 
Bolzano I - Trento 1 • Peganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichtan em Nachmittag - 17.06 
Hitparade l8.tS Kinderfunk. S 
Mac Msnus Dar KOnig, dar sin 
Ehrenmsnn war - I8.4S Kammar- 
mualk R. Schumsnn Carnaval 
Op. 9 Auaf : NIkIta Magaloff. Kla- 
vier (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

19.tS Trento aera - Bolzano aera 
(Reta IV - Bolzarto 3 - Breaaartone 
3 - Brunice 3 • Merano 3 - Tren¬ 
to 3 • Peganella III). 

18,38 Schlageraxpress • 19.45 Abend- 
nachrichten - 20 Aua Berg und Tal. 
Wochensuagabe dee Nachrlchlen- 
dienatea. Ragia; Hans Floaa • 20.30 
Volkamusik - 20.45 Dar Fachn%ann 
hst daa Wort Ea aprichi Serafin 
Malferthelner. Philateliat - 21 Eirte 
helbe Stunde mit 21.30 Aua 
Kullur- und Geisteawelt. W Llp- 
aiua-Eckstein: Luigi Pirandello - 

21.45 Valzer Trlume (Reta IV 
Bolzano 3 - Breaaanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 

22-23 Konzartaband Orchaatar dar 
Redloteleviaione Italiana, Rom So- 
liat Sergio Bruscantim. Beiiton. 
Dir Sergio Cehbidache. Tieesen 
Orai Slùcke aua • Seiambo •: G. 
F Malipiaro • L'asino d'oro • 
nach Apulaiua) KonzartauffOhrung 
UT Banton uno Orchastar D Sho- 
atakovich; Sinfonie Nr 9 Op 70 
(Rata IV) 


giovedì 


7 Italianlach fOr AnfAngar - 7.15 Mor- 
genaandung dea Nachrichlandlen- 
ataa - 7.37 Programmvorachau ■ 
Klingander Morgangruaa (Reta IV 
- Bolzano 3 • BÌrossanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 • Merano 3). 


•,ao Nachrlchten - D36 Slnfonlsohe 
Mualk. L. V. Beethoven; Sinfonie 
Nr. 8 F-dur Op 83. Auaf.; Orche¬ 
stre dea Concerta Lamouraux. Dir.. 
Igor Msrkawitch - 10.15 Aua Wia- 
aenachaft und Technik 10.45 
Lalchta Mualk am Vormlttag • 11.15 
Nur ain halbea StOndehen - 11.45 
VolkstOmllcha Kltnga - 12,10 Nach¬ 
richtan . 12.20 Daa Glabalzeichen 
(Reta IV - Bolzano 3 - Breaaanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino dal Trentino-Alto 
Adige. Allo Adige al microfono 
(Rata (V - Bolzano 2 • Bolzano 3 - 
Brasa 2 . Brasa. 3 - Brunice 2 - 
Brunice 3 - Marano 2 . Merano 3 
. Trento 2 - Paganalla II • Bolza¬ 
no II e ataz. MF II dalla Regione). 

13 Lalchta Mualk und Werbedurch- 
aagan . 13.15 Nachrlchten - 13.30 
Speziali fOr Slel (Rata IV • Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunice 3 - 
Marano 3). 

14 Gazzatiino del Tranlino-Alto Adi¬ 
ge • 14.20-14.40 Traamlaslon per I 
Ladina (Rata IV . Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 . Paganalla 1 
a atazlonl MF I della Regione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag - 17.05 
Itallenlsch fOr AnfAngar - I7.Z) Mu- 
alkallachea Intarmazzo 17,40 
Schuifunk (Mittelschuie) Muaiker- 
ziahung EuropSiache Volkaliader- 
Ruasland - 18,IS • Dai Crepea del 
Selle • Traamlaalon en collabore- 
zion coi comites de te valladee 
de Gherdeine, Badia e Fasta - 

18.45 Alpanecho (Rata IV . Bol¬ 
zano 3 ■ Bressanone 3 • Brunieo 3 
- Merano 3) 

19,15 Tranto aere Bolzano sera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Breasa- 
none 3 - Brunieo 3 - Merano 3 - 
Tranto 3 . Psgsnella MI) 

19.30 VolkslOmliche Muaik - 19,45 
Abandnechnchtan - 20 Ausschnitte 
BUS dam Musical • Charlie’s Tan¬ 
ta » - 20,30 Ole Walt dar Frau. 
Gaatallung Sofia Magnsgo - 21 
Von Melodie zu Melodie - 21.30 
Novelien und ErzAhlungen K. 
Springenachmidt Zwel Eineeme 
traffen aich - 21,45 Gitsrrenklénge 
(Rate IV - Balzano 3 • Bressanone 
3 ' Brunice 3 - Merano 3). 

22-23 Begegnung mtt dar Opar. G 
Bizat • Carmen • - Querschnitt. 

Auaf. S Wagner, A Schlemm. R. 
Schaffrain. R. Sch^k. i. Metternich 
Chor und Orchastar dar StSdt 
Opar Berlin Dir.; Wilhelm 

Schùchter (Rete IV} 


venerdì 


7 Itsiienlech fOr Fortgeachrlttena • 

7,15 Morgenaendung dee Nachneh- 
landlanatae - 73? Programmvor- 
achau - Klirtgender Morgengruaa 
(Rata IV . Bolzano 3 - Bressanona 
3 - Brunieo 3 - Marano 

9.30 Nachrichtan - 9.35 Kammarmu- 
aik. E. Grieg; Violinaonste c-moll 
(Duo Grumiaux-latvan); F Schubart; 
viollnaonata A-dur Op. 162 < Duo • 
(Duo Grumlaux-Caatagnone) • 10,15 
Schuifunk (Mlttelschuls) Muaiker- 
ziahung. EuropAiache volksUeder. 
Ruasland - 10.45 Mualk. Kurlosi- 
laten und Ar>akdoten . 12,10 Nach¬ 
richtan . 12,20 FOr Eltam und Er- 
ziaher (Reta IV • Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 • Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Opere e giorni nella ra¬ 
gione (Rata IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Brsaasnona 2 - Braaaa¬ 
none 3 - Brunieo 2 - Brunice 3 - 
Merano 2 - Merano 3 . Tranto 2 
- Peganella II - Bolzano 11 e ataz. 
MF n della Ragione). 

13 Leichte Mualk und Werbedurch- 
aagan • 13.15 Nachrlchten - 13.30 
Alpanecho (Rata IV • Bolzano 3 - 
Braaaanone 3 . Brunieo 3 - Me- 
rar>o 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14.20-14.40 Trasmieeion per i 
Ladine (Rete IV - Bolzano 1 • Bol¬ 
zano I • Trento I - Pagenella I 
e atazlonl MF I della Regione). 

17 Nachrlchten em Nachmittag 
17.05 Itallenlsch fOr Fortgaadvit- 
tene - 17.20 Gitsrrenklànga - 17,S 
Aus uneerem Schallarchiv - 16,15 
iugendfunk Jqgend diskutiert - 19 
Leichte Mueik (Reta IV . Bolzarw 
3 - Breasenorte 3 - Brunieo 3 - 
Merano 3) 

18,15 Trento sera • Bolzano aera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braeaanona 
3 - Brunieo 3 - Merano 3 • Tren¬ 
to 3 • Paganalla MI). 

18.30 Wirtecheftafunk . 19,45 Abend- 
nachiichten - 20 « Schwarze ma- 
molren >. Kriminalatùck In 8 Tellen 
von Henry Cedi 7. Folge - 20.35 
Unterhallungamuelk - 21 Die neue 
Welle - 21.30 Wisaen fOr alle - 

21,40 Unvergesaene Melodien (Ra¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

Brunice 3 - Marsno 3) 

22-23 Musikalische Stunde H. Sau- 
guet Lea Forains. BaMet. Orchesba 
dea Concerta Lamouraux. Dir.; Hen¬ 
ri Sauguet • Klevierkonzert Nr. 1 


diretta da Alessandro Bevilacqua 

- 17,15 Segnale orario - Gloraala 
radio - 17.20 L'avvocato di tatti, 
rubrica di oMsiti legali, a cura 
di Antonio òuartrto - 17.30 * Mo¬ 
tivi di Ernest Gold - 17.40 La ra¬ 
dio per le ecuote (per II Pruno 
Ciclo della Elementari) • 16 Com¬ 
posizioni coralt di Ubald Vrabec - 

18.15 Art), lettera e spettacoli - 

18.30 Pagine di etaris della mu¬ 
sica: (4) • Le prime rappiaeents- 
zionl operiatic:he In Slovenia >. a 
cura di Andrej Rijevac • 18.55 
* Suona l'orcheetra d) Werner 
Moller - 19.10 La nostra saluta, a 
cura del doti. Rafko Dolhar 

19.20 * Canzoni spattinata - ' 20 
Radloaport - 20,15 Segnale orarlo 

- domale radio - BoMettirw me¬ 
teorologico - Oggi alla Ragione - 
20.35 fconcarto Sinfonico diretto 
da Claudio Scimone con le par¬ 
tecipazione del Mautlata Jean 
Pierre Rampai. Antonio Vivaldi. 
Concerto In fa maggiore, op X, 
n. 1 • La tempaata m mare •. par 
flauto, archi a cembalo: Corwarto 
in sol maggiore op. X, n. 2 • La 
notte • par flauto, archi a cem¬ 
balo. Cor>carto In re maggiore, 
op. X, n 3 • Il csrdellirto • ger 
flauto, archi e cembalo; Concerto 
in sol maggiore op. X, n. 4, per 
flauto archi e cembalo; Cor>carto 
In fa maggiore op. X. n. 5. per 
flauto, archi e cembalo; Corano 
In eoi maggiora, op X. n. 6 per 
flauto, archi e cembalo - Orche- 
atra • I Solisti Venati • di Padova 

- Regittrazlone effettuata dall'Au- 
dltorium • S. Giovanni Bosco • di 
Uwano Ssbbladoro il 22 giugno 
1967 Neirintarvallo (ora 21.06 
c.ca): Libri In vatrlna • 21.45 * Un 
po' di jazz • 22 * I aolisti della 
musica laggera - 22.4S * Melodie 
aentimentall - 23.IS Segnale ora¬ 
rlo - Giornale radio. 


giovedì 


7 Calaadario - 7.15 Sognale orarlo - 
deoMlt radio • BoMettlno matao- 
rologlco - 7,30 * Musica dal mat¬ 
tino - 8,15 Segnala orario - Olor- 
aala radio - Bollattlno. matsoro- 
logico. 

11,30 Sagnala orario - Glonialo ra¬ 


dio ■ 11.35 Dal canzonlora alovano 
• 12 Vaiati dal sabato. Taati di 
Danilo LovraCi£. Replica - 12.30 
Par ciaacuno qualcosa • 13.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico 13,30 
Musica a rìchloata - 14.15 Segnale 
orano Gloraala radio • Bollettino 
mataorologico. Fatti ed opinioni, 
raaaegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il Gruppo 
Mandolinistico Triestino diretto da 
Nino MieoI - 17,15 Segnale orario 
- Giornale radio - 17.20 Appunti 
di letteratira Italiana, di Marlje 
Kacin - 17,30 * Applauai per Ray¬ 
mond Lafèvre, Domenico Modugno 
e Gigi Gryce - 18 Coro • Costanza 
a Concordia • di Rude diretto da 
Orlando Dipiazza - 16,15 Arti. Iet¬ 
tare e ipettecoli - 18.30 Comìpoel- 
torl sloveel d’oggi - Urol Krak; 
Inventionet ferales per violino a 
orchestra d'archi; Danae rhepao- 
dique - Orchestra della Radiote- 
leviaioite di Lubiana diretta da 
Samo Hubad a Bogo Leakovic - 
18.55 * André Kostelanetz inim*- 
preta motivi di Sigmund Rombarg 

19,10 II radiocorTiarina dai pic¬ 
cali, a cura di Graziella Slmonlll 

19.40 Complessi di muelce lag- 
gara a Radio Trlaata • 20 Radio- 
sport - 20.15 Satgnala orarlo - 
Gloraala radio - Bollattlno metao- 
rologlco - Oggi alla Ragione - 
20.35 • Alta maraa •. Radiodram¬ 
ma di Gian Francesco LuzI. tra¬ 
duzione di Nede Konjedic. Com¬ 
pagnie di prosa • Ribalta radiofo¬ 
nica •. regia di Starta Kopitar - 

21.40 * L'angolo dal jazz - 22 * Mo¬ 
tivi delle due Americhe - 22.30 
Mueicha antiche. Gerolamo Fra- 
scobaldl; Toccata a canzona - 
Johann Jakob Frobarger; Rlcarca- 
ro; Bohuilav Cmohoraky; Fuga. 
Esecutore; organista Hubart Bar- 
gant - Registrazione effettuata dal¬ 
la Chiesa di S. Ignazio a Gorizia 
Il 20-11-67 • 22.45 * Melodie ro¬ 
mantiche - 23.15 SagcMie orario - 
Giornale radio. 


venerdì 


7 Calaodsrio - 7.15 Segnala orarlo - 
Giornale radio - Ekjirettmo meteo¬ 
rologico • 7,30 * Muaica dei mat¬ 


tino - 8,15 Segnale orario - Cior- 
naia radio - Boll, meteorologico. 

11,30 Segnale orario - Gioraale ra¬ 
dio - 11.40 La radio per le scuole 
(per il Secondo Ciclo dello Ele¬ 
mentari) l2 * La chitarra di Alber¬ 
to Pizzigoni - 12.10 Nella boras 
dalla epaaa, divagazioni di Tona 
Penko - 12,20 Par ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario 

Gloraele radio - BoMettlno meteo¬ 
rologico - 13.30 * Giro musicale 
del mondo - 14.15 Segn or. • Glar- 
nala radio - Eìoll. meteor. - Fatti 
ed opinioni rase, della stampa. 

17 Buon pomarigglo con l'orchestra 
diretta da Gianni Ssfrad - 17,15 
Segrtaia orario • domala radio - 
17.1% Non tutto ma di tutto - Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17,30 

* Suona II Duo Morghen-Melller ■ 

17,40 La radio per le scuoia (par 
Il Secondo Ciclo delle Elementari) • 
18 * Complesso folkloristico < Le¬ 
do • - 18,15 Arii. lettere e apet- 
tacoli - 18,30 Concerti la colla¬ 
borazione con enti a aeaociazioni 
musicali delie Regione. Soprano 
Franclne Dandoy, al pianoforte 
Claudio Gherbitz: Gabriel Fauré: 
da « Le bonne chaneon •. op. 61 
su testo di Paul Veriaine; Fran¬ 
cis Poulenc; Troie poAmes de 
Max facob - Rag aff. nall'Aula del 
Liceo Ginnasio • D Allghiari • di 
Trleeta ti 2-2-‘67. durante II con¬ 
certo organizz. daM'Aesmieztone 
Culturale Itelo-Frsncase 16.50 

* Carmen Cavallaro e II suo com¬ 
plesso - 19.10 Novella dai '900: 
Luigi Pirandello: • Claula scopre 
la luna •, traduzione di F. Jeza 

19,25 * Strumenti e colori 
20 Radloaport - 20,15 Segnale ora¬ 
no - domala radio - Bollettino 
mataorologico - Oggi alla Ragiona 
- 20.35 Cronache dali’aooiioinia a 
dal lavora - 20,50 Cencorto opa- 
riatico dirotto da Arturo Basile 
con la partecipazione del aoprano 
Anna Di Staaio a del baritono 
Lino PuglisI • Oroheatra Sinfoni¬ 
ca di Roma dalla Radiotalavlalone 
Italiana - 21.40 * Motivi per il buo¬ 
numore • &.tS * Nel mondo del 
jazz • 22.30 Mualcha da Camera di 
autori gluliaal. Codile Seghizzi: 

S uertatto d'archi In un tempo: 

uartatto Belli 22,45 * Plarto, 
planlsalmo - 23,15 Sagrtala orarlo 
• domato radio. 


a-moll. Vaeao Devetzi. Klavier - 
U.S.S R Radio Symphony Orche- 
ater Dir.: Gennady Rozhdeatven- 
aky (Rota IV). 


sabato 


7 ftahenlach fOr Anfènger - 7.15 Mor¬ 
genaendung dea Nachrlchtendiert- 
atas - 7.37 Programmvorachau - 
Klingendor Morgangruaa (Rata IV - 
Bolzarto 3 - Braaaanone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichtan - 9,36 Daa Laban 
dar groaaen Opamkomponiatan Ita- 
Mena. geaultet von Lidia Palombi 
Anfosai: Giacomo Puccini. 6 Sen. 
dung - 10,15 Morgenaendung fOr 
die Frau. Gestaltung; S. Magnsgo 

- 10.4S Mualk am Vormlttag - 1l3o 
Wiaaen fùr alle • 11.40 Erìnnem 
Sia aich noch? - 12.10 Nachrichtap 
. 12.20 Rund um den Schiero (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Breasanone 3 
■ Brunieo 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige • Terze pagina (Rato IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 • Breaaanone 3 • Brunieo 2 

- Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 • Paganelle II - Bolzano 
Il e ataz. MF II delle Ragione). 

13 Leichte Mualk und Werbedurch- 
aegen . 13,15 Nachrichtan • 13,30 
Spaziali fOr Slel (Rato iV - Bol¬ 
zano 3 - Braaaanone 3 - Brunieo 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,20-14.40 Traemiaeion per i 
Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganalla I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag - 
17.05 Itallenlsch fOr Anfènger - 

17.20 Mualkparade zum Fimfuhrtee 

- 16.15 Wir aenden fOr die Jugend. 
E Semhaber. Baupletz fùr Seo 
Paolo - 18.45 Dber achtzehn ver- 
boten (Reta IV - Bolzano 3 - Brea¬ 
aanone 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19,15 Trenta aera . Bolzano aera 
(Reta iV - Bolzano 3 • Breaaano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 • 
Tranto 3 - Paganalla MI). 

19.30 VolkatOmllche Klinge - 19.45 
^endnachrichten - 20 Krauz und 
quer durch unaer Land - 21,10 Auf 
den Bùhnen der Watt . 21,15 Mu- 
Blk Repori von Ado Schlier (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bresaenone 3 

- Brunieo 3 - Merarvo 3). 

22 Tanzmuaik - 22,45-23 Daa Kalei- 
doskop (Reta IV). 


sabato 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Ciornaie radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Muaica del mat¬ 
tino - 8,IS Segnale orano - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orarlo - Gloraala ra¬ 
dio - 11.35 Dal canzoniera aleveno 
■ 12 Uomini a cosa - vita artistica 
e culturale nei Friuli-Venezia Giu¬ 
lie - 12,25 Per ciascuno qualcosa 
- 13.15 Segnale orano - òtaraeta 
radio - Bollettino mateoroiogieo • 

13,30 * La Rara del disco - 14.15 
Segnale orario - Gloraala radio - 
Bollettino meteorologico. Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa - 

14.45 * Cantano per voi; Petula 
Clark a Gianni Morandl - 15 L'ora 
muaicale per I giovani - 16 Auto¬ 
radio • Un programma per gli 
BUtomobillati - 16,10 Profilo sto¬ 
rico del teatro drammatico slove¬ 
no, a cura di loie Peterlin e Josip 
TavCar. Quindicesima trasmissione. 
Il taatro di Ivan Cankar. Scene da 
• PohujAenje v dollnt Sentflorjan- 
aki •. < HIapei > a « Lepa Vida >. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra- 
di^onics ». regia di loie Petarlln 
. 17 15 Sognale orarlo - Gloraala 
radio - 17,20 II dialogo - La Chiesa 
nel mondo moderno - 17,30 * Paul 
Waaton a la sua orchestra - 17,40 
Saper a cri vara, a cura di VInko 
Briiftid - 18 Coro • Slovenec • di 
S. Antonio In Boaco diretto da 
Svetko GrgIC - 18.15 Arti, lettere 
e spettacoli - 18,30 * ( grandi mao- 
abH dal (azz: Al Hirt - 19 * Il com- 

S leaeo di Andr« Verchuren • 19.10 
ivera inaietna, a cura di Ivan 
Theuarachuh - 19,25 Suona il quin¬ 
tetto di Borvt Laajak - 19.40 * Mo¬ 
tivi dali'operetta • SpMtskI Akva- 
ral • - 20 Radioroort - 20,15 Se¬ 
gnala orario • Giomsla radio - 
BoMottino mateoroiogieo - Oggi 
alla Regloaa - 20.35 La settimana 
In Italia - 20,50 Varietà dal sabato. 
Testi di Danilo Lovra6l£ - 21,20 
La canaowi che prsfarita - 22,20 
* Orchestra tzigana • 22.40 * Se¬ 
rata danzante - 23,15 Segnale ora¬ 
rlo - Gloraala radio. 
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GIOCO RADIOFONICO A PREMI 


bando di concorso per violoncello di fila 
presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce tin concorso 
per un posto di: 

VIOLONCELLO DI FILA 
presso rOrchestra Sinfonica di Roma. 

I requisiti per rammisslone sono 1 seguenti: 

_ data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1932; 

^ cittadinanza italiana; 

diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 1*8 mano '1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAl o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Ra^oteTevisione Italiana • Direzione Affari 
del Personale - viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 


ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
10 FEBBRAIO 1968 


Z10/327306 

M 24/286087 

P 26/394564 

C 20/652806 

S 01/100970 

E 21/252898 

L 24/767634 

V 22/439990 

O 27/837957 

M 17/985891 

S 25/364532 

H 22/671395 

L10/095079 

U 27/294336 

G 26/885070 

N 24/320747 

P 22/432384 

Q 21/916907 

R18/503818 

B 21/666399 


L'elenco delle località di diatrfbuzlone viene 
comunicato nel corso della trasmissione « Le 
mille lire > in onda alle 13,15 sul Programma 
Nazionale, domenica 11 febbraio. 

Lixi 11111 xui I mi 

Se trovate una di queste banconote, presen¬ 
tatela agli sportelli dell’LIfficio Abbonamenti di 
una Sede della RAI entro le ore 12 del giovedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a tìtolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire in gettoni d'oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
« Le mille lire » che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Liiiiiirxiiiiiiiii 


GLYSOLID 

la crema 
che sana la pelle 

Conc. per l'Italia: Johnson & Johnson 


con Glysolid 


tviaero dt <)uautà 
dell’tiwiicut 


Per voi e per la vostra famiglia 
Glysolid è un prodotto indispen¬ 
sabile da tenere sempre in casa. 
Acquisiate la inconfondibile **803- 
tola rossa” nel le quattro confezioni 
da L. 100 - 180 - 300 e gigante 
da L. SOO. 


Grazie a Glysolid **scatola rossa” 
avrete mani morbide e vellutate, 
mani da accarezzare, da ammirare 
perché Glysolid contiene il S0% di 
glicerina purissima e preziose so¬ 
stanze curative. 


Glysolid protegge la pelle da scre¬ 
polature,arrossamenti e irritazioni 
e la difende meglio di tante altre 
creme. Provate a stenderne un leg¬ 
gero velo e sentite che immediato 
benefìcio ! 


dimmi come scrivi 


a cura di Maria Gardinl 




OU' 


KJeo cotnpietsata — La sua grafìa, piacevole a vedersi ed a leggersi, 
denota vivacità, discontinuità, tendenza alla disattenzione. Una certa timi¬ 
dezza. malgrado te apparenze, la fa essere se stessa soltanto negli ambienti 
in cui si trova del tutto a suo agio. Non si sentirà soddisfatta finché non 
avrà avuto la possibilità di emergere in qualche modo e non le sarà 
consentito di scaricare la sua esuMranza in qualcosa che meriti. La sua 
notevole intelligenra la fa interessare a tutto, selezionerà più tardi. Rac¬ 
contare favole a se stessa denota il suo grande amore per i bambini. 

cuAjl \aju:ìoj 

N. P. G. E. C. — Colui che scrive non sopporta le meschinità c si mostra 
in ogni circostanza osservatore attento e sensibile, intelligente e compren¬ 
sivo. La manifestazione dell'ingiuslizia, anche se rivolta verso gli altri, lo 
turba e lo avvilisce. Raramente mostra agli altri le sue debolezze. Nelle 
opinioni e negli affetti dimostra una notevole tenacia, ma se decide di 
cambiare lo fa defìnitivamcntc. Ama la chiarezza fino alla cavillosità, fino 
alta severità, verso se stesso e verso gli altri. E' onesto e non nnu» 
avere rimorsi. 








Vincenzo M. — La sua grafìa, non ancora del tutto formata, denota 
che esiste in lei una vita intelletttiale e spirituale, Le sue idee sono abba¬ 
stanza chiare anche se ancora disordinate. Possiede una notevole genti¬ 
lezza d’animo ed ama la comparoia anche se non si lascia facilmente 
influenzare. Preferisce sfrondare dii quanto ritiene inutile sia i sentimenti 
che le situazioni. Attenzione ai colpi di testa, perché sa sopportare a 
lungo, ma raggiunto il suo limite esplode senza possibilità di ritorno. 
Qualche ambizione ma soltanto se è ben sicuro di sé. Non è conservatore, 
e in questo dovrebbe correggersi. 




G. A. - Perugia — Lei è intelligente, spontanea, emotiva, generosa, aperta: 
è facile trattare con lei e conoscen.* i suoi pensieri. Per lui. al contrario, 
ad una certa facilità di parola non corrisponde un’altrettanto facile capa¬ 
cità, o volontà, di esprimere t pensieri piu intimi. Porta in sé un trauma 
dì vecchia data che non ha ancora saputo superare e nei suol confronti 
é un po' complessato. Tra voi non c'fe soltanto attrazione fisica: sta a lei 
cercare di individuare meglio la sensibilità di lui ed infondergli queU'en- 
lusiasmo romantico che lei possiede e che lui ha un po’ perduto. Non 
dimentichi che lei è la più torte e che lui i il più prepotente dei due. 
Vedo in lei qualche ambizione e una certa discootiouità. 

Maria M. - Napoli — E' ammirevole iì coraggio che lei sa dimostrare nelle 
varie vicende della vita e la semplicità con cui sa affrontare il sacrificio. 
Questo denota una notevole forza di carattere ed è un vero peccato che 
lei si sia sempre sottovalutata. Sopporta in silenzio gli awiliinenti e trova 
dentro di sé la forza dì superarli senza far pesare sugli altri lo sforzo che 
le costa. Sa dare molti consigli e regala generosamente le sue idee. Pos¬ 
siede un notevole istinto più per gli altri che per se stessa, Nell'insieme è 
un po' disordinata e ancora romantica. Faccia io modo di camminare di 
più perché la sua circolazione è difettosa. 

M. B. G. R. — Alla sua età, 53 anni, non ci si può definire • vecchi •. 
Sono le sue paure, le sue apprensioni a darle questo stato d'animo: do¬ 
vuto anche alle molte ambizioni inappagate, alfa mancanza di un vero 
appoggio, di un'autentica protezione, alla mancanza di un'attività interes¬ 
sante. Lei possiede una bella intellìMnza ma ha sempre contato più su¬ 
gli altri che su se stessa. Si pente dei suoi entusiasmi, non segue con il 
coraggio necessario i suoi impulsi perché costerebbe troppo alla sua am¬ 
bizione ammettere di aver sballato. S'imponga un'occupazione fuori delle 
pareti domestiche, cammini, viaggi, s'imp^isca di pensare troppo ai suoi 
problemi inesistenti. 

XaJ-A JLUa. eEcoeU) 

M. B. G. R. — La calligrafia del suo fi^iolo denota un temperamento tran¬ 
quillo, un carattere chiaro, sereno. E~ intelligente senza fantasie inutili e 
ai conseguenza non troppo sensibile. Buono, ma perché non gli riesce di 
essere diverso, vivace, alfegro, serio e onesto. Come vede un quadro molto 
limpido, forse un po’ impersonale, ma conscio dei suoi limili e soddi¬ 
sfatto di questi. Non k un passionale e l’ambiente in cui è stato educato 
ha contribuito a non accentuare in lui qwsto aspetto. Quando si sarà 
formato una famiglia si modificherà leggermente. 




L. 




Maria Teresa - GraveOoiM — Comprendo il problema che raffligoe e che 
denota un carattere più forte di quanto lei non pensi. lontre é intelli¬ 
gente e generosa e il compito che st pr e fì gg e é molto importante. Ma guar¬ 
dando la cosa da un altro punto di vista, per un carattere come il suo. 
sarebbe preferibile tanti, piuttosto che uno, giacché concentrandosi su 
uno solo rischierebbe dt soffocarlo. Tanti, dei resto, rappresentano un 

E roblema non facile per molte ovvie r^oni e non soltanto economiche. 

a soluzione ideale sarebbe occuparsi a rondo, con impegno, di un istituto 
dove manca il calore di un affetto. Questo le to^ierebSe una gioia moI- 
stica ma la farebbe sentire utile verso molti ai quali non si può chiedere 
in cambio che un po' di affetto. 
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BONOMELLI H 


I« iTàir 


IN '«iT 


NihIì - Ciflitrì 


campionato 


di calcio 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 24 
I pronostici di 
SANDRA MONDAINI 


Cataia • Parnvia 


SERIE B 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 


« // giornale 
delle donne » 


Sorteggio a. J del 27-l2-m7 
Sc>no stali sorteggiati i signori: 
Canobbio Vincenzo, via Maragtia* 
no. 5/7 • Genova: Neri Guido, via 
Bernini, 4 • Bologna; a ciascuno 
dei quali verrà assegnata • una au¬ 
tovettura Alfa Romeo Giulia 1300 TI 
con autoradio ■. semprechd risulti¬ 
no in regola con le norme del 
concorso. 


Riservalo a lutti i radioascoltatori 
che fanno pervenire nei modi e 
nai termini previsti dal regolamen¬ 
to del concorsu, la soluzione del 
quiz proposto durante la trasmis¬ 
sione. 

Trmamimatone del 7-I-IM8 
Sorteggio n. I del IM-IM 
Soluzione del quiz; • Mezzanotte 
fra poco ». 

Vince « una lucidatrice » e < una 
fornitura di ** Omo ** per sei mesi »: 
Campiglla Michela, via Mootegrap- 
pa. 40 - Ginosa (Taranto). 

Vincono; « una fornitura di * Omo ” 
per sei mesi >: FavaJll lAidana. via 
Vigasio. 29 ■ Verona; Corao Maria, 
via Val Lagarina, 6 • Milano. 

Traamlasloae del I4-I-19M 
Sorteggio D. 2 del 19-1-I9M 
Soluzione del quiz; ■ L'ultimo val¬ 
zer ». 

Vince: • una lucidatrice » e « una 
fornitura di * Omo ” per sei mesi >; 
Falcade IAilgtna - Bosco di Vidor 
(Treviso). 

Vincono; « una fornitura di “ Omo “ 
per sei mesi »: Centi EMna, via 
C. Marconi, 23 • Carpineto Romano 
(Roma): D'Angelo Maria, via Vit¬ 
torio Veneto - Ginosa (Taranto). 


« Radio- 

te.lefortuno I*?68 » 







































D'un giorno di neve 
ti fardo primavera! 

Lui (sognantel: Una primavera 
tutta per me? Ma come... 

Lei (lirical: Sai, per fare primavera 
basta sentirsi in primavera... 
magari con una zuppa particolare! 

Lui (incredulol: Davvero?... 

Vediamo, cosa proponi? 

Lei: Zuppa di verdura, ad esempio, 
il miglior rimedio contro l'inverno. 

Lui: Verdure, verdure... che bello! 

Lei (invitante): Oppure se preferisci, 
proprio Minestra Primavera! 

Lui (conquistato): Minestra Primavera? 

Non osavo sperare tanto! 

Cosi' mi piace mangiare: 
minestra si, ma non la solita. 



Minestre 

il piacere di cambiare menù 




è 








RINNOVATE 

SUBITO 

il vostro 
abbonamento 
alla radio 
o alla 
televisione 
usufruirete 
della riduzione 
della 

soprattassa 
erariale 
prevista 
dalla legge 
e parteciperete 
agli ultimi 
sorteggi di 
radiotelefortuna 
1968 

RAI 

Radiotelevisione Italiana 






ETTIKSDOIRMD 


calendario dall'll al 17 febbraio 


11 / 


domenica 


Apparizione della Beata Ver¬ 
gine Immacolata nella grolla 
di Lourdes. 

Allri sanli: Lucio vescovo. 
Pensiero del ^mo. In tulli 
i suoi sogni più belli, t'uomo 
non ha saputo mal inventar 
nulla che sia più bello della 
natura. (Lamartine). 


confessore. Basso e Antonio 
martiri. 

Pensiero del giorno. Nessuno 
sa tanto male di noi, di quan¬ 
to ne sappiamo noi stessi e, 
pur nonostante, nessuno di 
noi pensa lanio bene di noi, 
quanto noi stessi. (F. V. 
Schonthan}. 


15 / 


giovedì 


12 / lunedi 

Serte Santi Fondatori dell'Or¬ 
dine dei Servi della Beata 
Vergine Maria, confessori. 
Altri santi: Damtano soldato 
e martire. 

Pensiero del giorno. Nella na¬ 
tura lutto è legato: uno sta¬ 
to tende a un altro e lo pre¬ 
para. Se quindi l'uomo chiu¬ 
se la catena dell'organizzazJo- 
ne terrestre, conte il suo più 
alto e ultimo anello, egli co- 
mincia così il primo anello 
d'urta catena di creature mi- 

f ÌHfri, ed è verosimilmente 
attacco Ira due sistemi in¬ 
panali della creazione. (). 
Gottfrxed Herder). 


13 / 


martedì 


S. Agabo profeta. 

Altri sanli: Benigna prete e 
martire. Giuliana martire. 
Pensiero del giorno. Beato 
chi non ha tanto orgoglio da 
non parlar mai bene di si: 
e temendo colora che t'aseol- 
tana, non compromeiie i suoi 
menti con l'orgoglio degli al¬ 
lri. ( Montesquieu >. 


14 / 


S. Valentino prete e martire. 
Altri santi: Cirillo vescovo e 


SS. Faustino e GeovìM fratelli. 
Allri sanli: Crotone martire, 
A 0 ape vergine e martire, Cior- 
gta vergine. Decoroso vesco¬ 
vo e confessore. 

Pensiero del giorno. La be¬ 
nigna natura provvede in mo¬ 
do che ovunque tu trovi di 
che imparare. (L, da Vinci). 


16 / 


venerdì 


S. Onisimo. 


Altri santi: Giuliano martire, 
Giuliana vergine e martire. 
Pensiero del giorno. Niente 
i più insopportabile all'uomo 
del riposo assoluto, senza pas¬ 
sioni, senza faccende, senza 
divertimenti, senza applicazio¬ 
ne. Egli sente allora il suo 
ruilla, il sm abbandono, la 
sua insufficienza, la sua di¬ 
pendenza, la sua impotenza, 
0 suo vuoto. (Pascal). 


ni 


sabato 


5. Alessio Falconieri confes¬ 
sore. 

Altri sanli: Donalo. Secondin- 
no e /tomolo morrin. Si/vino 
vescovo. 


Pensiero dd giorno. 
gliore e più sicura una pace 
certa che urta vittoria sperala. 
(T. Livio). 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


ARIETE 

Saprete farvi amare e perdonare 
alcune scappatelle. La rìservaieraa 
e la diftidenza non saranno buone 
consigliere, se tenete aU'amicizia. 
Non tutti sopportano ceni atteg^a- 
mentì. Chiamata urgente e utile. 
Giorni favorevoli: 16 e 17. 


TORO 

Venere e Marte in aimonia favori¬ 
ranno buoni sviluppi atTettivi c con¬ 
clusioni soddisfacrnti di alcuni ap¬ 
procci in riferimento al lavuro. 
Mostratevi cordiali e pacifici, ma 
tenete ben saldo il controllo della 
situazione. Giorni buoni: Il e 12. 


GEMELLI 

Osservale e operaie. Sappiate adat¬ 
tarvi alla situazione quanto basta 
per avere il vostro tornaconto. E' 
Dene concludere l'affare prima che 
cambino idea. Moderatevi nelle con¬ 
fidenze; potrebbero esser dannose. 
Giorni propizi: 14. 16 e 17. 


CAMCRO 

KiM-rvalezza e ostinazione sono 
pdco propizie al momento che state 
attraversando. Rendete ^cill le 
confidenze di chi vi vuol bene. Po¬ 
trete contare sulla collaborazione 
di amici fidati e abili. Laboriosità 
premiala. Giorni favorevoli: Il e 12. 


LEONE 

InMabUilà di umore e tensione nei 
rapporti sociali provocata dal vo¬ 
stro modo di fare. I calcoli dovran¬ 
no essere modificati per tutelare 
meglio i vostri interessi. Poco op¬ 
portuni i ccripi di testa. Momenti 
fortunati nel giorni 14, 15 e 16. 


VERGINE 

Invito lusinghiero e schietto. Accet¬ 
tale senza dubbi la proposta che 
vi faranno. Incertezza ne] risolve¬ 
re una situazione da tempo are¬ 
nata. Fate intervenire alcune per¬ 
sele disposte a ooUaborare. Giorni 
buoni: 12. 13 e 17. 


I BIl-ANCia 

{ Ricevereie e restituirete una visita. 
Si tratta di persona a suo tempo 
trascurata, ma o^i indispensabile 
per i vostri interessi. La diploma¬ 
zia salva molte situsuloni. Cogliete 
il momento giusto. Giorni favore¬ 
voli: 11. 16 e 17. 


I SCORPIONE 

i Mighuramcnlo econcmico e soddi¬ 
sfazioni materiali e morali, dopo 
certi approcci con persane influen¬ 
ti. Gli abusi si pagano cari, se non 
saprete controllare le vostre azioni: 
agite dunque con cautela. Giorni 
favorevoli: 13. 15 e 17. 

SAOITTAfItO 

Avruic piacevoli sorprese da una 

r ersona che sembrava di ghiaccio. 

icuro sviluppo di una collabora¬ 
zione, dopo un felice chiarimento. 
Possibilità di rifare due cose riu¬ 
scite male in precedenza. Giorni 
favorevoli: IS. 16 e 17. 


CAPRICORNO 

Vi sorprenderà il comportamento 
di una donna giovane, ma rimanete 
fermi nella vecchia posizione. Ri¬ 
flettete sulla tattica da seguire. Pre¬ 
cipitare le cose 6 dannoso. Tempo¬ 
reggiate e avrete la meglio. Giomi 
fausti: 11. 15 e 16. 


ACOUARIO 

PersoiK invidiose provocheranno 
screzi e chiacchiere a non finire. 
Cercate di non scendere al loro 
livello di meschinità spirituale, re¬ 
state sul vostro piano dì lealtà 
d'animo: saranno sconfitte. Giomi 
favorevoli: 11. 14 e 16. 


PESCI 

Mancherete d'intuito e farete errate 
valutazioni circa la condotta di 
una persona cara. Fate attenzione 
a ciò ede udrete. Sappiate giudi¬ 
care senza fretta e con imparzia¬ 
lità. Orientameoti inaspettati. Gkh'- 
ni fausti: 13, 15 e 17. 
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GIORGIO E CARLO 
ERANO DUE AMICI... 

Vivevano m una qualsiasi città - forse 
proprio la vostra - e il loro lavoro non 
offriva grandi soddisfazioni. Discute¬ 
vano sovente sul loro avvenire e sulle 
loro aspirazioni. Poi ai persero di vista. 
Carlo continuò ia'vila condotta fino al¬ 
lora. Giorgio invece scelse la strade 
giusta. 

Pasaarorw dei mesi, poi... 

..UN GIORNO 
SI INCONTRARONO 
PER CASO 

Giorgio viaggiava in spyder, con una 
graziosa fanciulla a fianco. Carlo inve¬ 
ce era sempre in bicicletta. 

Giorgio parlò del suo nuovo lavoro, 
della vita che conduceva, della fidan¬ 
zata...Carlo ascoltava a bocca aperta 
Cosa era successo? 

SOLO POCO TEMPO FA 
QUESTI DUE GIOVANI 
VIVEVANO NELLO STESSO 
MODO, POI . . 

.--Giorgio scelse la strada giusta 
Richiese stia Scuola Radio Elettra 
l'opuscolo gratuito; ai iscrisse al corso. 
Arrivarono la prime lezioni. 

IN BREVE TEMPO GIORGIO 
COSTRUÌ- UNA RADIO... 
con I materiali gratuiti che la Scuola 
Radio Elettra gli inviava Poi fu un 
oscilloscopio, un tester e. . un ver? 
iaboralorio di livello professionale. 
Le lezioni erano facili ed interessanti ; 
studiava a casa, quando faceva como¬ 
do a lui... proprio nei ritagli di lempol 

LA SUA FIDANZATA . 

...lo incoraggiava nello studio, ed era 
molto orgogliosa di lui. come del resto 
la sua famiglia, i suoi amici lo sm- 
mtravarto. 

In breve lempo Giorgio giunse al ter¬ 
mine del corso. Allora frequento II 
laboratorio professionale di speda- 
HxzaziOAeche la Scuola Radio Elettra 
mette gratuitamente a disposizione 


LE OFFERTE DI LAVORO . 

...non tardarono. Giorgio non ebbe 
che da scegliere la più conveniente 
ed . ecco spiegato perché Giorgio 
oggi viaggia in spyder e Carlo è 
rimaste in bicicletta! 

SCEGLIETE ANCHE VOI 
LA STRADA GIUSTA 
La vostra vita può essere migliore, 
basta cha voi lo vogliate La Scuoia 
Radio Elettra, la piu importante Orga¬ 
nizzazione Europea di Studi ElettroniC' 
ed Elettrotecnici oer Corrispondenza 
VI offre i’opportunrtà di divenire tecnici 
specializzati in; 

RADIO ^TEHEQ-BfnBOMGA 
IMKaSIDH-ElETTROIH^ 

n A COLORI 

E ALLORA... 

NON ASPETTATE! 

Il primo passo non costa nulla. 
Richiedete l opuscolo gratuito a colori 
alla Scuola Radio Elettra. Non vi co¬ 
sterà una lira, ma w farà scoprire là 
strada giusta verso la specializza¬ 
zione. cioè verso gli ‘alti guadagni" 

E ATTENZIONE: 

la Scuota Radio Elettra organizza 
anche corsi per corrispondenza di : 
UNGUE STRANIERE 
FOTOGRAFIA 
CORSI PROf^SSlONALI. 

Non attendere. H tuo meravlglloeo 
futuro può cominciare oggi ateeeo. 
Richiedi subito l'opuscolo gratuito alla 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5.'79 
10126 Torino 
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buono €ome 
un brodo diiome: 
e' Brodo Liebig 


da oggi 
in 3 sapori diversi 



O H. - ìnv» M i4/v/r 


sapore delicato - sapore deciso > tipo lusso 


Operazione Gran Regalo! 

da oggi con Brodo Liebig 26 punti gratis per la vostra raccolta. 



Corsi di lingue _ 

estere alla radio 

COMPITI DI INGLESE PER FEBBRAIO 

I CORSO 

Con riferimento al capitolo tredicesimo del Corso Pratico di Urtgua 
Inglese, nspondsts alle domande seguenti: 

1) How old are you? 

2) la a peraon born In 1930 old? 

3) la thè restaurant In thè pletore on thè left or on thè right? 

4) Who can you aea In thè restaurant? 

5) What are thè people on thè beach dolng? 

B) What la tha man In thè aea doing? 

7] Now read thè converaation at tha bottom of paga nirtety-eeven 
and at thè top of page nlnaty-eight: what doea tnla parson eay 
he wante to do In thè evening? 

6} Which beach doea thè other peraon want to go to? Why? 

9) Wlll he (or ahe) sun-balhe? tf noi. why not? 
tO) What ara thair perenta going lo do? 

II CORSO 

Con riferimento al capitolo Irentaaelealmo del Corso Pratico di Llr>gua 
Inglese, naportdete alle domande eeguenti: 

1) What can you aee outaida thè theatre in thè plcture at thè top 
of page hvo hundred and ninety-five? 

2) Are Ihe people In thè cortversation early or late? 

3) Why are thay late? (In thè opinion of thè mani) 

4) Hava this couple gol a car? 

5} Did Ihey come to thè theatre by taxi? If not, why not? 

6) Which does tha man prefar . going to thè theatre or lo thè 
picturas? 

7) Where does hia wife want to go? 

6) What doea thè man In uniform outalde tha theatre aay? 

9) Doea thè lady admit In thè end that ahe prefera going to thè 
cinema? 

to) Which do you prefer? 


CORREZIONI DEI COMPITI DI GENNAIO 

I CORSO 

1) There ere twelve (montha In thè yaar). 

2) No, it 18 not (isn't); March la tha third month. Aprii la thè 
fourth month. 

3) Sunday la. Sunday la tha flral day of tha week In Engliah-epeeklng 
countries 

4) Twenty-nlne. There are twenty-nine daya In Fabruary in leap yaar. 

5) Yeaterday waa Wadneaday. 

6) Tomorrow le (will be) Friday 

7) The day before yeaterday waa Tueaday. 

8) The day after tomorrow is (wlll be) Satwday, 

9) Next month wlll be Fabruary. 

10) Chriatmss Day le thè twenty-flfth of Oecember. 

II CORSO 

1) He takea forty-eight houra. Ha can make It In forty-elghl houra. 

2) No. he doea not (doean't). 

3) Yea. he does. He haa a good collection of cloth (that) thè cuato- 
mera can chooae from. 

4) Ha la meaauring thè cuatomer. 

5) He la looklng al thè cioth He la chooalng hIa cloth. 

6) He warrts It to match thè jackat and troueera. 

7) No, ha dosa not (doean't). 

8) He wlll telaphone hlm. He wlll giva hlm a ring ss aoon aa thè 
suit la ready. 

9) The cuatomer'a telaphone number la two threa ftve aeven doublé 
eighi. 

10) Thay are going to buy some dreeaea. 


bando di concorso per posti _ 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAl-Radiotelevisìone Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti: 

— ALTRO I* VIOLINO (1 posto) 

— 2* FAGOTTO CON OBBLIGO DEL 3" E DEL CONTRO¬ 
FAGOTTO (1 ptosto) 

presso rOrchestm Sinfonica di Torino. 

I requisiti per rammlssione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al t* gennaio 1929 per 1 
concorrenti ai posto di altro 1* violino; data di nascita 
non anteriore al 1* gennaio 1934 per 1 concorrenti al posto 
di 2* fagotto con obbligo del 3* e del controfagotto; 

—> cittadinanza Italiana; 

— diploma di Ucenza supcriore rilasciato da un Conserva- 
torlo o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade TS marzo 1968. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radìotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale • viale Mazzini, 14 - (X)i95 Roma. 
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Le stazioni 
italiane 

a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettorìo i tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 

ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato In kHz. 

H j 

LOCALITÀ' ! o 5 1 | i 

Il Jf 

S.^ a a 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Aleasmdria 




Siali* 


1448 


Cuaee 




Torifw 

866 

1446 

1387 

AOSTA 




Aoata 

1331 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1440 


Milano 

ose 



Sondrio 


1446 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

666 



Braasanona 




Bnmlco 




Marano 




Trento 

tosi 

1446 

1367 

VENETO 




Ballurto 




Cortina 




Vanazia 

666 

1034 


Varona 

1061 

1448 

1564 



1464 


FRIULI • 




VEN. GIUUA 




Gorilla 

1578 



Triaal* 




Triaat* A 




On alovaoo) 

660 




1061 

1446 


UGURIA 




Canova 

1578 

1034 

1357 

La Spazia 

tSTS 

1448 


Savona 


1464 


Sanrafwo 


1034 


EMILIA 




Bologna 

566 

1IIS 


Rimini 


1223 


TOSCANA 




Arazzo 




Carrara 

1576 



Firenza 

666 

1448 


Lhrorao 

1061 


1584 

Plaa 


1115 


Siana 


1448 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1448 


Ascoll P. 


1448 


Paaaro 


1313 



wn 




■nrs 




■SiS 

■r» 


LA2IO 




Roma 

1331 

846 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Paacara 

ISSI 

1034 


Taramo 


1464 


MOLISE 




Campohaaaa 

1578 

1448 


CAMPANIA 




Avallino 


1484 


Banovanto 


1441 


Napoli 

856 

1034 

1357 

Salome 


1448 


PUGUA 




Bari 

1331 



Brindisi 

1576 




1576 

1448 


Lacca 

1578 

1448 


Salanto 

566 

1448 


Taranto 

1876 

1448 


BASILICATA 




Malora 

1578 

1448 


Potanza 

1578 

1313 


CALABRIA 



HHg 

Catanzaro 

1578 



Coaanza 

1576 



Roggio C. 

1576 



SICILIA 




Agrigonto 


1448 


Caltanlsaalla 

aae 

1034 


Catania 

1061 

1448 

1357 

Maaalna 


1115 

1367 

Palarmo 

1331 

1448 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

tosi 

1448 

tSM 

Nuore 

1576 

1484 


Saasari 

1576 

1448 

1357 





^ ^ nmH0 






una scelta di gusto 
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*PI0 BM|n 


Aggiungete un cubetto o due eminuzzati 
e pietanze, verdure. Vedrete che eucceseo 
a tavola! Perchè voi con Star non aggiungete brodo 
normale ma doppio brodo e il risultato è ben diverso! 


C/vedète • Ste//« Donati • Star • 20041 Agrat» Bnanza 
a magnifico ricottvio con rteeffa mioya, nuotfa, nuoi^a 


L« ris*rv* - upore dona doppio guito 
porfino all’arroato! 


minestra ! arrosto i 


Squiaitissima tempra con la riaerva- 
tapora. unica della Stari 


Stufato! 


Srrunuzzatevi qualche cubetto di Dop¬ 
pio brodo e tenbrete che differenza! 


verdure! 

Verdure cotta ! Diventano da sole uria 

vera 


DOPPIO B OO O O STAR t<M 
oo • SOCCHI DI mjrrrA 

OOtE • ANAf4AS *** 
OOU - PE8CHS • MACEDONIA *4 

OMAN MOO »4 


PIZZA STAR » 
POPE STAR I 
POLENTA VALSUOANA S 
OONFETTURE STAR M 
SOlMI D'ORO - CAMOMILLA M 


PtSEU.1 STAR I OELATMA STAR * 
PELATI STAR M CARNE EXET E R M 


SOTTILCTTE KRAPT M 
MAYONNAISE KRAFT M 
PORMAOQIO RAMEK I 
BAVIERINO I 


• f/tC 'O-Vtld 














Ariel elimina lo sporco 
che finora non veniva via ; 

(lofa nell’ammollo!) ^ 


Ecco la prova. 

Questi due strofinacci 
erano sporchi uguale. 

Uno è stato iavato come si 
usava finora, i'altro con Ariel. 

Ma guardateli attraverso 
la luce. 


Guardate quanto sporco è 
rimasto nello strofinaccio 
lavato come si usava finora. 

E' proprio quello sporco 
interno che Ariel ha snidato. 

Sono state rimosse 
persino le macchie tenaci, 
con Ariel. 



Nuovo! 

Ariel lava più pulito 
perché lava 
biolo g icamente * 


* marchio dopoaltato dalla Procter é 6ambla, 
caca produttrice di Ariel 







